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Montepremi L. 29.698.363.950 


olivieri 
GORIZIA 
PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 


Colonna vincente n. 9 Totocalcio XXX 112 111 1211 


Schedina 
Totocalcio 


Atalanta-Torino 0-0 
Foggia-Genoa 2-2 
Juventus-Brescia 0-0 
Milan-Lazio 5-3 
Parma-Ancona 3-0 
Pescara-Fiorentina 0-2 
Roma-Inter 4-1 
Sampdoria-Cagliari 2-0 
Udinese-Napoli 2-0 
Cremonese-Verona 3-0 
Spal-Bari 0-1 
Alessandria-Empoli 2-1 
Messina-Perugia 3-1 
QUOTE: 

Aipunti 13 
Aipunti 12 


Risultati 
Totip 


12 corsa: 


IL PICCOLO 


del lunedì 


1° Tlail 
2° Civerchio 


1° Master Gleam 
2° Andrea's Wish 


1° Antunies 
2° Blu Sabino 


1° Miller 
2° Nushi 


1° Let Me Win 
2° Fusio 


1° Miagal 

2° Luigi 
QUOTE: 

Ai 12 Lire 32,533.000 

‘Aî 11 Lire 1.250.000 

Ai10Lire : 106.000 


2° corsa: 


38 corsa: 


4° corsa: 


ARREDAMENT 
CASA - UFFICI 
NEGOZI E COMUNITÀ 


5? corsa: 


6° corsa: 


IRA E 
no dd lupi up] pds 


ORARI: È 
8-12 * 15-19 / sàbato 8-12 - 


UFFICIO PROGETTAZIONE 
APERTO ANCHE LUNEDI 8-12 


L.296.983.000 
L. 5.620.000 


» 


(0 


TRIESTINA 


Atalanta il: 
Torino 0-0 torino. e: 
Foggia Da Juventus 8 
Genoa 2-2 Sampdoria . 8 
Juventus 0- 0 Fiorentina ... ai7 
Brescia Brescia . 7 
Milan Inter . v/ 
Lazio 5-3 Roma . DAL 
Parma Udinese. 6° 
Ancona 3-0 Lazio . 6 
Fiorentina 2 0 Genoa +6 
Pescara = Parma .. NG, 
Atalanta . +5 
Roma 
Inter 4- 1 .4 
N +4 
Sampdoria 
Gagiri 2-0 3 S 
Udinese È 
Napoli 2-0 sa 


SERIEA 
Diavolo imbattuto 
da 40 domeniche 


Non c'è scampo per il campionato. Lo Stramilan 
domenica dopo domenica si fa beffe dell'avversario 
di.turno; Prima della pausa era toccato alla Fioren- 
tina, ieri sotto la schiacciasassi rossonera è scivola- 
ta l'ambiziosa Lazio di Cragnotti, 

La marcia del Milan che ha eguagliato così il pri- 
mato di imbattibilità detenuto dalla Fiorentina 55- 
56 di Bernardini, è irrestabile e preoccupante. Ha 
due lunghezze di vantaggio e una partita in meno. 
La sola Sampdoria tiene il ritmo del campioni d'Ita- 
lia. Con una doppietta di Corini ha regolato il Ca- 

liari e mantenute le distanze dalla multinazionale 
ER Capello con cui ha un conto in sospeso. ‘ 
Eriksson è la speranza del torneo. Il Milan che 
che accanisce sulle vittime di turno, con tale frene- 
sia da lasciare scoperta la linea difesa perforata già 
dieci volte è un rivale impossibile per le antagoni- 
ste promosse. Juventus inclusa.Ieri Trapattoni le 
ha provate tutte con il Brescia, ha persino schierato 
tre attaccanti. Niente da fare. Baggio ha sciupato 
dal dischetto l’unica vera opportunità di violare la 
retroguardia di Lucescu,la migliore del torneo (ha 
incassato soltanto tre gol). L'Inter ha fatto naufra- 
io a Roma, rivitalizzando una squadra che sem- 
rava incapace di costruirsi un futuro. Il Torino 
“non ha raccolto che un punto a Bergamo.Sarebbe 
un risultato confortante se non fosse per la marcia 
supersonica del Milan. Alle spalle del Diavolo dun- 
que c'è il vuoto, o quasi. Ù 

La giornata ha fatto registrare la caduta vertica- 

le del Napoli che comincia a perdere anche con le 

rovinciali dopo aver confermato l'allergia ai con- 

Tonti di vertice. Brutto risveglio per la società par- 
tenopea nell'anno del ritorno agonistico di Mara- 
dona, che adesso è qualcosa più che una provoca- 
zione. Ranieri la scorsa stagione aveva avviato una 
delicata opera di rifondazione.Si era ripromesso di 
edificare un collettivo sulle ceneri dell'era di re 
Diego, che in campo era un punto di riferimento 
imprenscindibile.T'utto il lavoro dell'ex tecnico del 
Cagliari finisce nel cestino alla riprova dei fatti, do- ‘ 
po il grande favore raccolto nel primo anno. 

La classifica si va sgranando. Del rancore della 
Fiorentina, ha fatto le spese il Pescara; la terza vit- 
toria casalinga del Parma ha condannato alla: ma- 

lia nera l'Ancona. Poco più in su in graduatoria il 

lescara e il Foggia che ha riacciuffato il Genoa nel 
finale. Mercoledì si torna in Europa. Dobbiamo di- 
menticare la pessima prova di Cagliari. Ma con i 
club è sempre stata tutta un altra storia, 


Alessandria 
‘mpoli 


Arezzo 
Leffe 
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Empoli ....-- 
Sambenedettese ... 10 
Vicenza...» 1 
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. Italfoto 
Spezia 4-1 i i 
spezia . - - 07 . A 

Massese Spezia .... n E } i ; 

Siena 1-0 Siena ..... Commento di te, era soprattutto per lo glorie’ a costituire ideal- proprio gioco. Anche per- sua il «catenaccio» tanto ‘Fatto è che a questo punto «rentrèe» al Rocco contro 
Palazuoli Vis Pesaro Ezio Lipott stadio dei sogni: un monu- mente un ponte beneau- chè paradossalmente la caro al «paròn», e la Trie- sorgono dei dubbi sulla il Ravenna. Solo allora si 
Garrarese 0- 1 Carpi .... mento degno della massi- gurante trapassato e futu- Vis Pesaro non era la Sam-.stina inciucchita, incapa- reale consistenza di una potranno trarre le prime 
Prosesto Pro Sesto . Una grande festa popolare ma divisione, non certo ro, tra il vecchio «Grezar» benedettese... Non dimen- ce di ragionare per andare formazione «condannata» somme, e in casa alabar- 
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Como 


Sambenedet. 
‘Ravenna 

è Triestina 
Vis Pesaro 
Vicenza 
Carpi 


pl pe 
I 


Garrarese 
Como ... 
Massese 
Leffe .. 
Alessandria .. 
Palazzolo ... 
‘Arezzo... 


WpaTOnnOOOINIOOOO 


in un grande stadio, degno 
del nome di Nereo Rocco. 
Mai manifestazione spor- 
tiva a Trieste aveva. ri- 
chiamato (seppure con bi- 
glietto omaggio)tanta gen- 
te; trentamila spettatori, 

iù o meno. E l'attesa dei 
più, diciamolo francamen- 


ILPROFILATTICO ULTRARESISTENTE. DA AKUEL 


della serie in cui mesta- 
mente:- al pensiero di an- 
tiche glorie - milita tuttora 
l'Alabarda. Uno stadio vo- 
.luto dagli sportivi triesti- 
ni, e ieri finalmente aperto 
alla loro curiosità, alla vo- 
glia di grande calcio, con 
la passerella delle "vecchie 


l'avveniristico «Rocco». 
Ma grande calcio non è 
stato. E la prima si è tra- 
sformata ‘alla fine in un 
imprevisto «fiascoy. Tra- 
fitta dopo un quarto d'ora 
da una punizione, la squa- 
dra alabardata è apparsa 
incapace di elaborare il 


tichiamo che la Triestina 
aveva battuto la Samb nel- 
l'ultima ‘al «Grezar» gio- 
cando di rimessa, trafig- 
gendola in contropiede 
sulle ali della velocità di, 
Labardi. Ieri è stato tutto 
il contrario, con la Vis Pe- 
saro ad onorare da parte 


arete. 

Due sconfitte nelle ulti- 
me due partite; l'ebbrezza 
del primato, e la sindrome 
del nuovo stadio, devono 
aver influito non poco (ag- 
giungendoci anche la so- 
sta) nella preparazione 
della squadra di Perotti. 


ad arrivare prima o secon- 
da per non dilapidare il 
patrimonio di dodicimila 
fedelissimi che hanno pre- 
notato un posto al «Rocco» 
pertuttalastagione. _ 

Le controprove arrive- 
ranno dalla trasferta di 


domenica a Carpi e dalla 


ida 


data e da parte della criti- 
ca. Per ora accontentia- 
moci di dare la colpa al 
«Piccolo» che aveva messo 
in palio una targa d'argen- 
to per l'autore del primo 
gol. alabardato al «Roc- 
CO)... hi 


” 


i) Il Piccolo 


| Calcio 
@EETZ®) QUARANTESIMA PARTITA UTILE CONSECUTIVA PER IL MILAN: RECORD UG 


Lunedì 19 ottobre 1992 


UAGLIATO 


Diavolo pallottoliere 


rome] _]_rR [ee] 
(ov arlevne]ov urta] 


Ad ANA A VON A A ii 


(Genoa), Fuser (Lazio), Gullit e Massaro (Milan), Melli e Osio 
, Giannini (Roma), Jugovic (Sampdoria), Casagrande (Torino). 


Atalanta-Torino 00 

Foggia-Genoa 22. | Milan 10] 55.0 .0| 3.3 
Juventus-Brescia 00 8| 6240132 
Milan-Lazio 53 8| 5320) 21 
Parma-Ancona 30 sl 62/4 0371 
Pescara-Fiorentina 0-2 7|623 1131 
Roma-Inter 41 71623 1132 
Sampdoria-Cagliari 20 71631 2/32 
Udinese-Napoli 20 el 6 222/32 
PROSSIMO TURNO 6/63 03/43 
Ancona-Foggia ii 
Brescia-Cagliari 6| 6303/33 
Fiorentina-Sampdoria 6/6 0.6 0/30 
Genoa-Pescara 5| 621 3|32 
Inter-Juventus 4161 23/30 
Lazio-Atalanta 4161 23/31 
Napoli-Roma Fi6 114430 
Parma-Milan 3| 6114/31 
Torino-Udinese 2|6 0 2-4 20 

MARCATORI: 8 Signori (Lazio), Van Baster 

Baristuta (Fiorentina), Moeller (Juventus), Aguilera (Torino); 3 Ganz (Atalanta), Baiano e Di 
Mauro Fiorentina), Skuhravy 
d (Parma), Borgonovo (Pescara) 


Ls Relleti 


® ELETTRODOMESTICI 
®© CASALINGHI 

® ARTICOLI REGALO 
TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 
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Milan); 6 Balbo (Udinese); 5 Detari (Ancona), Fonseca (Napoli); 4 |. 


FANNO FESTA I SOLISTI DELLA ROMA 


Quattro schiaffoni all’Inter 


E° Haessler a fare la differenza - Nerazzurri poco convinti dei loro mezzi 


4-1 


MARCATORI: nel pt 39 
Benedetti, 43’ Sammer; 
nel st 1’ Haessler, 6° Gian- 
nini, 20' Rizzitelli. 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Carboni, Piacentini, 
Benedetti, Aldair, Mih: 
lovic (40° st Bonacina), 
Haessler, Carnevale (33’ 
st Muzzi), Giannini, Rizzi- 
telli. (12 Zinetti, 13 Comi, 


15 Salsano). 
INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Ferri, 


Battistini, Bianchi, Shali- 
mov, Schillaci, Sammer, 
Sosa. (12 Abate, 13 Paga- 
nin, 14 Montanari, 15 De- 
sideri, 16 Fontolan). 

ARBITRO:  Baldas di 
Trieste, 

NOTE: angoli 9-5 per 
l'Inter. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Ammoniti: Carboni e Cer- 
vone per proteste, Berti e 
Giannini per gioco scor- 
retto. Presente in tribu- 
na, tra gli altri, il sindaco 
di Roma Franco Carraro. 
Spettatori: 61.792, incas- 


so lire 1.938.943.000. 


ROMA — I solisti della 
Roma rifilano attro 
sonori «schiaffoni» alla 
compassata Inter di Ba- 
Gea e sembrano rad- 
zzare un campionato 
condotto finora a chiaro- 
scuri. Sono proprio le 
locate individuali a fare 
fa differenza in un incon- 
tro a lungo orientato sul- 
l'equilibrio con una Ro- 
ma determinata ma in- 
certa su quale versante 
affondare le azioni e 
un'Inter dimessa, incline 
a disturbare il meno pos- 
sibile i padroni di casa. 
Un'evoluzione quindi 
molto contorta perché, 
i anto ad individuali- 
tà, l'Inter ha da giocare 
carte valide quanto i 
giallorossi. 
La Roma mostra una 
Fiapde facilità a trovare 
o specchio della porta e 
lo fa con azioni ariose, 
spettacolari. Ma a fare la 


differenza. è soprattutto 
il «folletto» tedesco, re- 
centemente recuperato 
dall'infortunio. Dopo un 
primo tempo equilibrato 
è proprio Thomas Haes- 
sler con un'invenzione 
geniale, un tiro improv- 
viso da posizione impos- 
sibile sull'esterno destro 
dell'area, dopo 30 secon- 
di dall'inizio della ripre- 
sa, a dare il primo scos- 
sone alle sicurezze della 
difesa interista. Poi an- 
cora Giannini e Rizzitelli 
danno il colpo di grazia 
ai milanesi, che avevano 
pensato di ridurre al mi- 
nimo i danni della tra- 
sferta all'Olimpico, dopo 
che Sammer, alla fine del 
primo tempo, aveva pa- 


reggiato il primo gol ro- 
manista dello. stopper 
Benedetti. Oltre ad Haes- 
sler sono Mihajlovic e 
Giannini che consentono 
alla Roma di dominare il 
gioco con spunti agili e 


5-3 


MARCATORI: nel pt 13 
Gullit, 15’ Papin, 21° Win- 
ter, 34° Van Basten (rigo- 
re); nelst 7’ Fuser, 15' Van 
Basten (rigore), 20' Signo- 
ri, 35’ Simone. ‘MILAN: 
Rossi, Tassotti, Maldini, 
Albertini, Costacurta, Ba- 
resi, Lentini, Donadoni, 
Van Basten, Gullit (31’ st 
Massaro), Papin (31’ st Si- 
mone). (12 tonioli, 13 
Gambaro, 14 Nava). 

LAZIO: Fiori, Luzardi, 
Favalli, Bacci, Gregucci 
(36° pt Bonomi), Cravero, 
Fuser, Doll, Winter, Ga- 
scoigne, Signori. (12 Orsi, 
14 Sclosa, 15 Stroppa, 16 
Neri), 

ARBITRO: Stafoggia di 
"NOTE, Angoli: 8-1 peril 

n olî: 8-1 per 
Milan. Cielo sereno, tbrre- 
no in buone condizioni, 
spettatori 77 mila, Ammo- 
nito Signori per compor- 
tenente non regolamen- 
are. 


MILANO — Il calcio-pal- 
lottoliere celebra a Mila- 
no un'altra giornata 
trionfale, in concomitan-. 
za con la 40.a partita uti- 
le consecutiva del Milan 
che eguaglia il record 
della Fiorentina di Ber- 
nardini, edizione 1955- 


‘ ‘56. I rossoneri continua- 


no a viaggiare a pieno re- 
gime, attuti in que- 


sto campionato e sempre 


spettacolari. 

In difesa Aldair, padrone 
assoluto dell'area, con- 
ferma di essere indispen- 
sabile mentre risulta del 
tutto ininfluente l'assen- 
za di Caniggia, in Arabia 
Saudita con la nazionale 
argentina. Non mostra 
comunque mirabilie la 
difesa con Cervone che 
continua ad avere picco- 
le distrazioni e Carboni 
che non'riesce a ripetere 
il campionato passato. 
Garzya se la cava meglio 
di Benedetti, forse per- 
ché Schillaci è più ispira- 
to di Sosa, ma l’ex torini- 
sta ha il merito di sbloc- 
care il risultato: con 
un'indovinata sortita of- 
fensiva. In attacco Bos- 
kov vede bene preferen- 
do Carnevale a Muzzi: 
l'ex napoletano comincia 
male, ma alla distanza fa 
valere la sua esperienza 
e le doti di combattente. 
In crescita Rizzitelli, che 
ritrova la via del gol. 


più saldi in. testa alla 


‘classifica pur con una 


partita in meno, mentre 
Van Basten con una dop- 
pietta su rigore agguanta 
Signori che si è dovuto 
«accontentare» di un solo 
gol. Quanto alla Lazio, 
esce da San Siro con tutti 
li onori per la volontà e 
‘indomabile. carattere 
espressi dall'inizio alla 
fine contro un Milan 
troppo più forte. Capello 
alla vigilia aveva dichia- 
rato che questa Lazio è 
da scudetto: opinione co- 
munque discutibile, ma 
che potrebbe avere un 
senso solo in assenza del 
Milan. Festa del gol, fe- 
sta delle difese ballerine, 
delle retroguardie un 
tempo quasi imbattibili e 
ora votate al sacrificio. 


° Anche questo è spettaco- 


lo, ma non si possono re- 
gistrare senza sconcerto 
1 dieci gol presi dal Milan 
in tre patate su cinque 
(sei nelle. ultime due, e 
quattro in ‘precedenza 
con il Foggia): un Milan 
che assesta un «uno-due» 
nel primo quarto d'ora 
alla Lazio e poi, nono- 
stante una marcata su- 
periorità, continua ‘a 
sentirsi addosso il fiato 
dell'avversario fino a 
metà ripresa, 

E che strana la Lazio 


La partita ha un anda- 
mento piuttosto contrad- 
dittorio: noiosa, ripetiti- 
va, vive su duelli agoni- 
sticamente vibranti nel 
primo tempo. Poi il gol di 
Haessler,. doppiato in 
cinque minuti dal tris di 
Giannini, stende un'In- 
ter che comunque sem- 
bra contratta e poco con- 
vinta dei suoi notevoli 
mezzi. La prova di Ber- 
gomi e Ferri sembra fatta’ 
su misura per confortare 
le scelte innovative di 
Sacchi in . nazionale, 
mentre Zenga può poco 
sulle tre «sventole» del 
secondo tempo che sem- 
brano ‘radiocomandate 
per infilarsi nell'angoli- 
no destro. Ma se la difesa 
arranca è anche perché il 
centrocampo non filtra: 
Shalimov è la brutta co- 
pia dello splendido cur- 
sore del Foggia. Sembra 
frenato, timido, impac- 
ciato. 


del difensivista Zoff, tra- 
sformata in una squadra 
colabrodo che si butta 30 
metri di LORDO in avanti 
con tutta la difesa, espo- 
nendosi a micidiali con- 
tropiede in una gara gio- 
cata a ritmo altissimo. In 
questa vendemmiata di 
reti, propiziata in larga 
misura da difese oltre- 


“modo disinvolte, ha dato 


il suo contributo di stra- 
nezze anche Stafoggia: 
l'arbitro ha ignorato due 
volte la regola dell'espul- 
sione per fallo sull'ulti- 
mo uomo lanciato a rete, 
in occasione degli atter- 
ramenti in area di Van 
Basten commessi da Gre- 
gucci e dal sùo sostituto 
Bonomi. E nemmeno ha 
visto un fallo da rigore su 
Van Basten da parte del- 
lo stesso Bonomi, appena 
entrato in campo al 37' 
del primo tempo. A bene- 
ficio del Milan, invece, 
un fuorigioco inesistente 
segnalato a Signori sul 2- 
O per i rossoneri, e un 
paio di altri dubbi fuori- 
gioco degli attaccanti la- 
ziali. Il Milan, nel quale 
sono entrati in campo gli 
uomini fino a ieri incerti 
(Tassotti, Maldini, Bare- 
si, Costacurta e nella ri- 
presa Massaro), è stato 
implacabile nella costru- 
zione del gioco a centro- 


2-0 


. MARCATORI: nel pt 13° 
Gorini; nel st 22’ Corini 
(rigore], 

;AMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna (12° st 
Sacchetti), Walker, Vier- 
chowod, Gorini, Lombar- 
do, Jugovic, Buso, Chiesa 
(25° st Serena), Invernizzi. 
(12 Nuciari, 15 Zanini, 16 
Bertarelli), 

CAGLIARI: Telpo, NEDp: 
li, Festa (22' st Matteoli), 
Bisoli, Firicano, Pusced- 
du, Moriero, Herrera, 
Francescoli, HEROL (14° 
st Bresciani), Oliveira. (12 
Di Bitonto, 13 Villa, 14 
Sanna). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

._ NOTE: Angoli: 8a5 per 
il Cagliari. Giornata sere- 
na, terreno in perfette 
condizioni, spettatori 30 

lla | circa. mmoniti: 
Vierchowod e Bisoli per 
gioco scorretto, Moriero 
per comportamento non 
regolamentare. Al 39‘ del 
st espulso Invernizzi per 


campo e nella furia degli 
attaccanti: su tutti l'in- 
cantevole Van Basten, 
Gullit e il Papin del pri- 
mo tempo. Sconcertante, 
peo questo Milan nel- 
‘approssimazione in di- 
fesa, dove a qualche in- 
certezza collettiva nel- 


l'applicare il fuorigioco .. 


sì sono aggiunti molti er- 
Tori personali. 

Errori soprattutto da 
parte di Baresi e Rossi 
sul primo gol laziale, ma 

o' di tutti i difensori 
nella ripresa, quando si 
sono visti continui sban- 
damenti sul pressing del- 
la Lazio nella metà cam- 
po rossonera, Tanto cuo- 
Te e poca testa. nella 
squadra di Zoff, che ha 
saputo reagire bene alla 
doppietta iniziale rosso- 
nera e ha caparbiamente 
cercato di afferrare il pa- 
reggio. Una Lazio gene- 
Tosa ma-carente di un uo- 
mo d'ordine a centro- 
campo, e per giunta trop- 
po ingenua in difesa, do- 
Ve si è fatta sempre sor- 

‘prendere dai lancì lunghi 
che partivano dalle linee 
arretrate del Milan, Fiori 
ha preso cinque gol, ma 
ne ha scongiurati almeno 
altri tre, Fuser, autore di 


una rete stupenda, è sta- > 


to il migliore con Doll, Si- 
‘ignori e Winter. 


fallo di reazione. 


GENOVA — Sembra faci- 
le, ma è quasi un'impre- 
sa-record: battere il Ca- 
glieri a Marassi per la 

amp è TRIODNO un fatto 
«memorabile, visto che 
non succedeva da 17 an- 
ni (l'ultima volta fu il 7 
dicembre 1975, 2-1) e 
che persino nella magica 
stagione dello scudetto 
da questo confronto uscì 
«un pareggio tanto amaro 
e poco digeribile. Ieri la 
tradizione si è rotta, la 
vittoria per 2-0 cancella 
il passato e rinforza il 
presente di questa Samp- 
doria che si tiene in alta 
quota in classifica insie- 
me all'inarrestabile Mi- 
lan. 

Per farcela la Samp ha 
dovuto faticare meno del 
previsto, soprattutto 
grazie ad ‘una prima 
mezz'ora di calcio spet- 
tacolo a ritmo di samba. 
‘Annichiliti dalla veloci 


Jean Pierre Papin supera con'un pallonetto il 
portiere della Lazio. 


QUASI UN RECORD PER LA SAMP 


Battuto il babau Cagliari 


La squadra sarda non perdeva al Marassi da 17 anni 


tà, dal pressing, dal gioco 
di prima e dalle triango- 
lazioni perfette dei blu- 
cerchiati, i cagliaritani 
‘hanno sofferto pene indi- 
cibili, incassando un gol, 
di Corini, da circa 20 me- 
tri, con una punizione te- 
lecomandata tra il palo e 
le mani protese di Ielpo e 
rischiando di capitolare 
in eno altre tre occa- 
sioni (per un anticipo di 
Festa su Buso deviato 
d'istinto dal portiere al 
10', con Buso al 19' e Co- 
rini al 22'). 
La prima, e unica del- 
l'incontro, parata di Pa- 
liuca è arrivata solo al 
8’, su un tiro da distan- 
za ravvicinata di Herre- 
ra. Ottenuto il vantaggio 
e ripetutamente perfora- 
to.il bunker rossoblù, gli 
uomini di Eriksson han- 
no concesso a se stessi un 
po' di riposo, tanto da far 
rinascere le speranze ca- 
liaritane, è 
Perfetti nel rendere 


sul campo la tenacia e la 
grinta del loro allenato- 
re, Francescoli e compa- 
gni hanno impostato la 
seconda frazione di gioco 
con. una tattica meno 
prudente: cambi di mar- 
cature in difesa e siste- 
matico «salto» del cen- 
trocampo con. palloni 
lunghi per affondare nel- 
la linea arretrata blucer- 
chiata. Il Cagliari è così 
riuscito a creare qualche 
occasione (con Bisoli al 
7°, Oliveira al 27‘, Firica- 
no 43') ma senza mai im- 
pensierire il numero uno 
genovese. 

La difesa blucerchia- 
ta, per la prima volta dal- 
l'inizio del campionato, 
ha tenuto, seppur con 

alche clamoroso sban- 

amento, permettendo 
agli uomini d'ordine del- 
la Samp, soprattutto Co- 
rini e Jugovic, di orga- 
nizzare gioco e idee peri 
compagni. 


ALTRA TRASFERTA UTILE 


L’Atalanta si è resa pericolosa ma non ha concluso 


0-0 


ATALANTA: Ferron, 
Porrini, Pasciullo (24' st 
Tresoldi), Valentini, Ale- 
mao, Mascheretti, Ram- 
baudi, Bordin, Ganz (27 st 
Valenciano), De Agostini, 
Perrone. (12 Pinato, 13 
Maroni, 15 Capecchi). 

ORINO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Fortunato, 
Annoni, Fusi, Sordo, Casa- 
FEE (36° st Mussi), 

guilera, Scifo (38' st Si- 
lenzi), Venturin. (12 Di 
Fusco, 13 Aloisi, 15 Siniga- 
glia). 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. Ù 

NOTE: Angoli: 4-3 per il 
Torino. Cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
Ammoniti: Scifo, Bruno e 
De Agostini per scorret- 
tezze;  Mascheretti per 
ostruzionismo; Bordin 
Ro proteste. Espulso al 

’ st per somma di am- 
monizioni Fortunato. 
Spettatori 15 mila. 


BERGAMO — Il Torino è 


uscito imbattuto anche 
dalla trasferta di Berga- 
mo, dove ha però trovato 
un'Atalanta che l'ha 
messo in difficoltà nono- 
stante fosse rimaneggia- 
ta. E' accaduto nei primi 
20' di gioco in un paio di 
occasioni, La più impor- 
tante, al 10‘, non è stata 
ben sfruttata da Ram- 
baudi, al quale si è oppo- 
sto validamente Marche- 
giani. La squadra grana- 
ta si è ripresa gradata- 
mente e ha spinto a fon- 
do negli ultimi 20 minuti 
del primo tempo, crean- 
do a sua volta opportuni- 
tà, che tuttavia non sono 
state sfruttate con la de- 
terminazione necessa- 
ria. 

Nel secondo tempo 
l'Atalanta è tornata a 
rendersi pericolosa in un 
paio di situazioni, ma in 
contropiede un'autenti- 
ca. patta-gol l'ha avuta 
Scifo al 30', quando si è 
trovato libero in area di 


rigore. E' stato questa 
volta Ferron a opporsi 
con bravura alla conclu- 
sione del belga. Una par- 
tita quindi senza gol ma 
con diverse emozioni e 
gioco di buon livello, a 
confermare il fatto che 
nel calcio non soltanto i 
gol fanno spettacolo. In 
Atalanta-Torino i due re- 
parti difensivi sono stati 
quelli che hanno com- 
messo meno errori. Da 


sottolineare in particola-- 


re che la difesa atalanti- 
na si è comportata otti- 
mamente, nonostante 
fosse priva di elementi 
importanti quali Bigliari, 
Montero e Minaudo e 
schierasse un esordiente 
come Mascheretti, che se 
l'è cavata molto bene nei 
confronti di Casagrande. 

Anche il Torino ha ret- 
to, bene in difesa grazie 
all'eccellente prestazio- 
ne di Annoni e magari a 
qualche scorrettezza di 
troppo di Bruno, che era 


NIENTE SCONTI ALLE NEO-PROMOSSE 


3-0 


" CATORI: nel st: 3’ 
Melli, 6‘ Pizzisuri Ù 
{notti u rigore, 43 
PARMA: Ballotta, Pin 
(24’ st Pulga), Di Chiara, 
Minotti, Apolloni, Grun, 
Melli, Zoratto, Berti; Cuo- 
hi (17° st Matrecano), 
izzi. (12 Ferrari, 15 Osio, 
16 Asprilla). 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Lorenzini, Pecoraro, 
Mazzarano, Bruniera, Za- 

“rate (11’ st Caccia), Cento- 
fanti (17’ st Gadda), - 
stini, Detari, Sogliano. (12 


MAR 


Micillo, 13 Deogratias, 14 


ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. 

NOTE. Angoli; 10-3 per 
il Parma, Pomeriggio di 
sole e leggermente vento- 
so, terreno in non perfet- 
te condizioni. Spettatori: 
22.300. Ammoniti: Fonta- 
na e Sogliano per gioco 
scorretto. In ibuna 
stampa il commissario 
tecnico. della Nazionale 
Arrigo Sacchi. 


PARMA — Il Parma non 
fa sconti alle neopromos- 
se: dopo Udinese e Bre- 
scia anche l'Ancona ha 
Pagato dazio al Tardini 
contro una squadra sem- 
pre più «double-face», 


vale a dire balbettante in 
trasferta ma irresistibile 
in casa. 

La squadra di Scala, 
per la verità, non ha in- 
cantato ma i marchigiani 
hanno confermato l'im- 
pressione di essere un 
complesso troppo legge- 
ro per poter reggere l'ur- 
to con il campionato più 
difficile del mondo. E se 
ad aiutare la squadra di 
Guerini non c'è quell'a- 
nimosità che le permise 
di recuperare dal 2-4 
contro il-Genoa, c'è ben 
poco da fare. 


opposto a Ganz. La squa- 
dra granata ha avuto uno 
dei suoi maggiori punti 
di forza in Fortunato, 
che tuttavia ha dovuto 
lasciare il campo a 9' dal- 
la fine per un' espulsione 
determinata da somma 
i ammonizioni. Nella 
formazione granata, 
inoltre, si è messo parti- 
colarmente in evidenza 
. Sergio, soprattutto nella 
prima parte dell'incon- 
tro. Poco invece ha fatto 
vedere Aguilera, ben 
controllato da Porrini, 
che è stato sicuramente 
il migliore del reparto ar- 
retrato dei neroazzurti. 
Molto. valido anche 
Laoprnto di Valentini, 
schierato per la prima 
volta nel ruolo di libero. 


Gran lavoro ha svolto, 


Alemao a centrocampo, 
mentre in attacco Ganz e 
Rambaudi,. pur impe- 
gnandosi come sempre, 
non sono riusciti ad esse- 
re concreti. 


E' LA SQUADRA CHE MEGLIO INCARNA LO SPIRITO DEL «PARON» 


Toro sempre imbattuto |Un Brescia formato Rocco 


Fermata anche la Juve da una difesa impenetrabile - Landucci para un rigore 


0-0 


JUVENTUS: Peruzzi, De 
Marchi (9° st Ravanelli), 
Dino Baggio, Conte, Torri- 
celli, Carrera, Di Canio 
(37° st Casiraghi), Platt, 
Vialli, Roberto Baggio, 
Moeller, (12 Rampulla, 13 
Sartoro, 14 Galia). 

BRESCIA: Landucci, 
Negro, Rossi, De Paola, Pa- 
ganin, Bonometti, Sabau, 
Domini (25' st Schenardi), 
Saurini (14’' st Raducioiu), 
Hagi, Giunta. (12 Vettore, 
13 Ziliani, 14 Marangon). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 

NOTE: Angoli: 8-2 perla 
Juventus. Giornata soleg- 
giata e ventosa, terreno in 
ottime condizioni. Spetta- 
tori 40 mila, Ammoniti; 
Conte, Carrera, e Negro 
per gioco scorretto; Rava- 
nelli per proteste e Rossi 
per comportamento non 
regolamentare. ; 


TORINO — Nel giorno 


in cui a Trieste si inaugu- 
Ta uno stadio.intitolato a 
Nereo Rocco, il campio- 
nato italiano trova la 
squadra che meglio in- 
carna lo spirito dell'indi- 
menticabile «paron», E‘ 
il Brescia di Lucescu, che 
a Torino costringe al pa- 
reggio per 0-0 la Juven- 


tus e si conferma forma- : 


zione ben attrezzata per 
la massima serie. Difesa 
impenetrabile, portiere 
in perfetto stato di for- 
ma, capacità di sbaraz- 
zarsi della palla senza 


fronzoli anche in tribu- 


na, agile contropiede e 
un po' di fortuna: questa 
la formula vincente dei 
bresciani che, con sole 
tre reti subite, vantano 
la difesa meno perforata 
in questo campionato 
dalle reti a raffica. 

Ela Juventus? Il rebus 
bianconero continua. 


GARA TUTTA IN SALITA PER IL PESCARA 


irresistibili a Parma | Recupero impossibile | Era dentro o fuori? 


; 0-2 


MARCATORI: nel pt 13’ 
Beltrammi; nel st 38’ 
Baiano surigore. n 

PESCARA: Savorani, Al- 
fieri, Nobile, ‘Palladini, 
Mendy, Dicara, Compa- 

9, ‘Allegri, Borgonovo 
fas st Bivi), Ferretti, Mas- 
sara (15° st Sliskovic). (12 
Marchioro, 13 Sivebaek, 
15 Martorella). Sa 

FIORENTINA: Mannini, 
Carnasciali,  Carobbi, Di 
Mauro, Luppi, Pioli, Effen- 
berg, Laudrup, Baiano, 
Orlano, Beltrammi (42° st 
Iachini). (12 Mareggini, 14 
Dell'Oglio,- 15 Bartolelli, 


16 Faccenda).. 

ARBITRO: 
Frattamaggiore. 

NOTE: angoli: 8-4 perla 
Fiorentina, Tempo . sere- 
no, terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 18 mi- 
la. Espulsi Laudrup al 26' 
del st per simulazione e 

roteste e Ferretti al 31° 

lel st per gioco falloso e 
ingiurie. Ammoniti: Ef- 
fenberg, Alfieri e Mendy 
per gioco falloso, Baiano 

er proteste. Al termine 

lell'incontro si sono veri- 
ficati incidenti nel setto- 
re delle curve tra le due 
tifoserie. 


PESCARA — Ancora una 
‘gara casalinga giocata 


Pezzella di 


tutta in salita per il Pe- 
Scara che però . questa 
volta non è riuscito a ri-? 
petere lo strabiliante re- 
cupero della gara con il 
Torino, quando nel fina- 
le rimontò le due reti di 
svantaggio. PRE 

Gostretta. al recupero 
dal 13’ del primo tempo 
per un gol di Beltrammi, 
la squadra biancazzurra 
ha subito il raddoppio al 
38‘ su rigore trasformato 
da Baiano ed ha fallito 
con Bivi un calcio di rigo- 
re che avrebbe potuto ri- 
dare fiducia alla mano- 
vra. 


Nella prima mezz'ora la 
formazione di Trapatto- 
ni, priva di Kohler e Julio 


Cesar infortunati, appa- - 


re più sciolta con scambi 
veloci e capace di pre- 
sentarsi di fronte alla 
porta avversaria, poi pe- 
Tò, come spesso accade, 
la manovra diventa far- 
raginosa e involuta. A 
nulla servono l'ingresso 
di Casiraghi e Ravanelli e 
la revoca improvvisa 


dello sciopero del tifo, Il 


primo tempo, infatti, si è 
giocato in un clima sur- 
reale: uno stadio «Delle 
Alpi» affollato da più di 
40.000 persone ma muto 
coni soli cori dei brescia- 


. Di a causa della protesta 


dei bianconeri che conte- 
stano la società per il 
mancato sostegno econo- 
mico per le trasferte («Ad 
Atene non ci siamo? Ed 
allora non cantiamo» re- 


citava l'unico striscione 
affisso ieri), 

Nella ripresa la tifose- 
Tia bianconera riprende 
a sostenere la. propria 


«squadra ma la musica 


non cambia. Eppure la 
Juve ha poco da rimpro- 
Verarsi: tanti tentativi 
offensivi e parecchie oc- 
casioni da gol ma la palla 
non entra. Nemmeno al 
20' della ripresa quando 
Baggio si fa parare dal- 
l'ex compagno di squa- 
dra Landucci un calcio di 


rigore decretato per fallo 


di Bonometti su Vialli. 
Per alcuni tratti gli sche- 
mi bianconeri appaiono 
più fluidi ma alla squa- 
dra di Trapattoni manca 
ancora parecchio per te- 
nere il ritmo del lancia- 
tissimo Milan. 

Un Conte davvero in 
‘crescita, così come Tor- 
ricelli e Di Canio, non ba- 


stano alla Juve: Platt 
non è ancora integrato 
negli schemi della squa- 
dra, Vialli è spesso solo e 
costretto a fare di tutto 
tranne la punta, Baggio e 
Moeller non sono sempre 
efficaci. E il rompicapo 
juventino è difficile da 
risolvere. Quando infatti 


. Trapattoni manda in 


campo Casiraghi e Rava- 
nelli le cose non cambia- 
no perché in area si crea- 
no numerose mischie e 
nulla più. 

Da sottolineare, co- 
munque, la prova maiu- 
scola di Landucci: oltre 
al rigore parato a Baggio, 
il portiere bresciano sal- 
va per almeno altre quat- 
tro volte la propria porta 
e il pareggio, così da ri- 


. sultare. il migliore in 


campo e meritare la pal- 
ma: del portiere meno 
trafitto del campionato. 


IL FOGGIA «RECLAMA» UN TERZO GOL 


MARCATORI: nel pt 17° 
Panucci, 27’ Petrescu, 31’ 
Bortolazzi; nel st 32' Di 
‘Biagio. 

FOGGIA: Mancini (1’ st 
Bacchin), Petrescu, Gran- 
dini, Di Biagio, Di Bari, 
Bianchini, Nedford, Seno, 
Mandelli, Di Vincenzo (23° 
st Bresciani), Biagioni. (13 
Fornaciari, 14 Nicoli, 16 
Kolyvanov). 

‘GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Panucci, Ruotolo, 
Garicola, Signorini (l’ st 


Collovati), : Van't.. Schip, 


Bortolazzi, Padovano (23’ 


st Iorio), Skurhavy, Fortu- 
nato. (12 Spagnuolo, 14 
Dobrovolski, 15 Onorati). 

ARBITRO: Brignocooli, 
di Ancona. 

NOTE: angoli 11-2 peril 
Foggia. Cielo nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 10.000. 
Ammoniti: Fortunato e 
Garicola per gioco non re- 
golamentare, Di Biagio 
per scorrettezze, Petre- 
scu per proteste. 


FOGGIA — C' è l'om- 
bra di una grossa svista, 
un gol regolare non con- 
cesso al Foggia al 41' del- 
la ripresa, sul pareggio 


fra i rossoneri e il Genoa. 
E' accaduto quando una 
conclusione dal limite di 
Biagioni, violenta e an- 
golata, a portiere battu- 
to, si è infranta contro la 
parte inferiore della tra- 
versa per poi ricadere nei 
pressi della linea bianca. 
Al di là o al di qua? Il se- 
gnalinee sotto la tribuna 
ha fatto cenno all'arbitro 
che il pallone era ridisce- 
so in campo e Brignocco- 
li, fra le proteste dei fog- 
giani che chiedevano la 
convalida della marcatu- 
ra, ha fatto proseguire. 
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x MARCATORI: 10’ Bran- 
*ca, 49' Dell'Anno. 
UDINESE: Di Sarno, Pel- 
-legrini, Orlando (77' Koz- 
minski), Sensini, Calori, 
Mandorlini, Mattei, Ros- 
E sitto, Balbo, Dell'Anno (85 
#Manicone), Branca. A 
Rdisp.: Giuliani, Contratto, 
@Marronaro, All. Bigon. 
<. NAPOLI: Galli, Ferrara 
‘ (81’ Cornacchia), Polica- 
“no, Pari, Francini, Corra= 
‘dini, Crippa, Thern, (4( 
“Mauro), Careca, Zola, Fon- 
“seca, A disp.: Sansonetti, 
“Altomare, Ferrante. AL: 


«Ranieri, n 

“ ARBITRO: Fabricatore 

* di Roma. i 
NOTE. Spettatori 


17.186 (dei quali 11.814 
abbonati) per un incasso, 
compresa quota abbona- 
* menti di 370.320 mila lire, 
di 609 milioni 40 mila lire. 
>Calci d'angolo 7-5 per il 
‘Napoli. Espulso al 42’ 
- Crippa per fallo di reazio- 
‘me su Rossitto. Ammoniti 
«Balbo, Pellegrini e Mauro. 
Tafferugli sono scoppiati 
al termine della gara fra 
‘opposte fazioni; un tifoso 
“è rimasto leggermente fe- 
‘rito da una coltellata, in 
precedenza un'altra per- 
sona è stata fermata per 
‘porto di coltello. . 


Servizio di 
«Guido Barella 


UDINE — Gioca, diverte, 
vince. Questa Udinese 
non ha paura. L'avversa- 
rio è ricco di blasone, ha 
un nome importante e un 
recente passato zeppo di 
gloria. Ma i bianconeri 
non si sono fatti intimo> 
rire, anzi. Con un uno: 
sdue di rara efficacia han- 
-no cacciato il Napoli in 
-un tunnel buio: la parola 
scrisi viene solo sussurra? 
«ta, d'accordo, ma è sulla 
cbocca di tutti nel clan az: 
-zurro. Branca e Dell'An- 
no non hanno avuto pie: 


*tà quando si sono trovati ‘ 


isul'piede giusto il pallo: 
ne giusto, E Galli piegato 
“a raccogliere la sfera in 
‘fondo'al'sacco è l'imma- 
‘gine odierna di questo 
‘Napoli che proprio non 
ce la fa a riemergere. Già 
“l'Inter e la Juventus ave= 
“vano fatto suonare il 


campanello d'allarme in . 
Mai. 


‘casa. partenopea. î 
diamine, erano pur sem 
‘pre l'Inter e la Juventus, 
-Se-però.a battere la Ra- 
cnieri-band è l'Udinese 
‘ -piccina-picciò (ma con 
un cuore, e non solo un 
cuore perchè anche i pie- 


3-0 


“MARCATORI: nel pt 17 
SMaspero, 33’ Nicolini; nel 
cst47' Florjancic. 
eCREMONESE: Turci, 
«Gualco, Pedroni, Cristia- 
“ni, Colonnese, Verdelli, 
“Giandebiaggi, Nicolini, 
îDezotti (39° st Lombardi- 
ini), Maspero, Tentoni (20' 
‘st Florjancic) (12 Violini, 
13 Montorfano, 14 Ferra- 
-roni). SR 
VERONA: Gregori, Calisti 
-(13' st Giampaolo), Lamac- 
chi (20' st Icardi), Ficca- 
denti, Pin, L. Pellegrini, D. 
Pellegrini, Rossi, Lunini, 
-Prytz, Fanna (12 Zaninelli, 
€13 Polonia, 14 Piubelli). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: cielo sereno, gior- 
_nata di vento, terreno in 
buone condizioni, Amoni- 
‘ti: Petroni, Colonnese, 
Gualco e Lamacchi. Espul- 
fsi: al 28' Fanna per fallo di 
reazione; al 31° Luca Pel. 
dlegrini per somma di am- 
zioni al 33’ del st 
Cristiani per somma di 
“ammonizioni; l'allenatore 
del Verona Edoardo Reja 
iper proteste al 36’ st. 
«Spettatori: 10.200. 


CREMONA — Un rigore 
negato dall'arbitro Luci 
al 14' al Verona e appar- 
so a molti ineccepibile 
{una spinta plateale di 
Pedroni a Fanna che si 
‘apprestava a incornare a 
Tete un cross di Lamac- 
chi), ha condizionato una 
‘partita che sembrava co- 
Tmmeiata all'insegna del- 
E cesano gi entrambe le 
squadre. ell’episo: 
dio ha fatto SE, 
‘serie di cartellini gialli e 
.Tossi che ha finito perro: 
vinare del tutto l'incon- 
tro. 
AJ 17° Maspero ha in: 
‘dovinato una punizione 
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SECCO 2-0 DEI FRIULANI A SPESE DEI PARTENOPEI 


Bum-bum Udinese, Napoli addio 


I bianconeri hanno legittimato il successo con un gioco davvero vivace e divertente 


«Ecco il nostro volto più bello» 


Bigon euforico: «Ma si deve giocare così anche in trasferta» 


di sono buoni davvero, 
grande così), beh, allora 
all'ombra del Vesuvio sì 
inizia a tremare. ì 
L'Udinese ha schiac- 
ciato a lungo il Napoli, in 
questi novanta minuti 
vissuti ieri pomeriggio al’ 
«Friuli». Territorialmen- 
te, ma non solo, Le geo- 
metrie di gioco sono flui- 
te limpide quando il pal- 
lone è stato toccato dai 
bianconeri; da applausi, 
oltre ai due gol, anche al- 
cuni lunghi fraseggi di 
prima che avrebbero di 
certo meritato maggior 
fortuna. Questa Udinese 
elastica, ‘pronta a difen- 
dersi, ma pronta anche a 
ribattere immediata- 
mente in avanti, spinta 
dai polmoni di Dell'Anno 
e Rossitto e capace di 
esaltare le progressioni 
di Branca e Balbo, ha 
strappato sorrisi anche 


‘ai più scettici. Gioca, di- 


verte, vince. Sì, è proprio 
così, 

Alla vigilia Bigon te- 
meva la fantasia del duo 
sudamericano Fonseca- 
Careca.. Ma non aveva 
fatto i conti con la stan- 
chezza del brasiliano (gli 
anni passano anche per 
lui) e soprattutto aveva, 


... = 


Così, GI 4' della ripresa, Dell'Anno ha segnato il 


gol del 2-0. (Foto Pino) 


forse, sottovalutato Ste- 
fano Pellegrini: il terzino 
bianconero si è incollato 
al topolino uruguagio e 
non gli ha fatto vedere il 
pallone pertuttala parti- 
ta. Annullate così le pun- 
te, il Napoli non ha potu- 
to giocare altre carte: Zo- 
la oggi come oggi è l'om- 
bra di se stesso e Thern ci 
mette solo un po’ di buo- 
na volontà. Gli altri? 
Tanta suppponenza e al- 
trettanto . nervosismo. 
Ma come, l'Udinese si 
permette di vincere? E i 
nervi sono saltati a più di 
qualcuno. Ma soprattut- 
to a Crippa, uno che, pu- 
re, di esperienza dovreb- 
be averne da vendere. 
Ebbene, al 42’ Crippa si è 
visto andar via Rossitto e 
non ha trovato di meglio 
da fare che stenderlo con 
un calcione alla caviglia. 
L'arbitro era voltato, il 


* guardalinee. no: breve 


conciliabolo tra le giac- 
chette nere e inesorabile 
è saltato fuori il cartelli- 
no rosso. Anche questa è 
una fotografia che rende 


bene il momento di que- . 


sto Napoli. 


Bloccato in attacco, 


spento a centrocampo, 


inevitabilmente il team 
del presidente Ferlaino 
ha ballato anche in dife- 
sa. Al 10', Branca si è be- 
vuto prima Francini e 
poi Ferrara per crearsi la 
«luce» giusta davanti alla 
porta di Galli: la botta da 
fuori area si è insaccata 
di potenza. E al 49' Del- 
l'Anno si è fatto mezzo 
campo palla al piede pri- 
ma di chiedere il «trian- 
golo» con Branca, «trian- 
golo» che gli ha permesso 
di trovarsi puntuale al- 
l'appuntamento con il 
gol del 2-0. Due gol da 
applausi per due punti 
davvero meritati. Due 
gol e un gioco che fanno 
passare in secondo piano 
anche quei venti minuti 
centrali della ripresa nel 
corso dei quali l'Udinese 
si è forse ricordata di es- 
sere solo una provinciale 
e per di più neo promos- 
sa, facendo così emerge- 
Te quella che chiamano 
la «paura di vincere». Il. 
Napoli ha trovato, nono- 
stante avesse sul terreno 
di gioco un uomo in me- 
no, più spazi degli avver- 
sari, ha occupato i punti 
vitali del campo, ma non 
è riuscito a impensierire 
davvero la difesa friula- 
na. Lo sforzo prodotto ha 
fatto sì che gli azzurri si 
trovassero sui piedi sol- 
tanto il pallone buono 
per un palo (colto da Cor- 
radini a un quarto d'ora 
dal termine). Quanto al 
resto, un.gran bailamme 
sotto porta,. molte mi- 
schie, tutte però decise 
in maniera risoluta da 
qualche bianconero: sì, 
anche Mandorlini e Mat- 
tei sanno che non è poi 
una gran vergogna cac- 
ciare il pallone in tribu- 
na quando la situazione 
rischia di farsi pericolo- 


5samente ingarbugliata. 


E così, in un pomerig- 
gio di vento e di diluvio 
annunciato ma mai arri- 
vato, l'Udinese ha trova- 
to una sua precisa identi- 
tà. Un'identità ché, se sa- 
tà confermata, permet- 
terà di sognare un futuro 
senza troppe angoscie. 


& Quanto al Napoli, beh, il 


discorso è ben più com- 
plesso: mercoledì ospite- 
rà il Paris St Germain 
(che guida la classifica 
del campionato france- 
se), domenica quella Ro- 
ma che ha liquidato in 
maniera assai efficace 
l'Inter. A Ranieri il lavo- 
ro davvero non manca. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Concentrazione 
e determinazione. Ma an- 
che giocate sopraffine che 
hanno deliziato il non so- 
vrabbondante: pubblico 
del «Friuli», L'analisi di 
Bigon sta sostanzialmente 
tutta qua. Né il tecnico 
bianconero abbocca quan: 
do i cronisti partenopei in- 
troducono al discorso del 
possibile dente avvelena- 
to. 

«Diciamo pure che ai ra- 


 gazzi ho potuto elargire 


scarsi consigli derivanti 
da un non lontano passato 
all'ombra del Vesuvio. 
Certo, Careca lo conosco 
bene, forse a menadito, 
ma d'altrà parte chi non lo 
conosce? La sostanza e 
un'altra e sta nella ferrea 
volontà . della squadra 
d'incanalare subito la par- 
tita nel modo giusto, tro- 
vando presto il gol per poi 
adattare la gara secondo 
precisi dettami tattici. 
Questo ci è riuscito, men- 
tre al Napoli è mancato 
quel briciolo di fortuna 


che avrebbe anche potuto 
cambiare le sorti dell'in- 
contro. Il riferimento al 
palo di Corradini, alla 
mezz'ora del secondo tem- 
po, non è casuale». 

Ma non è stata affatto 
facile, assicura l'Alberti- 
no. «Il modulo interno, co- 
munque, continua a fun- 
zionare, dopo aver prodot- 
to in precedenza risultan- 
ze « interessanti, anche 
contro la Sampdoria. Con 
Dell'Anno più centrale il 
prodotto è stato indubbia- 
mente fruttuoso. Resta 
ora da sintonizzarsi sulle 
stesse frequenze anche in 
trasferta e-spero che il tra- 
collo di Foggia sia servito a 
qualcoaa în prospettiva 

‘utura, Il viso casalingo 
dell'Udinese è sempre bel- 
lo, un po', anzi molto me- 
no in trasferta. E con il ci- 
clo esterno che ci attende, 
con Torino e Juventus da 
affrontare al ‘delle Alpi'' è 
quanto mai opportuno 
mettere in pratica certe le- 
zioni. Perché il nostro 
obiettivo, non dimenti- 
chiamolo, rimane sempre 
la salvezza». ù 


Da uno spogliatoio eu- 
forico la stampa si attende 
una cospicua affluenza di 
protagonisti da ascoltare: 
invece, nell'ampia, mo- 
derna, ma isolata hall sot- 
terranea, affiora il solo 
Branca, con vana attesa, 
azzurri a parte, del resto 
della comitiva. 

«Abbiamo giocato tutti 
bene — dice l’autore della 
prima rete bianconera — 
il Napoli è squadra da ri- 
spettare, ma l'Udinese 
odierna ha interpretato 
subito la partita nel modo 
giusto, dimostrandosi, al- 
meno oggi, più forte. Dico 
"almeno oggi” perché il 
campionato non finisce 
qui, altri ostacoli ci si pre- 
senteranno davanti in fu- 
turo. Ma se sapremo en- 
trare anche mel proseguio 
in campo con la stessa de- 
terminazione evidenziata 
contro la formazione di 
Ranieri la strada della sal- 
vezza diverrà certo meno 
difficile». 

Ma è vietato esaltarsi, 


aggiunge Branca: «Perchè . 


tutti ricorderannola vitto- 
ria con l'Inter e le succes- 


sive, consecutive tre bat- 
tute d'arresto che manda- 
rono all'aria l'entusiasmo 
per i primi due punti del 
campionato. Gioiamo dun- 
que per qualche ora e do- 
mani dimentichiamo tut- 
to, concentrandosi sul 
prossimo, difficile impe- 
gno contro i granata di 
Mondonico». 

E come il suo allenatore 
anche l'attaccante bianco- 
nero concede lo zuccheri- 
no agli avversari, con la 
magnanimità del vincito- 
Te. 
«Giocare in dieci tutta la 
ripresa e poi colpire un pa- 
lo a portiere battuto è an- 
che sintomo di sfortuna, E 
il Napoli non è che abbia 
goduto oggi di un grande 
aiuto da parte della dea 
bendata. E anche il mio 
sol seppur bello, ha avuto 

alla sua il vantaggio di 
realizzarsi dopo che il pal- 
lone, teso, è schizzato al- 
l'ultimo istante sul terre- 
no davanti a Galli. Ma il 
calcio è questo, oggi a te 
domani a me. L'importan- 
te è credere sempre in ciò 
che si'vuole ottenere». 


Il tiro gol di Branca. 


POCA VOGLIA DI PARLARE NELLO SPOGLIATOIO DEL NAPOLI 


Thern contro Rossitto, scontre a centrocampo. 
(Foto Pino) 


LA CREMONESE E L'ARBITRO METTONO K.0. IL VERONA 


Dal rigore schivato alla vittoria 


I gialloblù innervositi troppo presto in nove contro i rilassati padroni di casa 


Rapido il Venezia 
a trovare la rete 


dai 23 metri che si è infi- 
lata alla destra di Gregori 
rimasto imm,’ le. La 
partita si è fetta dura e 


| nello spazio di 4 minuti il 


Verona è rimasto in 9 uo- 
mini per l'espulsione di 
Fanna e Luca Pellegrini, 
colpevoli entrambi di 
falli inutili, in particola- 
re Fanna che ha scalciato 
da terra Pedroni. Non so- 
no trascorsi due minuti e 
la Cremonese ha raddop- 
piato con un colpo di te- 
sta di Nicolini, abile a 
sfruttare un cross dalla 
sinistra di Maspero. A 
tempo scaduto, lo slove- 
no Florjancic, subentrato 
a Tentoni, ha infilato 
Gregori in uscita con un 
preciso rasoterra. 

Un risultato finale bu- 
giardo, poiché i gialloblù 
seppur in nove, hanno 
più volte messo in diffi- 
coltà i padroni di casa 


che si sono incredibil-, 


menterilassati. ——— 
Quando anche Gristia- 


«ni ha raggiunto gli spo- 


gliatoi anzitempo nella 
ripresa, Lunini, tra i mi- 
gliori dei suoi con Prytz e 
Lamacchi, ha più volte 
messo in difficoltà la re- 
troguardia grigiorossa. | 

Il Verona è stato puni- 
to negli ultimi secondi da 
Florjancic, lo sloveno 
confinato in. panchina 
per l'esplosione di Ten- 
toni. 

.La Gremonese ha spre- 
cato nella ripresa una fa- 
cile occasione dopo che 
Luci aveva decretato un 
calcio di punizione indi- 
retto in area, per un re- 
tropassaggio di Rossi a 
Gregori con il portiere 
che ha preso la palla con 
le mani. 


0-3 


MARCATORI: nel pt 13° 
Bonaldi, 36’ Campilongo; 
nel st 46” Campilongo. 

TERNANA: Rosin, Rossi 
D., Farris, Cavezzi (l' st 
D'Ermilio), Della Pietra, 
Atzori (22° st Caramelli), 
Canzian, Gazzani, Negri, 
Consonni, Fiori. (12 Dore, 
14 Papa, 16 Ghezzi). 

. VENEZIA: Caniato, Ros- 
sì R., Poggi, Verga, Roma- 
no (1° st Maiellaro), Ma- 
riani, Bortoluzzi, Di Già 
(10' pt Lizzani), Bonaldi, 
De Patre, Campilongo. (12 
Menghini, 14 Mazzuccato, 
16 Delvecchio). 


di Torino. 


TERNI — Un sollecito 
primo gol in contropiede 
(al 16’) di Bonaldi e il 
raddoppio di Campilongo 
(al 36’), nel momento in 
cui l'avversario stava 
producendo il massimo 
sforzo per raggiungere il 
pareggio, hanno permes- 
so al Venezia di passare a 
Terni. Il terzo gol arriva- 
to a tempo scaduto, an- 
cora di Campilongo, è 
stato, oltre che beffardo, 
inutile. Nel Venezia, si 
sono perfettamente inse- 
riti i tre nuovi acquisti, 
rendendo la formazione 


L’Ascoli chiud 
allamezz’ora 


1-4 


MARCATORI: nel pt 1’ Lo- 
renzo su rigore, 12° e 17° 
Bierhoff, 29° Zanoncelli su 
rigore; nel st 26° Troglio. 
TARANTO: Gamberini, 
Mazzaferro, Prete, Zaffa- 
roni, Monti, Enzo, Liguori 
(29' st Merlo), Piccinno, 
Lorenzo, Pistella (1° st 
Bertuccelli), Soncin. (12 
Rotoli, 13 Donadon, 14 Ca- 
stagna). 4 
ASCOLI: Lorieri, Pa- 
scucci, Pergolizzi, Zanon- 
celli, Benedetti, Bosi, Ca- 
valieri, Troglio, Bierhoff, 
Zaini (37’ st Grossi), Car- 
bone (33’ st Cioffi), (12 Biz- 
zarri, 13 Fusco, 16 Spinel- 


‘ARBITRO: Cardona di 


TARANTO —La partita è 
durata solo 45', il tempo 
per l'Ascoli di rimediare 
aduninizio un po' in sor- 
dina e per infilare ripetu- 
tamente la difesa del Ta- 
ranto. La squadra di casa 
è sembrata già alla deri- 
va. In difesa è stata asso- 
lutamente perforabile 
per le incertezze sia del 
portiere che dei difensori 
centrali; il centrocampo 
è apparso impacciato 
mentre l'attacco è servi- 
to a ben poco. Già alla 
mezz'ora l'Ascoli ha 
chiuso. definitivamente 
la partita su calcio di ri- 
gore trasformato da Za- 


UDINE — Alta tensione 
in casa Napoli. Ferlaino 
scappa verso Milano in 
macchina, subito dopo il 
gol di Dell’Anno. I gioca- 
tori escono dallo spoglia- 
toio e si dirigono spediti 
verso il pullman. 

Ranieri, pur mante- 
nendo il suo aplomb, si 
rende conto del momen- 
taccio ed esterna amare 
considerazioni. «Non ci 
esprimiamo, non riuscia- 


“mo a fare il nostro gioco 


perché manchiamo di 
determinazione e grinta. 
Questa squadra è stata 
costruita Suo 
perliberare il famoso tri- 
dente che abbiamo da- 
vanti, ma quando quelli 
che dovrebbero creare 
gioco non svolgono il loro 
compito adeguatamente 
la difesa ne risente e l'at- 
tacco.non produce il gol, 
che è la finalizzazione 
della manovra». 
Problemi al centro, 


RISULTATI 
Cesena-Lucchese 
Cosenza-Lecce 
Cremonese-Verona 
Fid. Andria-Monza 
Padova-Bologna 
Pisa-Modena 
Reggiana-Piacenza 
Spal-Bari 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Pisa 
Bari-Lecce 
Bologna-Spal 
Lucchese-Ternana 
Modena-Cremonese 
Monza-Cesena 
Piacenza-Padova 
Taranto-Reggiana 
Venezia-Cosenza 
Verona-Fid. Andria 


proprio dove dovrebbe 
nascere il passaggio giu- 
sto al momento giusto: 
«E' un momento partico- 
lare, non ce ne va bene 
una, I problemi comun- 
que non sono definibili 
Sono; piuttosto, il risul- 
tato di una concatena- 
zione di cause che esami- 
neremo bene. Ma non è il 
caso di parlare di crisi, 
dando, a questo o a quel- 
lo, la croce. Certo è che 
già dalla partita di mer- 
coledì dovremo cercare 
di riscattarci, col Paris 
Saint Germain non si può 
scherzare. Se saremo in 
grado di essere aggressi- 
vi per tutta la partita, 
così com'è successo nella 
seconda frazione con 
l'Udinese i risultati tor- 
neranno a venire». 

Anche Massimo Mau- 
to, ex beniamino del 
«Friuli», non si esime 
dall'autocritica: «A mio 
avviso l'Udinese ci ha 
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Crisi? Ranieri dice di «no» 


«Questo è solo un momento particolare» minimizza il tecnico partenopeo 


battuto în quanto a spiri- 
to agonistico e grinta. 
Non si può dire infatti 
che ci siano stati vera- 
mente superiori. Peccato 
veramente per la sconfit- 
ta, ma, se non recuperia- 
mo un po' di umiltà, se 
non assumiamo lo spirito 
da provinciale con. il 
quale l'Udinese ci ha bat- 
tuto, non andremo certo 
molto avanti». E i ricor- 
di? 

«Venire qui è sempre 
una grande emozione. A 
Udine ho trovato la mia 
consacrazione professio- 
nale e ho vissuto un bel- 
lissimo periodo dal pun- 
to di vista umano. Ogni 
volta che scendo in cam- 
po al ‘’Friuli” mi vengo- 
no.i brividi e mi emozio- 
no come un ragazzino. 
L'Udinese è squadra to- 
sta e si salverà. Ne sono 
certo». Se lo dice lui, c'è 
da credergli. 

Francesco Facchini 
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MARCATORI: 6 Tentoni (Cremonese); 5 Tovelieri (Bari); Hubner, Lerda (Cesena); 4 Troscè (Bologna), Scienza 
(Reggiana); 3 Bierhof e Carbone (Ascoli), Incocciati (Bologna), Dezotti e Nicolini (Cremonese), 
Provitali (Modena), Montrone (Padova), De Falco e Sacchetti (Reggiana), Bortoluzzi (Venezia), 


Prytz (Verona). 


ARBITRO: Trentalange ancora più competitiva. | Milano. noncelli. 
Cesena 3 | Cosenza O | Andria 1 | Padova 2| Pisa O | Reggiana 1 | Spal o 
Lucchese 1 | Lecce O | Monza 1 | Bologna 4 | Modena o | Piacenza O | Bari 1 
MARCATORI: nel p.t-32' e | COSENZA: Zunico, Mari- RI: nel pit. 20° DIL 3 - | MARCATORE: nel s.t. 46° | MARCATORE: nel s.t. 11” 
si 10 Locda (go nel | no, Signorelli (1° st, Ol nni nel s.t 10" Ri MARCATORI: nelipil 21° |\PISA- Berti Lampuguani, Sacchetti SI Alessio, 


CESENA: Fontana, Scugu- 

ia, Pepi, Leoni, Marin, 
farcella, Teodorani, Pi- 
raccini (25' p.t. Masolini), 
Lerda, Lantignotti, Hub- 
ner (31' s.t. Pazzaglia). (12 
Dadina, 13 Destro, 15 Gau- 


Baraldi, Leoni e Vignini 
per gioco scorretto. 


va), Napoli, Napolitano, 
Bia, Coppola (34' s.t. Gaz- 
‘zaneo), Statuto, Marulla, 
Caramel, De Rosa. (12 Gra- 
ziani, 13 Galeano, 16 Soli- 
meno). 

LECCE:. Gatta, Biondo, 
Grossi, Olive, Ceramicola, 
Benedetti, Orlandini, 
Maini, Carchilli (32° p.t. 
Altobelli), Notaristefano, 
Baldieri (31° s.t. Cinello). 
(12 Torchia, 14 Melchiori, 
16 D'Onofrio). 

ARBITRO: Chiesa di Mila- 


no. 

NOTE: Al 30' p.t. è stato 
espulso Orlandini per 
somma di ammonizioni. 
Ammoniti Coppola, Signo- 
relli, Ceramicola, Marino 
e Napolitano. 


pa. 

FIDELIS ANDRIA; Mar. 
con, Leoni, Del Vecchio, 
Luceri, Ripa, Quaranta, 
Petrachi (23' p.t. Mastini, 
25° s.t. Terrevoli), Cappel- 
lacci, Caruso, Mitri, In- 
sanguine, (12 Imparato, 
14 Monari, 16 Lomonaco). 
MONZA: Rollandi, Finetti, 
Radice, Saini, Del Piano, 
Babini, Manighetti, Bram- 
billa, Carruezzo, Robbiati 
(10’ s.t. Cotroneo), Brogi 
(20' s.t. Ricchetti). (12 Chi- 


menti, 13 Sala, 15 Picar-. 


di), 

ARBITRO: Collina di Via- 
reggio. 

NOTE: espulso al 46° s.t. 
Cappellacci per doppia 
ammonizione. 


Troscè, 30' e 44' Galderisi; 
nel s.t. 18' Incocciati (ri- 
gore), 25° e 38' Troscè. 
PADOVA: Bonaiuti, Mu-- 
relli, Gabrieli, Modica, Ot- 
toni, Franceschetti, Di Li- 
vio, Longhi (37° s.t. Del 
Piero), Galderisi, Fontana, 
Montrone. (12 Dal Bianco, 
13 Rosa, 14 Ruffini, 15 
Tentoni). 

BOLOGNA: Pazzagli, Ta- 
rozzi, List (39' s.t. Anacle- 
rio), Evangelisti, Bucaro, 
Baroni, Pessotto, Stringa- 
ra, Troscè, Catanese (3' 
s.t. Turkylmaz), Incoccia- 
ti. (12 Cervellati, 13 Porro, 
15 Bellotti). 

ARBITRO: Rosica di Roma, 


Chamot, Bosco, Susic, Cri- 
stallini, Rotella, Fiorenti- 
ni, Scarafoni (19' s.t. Lar- 
sen, 26’ s.t. Fimognari), 
Rocco, Polidori. (12 Ciucci, 
13 Fasce, 16 Barzaghi). 
MODENA: Meani, Adani, 
Vignoli, Baresi, Moz, D'A- 
loisio (42' s.t. Picconi), Ca- 
valletti, Pellegrini, Provi- 
tali (36' s.t. Cucciari), Ca- 
ruso, Maranzano. (12 Laz- 
zarini, 15 Zauli, 16 Landi- 
ni). 

ARBITRO: Pairetto di Ni- 
chelino. 

NOTE: Ammoniti Pellegri- 
ni, Lampugnani, Fiorenti- 
nie Rotella. 


REGGIANA: Bucci, Corra- 
do, Zanutta, Accardi, 
Sgarbossa, Francesconi, 
Sacchetti, Scienza, Pacio- 
ne, Picasso, Morello. (12 
Sardini, 13 Monti, 14 Do- 
minissini, 15 Falco, 16 De 
Falco). DESIO 

PIACENZA: Taibi, Di Cin- 
tio (19' s.t. Ghiti), Brio- 
schi, Suppa, Maccoppi, 
Lucci, Turrini, Ferazzoli, 
De Vitis, Moretti (29’ Pa- 
pais), Piovani. (12 Gandi- 
ni, 15 Erbaggio, 16 Genna- 


ri). 

ARBITRO: Mughetti di Ce- 
sena. È 
NOTE: Ammoniti Ferraz- 
zoli, Brioschi, Corrado e 
Francesconi. ì 


SPAL: Battara, Fiondella, 
Papiri, Zamuner, Servi- 
dei, Mignani, Nappi, Bre- 
scia, Soda, Bottazzi, Cioc- 
ci. (12 Brancaccio, 13 Oli- 
vares, 14 Lancini, 15 Mes- 
sersì, 16 Breda). 

BARI: Taglialatela, Di Mu- 
ri (42' s.t, Laureri), Loseto 
(31' s.t. Civeri), Parente, 
Jarni, ‘Progna, Aiessio, 
Gucchi, Protti, Barone, 
Tovalieri. (12 Biato, 15 Ca- 
pocchiano, 16 Rizzardi). | 
ARBITRO: Bazzoli di Me- 
rano. 

NOTE: Ammoniti Cucchi e 
Nappi; infortunato al 29 

s.t: Loseto, uscito in ba- 
rella dopo uno scontro 
con Soda. 


Lunedì 19. ottobre 1992 


La Triestina che ha inaugurato il nuovo stadio Rocco. Accanto a Facciolo, Cerone, Tangorra, Conca, Mazzini e Milanese; accosciati: Torracchi, Labardi, Terracciano, Danelutti e Arrigoni. Nell'altra immagine il gol di Pellegrino. 


CALC 


Labardi in dribbling salta l'avversario. (Italfoto) 


e Triestina-Vis Pesaro 


di Alessandro Ravalico 


TRIESTINA 


Giocatori 


Tangorra 


0-1 


MARCATORE: 14’ Pelle- 


ORE: 
TRIESTINA: Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca; Cerone (22’ Marino), 
igoni, Danelutti, Ter- 
racciano (57' Bressi), Mez- 
zini, Torracchi, Labardi 
(Samsa, Cossaro, Panero, 
VIS PESARO:. Riccetelli, 
Paolone, Romani, Di Cur- 
zio, Colautti, Zoratto, Ba- 
dalotti (19' Scarponi), Pel- 
legrino, Zagati (79' Cic- 
chetti), Gasperini, Turchi 
AMcEnai Mosconi, Silve- 
s È i 
ARBITRO: Cotitente di Sa- 
lerno i 
NOTE: Pomeriggio asciut- 
to e campo appena appena 
soffice. Spettatori presen- 
ti 28 mila circa (ma tuttii 
biglietti omaggio sono sta- 
ti distribuiti), Ammoniti 
Pellegrino (gioco non re- 
golamentare e gioco fallo- 
so) che è stato espulso 
all'87' per doppia ammo- 
nizione; Tangorra (gioco 
falloso); Labardi (gioco 
non regolamentare); Ga- 
sperini (gioco falloso); Ar- 
rigoni (gioco falloso); Tor- 
racchi (proteste). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Per colpa 
del padrone di casa, la fe- 


SENZA IDEE, NON BASTA SOLO LA VOLONTA’ C 


sta inaugurale del nuovo 
stadio Rocco è andata 
male. Il padrone di casa 
ha invitato tanti ospiti, 
anche gli squisiti mar- 
chigiani che sono arriva- 
tituttiin cravatta rossa e 
con un gran biglietto di 
ringraziamento. Ma poi 
non è stato in grado di te- 
nere la conversazione su 
livelli di buon gusto: in- 
nervosito dalla calca de- 
gli ospiti, ha preteso di 
metterli a loro agio con 
modi sguaiati. Tale è sta- 
ta la Triestina, incapace 
di tener fede al suo ruolo 
nei riguardi delle mi- 
gliaia di simpatizzanti. 
Prodiga nei riguardi del- 
la Vis Pesaro, che chiede- 
va molto meno dei due 
punti. per tornarsene a 
casa contenta. 

Abbiamo avuto l'im- 
pressione che anche Pe- 
rotti non avesse conside- 
rato già dopo 20' che la 
situazione era molto gra- 
ve e ha messo subito sul 
tavolo quello che per lui 
doveva essere l'asso di 
briscola: infortunato Ce- 
rone, ha mandato in 
campo Marino. D'accor- 
do, bisognava già rimon- 
tare il gol di Pellegrino. 
Ma ere un gioca- 
ni al di- 


sordine che già stagnava 
in campo, non poteva 
portare alcunchè di buo- 
no. Conca, che nei primi 
minuti ci pareva il più 
presente all'impegno, 
poi è andato girando per 
il campo senza gran co- 
strutto. Terracciano solo 
un po' meglio del suo 
contraltare‘ Torracchi, 
davvero lontano parente 
di quell’atleta ammuira- 
to in precampionato. 
Tangorra sempre tonico 
e deciso, molto meno 
concreto Milanese e an- 
che più impacciato nella 
velocità. A un centro- 
campo che poco ragiona- 
va e che proponeva solo 
rarissime occasioni di 
trame veloci, nemmeno 
l'ingresso. di Bressi riu- 


‘sciva a offrire a Mezzini 


e Labardi l'occasione di 
mettersi in luce. Abbia- 
mo lasciato per ultimi 
Danelutti, la cui propul- 
sione sulla destra è stata 
l'unica fonte continua di 
gioco, destreggiarsi solo 
con generosità quale di- 
fesnore esterno, e Arri- 
goni che ha patito al cen- 
tro della difesa un po' 
troppo, attaccato da 
quella tarma di Zagati 
ogniqualvolta entrava in 
possesso di palla. Arrigo- 


ONTRO LA VIS PESARO 


Alabarda da dimenticare 


ni era innervosito, con 
paura di sbagliare anche 
in fase di inserimento 
centrale. 

Panorama sconfortan- 
te? Ebbene, sconfortante 
perchè il risultato — uni- 
co elemento oggettivo di 
valore per la partita di 
calcio — decreta che la 
Triestina è stata sconfit- 
ta, chiamando pericolo- 
samente in causa il por- 
tiere avversario Ricce- 
telli solo nel finale di ga- 
ra, nei minuti della di- 
sperazione. Le impres- 
sioni di chi comodamen- 
te assiste all'altrui fatica 
possono essere anche 
crudeli, ma queste sono. 
La partita è perduta ma 
non l'onore perchè ab- 
biamo visto anche lo 
sforzo dei giocatori nel 
tentativo di rimediare il 
risultato, attori principa- 
li di mischie in cui hanno 
messo a repentaglio l'in- 
columità. Purtroppo l'ar- 
rembaggio fisico, certi 
furbeschi tentativi di ot- 
tenere un calcio di rigo- 
Te, sono arrivati quando 
‘hanno capito che il cano- 
vaccio del gioco non l'a- 
vevano in testa. 

Si può dire che il risul- 


.tato di parità sarebbe 


stato equo. Ma, dopo 


tanta attesa e in simile 
occasione, la vittoria del- 
la Triestina doveva arri- 
vare ca custa l'on ca cu- 
sta. Era questo imperati- 
vo andato disatteso. La 
delusione, quindi, è pro- 
porzionale alle aspettati- 
ve della giornata. 

.. Al calcio di gioca in 
due, parliamo anche del- 
la Vis Pesaro. La squadra 
di Attardi ha preso quel 
che la Triestina lasciava. 
Ad esempio il gol di Pel- 
legrino dopo 14' di gioco. 
Gran bella frustata di de- 
stro a superare la barrie- 
Ta senza concedere un 
amen a Facciolo. Ma il 
fallo non bisognava far- 
lo. C'era tempo per rin- 
viare tranquillamente, 
senza cincischiare. 

Oltre al gol, poco altro 
ha fatto la Vis, se non di- 
fendersi sempre con or- 
dine, la: difesa sempre 
schierata perchè la Trie- 
stina era lenta nell'impo- 
stare. E contro la difesa 
schierata si sono cimen- 
tati Mezzini in decina di 
balzi e deviazioni acro- 


‘batiche, Labardi punti- 


glioso nei dribbling, Ter- 
racciano e Danelutti con 
bordate da fuori area che 
hanno creato grande an- 
sietà alla difesa pesare- 


se. Ancora Conca in tuffo 
a sfiorare il pallone del 
possibile pareggio. E poi 
Tangorra allo scadere: al 
suo colpo di testa peren- 
torio, ha risposto un volo 
di Riccetelli degno di un 
gatto. 

Si può ricordare tutti 
gli episodi di un assedio?, 
Difficile. Una menzione 
sull'arbitro, l'ineffabile, 
Gontente di Salerno, An- 
che lui si è un po' smarri- 
to in cotanto palcosceni- 
co. Ha fischiato cose inu- 
tili e ha lasciato correre 
falli magari plateali. Non 
ha danneggiato nessuno 
dei due contendenti, pur 
sventolando cartoni gial- 
li e rossi non sempre a 
tempo e luogo. Ha. scon- 
tentato tutti.ma mon ha 
inciso sul risultato, forse 
a suo agio in platee più 
modeste e senza troppa 
elettricità, E' lui il colpe- 
vole della sconfitta ala- 
bardata? 

Quanto alla Triestina, 
la giornata non è stata 
infausta. Nera ma non 
determinante perchè 
Empoli, Vicenza, Sambe- 
nedettese e Ravenna so- 
no sempre a portata di 


‘mano. Da domenica si ri- 


comincia in umiltà, sen- 
za troppa pressione. 


DALLA SAMB ALLA VIS PESARO: L’INVOLUZIONE DELLA SQUADRA DI PEROTTI 


Il trionfo del catenaccio 


| Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La Triestina e 
il nuovo stadio non viag- 
giano sulla stessa lun- 
ghezza d'onda. Il 27 set- 
tembre era pronta la 
squadra, ma non lo sta- 
dio (o meglio mancavano 
le carte); ieri, invece, era 
finalmente pronto il 
«Rocco» ma non la squa- 
dra. Adesso più che mai 
si può recriminare per la 
mancata apertura di tre 
settimane fa. Quel secco 
3-0 rifilato alla Sambe- 
nedettese avrebbe fatto 
tanto comodo per cele- 
brare l'avvenimento. 

Lo stadio nuovo è incan- 
tevole ma forse si stava 
meglio quando si stava 
peggio. Nel vetusto e sco- 
modo «Grezar» la Triesti- 
na aveva fatto fuori nel- 
l'ordine Alessandria, 
Arezzo e Samb. Non ave- 
va perso un colpo realiz- 


zando ben dieci reti, Ieri 
la montagna alabardata 
non è riuscita a partorire 
neanche un golletto. Bel- 
lo il nuovo.stadio, ridate- 
ci però il «Grezar». Ma 
non è il caso di scherzare 
troppo. La circostanza, 
quasi funesta, ci induce 
semmai ad amare consi- 
derazioni, La Triestina 
nelle - ultime due gare 
non ha preso neanche un 
punto. La sconfitta inter- 
na con il Vis Pesaro fa 
PUERDERO seguito alla 
spazzolata rimediata a 
Chievo. Dove è finita 
ella bella Triestina 
che aveva umiliato la 
Sambenedettese? O era 
veramente troppo bella 
per essere vera? Questo il 
sospetto alla luce dell'in- 
voluzione del gioco e del- 
lacrisidirisultati. - 
La Triestina nell'ultima 
esibizione al «Grezar» 
aveva sì vinto con la 


banda (che quella volta . 


però non c’era) ma era 
anche filato tutto per il 
verso giusto. A comincia- 
re dal gol di Labardi, 
giunto dopo pochi minu- 
ti, per proseguire con 
l'autogol di Casimirri e 
l'espulsione di Manari. 
In superiorità numerica 
gli alabardati avevano 
trovato più spazi per 
puntare a rete, 

Il rovescio della meda- 
Ria è rappresentato dal- 
‘incontro di ieri, dove è 
‘andato invece tutto stor- 
to. I giocatori, lo si è no- 
tato fin dal primo minu- 
to, sono scesi in campo 
con le gambe minate dal- 
l'emozione. . Giocare in 


uno stadio nuovo di zec- . 


ca davanti a quasi trenta 
mila spettatori ha gioca- 
to un brutto scherzo alla 
Triestina. Il gol su puni- 
zione di Pellegrino ha n- 


‘crancrenito la situazio- 


ne. Finora gli alabardati 
erano stati costretti a in- 


seguire una sola volta, 
contro il Chievo, e Sap- 
piamo tutti com'è anda- 
ta. Non manca tanto il 
carattere quanto la luci- 
dità per ricominciare a 

iocare senza panico sul- 
f0.0-1. E' ungrave handi- 
cap per la Triestina, per- 
chè nel corso della sta- 
gione potrebbe trovarsi 
ancora in più di un occa- 
sione nella condizione di 
dover rimontare. E' evi- 
dente che questa squa- 
dra soffre per la mancan- 
za di un vero uomo d'or- 
dine a centrocampo, ca- 

ace di imporsi nei mo- 
menti più delicati del- 
l'incontro. L'unico alibi 
che questa volta la Trie- 
stina può accampare è 
l'assenza di Bianchi, di- 
ventato essenziale per le 
geometrie della compa- 
FR di Perotti. Oltre a 

e piedi buoni, ha la do- 
te di saper accelerare o 
rallentare il gioco, a se- 


conda delle esigenze. 
L'allenatore ieri ha opta- 
to per un assetto tattico 
inedito con Torracchi in 
campo sul centro-sini- 
stra e Terracciano più a 
destra, nel suo terreno di 
caccia abituale, L'ex pe- 
rugino però non ha anco- 
ra il dinamismo per gio- 
care 90°. Si è messo in lu- 
ce solo per un paio di 
buoni lanci, ma ha diffi- 
coltà a pressare a centro- 
campo. Centrocampo che 
contro la Vis Pesaro ha 
avuto il torto di sbagliare 
una miriade di passaggi. 
Le punte si sono viste re- 
capitare palloni «spor- 
chi», difficili. da control- 
lare. Nella ripresa sem- 
brava di assistere a una 

artita a flipper, tanri 

atti e ribatti in un'area 


‘affollata come la sala 


d'attesa dell'aeroporto di 
Fiumicino. Labardi e 
Mezzini, poverini, non 
sono stati mai liberati in 


area per iltiro. 

La parola alla difesa. 
Rispetto a Chievo non è: 
migliorata nè peggiorata.! 
E'una retroguardia im- 
pacciata: e pasticciona 
che va in crisi al minimo! 
accenno di pressing della; 
prima punta avversaria. 
Così la Triestina ha subi-. 
to un gol evitabilissimo; 
perchè con maggiore av-! 
vedutezza si poteva evi-| 
tare di fare fallo al limite: 
dell'area. Nel secondo 
tempo si sono aperte vo-. 


. ragini che per poco non 


hanno permesso ai mar-' 
chigiani di raddoppiare.i 
Era giusto osare, ma Ar-: 
rigoni non può andare a; 
spasso per il campo. Il; 
Vis Pesaro, intanto, se la: 
ride e manda a dire: 
«Grazie per la bella fe-: 
sta». Giusto il premio, in: 
fin dei conti con il loro; 
catenaccio i marchegiani: 
hanno voluto rendere; 
omaggio al «Paron). ) 


Le Vecchie glorie in passerella 


TRIESTE — Un incubo? 
Una maledizione? La ven- 
detta del. vecchio Grezar 
per essere stato accanto- 
nato dopo sessant'anni di 
onorata carriera? Fatto sta 
che la festa per un avveni- 
mento storico è durata po- 
co, troppo poco per poter 
essere assaporata e digeri- 
ta dai quasi trentamila che 
hanno riempito gli spalti 
dello stadio. Ma l'epilogo è 
stato ‘amaro e numerosi 
propositi di bisboccia han- 
no dovuto essere accanto- 
nati, Rimane quindi, in- 
violato, il ricordo di tutto 
quanto ha preceduto il fi- 
schio iniziale. L'affluenza 


ordinata della gente sugli 
spalti, lo spirito allegro e 
ortivo, l'enorme alabar- 
stilizzata disegnata da- 
gli ultras nella curva Fla- 
via, con pon pon bianchi e 
rossi e i simpatici sosteni- 
torì pesaresi che, come 
romesso, hanno onorato 
avvenimento indossando 
la cravatta rossa. di 
Per qualcuno, però, si è 
trattato. di una giornata 
memorabile, Introdotte 
dalla fanfara dei bersa- 
glieri, le vecchie glorie del 
calcio alabardato hanno 
riscoperto la ribalta. del 
rettangolo erboso, davanti 
aa un pubblico che non le 


ha dimenticate nonostan- 
te siano\passati decenni da 
quando, nella massima di- 
visione, erano beniamini 
della gente che riempiva il 
Grezar. Così, ‘mentre Piero 
Pasinati veniva premiato 
in tribuna d'onore, altri 
nomi illustri raggiungeva- 
no di corsa, in barba all'e- 
tà non più verde, il centro 
del campo per conquistare 
all'americana la meritata 
dose di applausi e le tar- 
ghe dalle mani del sindaco 
Staffieri e dell'assessore 
allo sport De Gioia. Ecco 
sfilare, quindi, Memo Tre- 
visan, Francesco Petagna, 
Antonio Nuciari, Antonio 


Sessa, Euro Giannini, Iva- 
no Blason, Luigi Spanghe- 
ro, Francesco Cergoli, Ser- 
gio Pison e Giampiero 
Bandini. Insieme, ovvia- 
mente, a Tito e Bruno Roc- 


‘co, «E stata una grande 
, giornata — ha ammesso 


Piero Pasinati, campione 
del mondo nell'era Pozzo 
— e questo premio mi 
riempie di felicità. Questo 
stadio, poi, è qualcosa di 
spettacolare, Che gioia ri- 
vedere tanta gente riunita 
perla Triestina!». i 
Una grande commozio- 
ne si è impadronita anche 
di Memo Trevisan. «Ciò 
che provo è indescrivibile 


— ha confermato — e da 
tanto una simile emozione 
non riempiva il mio cuore. 
Questo è uno stadio im- 
menso, una struttura che 
per decenni costituirà mo- 
tivo di orgoglio per tutta la 
città, Che differenza con il 
vecchio Grezar! Io e questi 
amici abbiamo dato tarito 
alla Triestina e abbiamo 
ricevuto in campio un 
grande amore dalla gente. 
E, alla mia età, soddisfa- 
zioni come questa :costi- 
tuiscono un premio senza 
confini». 

Nell'intervallo della ga- 
ra, Enrico Radio ammette- 
va di trovarsi in «un gran- 


de teatro. Mi auguro che i’ 
giocatori sappiano esserne! 
all'altezza. Ma — ha am-| 
messo — abbandonare il 
Grezar che ho calcato dali 
'32 al'50 mi ha provocato! 
un groppo alla gola». 
«Quanti ricordi, quante. 
vittorie mi legano al vec- 
chio stadio — si è unito al 
coro Ivano Blason — ma 
ciò che ho provatò oggi mi: 
ha riportato a quei tempi.. 
Trieste meritava uno sta- 
dio simile e speriamo che 
la squadra lo renda palco-. 
scenico di imprese memo-' 
rabili». 
da. ben. 


A noci 8 el I 


Lunedì 19 


CALCIO ) 


Gil 


TRIESTE — San Nereo, 
dall'alto della sua nuvo- 
letta a forma di stadio, 
ha ottenuto per un paio 
d'ore la clemenza di Gio- 
ve Pluvio. Ma non è riu- 
scito a convincere la dea 
bendata a schierarsi con 
lui, nel giorno di una fe- 
sta che era anche sua, 
neppure per una mancia- 
ta di secondi. Così, Atti- 
lio Perotti aveva ieri sera 
oltre trentamila validi 
motivi epr essere avvili- 
to. «I miei ragazzi si sono 
comportati come un toro 
infuriato. Tanto impeto, 
tanto sbuffare e troppi 
palloni gettati in profon- 
dità alla ricerca della so- 
luzione a testa bassa — 
ha'commentato iltecnico 
alabardtao — che si sono 
rilevati inutili ‘e contro- 
producenti». 

Nella giornata storica, 
Cerone e'compagni han: 
no davvero visto rosso: 

er la rabbia, per l'umi- 
iazione e per l'impoten- 
za di non riuscire a tra- 
durre in risultati concre- 
ti gli indubbi sforzi pro- 
fusi fino al triplice fi- 
schio. «Usciamo davvero 
male da: questo esordio 
tanto atteso, E dire — ha 
aggiunto un Perotti sem- 
pre più scuro — che ave- 
vamo. dalla nostra un 


RISULTATI 

Alessandria-Empoli 2-1 
Arezzo-Leffe 21 
Chievo-Spezia 41 
Massese-Siena 1-0 
Palazzolo-Carrarese 0-1 
Pro Sesto-Como 11 
Sambened.-Ravenna. 1-1 
Triestina-Vis Pesaro | 0-1 
Vicenza-Carpi 11 


Serie C 1 - Girone A 


Empoli 
Sambened, 
Vicenza 
Chievo 
Triestina 
Ravenna 
Siena 
. | Spezia 
Como 


Alessandria 


PROSSIMO TURNO 
Carpi-Triestina Leffe 
Carrarese-Alessandria Vis Pesaro 
Como-Arezzo Carrarese 
Empoli-Massese Pro Sesto 
Leffe-Vicenza Carpi 
Ravenna-Palazzolo Massese 
Siena-Chievo 
Spezia-Sambened. . [Palazzolo 
is Pesaro-Pro Sesto Arezzo 


ottobre 1992 


L’AMAREZZA DELL’ALLENATORE ATTILIO PEROTTI 


«Molta grinta, pochi schemi» 


«Siamo stati fortunati - ha affermato Attardi - abbiamo vinto con un solo tiro in porta» 


‘pubblico incredibile che 


a fatto l'impossibile per 
aiutarci a raddrizzre una 
gara iniziata male». 

Ma non ho assoluta- 
mente nulla da rimpro- 
verare alla squadra — ha 
voluto precisare — che si 
è impegnata  lodevol- 
mente senza risparmiar- 
si sul piano fisico. L'uni- 
co appunto che mi sento 
di fare ai miei giocatori è 

ello di essere stati suf- 

‘icientemente avveduti 
sul piano tattico e del ra- 
ziocinio. -Si sono gettati 
disperatamente e gene- 
rosamente all'arrembag- 
gio anche se non era dav- 
vero il caso». Attilio Pe- 
rotti non aveva certa- 
mente l'aria di aver'ap- 
pena preso a scarpate i 
protagonisti di un pome- 
Tiggio da incubo. 

«Sono distrutti. E, co- 
me me, moralmente a 
terra. Vuol dire — ha 
promesso — che lavore- 
remo ancor più dura- 
mente per uscire da que- 
sta situazione difficile. 
Avevamo tutta la città al 
nostro fianco ma l'abbia- 
mo delusa, mentre i no- 
stri avversari finivano 
per galvanizzarsi e chiu- 
dersi in difesa come leo- 
niy. Ma non è stata la 
stessa Triestina crollata 
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CONSEGNE A DOMICILIO 


GRATUITE’ 


TRIESTE - VIA ZANETTI 1 
TRIESTE - VIA CORONEO 17 


RISULTATI 
Avellino-Palermo 1-1 
Casertana-Chieti 1 
Catania-Nola 5-1 
‘Giarre-Acireale 33 
Ischia-Salernitana 1-1 
Lodigiani-Barletta 0-0 
Messina-Perugia 31 
Potenza-Casarano 2-0 
Reggina-Siracusa 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Catania 
Barletta-Potenza 
Casarano:Avellino: 
Lodigiani-Giarre 
Nola-Ischia 
Palermo-Casertana 
Perugia-Reggina 
Salernitana-Messina 
Siracusa-Chieti 


Nola 


Acireale 
Casertana 
Giarre 
Perugia 
Palermo 
Potenza 
Reggina 
Catania 
Salernitana 
Messina 
Avellino 
Ischia 
[Siracusa 
Lodigiani 
Barletta 
Chieti 


Casarano 


TOTALE 
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MARCATORI: 5 Labardi (Triestina), Protti (Carpi); Fiorio (Ravenna); 4 Gori (Chievo), Montella (Empoli); 3 
Clementi (Arezzo); Fermanelli (Carrarese), Curti (Chievo), Cappellini (Como), Perotti (Empoli), 
Murgita (Massese), Voltolina (Pro Sesto), Minuti e Romiti (Sambenedettese), Mezzini (Triestina). 


quindici giorni fa contro 
Chievo. 

A Verona la squadra 
ha giocato al piccolo trot- 
to, cercando le geome- 
trie. Oggi, invece, ho vi- 
sto grande determinazio- 
ne ma scarso successo 
nell'applicazione degli 
schemi, E lo abbiamo pa- 
gato a caro prezzo, cer- 
cando ingenuamente di 
strafare immediatamen- 
te dopo essere passati in 
svantaggio». 

Immune da colpe Fac- 
ciolo, in occasione della 
punizione decisiva? «Ri- 
tengo di sì — lo ha difeso 
Perotti — poiché anche 
la barriera era piazzata 
in modo corretto e il me- 
rito è stato tutto di Pelle- 
grino. Ma poiché la criti- 
ca va.alla ricerca di col- 
pevoli, i demeriti vanno 
allora attribuiti a tutti i 
giocatori che pochi se- 
condi prima non: sono 
riusciti a liberare l'area 
di rigore. Prima di com- 
mettere fallo — si è la- 
mentato — la sfera è sta- 
ta calciata quattro volte, 
ma senza essere allonta- 
nata», È 

Cosa cambia ora nella 
considerazione che. il 
tecnico ha della sua 
squadra? «Quando perdi 
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‘ta quella di Sabadini 


non puoi essere sereno 
ma credo ancora molto 
in questo organico. In 
questo modo non andre- 
mo lontani, ma è anche 
vero che in passato la 
Triestina ha fatto vedere 
davvero ottime cose. og 
gi— ha sottolineato — la 
Vis ‘Pesaro ha fatto una 
sola conclusione a rete 
contro uri netto dominio 
da parte nostra. Ho visto 
un paio di salvataggi vo- 
lanti della difesa ospite 
scatenata, Un portiere 
strepitoso in due occa- 
sioni, una traversa e an- 
che la cattiva vena dei 
nostri tiratori. Perciò la 
prestazione va interpre- 
tata negativamente solo 
per il risultato e la delu- 
sione penerale... Speria- 
mo che l'attenzione della 
città nei nostri confronti 
non venga ora ridimen- 
sionata». 

Sulla sostituzione di 
Cerone, Perotti ha con- 
fermato che. il capitano 
«soffriva di un leggero 
fastidio ai gemelli. Ho in- 
serito Marino che mi po- 
teva dare brio e fantasia. 
E per un po' lo ha fatto, 
prima di perdere la testa 
come i. compagni. L'arbi- 
traggio? Non entro nel 
merito, ma forse una 
squadra che attacca va 


tutelata in maniera mag- 
giore, soprattutto a cen- 
trocampo e in fase di 
spinta dove gli ostruzio- 
nismi sono stati molte- 


- plici». 


, Infine, un'amara con- 
siderazione. «Un pareg- 
gio avrebbe cambiato 
tante cose. In settimana 
la Nazionale è stata ba- 
stonata sul piano tattico 
ma è uscita moralmente 
vittoriosa dal confronto. 
‘A noi è successo il con- 
trario». 

Dal versante pesarese, 

il tecnico Attardi pro- 
nuncia frasi sinceramen- 
te imbarazzate. Anche se 
non nasconde un'orgo- 
liosa soddisfazione. «So- 
no sinceramente dispia- 
ciuto per la Triestina. La 
mia. squadra era. mal 
messa in classifica — ha 
esordito — e sembrava 
azzardato venire quia 
fare risultato. Ma si 
può...». Poi ha aggiunto. 
«Siamo stati. fortunati. 
Gli alabardati non hanno 
sbagliato quasi nulla e 
noi abbiamo trovato una 
prodezza. Anche se in 
definitiva la Vis Pesaro 
non ha rischiato molto e 
la difesa si è disimpegna- 
ta con grande sicurezza». 
Daniele Benvenuti 


SERIE C /LE ALTRE PARTITE 


L’Empoli va al tappeto 


Alessandria 2 
Empoli 1 


MARCATORI: 6' Serioli, 
25' Perrotti, 73 Banchelli. 
ALESSANDRIA: D'Ami- 
co, Bertotto, Maddè, Za- 
nuttig, Tonini, Lenisa, Pe- 
(Ho! Maurino), Saba- 
to, Serioli, Didonè (93° 
Gargioni), Banchelli. 
EMPOLI: Calattini, 
Pandullo, Guarino, Carli, 
Baldini, Galante, Lazzini, 
Spalletti, Montella (‘92 


Tegola), Perrotti, Melis 
(72 HIBDDI 

ARBITRO: Nepi di Asco- 
li Piceno 5,5. 


NOTE: spettatori 4.000 
circa. Ammoniti: Guari- 
no, Baldini, Sabato e Mon- 
tella, Incidente a Montel- 
la: sospetta frattura del 


prole: Angoli 3-2 per 


‘Empoli. 


ALESSANDRIA — La pri- 
ma volta dei grigi. E an- 
che dell'Empoli. Vittoria 
per l'Alessandria, che 
non aveva mai conqui- 
stato il risultato pieno 
nel corso dell'attuale 
campionato e imprevista 
sconfitta per la capoclas- 
sifica, che non aveva mai 
perso, E come lo scorso 
anno, il successo sui to- 
scani rilancia l'Alessan- 
dria in grave crisi. 
Una squadra rigenera- 
azie all'inserimento 
lel neo acquisto Perugi 
che mette la firma in 
quasi tutte le migliori 
azioni dei locali. In dife- 
sa, Tonini e Bertotto gi- 


ganteggiano. 
P. Sesto HEsg 
Como 1 


MARCATORI: 3° Valtolina, 
35‘ Pedone, 

PRO SESTO: Casazza; 
Maretti, Mezzanotti; Zoc- 
chi, Mandotti, Fornasier; 
Melosi, Lo Pinto, Porfido, 
Albino, Valtolina. 12 Per- 


rone, 13 Giaretta, 14 Bo- 
navita, 15 Di Gioia, 16 Am- 
brosoni. All.: Motta, 

COMO: Mondini, Man- 
zo, Annoni, Boscolo, D'An- 
na (67° Bandirali), Gattu- 
so, Bressan, Pedone, Cap- 
pellini, Berlinghieri, Mi- 
rabelli (87° Aimo). 12 Fa- 
doni. 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona 4,5. 

NOTE: spettatori 2.400. 

Angoli 5-2 per il Como. 
Ammoniti ‘ Mirabelli e 
Manzo. 
SESTO SAN GIOVANNI 
— La miglior Pro Sesto 
della stagione riesce solo 
a sfiorare il primo suc- 
cesso casalingo nel derby 
con il Como disputato sa- 
bato. Errori di mira, sfor- 
tuna e il signor Tomboli- 
ni di Ancona, hanno im- 
pedito ai sestesi di co- 
gliere la meritata vitto- 
ria. La squadra di Motta 
è passata In vantaggio 
dopo soli 3‘. Al 35°, per il 
Como riacciuffava il pa- 
reggio con Pedone, I pa- 
droni di casa nella ripre- 
sa sfioravano il gol della 
vittoria con Mezzanotti 
che colpiva la traversa. 


rei 
Chievo & 
Spezia 1 


MARCATORI: 20° Gori, 42° * 


Bonfadini, 49’ Curti, 83° 
Gori, 90' Gentilini. 
CHIEVO: Zanin, Bassani, 
Volcan; Geni , Maran, 
Sala; Cossato (73' Tama- 
gnini), Moretto, Curti, An- 
TA Gori (87 D'Ange- 
10). 
SPEZIA: Mazzantini, 
Nardecchia, Scognami- 
lio, Bonadio, Torchio, 
arotti; Cappelletti (83° 
Bagnoli), Mirisola, Mosca, 


‘Bonfadini, Bergamaschi. 
ARBITRO: Gregori 
Piacenza. 


NOTE: corner, 7-4 per 
lo Spezia. Ammoniti: Sala, 
Curti, Cappelletti e Vol- 
can, Espulsi: Bergama- 


>’ schi(34‘) e Curti (90'). 


MESTE CONSIDERAZIONI DOPO LA PARTITA 


Giocatori a testa bassa 


TRIESTE — L'uscita 
degli spogliatoi, nel 
nuovo stadio, è buia, e 
diventa (tetra) in conse- 
guenza del risultato: i 
rossoalabardati escono 
a testa bassa, sembrano 
. gli invitati a una festa 
mal riuscita. Il rpimo a 
fare capolino è Alessio 
Torracchi, inserito da 
Perotti all'improvviso: 
«Le promesse erano dif- 
ficili, perché ci rende- 
vamo conto delle re- 
sponsabilità, ma ugual- 


mente nel risultato pie-, 


no ci credevamo. Il Pe- 
saro ci ha colpito prati- 
camente in contropie- 
de, poi noi abbiamo fat- 
to di tutto per pareggia- 
re, ma non c'è stato nul- 
la da fare. D'altra parte 
— afferma il centro- 
campista — quando la 
palla non vuole entrare 
non c'è verso. E quello 
che ci dispiace di più è 
che, proprio in uno sta- 
dio splendido, davanti a 


VERONA — Il Chievo 
conferma lo stato di gra- 
zia messo in mostra pri- 
ma della sosta del cam- 
pionato. La compagine di 
De Angelis ha fatto vede- 
re un buon calcio, sicu- 
ramente migliore degli 
ospiti, ai quali va per 
concessa l'attenuante di 
aver giocato in 10 per 
due terzi della gara. In 
grande spolvero l'attac- 
cante Gori che, oltre alla 
doppietta messa a segno, 
ha mancato l'appunta- 
mento con il gol in altre 
occasioni. Lo Spezia è ri- 
masto in partita per tutto 
il primo tempo, ma nella 
ripresa il Chievo ha dila- 
gato. . 


‘Arezzo i 
Leffe 1’ 


MARCATORI: 3’ Maffiolet- 
ti, 55° Clementi, 61° Fre- 
scucci. 

AREZZO: Chiodini, Ca- 
pecchi, Sussi (46 Patta); 
Favaretto, Berti (50’ Fre- 
scucci),. Rossi, Cardelli, 
Vecchi, Rebesco, Bonomi, 
Clementi. 

LEFFE: Orlandoni, Rus- 
so, Belotti, Provvido, Bo- 
selli, Furlanetto, Gatti, 
Cefis (66° Jozaghi), Turrini 
(49° Lanzara), Bonazzi, 
Maffioletti. —_ ‘ 

ARBITRO: Siciliano di 
Brindisi. 5: z 

NOTE: ammoniti Car- 
delli, Boselli. Angoli 9-3 

jer l'Arezzo, Spettatori 
.000 circa. È 


AREZZO — Prima vitto- 
ria in campionato per 
l'Arezzo ottenuta con 
una ripresa tutto cuore e 
tanta esperienza, appun- 
to perché gli inserimenti 
operati da Neri di Patta e 
Frescucci hanno modifi- 
cato l'assetto tattico del- 
la squadra, dandole grin- 
ta e determinazione dopo 
un primo tempo incolore 
nel corso del quale ha ri- 


un pubblico che ha sor- 
preso anche noi per la 
costanza e l'entusiasmo 
con i quali ci ha soste- 
nuti, siamo incappati 
nella giornata più in- 
fausta». 

Massimiliano Tan- 
gorra proprio non ci 
vuole credere e si affida 
alla magia: «La porta 
del Pesaro a mio avviso 
era stregata, noi, dopo 
aver subito il gol, ab- 
biamo. attaccato co- 
stantemente, ‘abbiamo 
bussato in tutte le ma- 
niere alla porta avver- 
saria, gli ospiti in so- 
stanza avevano eretto 
un muro davanti al loro 
portiere, eppure non c'è 
stato verso. Anche nelle 
mischie non abbiamo 
avuto fortuna). 

Trova poi qualcosa di 
positivo alla quale ag- 
grapparsi il difensore: 
«Possiamo consolarci 
considerando i risultati 
delle altre.. Vicenza e 


schiato il completo nau- 
fragio. Al 3', Leffe subito 
in gol, con Maffioletti 
che riprende una respin- 
ta sulla linea di Capecchi 


e fulmina Chiodini. Ri-., 


presa tutta amaranto: 
pari raggiunto al 55’ da 
Clementi e rete della me- 
ritata vittoria al 61' con 
Frescucci. È 


Vicenza 1 
Carpi 1. 


MARCATORI: 9’ (rigore), 
Civeriati, 70’ (rigore) Prot- 
ti 


VICENZA: Sterchele, Di 
Carlo, D'Ignazio, Valoti, 
Frascella (35° Mastranto- 
nio), Lopez, Gasparini (65 
Berretta), Civeriati, Arti- 
stico, Viviani, Briaschi. 

CARPI: Rovito; Papone, 
Zironi, Carpineta, Goli- 
nelli (62' Turcheschi), Ce- 
voli; Rossini, Nannini, 
Protti, Casonato, Vessella 
(52‘ Di Matteo). 


ARBITRO; Freddi di 
Sassari. A 
NOTE: Ammoniti Di , 


Carlo, Valoti, Casonato e 
Protti. Infortunio a Fra- 
scella costretto ad abban- 
donare il campo. Spetta- 


tori9.000 circa. 


VICENZA — Quanta dab- 
enaggine e quanto gioco 
dissennato GE ona del 
Vicenza contro un mode- 
stissimo Carpi, compagi- 
ne dell'ex portiere vicen- 
tino Ciaschini che ha 
guadagnato un punto 
preziosissimo per mette- 
re fieno in cascina. Gioco 
deludente, poche emo- 
zioni, rarissimi tiri in 
porta e alla fine fischi 
per Ulivieri e i suoi. Il ri- 
sultato è stato determi- 
nato da due rigori: all'8 
Civeriati è stato atterra- 
to da Carpineta e da un 
altro difensore ospite. Lo 
stesso centrocampista 
biancorosso ha trasfor- 
mato dal dischetto il pe- 


Sambenedettese hanno 
pareggiato, l'Empoli ha 
addirittura perso; que- 
sto può essere conside- 
rato un buon auspicio 
per noi, crediamo nelle 
nostre forze e contiamo 
dirisalire in classifica», 

Tangorra infine non 
crede che la «prima vol- 
ta» al Rocco possa avere 
condizionato i suoi 
compagni, anzi: «A mio 
avviso, il sostegno del 
pubblico è stato un'ar- 
ma in più al nostro ar- 
co, ma non è stato suffi- 
ciente nemmeno quel- 
la». \ 

Più fredda l'analisi di 
Terracciano, che per 
una parte della gara ha 
indossato la fascia di 
capitano: «Abbiamo 
avuto un paio di palle- 
gol che abbiamo spre- 
cato anche per sfortu- 
na. In ogni caso va rile- 
vato che siamo alla se- 
conda sconfitta conse- 
cutiva e, indubbiamen- 


nalty concesso dal diret- 
tore di gara. Pochi minu- 
ti dopo, l'arbitro ha ne- 
gato un rigore al Carpi. 


——————— 
Massese ’ 1 
Siena (e) 


MARCATORE: 50" Murgi- 


ta. 

MASSESE: Aliboni, To- 
nin, Tiberio; Gobbo, Stra- 
no, ‘Torroni, Romairone 
(66’ Bellatorre), Angelotti, 
Murgita, Bertelli (46’ Ma- 
riani S.), Casilli. 

SIENA: Pinna; Rocch- 

ani, Signorini (62° Cini); 

aronio, Chiodini, Sacchi 
(53' Mariani D.); Callegari, 
Jacobelli, Carboni, Fanti- 
ni, Pisicchio. 

ARBITRO; Misticoni di 
Ascoli Piceno. 

NOTE: angoli 7-4 per la 
Massese. Ammoniti To- 
nin, Angelotti, Sacchi e Ia- 
cobelli. 


MASSA — Esce vittorio- 
sa la Massese nel derby 
toscano contro il Siena. 
Era la giornata del ri- 
scatto per i bianconeri e 
riscatto c'è stato, anche 
se. l'episodio del rigore 
mancato dal Siena (‘27) 
ha segnato una svolta 
importante nell'arco del- 
la gara, una gara che ha 
visto il Siena. partire 
molto bene per pol ar- 
rendersi al pressing degli 
uomini di Bal AI 50 
l'azione della vittoria 
‘massese scaturisce da un 
errore di Baronio che la- 
scia la palla a Romairo- 
ne; cross di quest'ultimo 
per Murgita che di testa 
insacca. Nel finale, rea- 
zione del Siena, ma la 
Massese amministra il 
risultato. 


Sambenedettese 


Ravenna 1 
MARCATORI: 55' (rigore) 


dini. AT 50‘, 


te, qualcosa da rivedere 
nel gioco della squadra 
c'è. Eravamo caricatis- 
simi, prima dell'inizio 
— conferma Terry — e 
la nostra prova è stata 
certamente volitiva, 
ma questa considera- 
zione ci amareggia an- 
cor di più, perché ab- 
biamo scontentato il 
pubblico oltre che noi 
stessi». È 
Infine Cerone, capi- 
tano per pochi minuti 
prima di uscire per in- 
fortunio: «Nel calcio ci 
sta anche questo, dob- 
biamo accettare il risul- 
tato, anche se con un 
peso allo stomaco per la 
delusione data al pub- 
blico. Ma mi rivolgo 
proprio ai tifosi: spero 
che la prossima dome- 
nica vengano a soste- 
nerci con lo stesso spiri- 
to che abbiamo visto 
oggi». 
Ugo Salvini 


Fiorio, 86' (rigore) Minuti. 

SAMBENEDETTESE: 
Visi;; Casimirri, Rosati, 
Piccioni (75' Grani), Grillo, 
De Simone; Eritreo (65° Di 
Giannatale), Solfrini, De 
Martino, Manari, Minuti. 

RAVENNA: Toldo; Men- 
gucci, Cardarelli (12 Mar- 
rocco), Conti, Belardinelli, 
Torrisi, Sotgia (85' Circa- 
ti), Rossi, Pradella, Scapo- 
lo, Fiorio. 

ARBITRO: Branzoni di 
Pavia. 

NOTE: ammoniti Men- 
gucci, Conti, Rosati, Grillo 
e Piccioni. Angoli 7-4 per 
la Sambenedettese. Spet- 
tatori 5.200 circa. 


S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — Partita di 
grande livello agonistico 
e tattico quella fra Samb 
e Ravenna, che alla fine 
dei 90' hanno dovuto ac- 
contentarsi della divisio- 
ne della posta in palio. La 

artita si accendeva nel- 
‘a ripresa a seguito del 
vantaggio della squadra 
ospite: Sotgia fuggiva 
sulla destra ed entrato in 
area appoggiava al libe- 
rissimo Fiorio che non 
aveva difficoltà a mette- 
reinrete. A questo punto 
la Samb si lanciava al- 
l'assalto dell'area ospite. 


Palazzolo ‘0 
rrarese 


MARCATORE: 92’ Biagi. 
PALAZZOLO: Brivio, Are- 
si, Morotti, Imberti, Pale- 
di EI folta Tirloni, 
sortesi, Crotti (65' Ragno- 
lini), Moreschi (19 Misso). 
CARRARESE: Ghizzardi, 
Borsa, Bizzarri, Superbi, 
Salvalaggio, Ferrario, 
Sturba, (90' Bertocchi)), 
Rivi, Bugiardini, Statella, 
ARBITRO: Gambino 
NOTE Si i 500 cir 
: spettatori ce 
ca. Angoli: 7-3 perl Palaz- 
zolo. Espulso al 77 il dies- 
se ospite Vinazzani. Am- 
moniti: erti, Bizzarri, 
Bugiardini e Statella. 


ti 
È 
ti 


M_] Il Piccolo 


CALCIO ) 


RISULTATI 


Colligiana-Mira 03 
Crevalcore-Palmanova6-0 
Manzanese-Argentana 0-1 
Miranese-Castel S.P. 2-0 
Firenze-Pontassieve 0-0 
San Donà-V. Rovigo 2-0 
S. Lazzaro-Russi 20 
Sestese-C. d, Mobile 2-2 
Sevegliano-Contarina 0-0 


«PROSSIMO TURNO 


Castel S;P.-Golligiana 
C.d. Mobile-San Donà 
-Contarina-S. Lazzaro 
‘Crevalcore-Russi 
Palmanova-Pontassieve 
Manzanese-Miranese 
Mira-Sevegliano 
Firenze-Argentana 
V. Rovigo-Sestese 


©C2 girone A 


I RISULTATI 
Aosta-Solbiatese 
Casale-Novara 
Centese-Mantova 
Fiorenzuola-Pergocrema 
Giorgione-Olbia 
Oltrepo-Lecco 
Suzzara-Trento 
Tempio-Pavia 
Varese-Ospitaletto 

CLASSIFICA 


Fiorenzuola 10 


2 
3 
2 
4 
4 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
4 
4 
2 
4 
2 
i) 


Pergocrema 2 


SQUADRE » 


Calcio 
DELUSIONE CONTRO IL CONTARINA 


Sevegliano, un inutile 


° Gli uomini di Tesser macinano un gran gioco ma non riescono a costruire la botta decisiva 


S. Lazzaro 
Crevalcore 
C. d. Mobile 
Sevegliano 
Miranese 
Firenze 
Pontassieve 
San Donà 
Contarina 
Russi 
Argentana 
Manzanese 
Castel S.P. 
Mira 
Sestese 
Colligiana 
Palmanova 
V. Rovigo 
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C2 girone B 


I RISULTATI 
Avezzano-Poggibonsi 1-1 
Baracca L.-M. Ponsacco 
Castel di S.-Pistoiese 
Civitanovese-Gualdo 
Fano-Montevarchi 
Pontedera-Rimini 
Prato-Cerveteri 
Vastese-Frarncavilla 
Viareggio-Cecina 


CLASSIFICA 
Cerveteri. 9 


0010 sorio 
sori iL Ava Iimonna 


Castel diS. 7 
Gualdo TÉ 
M. Ponsacco 7 
Francavilla 6 
Prato 6 
Poggibonsi 6 
Baraccal. 5 
Civitanovese 5 


Pontedera 
Cecina 
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C2 girone C | 


RISULTATI 
Altamura-Agrigento 
Formia-Bisceglie 
Juve Stabia-Savoia 
Leonzio-Matera 
Licata-Sora 
Monopoli-Molfetta 
Tranj-Catanzaro 
Turtis-Sangiusepp. 

V. Lamezia-Astrea ‘ 


CLASSIFICA 


V.Lamezia 9 6 
Matera 
Catanzaro 
Juve Stabia 
Formia 
Turris 
Leonzio 
Bisceglie 
Sangiusepp. 
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Gara giocata a senso unico. I friulani si sono. 


subito lanciati verso la porta difesa da Garuti: 


alla fine l’unica occasione da rete è arrivata 


su contropiede. Miano s’infortuna nella ripresa. 


0-0 


SEVEGLIANO: Drigo, 
‘Battistutta, Bortolussi, 
Turchetti, Sebastianis, De 
Marchi, ‘Toffolo, Miano 
(48’ Iacuzzi), Zoffi, Rella, 
Tirelli (59' Bolzon). 

CONTARINA: Garuti, 
Sola, De Ambrosi, Deiano- 
vich, Paolin, Moretti, Bo- 
scolo, Galuppo, ‘Rossetto, 
Cominato (65° Braglia), At- 
0 


1 

ARBITRO: Simondi di 
Ivrea. 

NOTE: ammoniti Mia- 


‘no, Turchetti, Sola, Garu- 


ti. Angoli 7-2. Spettatori 
300 circa. Giornata quasi 
serena. 


SEVEGLIANO — Punto 
Pero il pareazio casa- 

go del Sevegliano al 
cospetto di un Contarina 
dimostratosi ‘ squadra 
ben impostata, omoge- 
nea e compatta, ma cer- 
tamente alla portata dei 
padroni di casa che, pur 
svolgendo una gran mole 
di gioco, hanno creato 
poche occasioni da rete e 
dato pochissimi gratta- 
capi ‘al portiere ospite. 
Tesser scioglie i dubbi 
della vigilia immettendo 


De Marchi, al rientro fin! P 


dall'inizio, e, di conse- 
guenza, per non rischia- 
re ulteriormente, schiera 
una sola punta ma coni 
centrocampisti pronti a 
inserirsi. 

Nel secondo tempo, 
uscito Miano per infor- 
tunio, dentro Iacuzzi co- 
me seconda punta; si è 
giocato pressoché a una 
sola porta con il Contari- 
na sempre di più chiuso e 


che si è proposto una sola . 


volta pericolosamente in 
contropiede. Gli ospiti 
temevano Miano e il mi- 


ster veneto gli ha appli- 
cato alle costole Moretti; 
per il resto De Ambrosi 
marca Zoffi con Deiano- 
vich libero; in avanti Atti 
e Cominato, sui quali 
agiscono Bortolussi e 
Battistutta. 

Inizio di partita viva- 
ce, si gioca a viso aperto, 


- trame ariose, apertura 


sulle fasce, ma nessuna 
grossa emozione e. por- 
tieri pressoché inoperosi. 
All'8' una punizione ap- 
pena fuori area per i ros- 
soneri ospiti, salva Seba- 
stianis. Miano (16') supe- 
ra in spazi brevi quattro 
avversari, apre per Tur- 
chetti che tocca a De 
Marchi, il quale manca il 
cross. Ottimo intervento 
difensivo (18') di Toffolo, 
che sbroglia una perico- 
losa situazione e Zoffi 
(23’) non sfrutta un lan- 
cio di Miano, Si fa vedere 
in avanti il Contarina, al 
24', ma Cominato, servi- 
to da Rossetto, conclude 
alto, La più bella azione 
del Sevegliano al 27’: Ti- 


‘relli conquista palla a 


metà campo, scende lun- 
go la fascia sinistra, ap- 
oggia a Miano che evita 
il suo avversario e serve 
Zoffi che tira, respinge 
Garuti, riprende Miano 
ma ancora Garuti si sal- 
vain corner. 

Risponde il Contarina 
al 31‘: su azione di calcio 
d'angolo: torre di Paolin 
‘per Cominato che, spalle 
alla porta avversaria, 
ancora di testa manda la 
sfera sopra la traversa. 
E' un festival di azioni 
ben condotte fino ai 16 
metri, che si arenano sia 
per la buona prestazione 
dei, difensori sia per la 


10° anniversario personal copier 
— na grande occasione. 
— chest verifica una volt 
ogni dieci anni 


‘e in qualunque stato, IN PERMUTA a prezzi particolari con uno dei nuovi 
modelli di copiatrice personale Canon: 


La FC-2a sole 5. 998.000* e la PC TRE asole 5, 1740,000*1 


Anche per coloro che non possiedono una copiatrice 


è prevista un'offerta vantaggiosa. 


Canon 


Sempre un'idea più avanti degli altri. 
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Tel. 040/390906 
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* Cartuccia e IVA escluse. 


difficoltà di liberare un 
uomo a rete. La ripresa 
inizia con un colpo di 
scena che potrebbe con- 
dizionare la partita: esce 
Miano, siamo al 48', per 
un colpo alla coscia de- 
stra, ed entra Iacuzzi. 
Due consecutivi cross 
per il nuovo entrato su 
cui interviene Garuti in 
affanno; . accentua la 
pressione il Sevegliano: 
angolo (62'), testa di Bor- 
tolussi, ma para a terra il 
portiere veneto. Toffolo 
(63') dalla lunga distanza 
non centra la porta. Bot- 
ta e risposta al 69: 
splendida apertura di Se- 


bastianis per Turchetti, 


che entra in area tutto 
spostato a sinistra, tocca 
per Iacuzzi che viene an- 
ticipato; rilancio imme- 
diato dei difensori del 
Contarina, due tocchi e 
sfera a Paolin, libero ai 
16 metri a centroarea; ti- 
To immediato ma centra- 
le e alto sopra la traver- 
sa. Zoffi in avanti al 78", 
evita due avversari, en- 
tra in area e batte a rete, 
ma Garuti neutralizza in 
due tempi. 

Atterrato Rella, a circa 
venti metri dalla porta 
avversaria, unizione 
ben eseguita dai giallo- 
blù, secondo uno schema 
ben preciso, finta di Se- 
bastianis che poi riceve 
in avanti, tocco imme- 
diato al centro e Borto- 
lussi si avventa ma la 
sfera si perde di poco sul 
fondo. E' un monologo 


ormai del Sevegliano, mà . 


il risultato non si sbloc- 
ca. Finisce così a' reti 


bianche ‘un incontro nel 


complesso piacevole. 
Alberto Landi 
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SEI GOL DEL CREVALCORE 
Palmanova, brutto naufragio 


Gli amaranto gettano la spugna e i veneti dilagano 


— 
Crevalcore 6 
Palmanova o 


MARCATORI; al 15° 
Finetti, al 23’ Ponti, al 
27° Finetti, al 35’ Spezia, 
al 52’ autor. Sellan, al 
63’ Del Monte. È 

CREVALCORE: Cava- 
lieri, Cossarini, Bersa- 
netti (dal 70‘ Ballanti), 
Ponti, Bertoldo, Peder- 
zoli, Buriani, Mendo (dal 
60’ Del Monte), Spezia, 
Finetti, Casoni, (Bottu- 
ra, Coccia, Venturuzzo). 
All: Cresci. 

PALMANOVA: Moret- 
ti (dal 30‘ Pettena), Dor- 
liguzzo, Del Fabro, Della 
Rovere, Gerli, Sellan, 
Mucignato, Michelini, 
De Marco,. Sesso, Mero- 
ni. (Infulati, Del Torre, 
Catania). All: Battistut- 
ta. 
ARBITRO: Salaorni di 
Verona. 


CREVALCORE — Nulla 
da eccepire. Il risultato 
parla da sè. Il Crevalco- 
re supera, con una pre- 
stazione a dir poco mo- 
struosa, il malcapitato 
Palmanova, reo, peral- 
tro, di essere incappato 
in una giornata com- 
pletamente negativa. 
Gli unici due uomini a 
salvarsi dal naufragio 
generale della compa- 
gine ospite sono il ge- 
nerosissimo Sesso e il 
promettente Sellan 
che, pur causando 
un'autorete, ha mo- 
strato grossa vitalità: 
Naturalmente non si 
può fare di ogni erba un 
fascio, se si considera 
poi che nei primi 10' gli 
ospiti si sono resi più 
volte. pericolosi, pale- 
sando, se non altro, 
una buona tenuta atle- 
tica. Ma dopo il primo 
golil crollo è stato ver- 
ticale ed è venuta a gal- 


la tutta la fragilità di 
‘una squadra rinnovata 
rispetto all'anno passa- 
to e con evidenti pro- 
blemi di ‘organico. Il 
Crevalcore, dal canto 
suo, ha mostrato anco- 
Ta una volta una scon- 
volgente solidità tatti- 
ca, perfette giometrie 

gioco e un centro- 
campo il quale, proba- 
bilmente, non ha eguali 
in tutto il campionato. 
Anche quest'anno la 
squadra dell'ex bolo- 
gnese Franco Cresci si 
candida per un postoin 
C2, dopo aver fallito la 
promozione l'anno 
passato per un soffio. 
Veniamo ora alla cro- 
naca. Prima azione al 
7': Fimetti opera un 
ponte per Spezia che 
controlla ma spara a la- 
to di poco. Al 15' padro- 


‘ ni di casa in gol: Bersa- 


netti. raccoglie palla 
sulla trequarti e calcia 
a rete, ferma la difesa 
ospite, sulla ribattuta 
arriva Finetti e insac- 
ca. Al 19' Pederzoli fa 
tremare la porta difesa 
da Moretti con una pu- 
nizione delle sue, ma la 
sfera va alta sulla tra- 
versa. Al 20° è il Palma- 
nova ad arrivare dalle 
parti di Cavalieri. con 
Gerli, la cui conclusio- 
ne però si perde abbon- 
dantemente a lato. Tre 
minuti più tardi il Cre- 
valcore raddoppia: l'a- 
zione che porta Bersa- 
netti sul fondo è splen- 
dida ma il cross del ter- 
zino è smanacciato in 
angolo da Moretti. Sul 
corner battuto da Bu- 
riani, Ponti con un 
spettacolare girata al 
volo fa 2-0. Passano 
ancora 5' e si va subito 
sul 3-0. Azione in per- 


SU DI UNTERRENO RIDOTTO A RISAIA 
La Manzanese resiste un tempo 
Poi arriva la «bomba» di Vegro. 


MARCATORE: 65° Ve- 
gro. 

MANZANESE:. Reale, 
Stefano Beltrame, Flavio 
Beltrame (64' Finco), Sta- 
cui, Fabbro, Picogna, Zen- 
tilin (75’ Cappello), Florit, 
Tolloi, Marco Beltrame, 
Veneziano; 

ARGENTANA: Di Fiore, 
Vegro, Vitali (29° Casta- 
gnoli), Fortini, Mauri, 
Stradaroli, Resca, Rallo, 
Cleto, Guariento, Tosello 
(75 Vigorelli). 

ARBITRO: 
Brescia. 


Sassoli di 


MANZANO — Venti- 
quattro giocatori in cam- 
po per pochi intimi sugli 
spalti. I maggiori prota- 
gonisti dovrebbero esse- 
Te proprio loro, i ragazzi 
in maglietta e pantalon- 
cini, ma, come a volte ac- 
cade, un'altra compo- 
nente dell'incontro ne 
diviene l'ingrediente più 
importante: il terreno di 
gioco. Allentato fino a ra- 
sentare l'impraticabilità, 
il tappeto verde di Man- 
zano impedisce l'attuarsi 
delle più usuali mano- 
vre. Si assiste pertanto a 
un incontro abbastanza 
strano, in cui entrambe 
le formazioni capiscono 
ben: presto che l'unico 
modo per superarsi. è 
quello di sfruttare al me- 
glio i calci da fermo. 

Marco Beltrame, 
fromboliere di casa, è il 
‘primo a comprenderlo, e 
dopo una pericolosa mi- 


| schia creata al 10" da 


Tolloi, inizia a mettere in 
pratica le sue intuizioni. 
33", 36' e 44‘, sono i mi-” 
Nuti nei quali si registra- 
no tre bombe su altret- 
tanti calci di punizione, 
terminate tutte fuori ma’ 
in un crescendo di peri- 
colosità. i 
L'ultima, in particola- 
re, fa tremare gli ospiti, i 
quali comunque non se 
ne stanno con le mani in 
mano, e se al 18' Reale 
salva su Rallo dopo un'a- 
pertura di Tosello, al 45' 
è Fabbro a sbrogliare do- 
po che un liscio di Reale 


in uscita aveva messo 
Tosello in condizione fa- 
vorevole per la segnatu- 
ra. 

Nella ripresa l'equili- 
brio dell'incontro non 
sembra mutare. Il blocco 
di faticatori del centro- 


campo di casa, formato . | 


dal trio Picogna-Zenti- 
lin-Florit, ‘continua a 
pungere da imperforabi- 
le sbarramento per i ten- 
tativi di Cleto e soci, 
mentre, sull'altro fronte, 
il temuto Tolloi sembra 


patire più il terreno pe-. 


sante che l'asfissiante 
marcatura di Vegro. 

Tutto insomma fa pre- 
sagire il pari. E quando 
Cleto spara alle stelle un 
«ponte» aereo di Tosello, 
la conferma del presenti- 
mento pare proprio cer- 
ta. La. partita sembra 
spenta, definitivamente 
arenata nel fango che la: 
domina, La sveglia allora 
un fulmine, non uno di 
quelli che il cielo plum- 
beo promette a momenti, 
ma quello che Vegro sca- 
glia alle spalle di Reale, 
su angolo dalla destra di 
Resca. 


La Manzanese allora | 


si dibatte rabbiosa, e re- 
clama per un dubbio in- 
tervento in area su Fla- 
vio Beltrame, prima che 
il principe delle punizio- 


ni, Marco Beltrame, si - 
. accolli per intero l'onere . 


di riportare in parità i 
suoi, 

Lo fa ovviamente coni 
suoi calci da fermo. Uno, 
al 76', finisce fuori di po- 
co, mentre l'altro, pro- 
prio al 90’, sembra dav- 
vero destinato al fondo 
del sacco. Di Fiore, però, 
con un intervento prodi- 


gioso, toglie la palla dal- 


l'angolino basso alla sua 
destra. E non è finita, 
perché Cleto, involatosi 
da centrocampo, riesce 
ancora ad arrivare solo 
davanti a Reale, depo- 
nendo però a lato.e ri- 
sparmiando così 
Manzanese un'ulteriore 
beffa. Già la sconfitta lo è 


‘abbastanza. 


Enrico Grassi 


alla 


assalto 


cussione con scambi 
fra Casoni, Ponti e Ber- 
sanetti, il terzino si 
porta sul fondo e opera 
l'ennesimo cross per la 
testa di Finetti che non 
perdona. Alla mezzora 
il portiere Moretti ter- 
mina questa sua nefa- 
sta giornata facendosi 
cacciare dal campo do- 
po aver atterrato Spe- 
zia al limite dell'area. 
Il tempo si chiude con 
due grosse emozioni: al 
34' il Crevalcore fa 
quaterna con Spezia, 
lesto a mettere in rete 
di testa un traversone 
del solito infaticabile 
Bersanetti. Due minuti 
più tardi bel virtuosi- 
smo di Sesso che colpi- 
sce il palo direttamente 
dal calcio d'angolo. 
Nella ripresa il copione 
della partita non cam- 
bia: il Palmaova, in 
dieci, non riesce ad ar- 
ginare le folate offensi- 
ve di un Crevalcore 
straripante. ‘Già nei 
primi 5' Spezia si trova 
per ben due volte la 
palla del quinto gol fra 
i piedi, ma l'attaccante 
fallisce clamorosamen- 
te. Al 52' ci pensa dun- 
que Sellan a battere il 
proprio portiere con 
una sfortunata devia- 
zione su un traversone, 
manco a dirlo, di Ber- 
sanetti. Al 58'èla volta 
di Gossarini, spintosiin 
avanti, ad incornare il 
cross del terzino bian- 
cazzurro, ma la sfera 
incoccia .la traversa. 
Chiude il conto Del 
Monte al 63' conclu- 
dendo al volo una 
splendida azione con- 
fezionata ancora una 
volta da Bersanetti. 
Vincenzo Di Schiavi 


RECUPERO FINALE 
La Sestese non riesce 
a superare i mobilieri 


2-2 


MARCATORI: 25° Gora- 
dasso, 46' e 58' (rig.) 
Mauro, 89’ Trcanelli. 
SESTESE: Cecconi, Mo- 
relli, Allori, Balli, Roc- 
Ghini, Mauro, Catizzi 
(64' Targetti), Malusci, 
Guidotti, Cecchi, Gior- 
dani (75° Mondonico). 
(12 Berzani, 15 Minniti, 
16 Moretti). All, D'Arri- 
go. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro C., Ro- 
ma, Poletto, Cernecca, 
Piccinin, Gerin (81° Pa- 
gotto), Benedet, Traca- 
nelli, Goradasso , (65° 
Borzin), Panisi. (12 Bor- 


‘ toluzzi, 13 Padiga, 15 


Moro A.), All, Trevisan. 
ARBITRO: Farina di To- 
rino. 


SESTO - FIORENTINO 
— Già dai primi minu- 
ti si sono intuite le dif- 
ficoltà alle quali sa- 
rebbe andata incontro 
la Sestese di fronte al- 
l'eccellente organizza- 
zione complessiva del 
Centro del Mobile. Gli 
ospiti, schierati a zo- 
na, hanno subito esibi- 
to un'eccellente tatti- 
ca del fuorigioco e un 
notevole dinamismo, 
traducendosi spesso in 
un pressing assai diffi- 
cile da superare. Così, 
al 25', i friulani sono 
passati in. vantaggio; 
clamoroso errore dei 
due centrali Allori e 
Balli e via libera a Co- 
radasso, che dal limite 
non ha consentito a 
Cecconi di replicare. 
Da questo. momento e 
fino alla fine del primo 
tempo la retroguardia 
‘di casa è andata com- 


pletamente in panne 
non riuscendo più a 
organizzare efficace- 
mente la tattica del 
fuorigioco e lasciando 
ampi spazi nel settore 
destro. 

Solo due grosse in- 

genuità. offensive di 
Coradasso (38', colpo 
di testa alto da posi- 
zione centrale) e Pani- 
si (45', tiro parato da 
Cecconi in uscita con 
l'attaccante ospite 
completamente solo) 
hanno consentito alla 
Sestese di non precipi- 
tare nel buio più com- 
pleto. Nella ripresa, 
invece, tutto è cam- 
biato. Nel giro di un 
quarto d'ora la squa- 
dra di casa si è infatti 
portata in vantaggio 
grazie a una doppietta 
di Mauro che dopo 
aver infilato in rete un 
bel assist di Cecchi al 
46'ha realizzato al 58' 
un. rigore originato 
dallo. stesso Mauro 
con un inserimento 
improvviso in area. 
z*. Ripristinato un 
aspetto difensivo de- 
cente e malgrado l'e- 
spulsione di Malusci 
per somma di ammo- 
nizioni in una partita 
non più scorretta di 
tante altre, la Sestese 
ha controllato con di- 
sinvoltura la gara. 
All'89' inatteso è giun- 
to il definitivo 2-2; su- 
gli aspetti di una ri- 
messa laterale ribat- 
tuta dalla difesa, Tra- 
canelli ha effettuato 
una mezza girata dalla 
traiettoria assoluta- 
mente micidiale. 
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Calcio 


Il Piccolo |_VI] 


@EZIZZIÒ) } ; CAPOLISTA RONCHI INFIFRISCE SUI ROSSONERI 


4 Tre «ceffoni» al San Giovanni 


I triestini ancora a quota zero in classifica - Solo Mauro Zocco si salva per l'impegno profuso 


RISULTATI 


Itala S.M.-S. Sergio 1-1 
Ronchi-S. Giovanni 3-0 
Pro Gorizia-S. Daniele 2-0 
Porcia-Gemonese 0-1 
Tamai-Monfalcone 5-1 
Sacilese-Cussign. 0-0 
Gradese-S. Canzian 0-0 
Serenissima-Fontanafr.0-5 


PROSSIMO TURNO, 


S, Canzian-Serenissima 
Cussign.-Gradese 
Monfalcone-Sacilese 

‘ Gemonese-Tamai 
S. Daniele-Porcia 
S. Giovanni-Pro Gorizia 
S. Sergio-Ronchi 
Fontanafr.-Itala S.M. 


Ronchi 
Fontanafr. 
Pro Gorizia 
Porcia 
Sacilese 
Tamai 

Itala S.M. 
Gradese 

Ss. Sergio 
Cussign. 

S. Daniele 
S. Canzian 
Gemonese 
Monfalcone 
Serenissima 
S. Giovanni . 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


3-0 


MARCATORI: 14° Bru- 
gnolo, 17° Miclausig, 35° 
Peresson. 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Michelini, Depan- 
gher, R. Codra, P. Codra, 
Brugnolo, Peresson, Seve- 
rini, Scala (Braida), Mi- 
clausig (Bortolotti). 

SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Facciuto, 
Ravalico, Colautti, Visin- 
tin, Lipout (Lussi), C. Zoc- 
co, Bibalo, M. Zocco (Fa- 
vento), Prestifilippo. 

ARBITRO: Lorenzo Lo 
Gioco di Udine. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Diciamo subito che 
non c'è stata partita. Cal- 
cio. spettacolo e Ronchi 
in paradiso nella prima 
frazione, a dimostrazio- 
neche iragazzi di Bonaz- 


za stanno davvero vi- 


vendo un momento ma- 
gico. Gli amaranto parto- 
no subito con il «turbo», 
e già al 1' fanno vedere le 


‘ streghe agli ospiti con un 


centro di Scala sul quale 
Miclausig, di una frazio- 


ne in anticipo sul servi: 
zio, non riesce a racco- 
gliere. 

Subito dopo è Brugno- 
lo che allerta Gandolfo. 
Cresce frattanto a dismi- 
sura il Ronchi, il quale 
grazie ai «piedi buoni» 
della maggior parte del 
reparto avanzato, imba- 
stisce azioni su azioni 
spesso sottolineate dagli 
applausi e, su una di 
queste, al 14° passa in 
vantaggio. Su manovra 
corale di parecchi orche- 
strali, Miclausig triango- 
la al volo per Brugnolo, 
che non incontra diffi- 
coltà a trasformare con 


«un preciso rasoterra alle 


spalle di Gandolfo. Tre 
minuti più tardi il match 
è vitualmente consegna- 
to in archivio. Da una 
prodezza di Miclausig, 
infatti, giunge il raddop- 
pio per i suoi, Il numero 
Undici si invola taglian- 
do a fette la difesa e, de- 
centratosi quel tanto che 
basta sulla destra, scari- 
ca un superbo diagonale 
sul quale rende nullo 


l'intervento del portiere. 
E' questo il periodo di 
massimo fulgore ronche- 
se, sul quale il San Gio- 
vanni è costretto a subire 
passivamente. Scocca il 
35‘ quando su un calcio 
da fermo, come detto, 
Peresson .coglie l'incro- 
cio dei pali. Sospinto dal- 
l'estro di Mauro Zocco, 
che in dirittura d'arrivo 
della prima frazione 
chiama in causa severa- 
mente Ramani, il San: 
Giovanni nella ripresa 
dimostra più ardore e vi- 
vacità. Al 49° ancora M. 
Zocco suona pericolosa- 
mente alla porta di Ra- 
mani e, successivamen- 
te, con il'nuovo entrato 
Favento, i rossoneri in 
due circostanze impen- 
sieriscono gli ‘antagoni- 
sti, Nel mezzo, però, Pao- 
lo Brugnolo: è Severini 
avrebbero potuto rende- 
re più corpulento il botti- 
no se non avessero scia- 
lacquato, per eccesso di 
superficialità. 
Moreno Marcatti 


SCONFITTA DAL «FANALINO» GEMONESE 


Ruzzolone del Porcia 


d 


RIUL CALCOLO! 
Mivetti GEMONA 


Il gemonese Ganzitti 


O-1 


MARCATORE: al 20' Mar- 
co Longo. 

PORCIA: De Re, Fabbro, 
Marcuz, Carlon, Bellese, 
Bazzetto, Cozzarin, Ton- 
dato, Bianco, Orciuolo, 
Pentore. 

GEMONESE: Tomat, Ma- 


cuglia, Ganzitti, Morandi-' 


ni, Laurini, Salatin, Mar- 


dero, Marco Longo, Paren- 
te, Forte, Londero. 
ARBITRO: Franzin di 


Monfalcone. 


PORCIA — Amaro esor- 
dio casalingo per il Por- 
cia di mister Antoniazzi, 
Superato da una grintosa 
e determinata Gemonese 
che, giunta al polisporti- 
vo con l'intento di divi- 
dere la posta, si è trovata 
a difendere per un tempo 
e mezzo il gol-partita di 
Marco Longo siglato con 
un colpo di testa su cal- 
cio d'angolo battuto da 
Forte al 20 del primo 
tempo. 


Gran gioco a centro- 
campo e poche conclu- 
sioni in porta nella prima 
parte della gara. Al 15° 
De Re viene impegnato 
in tuffo da un tiro di Lon- 
dero dal limite. Dopo il 
gol-partita gli ospiti con- 
tengono «energicamente 
il forcing dei purliliesi: 
ben 35 i falli commessi 
dalla Gemonese per fer- 
mare gli attacchi di Pen- 
tore e Bianco alla porta 
di Tomat. Al 40' gli ospiti 
invocano il calcio di rigo- 
re ma l'attento Franzin 
non cade nel tranello 
della punta ospite. 

Nella ripresa il Porcia 
stenta a trovare il filo del 
gioco, mister Antoniazzi 
mette in campo la punta 
Valentino per dar forza 
all'attacco ma i frutti 
sperati mon vengono e 
Tomat e compagni si 
barricano davanti alla 
propria area e per il Por- 
cia è notte fonda. 

Roberto Ros 


I GORIZIANI VINCONO MA NON CONVINCONO 


2-0 


MARCATORI: al 25’ Ca- 
talfamo, all'82' Marega, — 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Bregant, Della Negra, Di 
Benedetto, Urdich, Catal- 
famo, Conzutti, Marche- 
san, Pauletto, Marega, 
‘prioli (dal 41’ Trentin). 

SAN DANIELE: Strauli- 
no, Fabbro, Maisano, Da 
Dalt, Dorigo, Zonta, Chivi- 
lò (dal 73° Zorzi), Caste- 
netto, Rocco (dal 73’ Di 


— Giorgio), Cesarin, Vidotti. 
ARR i 


BITRO; Orlando di 
Cervignano. 

NOTE: espulsi al 15° Vi- 
dotti per fallo di reazione 
e all’86’ Straulino per 
doppia ammnonizione. 


GORIZIA — Due gol, uno 
er tempo, due lampi che 
sn illuminato il gri- 
ore di un incontro tutto 
la dimenticare. Alla fine 
la Pro Gorizia ha vinto, 
evolata anche dal fatto 


di aver giocato gran par- 


‘! CONL’ITALA SAN MARCO I «LUPETTI» AGGUANTANO UN BUON PAREGGIO 


II San Sergio «indenne» a Gradisca 


t 
i 
i 
i 
li 


i 
Ì 
ì 
ì 


te dell'incontro in supe- 
riorità numerica dopo 
l'espulsione di Vidotti 
avvenuta dopo un quarto 
d'ora di gioco. 
Nonostante questo la 
Pro Gorizia ha sofferto 
moltissimo. La squadra, 
mal disposta in campo, 
non riusciva quasi mai a 
trovare la via della porta. 
Per conferma il fatto che 
nel primo tempo entram- 
bi i portieri sono rimasti 


‘quasi inoperosi. A parte 


l'azione del gol favorita 
da un rimpallo in area e 
dall'indecisione della di- 


«fesa friulana, Straulino 


ha toccato il pallone solo 
su una punizione battuta 
al È o da DIRTEOO Il 
gol del vantaggio dei pa- 
droni di Gre sii 
ceva è nato da un mo- 
mento di confusione del- 
la difesa del San Daniele. 
Su un cross dalla sinistra 
di Drioli tre giocatori 


friulani venivano a tro- 
varsi sul pallone. Nessu- 
no però si affrettava a li- 
berare e così nasceva un 
respinta corta su cui ar- 
riva Catalfamo che da 
pochi passi mandava il 
pallone nel sacco. 

La Pro quasi paga 
sembrava non aver Ha 
intenzione di attaccare e 
arretrava il suo baricen- 
tro permettendo agli av- 
Ten di riordinare Lo 
idee e, preso:coraggio, < 
cercare i a 
qualche ‘azione. offensi- 
va; poca cosa, perla veri- 
tà almeno fino alla fine 
della prima frazione. 

Nel secondo tempo le 
cose cambiavano di po- 
co, Il San Daniele si face- 
va più audace e al 57’ 
Chivilò lambiva il palo 
con un tiro da buona po- 
sizione, La squadra friu- 
lana, perso per perso, si 
sbilanciava in avanti 
aprendo i fianchi al con- 


tropiede goriziano, Il pri- 
mo si registrava al 61' 
quando Pauletto scatta- 
va tutto solo e serviva 
l'accorrente Conzutti 
che non sapeva far di 
meglio che calciare tra le 
braccia di Straulino. Lo 
stesso Conzutti sbaglia- 
va 80' una clamorosa oc- 
casione quando, ben ser- 
vito da Marega, control- 
lava male il pallone e ti- 
‘Tava ancora una volta 
sul portiere. avversario. 
All'83' però Marega an- 


dava in gol. Tutto solo in. 


contropiede entrava in 
area, scartava Straulino 
e depositava nel sacco. 


Era la rete della sicurez- > 


za per la Pro Gorizia che 
poteva così tirare il fiato 
e intascare due punti im- 
portantissimi anche per- 
ché. ottenuti con. una 
squadra imbottita di gio- 
vani. 

Antonio Gaier 


Marega, autore del 
secondo gol goriziano 


IL TERRENO PESANTE NON FACILITA I «MAMULI» 


Due lampi bastano alla Pro Brisco para la Gradese 


Gli ospiti devono arrendersi alle reti messe a segno da Cafalfamo e Marega 


Il numero uno del S. Canzian rintuzza ogni velleità lagunare 


0-0 


_GRADESE: Attruia, Za- 
non, Benvegnù, Menegal- 
do, Iaccarino, Marin, De- 

‘assi, Clama (78’ Samuel 
ozzetto),  Minin, Omar 
Pozzetto, D'Oriano. 

JAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Di Gioia, Puntin, 
Giacuzzo, Bullian, Sartori, 
Bass, Mauro, Albanese 
(63’ Cigaina), Trevisan (57° 
‘De Fabris). 

ARBITRO: . Bonin. di 
Trieste. 


GRADO — La Gradese 
ancora una volta è parti- 
ta perla strada giusta ma 
neanche in questa occa- 
sione è riuscita a rag- 
giungere la meta prefis- 
sata, ovvero la. vittoria. 
Stavolta però non si pos- 
sono muovere colpe di 
alcun genere a nessuno, 
Gli ostacoli che i lagunari 
si sono trovati davanti si 
chiamano infatti terreno 
al limite della praticabi- 


“ma, 


lità, nove calciatori bar- 
ricati a difendere la pro- 
pria area (l'unico a sta- 
zionare in zona offensiva 
è stato Trevisan, poi so- 
stituito da De Fabris) e 
un. portiere para-tutto. 
Come si vedrà dalla cro- 
naca sono stati infatti so- 
lamente i gradesi a crea- 
re gioco e occasioni da 
rete, e davvero tante. Il 
San Canzian ha infatti 
praticato un unico sche- 
quello difensivo. 
Nell'arco dei 90' ha crea- 
to un'unica vera azione 
in profondità, del resto 
piuttosto tranquillamen- 
te neutralizzata dalla di- 
fesa locale. 

La cronaca è densa e 
ricca di spunti. Nono- 
stante il terreno fangoso 
i gradesi partono imme- 
diatamente all'attacco e 

ià al l' vanno a conclu- 
lere con Glama che si ve- 
de respinta da un avver- 
sario la sua botta dal li- 


mite dell'area. Un minu- 
to dopo i lagunari sfiora- 
no il gol: Doriano colpi- 
sce di testa da un paio di 
metri ma d'istinto Brisco 
riesce a deviare con un 
colpo di mano. E' poi la 
volta di Minin (6‘) quindi 
di Pozzetto, D'Oriano e 
Glama (18') mentre poco 
prima della mezz'ora il 
San Uanzian si fa vedere 
con un calcio di punizio- 
ne di Di Gioia che finisce 
abbondantemente al la- 
to. Gli ultimi tre minuti 
del primo tempo danno 


. ancora l'illusione del gol 


ai gradesi: Minin calcia 
al volo ma centrale; De- 
grassi spara dal vertice 
ma la palla viene deviata 
in angolo e al 44' Marin 
conclude debolmente di 
testa. 

Anche i secondi 45' so- 
no praticamente un mo- 
nologo gradese. Tolta in- 
fatti l'azione del 464, 
quando il San Canzian 


con Trevisan colpisce di 
testa, con molta precisio- 
ne verso la porta laguna- 
re (pronta respinta di At- 
trula), il taccuino riporta 
solo clamorose azioni lo- 
cali. Vediamo le più sa- 
lienti. Al 58' Minin, ben 
pescato da D'Oriano a 
centro area alza troppo 
la mira, Al 66' è la volta 
di Degrassi che fa partire 
un bolide indirizzato 
verso l'angolino basso al- 
la destra del portiere; 
praticamente sulla linea 
un difensore del San 
Canzian riesce a deviare. 
Un minuto dopo ancora 
Minin: preciso colpo di 
testa da un paio di metri 
e salvataggio di piedi di 
Brisco. 69' ci prova 
Marin ma c'è sempre 
Brisco a difendere la sua 
porta. Ed infine all'83' 
Benvegnù calcia dal li- 
mite ma di poco. sopra la 
traversa. 

Antonio Boemo 


SRETI APRADAMANO 
Fontanafredda corsaro 
Serenissima al tappeto 


0-5 


MARCATORI: al 7' Ber- 
tolo, al 27’ Pitton su ri- 
gore, al 37 Toffolo, al 
78' e 88' Capidzik. 


SERENISSIMA: Sac- 


chet, Fontanini (dal 30°. 


Miani), Bortolussi, Ma- 
is, Carta, Fantini, Co- 
avetta, Fatovic, Fab- 
bro Luca, Fabbro Gri- 
stian, Bovio. All.: Fab- 
To. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, 
Sfreddo (dal 65’ Ventu- 
ruzzo), Rumier, Cigana, 
Battiston, Di Franco, 
Bertolo, Capidzik, Pit- 
ton, Galante (dal 79' 
Carlin). All: Semenza- 


to. 
ARBITRO: ‘Carboni di 
Trieste. 


PRADAMANO — Se- 
condo impegno casa- 
lingo consecutivo per 
la Serenissima di Pra- 
damano opposta oggi 


if. al Fontanafredda: è 


andata male. La prima 
doccia fredda giunge 
già al 7’ a opera di Ber- 
tolo che in contropie- 
de, complice l'indeci- 
sione di Fantini, rag- 
giunge l'area avversa- 
ria e infila facilmente 
la porta difesa da Sac- 
chet. Al'27' su rigore la 
seconda rete per i por- 
denonesi: l'arbitro 
giudica volontario un 
fallo di mano di Fanti- 
ni e Pitton infila con 
tranquillità. 

La reazione dei gial- 


lorossi è decisa ma 
purtroppo non sorti- 
sce gli effetti sperati. 
Al 32' un bel tiro di 
Magnis dalla trequarti 
supera di poco la tra-" 
versa. Gol sbagliato, 
gol subito: la legge del 
calcio non perdona. Al 
37! Toffolo arrotonda 
il risultato sfruttando 
un pallone capitatogli 
tra i piedi in seguito a 
una mischia in area: 
realizza in rovesciata, 
Luca Fabbro cerca di 
limitare i danni allo 
scadere ma il suo tiro 
viene deviato in calcio 
d'angolo. Alla ripresa 
del gioco sempre Luca 
Fabbro protagonista 
ma il suo assist non 
viene sfruttato a dove- 
re da Bovio e la pi 
finisce a fondo campo. 
Al 78' quarto gol per il 
Fontanafredda: Berto- 
lo scarta Bortolussi e 
in scivolata serve Ca- 
pidzik che in ottima 
posizione, infila la si- 
nistra della porta. 

Allo scadere, in pre- 
sunto fuorigioco, 
quinta segnatura peril 
Fontanafredda a opera 
di Capidzik che è la- 
sciato di nuovo solo 
davanti a Sacchet. 
‘Peccato di nuovo, an- 
che se dobbiamo sot- 
tolineare che la terna 
arbitrale non è sempre 
stata all'altezza della 
situazione, 

Michela Cerutti 


1-1 


= _ —_ — 


MARCATORI: al 41’ Batti- 
stin; al 49’, su rigore, Pe- 
scatori, 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan; Fedel, Marco Ma- 
rassi; Cechet, Peroni, Bat- 
tistin (dal 67° Mattja Ma- 
rassi); Cresta, Piani, Rai- 
covi, Saturno, Luxich 
(dall’85' Silvestri). 

SAN SERGIO: Nardini; 
Bazzara, Marega; Tentin- 
fo, Tremul, Prestifilippo 
(dall’82’ Scher); Leghissa, 
Altarac, Pase, Coccoluto, 
Pescatori. 

ARBITRO: Moros di Udi- 
ne. 


GRADISCA — Anche se 
non ha disputato una 
gran bella partita, a dif- 
ferenza delle gare in 
esterna, l'Itala San Mar- 
co meritava la vittoria 
piena in virtù di una ri- 
presa, dopo un primo 
tempo tutto da dimenti- 
care, giocata un attimino 
meglio rispetto ai primi 
45°. Bisogna dire che an- 
che In questa occasione 
il direttore di gara non è 
stato all'altezza della si- 
tuazione concedendo un 
dubbio rigore contro i lo- 
cali e non fischiandone 
uno nettissimo in loro fa- 
vore. ; 

Al 18' Pase impegna 
Furlan in respinta alta; 
al 27’ Raicovi riceve libe- 
‘rissimo sulla sinistra e 
tenta un bel pallonetto 
che sfiora di pochissimo 
la traversa. Al 29" Presti- 
filippo, ‘su errore della 
difesa locale, in contro- 
piede serve Pase che co- 


stringe Furlan a uscire e 
salvare la situazione. Al 
41' il gol dell'Itala. Sa- 
turno appoggia per Cre- 
sta che apre per Battistin 
che con un gran tiro bef- 
fa Nardini, Al 49' per un 
veniale fallo in area, l'ar- 
bitro «regala» il penalty 
al San Sergio che Pesca- 
tori realizza per l'1-1. Al 
60° Battistin, migliore in 
campo assieme al giova- 
nissimo Peroni, effettua 
una gran botta che Nar- 
dini respinge a pugni 
chiuso. vata 

Al 62' la più bella azio- 
ne della gara per l'Itala 
San Marco. Luxich rice- 


ve un assist da Battistin. 


e si presenta tutto solo 
davanti al portiere. Met- 
tere un simile pallone in 
rete pare un gioco da ra- 
gazzini. Invece. Luxich 
riesce a fare quello più 
difficile: spedire altissi- 
mo sulla traversa per 
un'occasione gol davve- 
ro delle migliori. Al 68° 
Furlan salva alla grande 
il risultato respingendo 
.due tiri ravvicinati di Pa- 
se, prima, e di Pescatori 
dopo in rapida successio- 
ne. Al 71' punizione di 
Luxich dai 20 metri con 
il portiere ospite che re- 
spinge a pugni chiusi, 


Al 78' Mattja Marassi: 


su tiro-cross impegna se- 
veramente Nardini che 
si salva per fortuna; al 
92' sempre Marassi vie- 
ne messo giù in area, ma 
il direttore di gara lascia 
correre. î 

Manlio Menichino 


SECCO K.O. PER IL MONFALCONE 


Cinquina del Tamai - 


5-1 


MARCATORI: al 27° 
Tommasi, al 34' Tommasi, 
al 42’ Bianchet, al 61’ Raf- 
faelli, al 65° Tommasi, 
all’81’ Zanette, 

TAMAI: Piccolo, Santa- 
rossa (al 55’ Sozza), Co- 
ceancig, Giordano, Verar- 
do, Corba, Bianchet, Za- 
nette, Tommasi (al 78’ 
Fracas), Della Pietra, Can- 


ton. 
° MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, Volpi (al’78' Ma- 
rinelli), Masutti, Blasi, 
Flaborea, Novati, Macca- 
rone (al 68' Doria), Raf- 
faelli, Milan, Zamaro. 
ARBITRO: -Cruciati di 
Udine. 


TAMAI — All'esordio ca- 
salingo, dopo la sosta 
forzata di quindici gior- 
«ni fa contro il San Can- 
zian il Tamai di mister 
Della Pietra supera il 
Monfalcone con estrema 
facilità, mettendo a se- 


«gno una cinquina. La , 


«formazione —tamaiotta 


«per tutto l'arco dell'in- 


‘contro è rimasta padro- 
na del campo, renden- 
dosi pericolosa in avanti 
con la coppia Canton- 
Tommasi, autore il se- 
condo di una tripletta. 
‘Buona la prova dei cen- 
trocampisi n fase co- 
struttiva del gioco che 


«mettevano ‘in: difficoltà 


la difesa ospite, imposta= 
ta con la regola del fuori- 
ioco sistematico con dei 
Tei in profondità. 
Il Monfalcone nulla 
ha potuto contro un de- 


Il cantierino Raffaelli. 
terminato. Tamai, una 
formazione, quella ison- 
tina, giovane che deve 
ancora maturare. tecni- 
camente e troppo fragile 
sotto il profilo psicologi- 
co. Il Tamai parte subito 


alla grande, controlla 
bene la zona di centro- 
campo, il Monfalcone 


prova ‘in contropiede; 
con l'unica punta Raf- 
faelli, a impensierire la 
difesa locale ma l'attac- 
co ospite si spegne sem- 
pre sulla trequarti. 

All’8' Bianchet scende 
sulla destra, mette in 
mezzo per Giordano che 
di testa impegna Carloni 
a terra. All'11' tiro raso- 
terra di Zanette ed è bra- 
vo Carloni a bloccare. AI 
17° punizione calciata 
da Zanet, la palla si 
stampa sul palo. Al 19° la 
prima conclusione degli 


ospiti con un tiro di Gior- 
gi che va sopra la traver- 
sa. Il Tamai preme e al 
27’ va in vantaggio. 
Azione sulla destra di 
Della Pietra-Canton che 
entrato in area crossa 


sul dischetto un buon: 


pallone che Tommasi, di 
‘piatto, mette a segno. 
Passano sette minuti e 
i padroni di casa rad- 
doppiano (al 34') sempre 
con Tommasi che, scat- 
tato sul filo del fuorigio- 
co, batte l'estremo difen- 
sore senza difficoltà in 
uscita. Il Monfalcone 
non reagisce, anzi si in- 
nervosisce e il Tamai ne 
approfitta mettendo a 
segno la terza rete al 42° 


con Bianchet che supera . 


Carloni con un pallonet- 
to. 

Inizio di ripresa senza 
sostanziali cambiamenti 
‘con i padroni di casa in 
avanti nel tentativo di 
chiudere la gara antici- 
patamente ma vengono 
trafitti in contropiede al 
61° da Raffaeli- che ap- 
profitta di un errore di- 
fensivo e trafigge Piccolo 
con un tiro dal limite. Il 
Tamai reagisce e al 65° 
va a centrare la porta 
ospite con Tommasi che 
sfrutta un lancio in dia- 
gonale di Sozza appena 
entrato al posto di San- 
tarossa e all'81' Zanette 
sfrutta una bella discesa 
di Canton sulla destra e 
batte a rete da pochi pas- 

si l'incolpevole Carloni. 
Roberto Ros 


CONTRO IL CUSSIGNACCO 
Nessun gol e tanta noia 
per una timida Sacilese 


0-0 


SACILESE: Gasparot- 
to, Vicenzi, Pignat, Or- 
tiz, Giavon, Castelletto 
(Colle), Giordano (Co- 
stantini), Luderin, Li- 
von, Da Re, Bernardo. 

GUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Nigris, Giusti, 
Stefanutti, Modonutti, 
Tedeschi, Iuri, Minotti, 
De Paoli, Covacic (Gu- 
stinelli), Livon. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


SACILE — La divisio- 
ne della posta in palio 
alla fine accontenta le 
due squadre, non cer- 


to lo sparuto pubblico 
che ha assistito a uno 
spettacolo decisamen- 
te inferiore al calcio 
d'Eccellenza. Un pri- 
mo tempo noioso, 
stantio, con il Cussi- 
gnacco ermeticamen- 
te chiuso nella sua tre- 
quarti e impegnato per 
lo più a spezzare le 
trame difensive di una 
Sacilese imprecisa e 
con poche idee in fase 
offensiva. Un conti- 
nuo batti e ribatti a 
centrocampo dove gi- 
anteggiava la verve 
i Modonutti e il non 
gioco della Sacilese. 
Per assistere al primo 
tiro in porta bisogna 
attendere fino al 30°, 
L'autore della conclu- 
sione è Giordano, un 
bel destro dal limite 
che Nadalet neutraliz- 
za con tranquillità. 


Meno agevole 5' più 
tardi l'intervento del 
numero uno friulano 
che con'un balzo alla 
sua destra, devia in 
angolo un tiro di puni- 
zione di Da Re. Due 
sprazzi che non servo- 
no comunque a ravvi- 
vare un incontro po- 
vero di contenuti tec- 
nici e di episodi degni 
di nota in assoluto. In 
chiusura della prima 
frazione di gara il Cus- 
signacco confeziona la 
sua unica conclusione 
verso la porta avver- 
saria. Sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo Mo- 
donutti incorna alla 
perfezione e coglie 
l'incrocio dei pali. La 
palla danza pericolo- 
samente sulla linea di 
porta e Da Re con 
qualche affanno allon- 
tana la minaccia. 

La ripresa non ri- 
serva cambiamenti di 
sorta. La Sacilese pre- 
me in avanti senza 
trovare pertugi nel- 
l'attenta retroguardia 
avversaria, Il. Cussi- 
gnacco continua la sua 
tattica di contenimen- 
to e di tanto in tanto 
prova. il contropiede. 
Al 15' Da Re con uno 
spunto deltutto perso- 
nalé mette a soqqua- 
dro la difesa friulana 
ma la sua conclusione 
viene sventata in due 
tempi dall'attento Na- 
dalet. 2 

Claudio Fontanelli 


. ziano, 


[van ) Il Piccolo 


D aouoziona 


L'attaccante Bragagnolo, 
pesante infortunio a fine 


NON VA OLTRE AL PAREGGIO NELL’INCONTRO CASALINGO CON LA FORTITUDO 


Calcio 


Lunedì 19 ottobre 1992 


Un San Luigi ancora in frenata 


vittima ieri di un 
gara. 


RISULTATI 


Cordenonese-Pro 


Juniors 
Sanvitese 
Tricesimo 
Maniago 
Spilimbergo 
Cordenonese 
Pro Fagagna 
Tavagnacco 
Polcenigo 
DIET 

‘coppola 
V. Fs 
Cra Bressa 
Pro Aviano 
Pasianese 
Spal 


iNWGWWLLARUMIMMOO 


c 
2 
1 
1 
(i) 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
(i) 
(i) 
(i) 
1 
U) 
(1) 
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Promozione - Girone A 


Spilimbergo-Sanvitese 0-1 
Polcenigo-Zoppola 0-0 
V. Rauscedo-Tavagnacco 01 
viano 2-0. 
Buiese-Cra Bressa 1-0 
Tricesimo-Pasianese 5-0 
Spal-Maniago 14 
Juniors-Pro Fagagna 1-4 


LASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Maniago-Juniors 
Pasianese-Spal 
Cra Bressa-Tricesimo 
Pro Aviano-Buiese 
Tavagnacco-Cordenonese 
Zoppola-V. Rauscedo 
Sanvitese-Polcenigo 
Pro Fagagna-Spilimbergo 


naiuusioccoioio00ìo 
PO AO IO GIONI NA 
cocoloco ticiicio 
DALLO TL TMOINTLANNA 
diidiiiicioo0000o 
BAINNUIQIOWGGRIRNON 


RISULTATI 
P. Flumicello-Gonars 
S. Luigi V.Busà-Fortitudo 
Varmo-Valnatisone 
Juventina-Primorje 
Union 91-Lucinico 
Cormonese-Ruda 
‘Aquileia-Flumignano 
Costalunga-Trivignano 


cdm 


S. Luigi V.Busà 6 
Trivignano 6 
Cormonese 5 
Juventina 5 
Aquileia 5 
Fortitudo 5 
P. Fiumicello 4 
Ruda 4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 


Varmo 
Fiumignano: 
Valnatisone 
Lucinico 
Gonars 
Primorje 
Union 
Costalunga 


ISO e i ROIO POI IO NA WIONIO 
OOC 0ONiiiiO 


Le 


Promozione - Girone B 


TRIRIIRRE 


1 Nolo 


Odi iii 


PROSSIMO TURNO 
Flumignano-Costalunga 
Ruda-Aquileia 
Lucinico-Cormonese 
Primorje-Union 91 
Valnatisone-Juventina 
Fortitudo-Varmo 
Gonars-S. Luigi V.Busà 
Trivignano-P. Fiumicello 


IFICA 
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ARIE D. 


ceramiche | 


BUTTRIO (UD) 


2-2 


MARCATORI: al 10° Ma- 
sutti, al 47° Cermelj, al 53’ 
Vignali, al 90' Chermaz. 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Porcorato, Pi- 
pan, Vitulic, Savron, Rob- 
ba, Misley (al 79' Battista), 
Bragagnolo (al 53’ Fernet- 
ti), Vignali, Cermelj. Bol- 


cato, Titonel. 
FORTITUDO: Messina, 
Chermaz, Cerchi, Zoch, 


Ridolfo, Apostoli, Masutti, 
Calò, Cecchi, Mantovani 
(all’85° Denich), Jurincic 
(al 79' Della Pietra). Co- 
melli, Bozzai. 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 


TRIESTE — Partita dai 
due volti quella tra San 
Luigi Vivai Busà e Forti- 


, tudo. Dopo un primo 


tempo noiosissimo, da 
sagra degli orrori, si è as- 
sistito nella ripresa a un 
risveglio delle conten- 
denti. 


Il pareggio alla fine . 


può considerarsi equo. I 
padroni di casa, però, 
possono recriminare 


qualcosa sia per essere 
stati raggiunti al 90', che 
per il fallo da rigore subi- 
to da Bragagnolo, che se- 
condo il nuovo regola- 
mento forse avrebbe do- 
vuto essere punito anche 
con il cartellino rosso ri- 
volto a Messina. 

Daregistrare in questa 
occasione che l'attaccan- 
te di casa si è seriamente 
infortunato. Le note re- 
gistrano il vantaggio dei 
muggesani dopo appena 
dieci minuti. E' il forte 
Jurincic, che dalla sini- 
stra fa partire un cross 
su cui si avventa Masut- 
ti, che di piatto fulmina 
Craglietto. 

Nella ripresa i bianco- 
verdi in formazione ri- 
maneggiata, per le as- 
senze di Lando e Calgaro, 
pareggiano con Cermelj 
di testa, abile a sfruttare, 
un traversone di Misley. 
Al 52' gli ospiti hanno la 
possibilità di passare in 
vantaggio. Pipan cala 
Cecchi in area e il signor 
Simonetti decreta il giu- 
sto calcio di rigore. 


Zoch, incaricato del ti- 
ro, calcia però sul palo. 
Non trascorre un minuto 
e l'occasione questa vol- 
ta giunge al San Luigi, 
per il fallo già descritto 
su Bragagnolo. Vignali, 
al contrario del numero 
quattro amaranto, non 
sbaglia e si va sul 2-1. 
Non passano venti minu- 
ti e Cermelj, neo-acqui- 
sto alla sua quarta rete 
stagionale, serve un bel 
pallone a Porcorato che 
spara sul palo. Si arriva 
così al 90° e alla rete del 
pareggio che è firmata da 
Chermaz, il quale fa par- 

. tire quello che nelle in- 
tenzioni era un cross, ma 
che in realtà si trasforma 
in un beffardo tiro che 
supera il numero uno av- 
versario. 

2-2 e tutti contenti, 
con menzioni particolari 
per Porcorato, Bragagno- 
lo e Cermelj da una parte 
e Mantovani, Jurincic e 
soprattutto Apostoli dal- 
l'altra. 

Paris Lippi 


1-1 


MARCATORI: 79° 
Bernardis, 92’ Pinzan 
(autorete). 

VARMO: Della Vedo- 
va, Fongione, Fasan, 
Pinzan, Pituello, Tuba- 
ro, D'Anna, Bernardis, 
De Bortoli (Casco), Za- 
nello, Burba (Donati). 

VALNATISONE: Ve- 
nica, Osniac, Urli (Bel- 
trame), Tuzzi, Costape- 
raria, Sturan (Pirtig), 
Tacuzzi, Peres, Dogani, 
Demarco, Specogna. 

ARBITRO: Pascolo di 
Tolmezzo. 


VARMO — Ieri al co- 
munale di Varmo si è 
vista una buona gara, 
nonostante il terreno 
pesante e un vento 
trasversale fastidio- 
! so, che ha falsato in 
quale modo lo svolgi- 


I GORIZIANI GETTANO AL VENTO LA VITTORIA 


Juventina, troppi errori Monologo del Fiumicello 


Così il Primorje ne approfitta agguantando il pari su rigore 


MARCATORI: al 5’ Ce- 
cotti, al 21’ Gandin, al 75° 
e al78' (r.) Antoni. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Persolja, Pizzi, Trevisan, 
Bastiani, Kavs, Kovic 
(dall’83’ Gingerli), Gandin, 
Peteani (dal 75’ Andaloro), 
Cecotti, Braida. 

PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa (dal 10’ Podrecca), 
Trampuz, Stocca D., Tul, 
Savarin, Auber, Miclau- 
cich, Stocca P., Crevatin, 
Antoni, 

ARBITRO: De Odorico di 
Udine. ; 


GORIZIA — Dire che il 
pareggio è giusto non è 
esatto: le due squadre, 
per quanto fatto vedere 
sul rettangolo del Baia- 
monti, avrebbero en- 
trambe meritato di inca- 


merare, da questa parti- 
ta, qualcosa di meno che 
il punto. 

Nel primo, tempo. la 
Juventina avrebbe potu- 
to, con un minimo di de- 
terminazione, segnare 4 
o5gol. 

Soltanto la leggerezza, 
o il tirare irriguardosa- 
mente i remi in barca, 
dopo il secondo vantag- 
gio, hanno frenato la cor- 
sa dei biancorossi contro 
la pochezza disarmante 
del Primorje. 

Nella ripresa, per i lo- 
cali è andata ancor peg- 
gio: il nulla assoluto co- 
me gioco e in più il pres- 
sapochismo, la spocchia 
e la sufficienza di rite- 
nersi.con i due punti già 
in tasca. 

Questo ha condotto al- 
l'errore da «sottozero» 
come valutazione di Tre- 


GLI AZZURRI DELL’AQUILEIA PASSANO ALL’89’ 


Due punti presi al volo 


Il Flumignano si arrende dopo aver sbagliato anche un penalty 


1-0 


MARCATORE: all'89' Iacumin. 
AQUILEIA: Gregorat, Spagnul, Cragnolin, Lepre, 
Sain, De Grassi, Perosa (95° Moras), Casotto (64' Mar- 


cuzzo), Iacumin, Klaniscek, 


Furlan. 


FLUMIGNANO: Tollon, De Corti, Antonello, Visen- 
tini, Crepaldi, Moretti, Borgobello, Iacuzzo, Dorlan- 
do (86' Furlani), Biasatti, Paravan. 

ARBITRO: Bettoli di Pordenone. 

NOTE: calci d'angolo 5-6; ammoniti Degrassi, Ia- 
cumin, Biasatti, Visentini e Sain. 


AQUILEIA — Una formazione azzurra vogliosa 
di vincere è riuscita solo all'89’ a segnare il gol che 
le ha giustamente permesso di incamerare i due 
punti contro un Flumignano che aveva anche sba- 
gliato un rigore. L'Aquileia parte subito in attacco: 


all'8' Furlan effettua una 


spettacolare rovesciata 


in area ma Tollon è bravo a deviare in corner. Die- 
ci minuti dopo Perosa manca un'occasione d'oro: 
sul cross di Furlan, il suo colpo di testa da posizio- 
ne favorevole è fiacco e a lato. Al 33' si fanno vede- 
re gli ospiti, ma il colpo di testa di Paravan in tuffo 
è fuori, Nella ripresa, al 3' è seripre il team azzur- 
ro a farsi pericoloso con Iacumin che lancia Perosa 


sul filo del fuorigioco, ma Tollon è ancora bravo a 
uscire sui suoi piedi. All'11’' la solida difesa aqui- 
leiese trema sotto la scorribanda di Borgobello, ma 
Gregorat si supera levando la palla dall'incrocio 
dei pali e deviando in angolo. 

Quindici minuti dopo l'Aquileia ha una delle sue 
occasioni più limpide: a termine di un'azione cora- 
le, Iacumin batte con un pallonetto l'estremo di- 
fensore ospite, ma c'è il provvidenziale Antonello 
che salva la porta. Al 29' del secondo tempo Grego- 
rat esce su Paravan colpendo la palla, ma l'arbitro 
assegna il rigore. Del tiro dal dischetto si incarica 
Borgobello, ma san Gregorat fa il miracolo respin- 
gendo il penalty e bloccando la ribattuta di Dor- 
lando. All'89' finalmente giunge il meritato gol az- 
zurro: dopo una mischia in area Iacumin si confer- 
ma uomo decisivo e conclude a rete. L'Aquileia ha 
messo in mostra un'ottima difesa nella quale han- 
no svettato su tutti Cragnolin e Lepre, rientrato 
finalmente dopo l'infortunio. Qualche difficoltà. 
invece ha palesato il centrocampo, mentre il re- 
parto avanzato si è dimostrato ricco nel tirare ma 
con qualche difficoltà nel concludere. In avanti si 
sono segnalati Furlan e Iacumin. 


Michele Tibald 


visan, il libero della dife- 
sa, che con un «prego, 
s‘accomodi» ha consenti- 
to ad Antoni di ridurre il 
vantaggio. 

Con un po' di convin- 
zione per i giallorossi 
giuliani è stato facile ot- 
tenere un penalty (den- 
tro l'area poteva arrivare 
anche un bimbo dei pul- 
cini); gli ospiti, insisten- 
do ancora nei minuti fi- 
nali, hanno concluso ri- 
schiando addirittura di 

. vincere, 

Luxa, difensore trie- 
stino uscito per infortu- 
nio, così ha commentato 
i minuti finali: «Doveva- 
mo accorgerci prima che 
bisognava attaccare il li- 
bero della Juventina 
quando ha la palla». Em- 
blematico e didascalico. 

Non resta che descri- 


1-1 


MARCATORI: al 13’ 
Zucco, al 64’ Frauti su ri- 
‘poreli: 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Corniali, Scidà 
(dal 70° Zulli), Moras, Pe- 
truz, Del Negro, Brando- 
lin, Lorenzini, Zucco, Odi- 
na. 

RUDA: Sorato, Rigonat, 
Rosin (dal 62’ Franti), 
Frauti, Zamparutti, Mur- 
ra, Paro, Tassin, Fumo, 


Del Pin (dal 75‘ Tosoratti), 
Donda, 

ARBITRO: Taiarol di 
Pordenone. 


NOTE; calci d'angolo 2- 
0: per la Cormonese. 
Espulso all'81’ Brandolin, 
ammoniti Sorato, Murra, 
Del Pin, Brandolin, Odina. 


CORMONS — Due rigori 
| decidono un pareggio sul 
quale la cormonese non 


vere, dopo il lungo inci- 
pit su un match scanda- 
loso, le reti. Al 5' passano 
i padroni di casa: Gandin 
pennella da calcio franco 
al centro, dove Cecotti 
infila con... il petto. 

Al 21' il raddoppio: 
Braida in contropiede 
scodella in area, Cecotti 
non aggancia ma Gandin 
è lesto nel spingere la 
sfera nel sacco. 

Ripresa: 30', Trevisan, 
libero locale, giochicchia 
con la palla, la fa sfilare 
verso Pascolat, contro il 
pressing di Antoni che 
uccella tutti e ringrazia, 
2-1. 

Tre minuti più tardi il 
2-2: Peteani causa il ri- 
gore che Antoni trasfor- 
ma. Finiamo così, che al- 
tro dire. : i 

Marco Damiani: 


può che recitare il mea 
culpa. Trovato quasi su- 
bito il ‘vantaggio i locali 
hanno badato troppo a 
controllare la gara con- 
cedendo spazi a un Ruda 
che nel secondo tempo 
ha costretto sovente i 
grigiorossi nella propria 
metà campo. 

Grossa colpa dei gri- 
giorossi è stata quella di 
non aver saputo chiude- 
re la gara nel primo tem- 
po, quando gli ospiti si 
sono trovati spesso in 
difficoltà e incapaci di 
offendere. La gara si era 
infatti subito messa bene 
per la formazione di ca- 
sa. Al 13' la Cormonese è 
già in vantaggio. Su un 
cross dalla sinistra Lo- 
renzini viene disturbato 
in area, il pallone schizza 
verso Scidà che viene at- 


mento del gioco. La 
grande grinta di Tu- 
baro, Fongione, Za- 
nello e soci non sono 
bastati, in quanto la 
sorte ci ha messo lo 
zampino togliendo 
un punto a un Varmo 
quasi commovente 
che ha dato tutto e 
forse qualche cosa di 
più. 

De Bortoli e Pituel- 
lo nei primissimi mi- 
nuti tentano da lon- 
tano, sballando però 
le conclusioni. Al 5' 
Tubaro riceve da Za- 
nello e calcia di pre- 
cisione, chiamando a 
una grande parata in 
angolo Venica. 

Tuzzi al 16' impe- 
gna 
Della Vedova, la cui 


su punizione. 


La gara si è accesa soltanto nel secondo tempo - Grave infortunio dell’attaccante Bragagnolo 


CONTRO IL VALNATISONE UNA RETEE UN’AUTORETE 


Varmo, assolo sfortunato 


smanacciata non tro- 
va pronto Demarco. 
Grandissimo e. mira- 
coloso l'intervento di 
Venica al 23’ su can- 
nonata all'incrocio di 
Tubaro. 

La ripresa è tutta 
bianconera, nel bene 
e nel male. De Bortoli 
in due circostanze ha 
la palla buona: 
all'11', servito sul se- 
condo palo da Zanel- 
lo, tenta una finezza 
consentendo ad Urli 
di recuperare e di re- 
spingere il tiro. 

Clamorosa l'occa- 
sione al 16': Burba lo 


‘lancia oltre i difenso- 


ri, si presenta davan- 
ti a Venica, tenta un 
dribbling al limite del 
ridicolo,  consenten- 
do all'estremo ospite 


di bloccare la palla in 
due tempi. 

AI 23' è Fasan che 
tenta, ma Venica li- 
brandosi in area met- 
te ancora in angolo. 
Al 34' il Varmo passa: 
punizione di Fasan 
deviato dalla barrie- 
ra, sulla palla piomba 
Bernardi, che con 
tocco vellutato collo- 
ca nell'angolino lon- 
tano. 

Quando la gente 
sta abbandonando gli 
spalti gli ospiti pa- 
reggiano: Tuzzi in di- 
ritto di testa in porta, 
Della Vedova ferma 
ma non trattiene, e 
Pinzan, pressato da 
un avversario, insac- 
ca. 

Luigino Collovati 


RETI INVIOLATE TRA LE POZZAN GHERE 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Aiza, Ca- 
pone, Macuglia, Giacuzzo, Cum (Visin- 
tin), Canciani, Scarel, Puntin (Barbana), 


Pozar, Morandini, 


GONARS: Tomasin, Stellin, Barichello, 
Piccolotto, Gavin, Todaro, Di Bert, Bandi- 


ziol, Masolini, Pez, Cudin. 


ARBITRO: Paludetti di Udine. 


FIUMICELLO — Ancora un pareggio 
i per la Pro Fiumicello, che nonostante 
la generosa prova fornita non è riuscita 
a piegare la strenua resistenza del Go- 
nars. Gli arancioni hanno messo le cor- 
de ai nerazzurri ospiti con un pressing 
continuo, ma le conclusioni non hanno 
prodotto alcun effetto. Il Gonars, dal 
canto suo, può recriminare su un rigore 
tirato da Masolini e parato da Dessabo, 
concesso alla fine del primo tempo per 
un fallo di mano di Capone. Per il resto 
è stato un monologo fiumicellese, e la 
partita nel suo complesso è stata piace- 


vole. 


Si inizia su un campo al limite della 


|Ma il Gonars non si piega 


bito in avanti, anche se il Gonars al 20' 
si faceva notare per una bella conclu- 
sione di destro di Pez a fil di palo. Poco 
dopo era invece la:traversa a negare la 
gioia del gol a Morandini, che, ben ser- 
vito da Canciani, aveva fatto partire 
una bordata di rara potenza. Sul finale 
il rigore concesso dall'arbitro faceva 
imbestialire il pubblico, soprattutto 
per l'incredibile recupero di tempo 


senza motivo. 


nars. 


praticabilità, con la Pro Fiumicello su- 


LA SQUADRA DI CASA POTEVA OSARE DI PIU’ 


Cormonese formato difesa 


Il Ruda riesce a conquistare dagli undici metri un punto ampiamente meritato 


terrato da Rosin. Rigore 
che Zucco deve battere 
due volte poiché sul pri- 
mo tiro Lorenzini entra 
in area. L'attaccante cor- 


, monese comunque non 


fallisce nemmeno la se- 
conda battuta. Il gol di- 
sorienta gli ospiti che al 
17’ rischiano di capitola- 
re per la seconda volta su 
un affondo perentorio di 
Brandolin che entrato in 


‘area sfiora con un diago- 


nale il palo alla sinistra 
di Sorato. E due minuti 
dopo l'estremo rudese 
blocca a terra il tiro dal 
limite di Zucco. E sempre 
la Cormonese a tenere 
saldamente in mano le 
redini del gioco dando 
però l'impressione di 
non voler affondare i col- 
pi. Nella ripresa la parti- 
ta cambia volto come il 


repentino abbassamento 
della temperatura. Già al 
1° Tassin su punizione 
sfiora il palo alla destra 


. di Gruden che al 16' parà 
aterra iltiro dal limite di 


Paro. La Cormonese 
aspetta l'occasione per 
colpire in contropiede 
che giunge al 17‘ affondo 
di Zucco che entra in 
area calciando sul por- 
tiere in uscita. Il pallone 
schizza a centroarea do- 
ve Lorenzini a porta vuo- 
ta. manda clamorosa- 
mente alto. Gol sbaglia- 
to, gol subito: regola che 
trova l'ennesima confer- 
ma due minuti dopo: su 
un innocuo cross dalla 
destra Moras spinge pla- 
tealmente Donda e l’ar- 


bitro non può esimersi . 


dal fischiare il rigore. 


Nell'occasione Dessabo si superava, 
riuscendo a deviare il tiro‘ angolato di 
Masolini. Nella ripresa i locali partiva- 
no a spron battuto, e Pozar al 54°, dopo 
aver evitato i falli di due avversari, ve- 
niva steso in area: per l'arbitro era tut- 
to regolare. Al 58' Canciani al volo tira- 
va fuori di poco, e al 67' sempre Can- 
ciani tirava sul portiere in uscita. 

Nel finale la partita si fa cattiva e 
l'arbitro, in giornata no, riusciva a cal- 
mare gli animi distribuendo ammoni- 
zioni a destra e a manca, a colpevoli e 
innocenti. I migliori: Giacuzzo e Aiza 
per i locali, e Cudin, un ex, per il Go- 


Armando Dijust 


Frauti dal dischetto giu- 
stizia Gruden. Subito il 
gol la Cormonese si disu- 
nisce e al 34' pasticcia 
offrendo un'altra occa- 
sione al Ruda. Su passag- 
gio indietro di Corniali 
Petruz lascia intervenire 
il portiere che però rac- 
coglie il pallone con le 
mani. Punizione a due in 
‘area che però, dopo un ti- 
ro rimpallato dalla bar- 
riera, Gruden riesce a 
bloccare a terra. Al 4l', 
sintomo di eccessivo 
nervosismo, Brandolin si 
fa anche espellere per un 
plateale fallo da tergo su 
un avversario. Finisce 
insomma male per la 
Cormonese una partita 
che sicuramente con una 
maggiore concentrazio- 
ne avrebbe fatto suo, 
Claudia Femia 


GLI ISONTINI CONDANNANO ALLA SECONDA SCONFITTA DI SEGUITO I RAGAZZI DELL’UNION 


Per il Lucinico una partita tutta in discesa 


1-3 


MARCATORI: al 5’ Gi- 
gante S., al 36’ Goriup, al 
65' e al68' Mattiuzzo, 

UNION: Zanello, Zoppè, 
Gigante A., Moschione, Gi- 
gante S., Cressatti, Grion, 
Nardone: (Monticolo Sì), 
Munini, Pittis (Garzitto), 
Turco. È 

LUCINICO : Zoff, Gra- 
Vit, Imperatore, 
Bianco, Glarig, Mattiuzzo 
(Millia), Tomizza, Goriup 
(Trampus), Saveri, Peres- 
sini, 


ARBITRO: Bini di Lati- 
sana. 


PERCOTO — Al termine 
di una partita a due facce 
il Lucinico espugna me- 
ritatamente il campo 
dell'Union, che ancora 
una volta ha perso una 
partita (la seconda con- 
secutiva in casa) che po- 
teva e doveva vincere. 
Senza voler togliere nul- 
la agli isontini, va detto 
che la squadra di casa, 
specialmente nel secon- 
do tempo, le letteralmen- 


te spianato agli avversari 
la strada verso il succes- 
so. Quasi tutta la prima 
frazione di gioco e ap- 
pannaggio dei biancaz- 
zurri di casa che con con- 
tinue folate offensive 
mettono spesso in ap- 
‘prensione la retrogurdia 
ospite. Al 5' i locali van- 
no in vantaggio con San- 
dro Gigante che sugli svi- 
luppi di un calcio di pu- 
nizione insacca al limite 


dell'area. La squara di 


mister Mian ha in mano 


.le redini dell'incontro e 


Munini, il migliore in 
campo, imperversa in at- 
tacco recuperando pallo- 
ni su palloni e proiettan- 
dosi ripetutamente a re- 
te. Al 27’ il centravanti 
impegna Zoff con un tiro 
dal limite e 2' dopo recu- 
pera un pallone, supera 
due avversari e si pre- 
senta solo davanti al'e- 
stremo difensore neraz- 
zurro concludendo però 
a lato. Quando tutti si 
aspettano il raddoppio 
dell'Union arriva, inve- 


cer al 36' su azione di 
contropiede il pareggio 
di Goriup che trafigge 
Zanello infilando il pallo- 
ne nell'angolino destro. 
La ripresa vede la squa- 
dara di casa agire confu- 
samente mentre i vari 
reparti si sfilacciano. Il 
disordine regna in cam- 
‘po e la squadra non è più 
‘in grado nè di attaccare 
nè di difendersi. E' fatale 
quindi che dopo aver 
sciupato un'occasione 
‘per parte sia i Lucinico a 


prendere il sopravvento 
grazie a veloci e combi- 
nate azioni giocate tutte” 
di prima. Al 20' gli isonti- 
ni vanno in vantaggio 
con Mattiuzzo, che ap- 
profitta dell'ennesimo 
svarione difensivo per 
superare l'incolpevole 
Zanello. Passano solo 3'e 
questa volta addirittura 
Mattiuzzo ruba palla e 
s'invola verso la porta 
concludendo indisturba- 
toinrete. 

Mauro Meneghini 


Quasi una marcia trionfale ieri per il Lucinico (qui 


ritratto quest'estate 
durante un momento della preparazione pre-campionato). È 
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Lumedì 19 ottobre 1992 


IL PIEDIMONTE SI CHIUDE A RICCIO MA TUTTO E’ INUTILE 


| L’Edile vince con una tripletta. 


erupaesena 


rompe 


[amone e:l) 


MERWRENTE RARI ERI ESITI ERICE TIOTEERISENE EER. 


Calcio 


Il Piccolo |_Dx] 


I triestini subito all’arrembaggio ma scarsi nelle rifiniture - A190? il gol decisivo 


Prima Cal. - Girone A 


RISULTATI 
Valeriano-Ceolini 
Caneva-Torre Pn 
Tolmezzo Vp-Morsano T. 
Tagliamento-Union 
Azzanese-Maianese 
Pro Osoppo-Forgaria 
Pordenone-Flaibano 
Doria-Arteniese 
7 Spighe-Don Bosco 


7 Spighe 
Valeriano 
Tagliamento 
Azzanese 
Tolmezzo Vp 
Doria — 
Morsario T. 
Caneva 
Flaibano 
Don Bosco 
Torre Pn 
Ceolini 
Pordenone 
Forgaria 
Pro Osoppo 
Maianese 
Union 
Arteniese 


O OTIS INST) 
MOON #99 + A NNONGONANO 
co---+ooeii ii 


3 
2 
1 
2 
0 
2 
2 
1 
al 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0: 
0 
0 


Prima Cat. - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Arteniese-7 Spighe 
Flaibano-Doria 
Forgaria-Pordenone 

+ Majanese-Pro Osoppo 
Union-Azzanese 
Morsano T.-Tagliamento 
Torre Pn-Tolmezzo Vp 
Ceolini-Caneva 
Don Bosco-Valeriano 


CLASSIFICA. 


3 


da 
in inno pianino amnoS 


DUDRITNOI AIA A VANI 


Ca 


NhniTo+noo divo 
ORO IDO ION NA 
DOCOSATOTADOONIAA 
dii00000ncoi-000004ì 
1 iANSANi iii 


RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Portuale-Ponziana 1-1 Piedimonte-Turriaco 
Zaria-Pro Romans 1-0 : Cividalese-E. Adriatica 
Isonzo S.P.-Staranzano 0-0. ‘Mossa-Torreanese 
Vesna-Opicina (0-0 Opicina-Villanova 
Villanova-Mossa 0-2 Staranzano-Vesna 
Torreanese-Cividalese 2-2. Pro Romans-Isonzo S.P. 
E. Adriatica-Piedimonte 3-2. Ponziana-Zarla 
Turriaco-Sistiana 1-1 Sistiana-Portuale 

: CLASSIFICA 
Ponziana Br 0 OI i a 0821 
Torreanese rel 2 o 
| Zaria (ROS: RR, RERE DIER RE TM ee pa PR) 
Turriaco CI AZ O UR OORUR PEVLL E 
Mossa Bend, 2000210100 
Staranzano EA RENE I Te DA [i deri era] 
Vesna SRGATA a CIANO Qin 
Isonzo S.P. DIRO SONE 2 Vi 
Cividalese Eee 1 MR OST MIR og LEA IS SI 
Opicina qialegoo 0A 0 Sana SE 
Sistiana QUi2/0N0 11 2, 04 20,313 
E. Adriatica VR O A 
Pro Romans Ao ODE O Sena 
Piedimonte DITO 2 MAZIONE 
Villanova 9 Do e 0, ODA 
Portuale AZIO tara) 00 204.7, -5 


Prima Cat. 


- Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sangiorgina-Flambro 3-0. Lignano-Codroipo 
Aiel o Risanese 1-3 D. Olimpia-Reanese 
Maranese-Tarcentina 3-0. Rivignano-Manzano 
Latisana-Rizzi 1-1 _S. Vito Torre-Pozzuolo 
Basaldella-S. Vito Torre 0-0 Rizzi-Basaldella 
Pozzuolo-Rivignano 0-1. Tarcentina-Latisana 
Manzano-D, Olimpia 3-1 Risanese-Maranese 
Reanese-Lignano 1-0. Flambro-Aiello 
Codroipo-Cervignano 2-4. Cervighano-Sangiorgina 
‘ CLASSIFICA 
Manzano Tage 2000 2A 109941 
Maranese Bio 0 E 0A OZ, 
Reanese Gdr 240004190 100 00.068 
Risanese RIO Oi a Dea 
‘Sangiorgina SIZE RI AO 0 1804 
Cervignano BIERIRD I0ZETI 0A 
Rivignano 5 2.0 112.2 00 43 
Latisana AO o A 
Basaldella ALATO EZIO SI: 
Aiello 42 07 ASSI UNA O OZ 
Pozzuolo 32001 Ie 
Lignano SUO 01 VISI 
Tarcentina AIA OZ i ì È È 
;S. Vito Torre Tani a DEIRA) ossa 
Rizzi 220 0220 2 er 
E olimpi OSE R 
D' Olimpia 
GOdrolno 1300 1 21 0 01 612 


3-2 


‘| MARCATORI: 46' Mitti, al 


47° ed al 49' Lenarduzzi, al 
SL Soffientini, al 90' Tur- 
ci 


EDILE: Mercusa, Sclau- 
nich, D' olo, Goretti, 
Lenarduzzi (65’ Clementi), 
Weber, Rei, Gaspardis, 
Marino, De Nuzzi, Turchi. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Di Gior- 
gio, Peressin, Pizzutti, In- 
terbartolo, Mitti, Olivieri, 
Soffientini, Saveri (43° 
Geudek), Marega. 

ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. 


TRIESTE — «Chi tira più 
in alto ha vinto». Con 
questa riflessione uno 
spettatore ha forse volu- 
to descrivere l’atteggia- 
mento di rottura e di co- 
pertura assunto palese- 
mente dal Piedimonte 
per conseguire un appa- 
gante pari. L'Edile inve- 


| ce è partita subito all'ar- 


rembaggio ma è sembra- 
ta poco organizzata dal 
punto di vista del movi- 


' mento. La supremazia 


territoriale non ha trova- 
to, nella prima frazione, 
il conforto di una effica- 
ce rifinitura al tiro finale 


in porta e spesso, il ritmo 
frantumato. dagli ospiti 
con altissimi rinvii a 
candela, autentici fuori 
campo ha disperso la ra- 
gione e la trama offensi- 
va. Come non bastasse, a 
tempo ormai scaduto il 


Piedimonte si è permesso . 
«una sorta di verticalizza- 


zione dalla quale Lenar- 
duzzi e Sclaunich, in po- 
sizione da ultimi difen- 
sori, si sono scontrati nel 
tentativo di coprire il 
pallone di testa. Mitti, 
incredulo del regalo ha 
raccolto tutto solo a li- 
vello del dischetto del ri- 
gore, confezionando. un 
pallonetto modellato alla 
perfezione e costringen- 
do Mercusa a declamare 
la frase più triste per un 
portiere: «Un solo tiro in 


‘ porta e un gol!». 


Per questo, nel secon- 
do set, Lenarduzzi ha de- 
ciso di darsi al tennis, 
volendo essere un gran- 
de mago, e Barazzutti si è 
fatto bucare per due vol- 
te da due passanti di di- 
ritto lungo linea da un 
destro usato a mo' di 
morbido top spin dal li- 
mite dell'area in posizio- 
ne decentrata. Le intui- 


zioni artistiche dell'ex 
alabardato, hanno ritoc- 
cato con due estrosi colpi 
di pennello i due angoli 
argentei vicini al palo. 

Dopo il momento pa- 
Tadisiaco. l'incontro è 
rientrato nelle rotaie di 
combattimento a centro- 
campo anche se al 65'un 
diagonale rasoterra a 
spazzare. il campo mette- 
va in moto le sincroniz- 
zate gambe di Turchi il 
quale proiettatasi di pre- 
potenza in area, bloccan- 
dosi di scatto, si scrolla- 
va di dosso la doppia 
marcatura ma, nell'atti- 
mo topico, sprecava la 
conclusione. 

L'Edile a questo punto 
ha sostituito tatticamen- 
te Lenarduzzi, eliminan- 
do il fattore tecnico della 
difesa con Clementi a da- 
re più consistenza atleti- 
ca alla spinta laterale, 
ma la mossa si rivelava 
un boomerang, La neces- 
sità di modificare assetto 
vicariando l'azione del 
perno centrale ha creato 
molta confusione nel re- 
parto arretrato che favo- 
riva una percussione in 
diagonale del Piedimon- 
te che tagliava l’area per 
arrivare sulla destra nei 


pressi dell'area piccola 
nell'orbita di Soffientini 
che trovava la porta 
aperta esultando a viva 
voce. L'Edile riscendeva 
in picchiata nell'aspro 
canyon azzurro di uomi- 
ni efficacemente schie- 
rati a ventaglio atti a 
contenere la ferocia dei 
bianchi i quali non ba- 
dando più di tanto a con- 
trollare la retroguardia 
hanno sbagliato qualche 
disimpegno arretrato in- 
fuocando il contropiede 
di Mitti il quale però, ac- 
cerchiato, frecciava fuo- 
ri bersaglio. 

I successivi calci di 
punizione a favore del- 
l'Edile facevano triste- 
mente rimpiangere il 
mago Lenarduzzi ignaro 
sotto la doccia nel con- 
fort dello spogliatoio. Ma 
dopo tanto soffrire, tra i 
lampi di un temporale 
nuovamente in agguato, 
il Piedimonte, messo alle 
corde da una violenta se- 
rie di diretti provenienti 
come treni dalle fasce, 
non si curava di marcare 
Turchi che al centro rice- 
veva il pallone della vit- 
toria meritata. ; 

Roberto Sinico 


HA SUCCESSO UN LANCIO DISPERATO 


e inanella il primo punto 


1-1 


MARCATORI: al 70' Te- 
deschi, al 91’ Coslevaz. 

‘PORTUALE: Pelaschier, 
Franco, Sorini (93' Garni- 
ci), Maiorano, Lupo, Cimo- 
lino, Ravalico, Varljen (74’ 
Dazzara), Serra, Dazzara, 
Coslevaz, Ellero, Valli. 

PONZIANA: Spadaro, 
Tedeschi, Pusich, Parisi, 
Lombardo, Matuocchia, 
Toffolutti (90’ Salviato), 
Sorrentino, Giorgi  (75' 
Zei), Frontali, Lakoseljc» 
Colino, Papagno, Bazzara. 

ARBITRO: Zamparo di 
Latisana. 

NOTE: ammonito Sori- 
ni. 


TRIESTE — E' il 91’, il 
Ponziana ha appena so- 
stituito Toffolutti per 
Salviato. . per. perdere 
qualche secondo. prezio- 
so ‘in attesa dell'immi- 


INCONTRO INCERTO FINO ALL'ULTIMO 
Torreano: ’strapaesana’ 
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MARCATORI: 


al 30° 


‘ Dorlì, al 31’ Sicco, al 43° 
* Altomare, al 65 Dorlì. 


TORREANESE: Tem- 


porini, Pontonutti, 


“ Grassig, Mosconi, Loris 


Pelat (Luca Cudicio), Lu- 


- cio Cudicio, Diego Pelat, 


Vanzo, Lorenzini (Duga- 
ro), Dorlì, Fiorentini. 
CIVIDALESE: ‘Comuz- 
zo; Filippig, Guardino, 
Bassetti, Clodig, Iacuzzi, 
Altomare (Spina), Flac- 


° co, Sicco, Botosso (Me- 
, Toi), Peressoni. 


ARBITRO: Colicchia di 


* Pordenone. 


TORREANO — Fare un 
pronostico del  classi- 
cissimo derby Torrea- 


" nese-Cividalese era dif- 


sans sonee Bi 


CETTE LOI 


ficile, impossibile; gli 


stessi presidenti se la 
cavano con una tripla e 
fino allo scadere il ri- 
sultato è stato incerto. 

Nella prima mezz'o- 
ra di gioco le squadre si 
scontrano prevalente- 
mente a centrocampo 
senza mai rendersi ve- 
ramente pericolose. 

Al 30' la Torreanese 
va in vantaggio e al 31' 
la Cividalese pareggia. 
Mosconi dalla ‘metà 
campo apre per Dorlì, 
che si libera del diretto 
avversario e realizza, 

Palla al centro e con 
la prima azione di gioco 
la Cividalese pareggia: 
Peressoni dà a Sicco, 
che anticipa Temporini 
in uscita e insacca. 

Allo scadere vannoin 
vantaggio gli ospiti: bel 


«con due reti per parte. 


traversone dalla. sini- 
stra di Guardino che ta- 
glia tutta l'area locale e 
sul secondo palo trova 

‘ben posizionato Alto- 
mare che comodamente 
porta gli ospiti in van- 
taggio. 

Nella ripresa è palese 
la reazione della Tor- 
reanese, che vuole rie- 
quilibrare le sorti del- 
l'incontro. 

Al 65' il pareggio lo- 

cale: buon recupero di 
Lucio Cudicio a metà 
campo, prende Vanzo 
che dà a Dorlì, che sigla 
la sua seconda doppiet- 
ta stagionale. 
. Sul finire ci prova 
per la Cividalese Peres- 
soni e per la Torreanese 
Vanzo ma l'incontro si 
chiude in parità. 


nente triplice fischio che 
avrebbe dato i due punti 
ai biancocelesti ed ecco 


la beffa del pareggio. Il - 


lancio disperato del nu- 
mero tre Sorinì in mezzo 
all'area trova Coslevaz e 
per il numero undici ros- 
so è una bazzecola infila- 
re l'incolpevole Spadaro. 

Iragazzi di Zelie quin- 
di agguantano un inspe- 
rato pareggio, che con- 
sente ai portualini. di 
guadagnare il primo 
punto del. campionato 
ma non di abbandonare 
il fanalino di coda. I rossi 
erano scesi sul terreno 
amico dell'Ervatti con 
l'intento di strappare al- 
meno un puntò ai cugini 
del Ponziana giocando 
soprattutto in difesa ten- 
tando il contropiede. 

Gli ospiti sicuramente 
dominano la prima fra- 


IL PAREGGIO SODDISFA GLI OSPITI 
Il derby tra Vesna e Opicina 
si conclude tra gli sbadigli 


0-0 


VESNA: Zemanek, Sed- 
mach, Soavi, Castello (Kris- 


jach), Malusà, Bertoli, No-- 


nis, Leonardi, Kostnapfel, 
Sigur, Candotti, Francioli, 
Vlah, Picchieri, 

OPICINA: Carmeli, Colotti, 
Sestan, Sigur, Maracich, 
Cutrara, Olivo, Farnetto, 
Misley, Versa, Corsi, Opatti, 
Soggia, Troiano, Sestan. 


TRIESTE — Alpari del cli- 
ma bigio e autunnale, Ves- 
na e Opicina danno vita a 
‘un derby incolore, sottoto- 
no e privo di acuti tecnici 
degni di nota. 

Il punto incamerato 
soddisfa tutto sommato gli 
ospiti dell'Opicina, com- 
pagine capace di proporre 
un saggio assetto tattico 
legato a una discreta con- 
dizione tecnica. Per con- 
tro, il Vesna non ha affatto 
nobilitato la sfida, propo- 
nendo scarsa convinzione 


zione di gara mentre la 
ripresa vede il Portuale 
uscire più di una volta 
oltre la metà campo. Al 
55° Ravalico si vede per_ 
due volte ribattere dalla 
difesa le sue bordate. 
Passano pochi minuti ed. 
è ancora il numero sette 
rosso a sfiorare l'incro- 
cio. Iragazzi di Di Mauro 
non stanno certamente a 
guardare e al 66” Tede- 
schi sfiora il gol che arri- 
va 4' più tardi grazie 
sempre al numero due 
del Ponziana che dopo 
una bella azione perso- 
nale insacca alla sinistra 
di Pelaschier. Dopo il 
vantaggio il Portuale non 
sembra avere la forza di 
reagire ma in zona Cesa- 
rini come già descritto 
arrivaval'1-1. 

i Pietro Comelli 


unitamente a una certa 
‘pochezza sotto il profilo 
del gioco. È 

Con tali premesse è fcile 
arguire lo scarso valore 
dell'incontro, —snodatosi 
tra la noia generale, vera. 
protagonista tra i 22 in 
campo. Le uniche sporadi- 
che occasioni si registrano 
nell'ambito del: primo 
tempo, quando si annota- 
‘no delle incursioni offen- 
sive di marca ospite, con- 
dotte da Versa, il quale 
conclude di poco a lato do- 
po un pericoloso afforido 
che ha visto in leggero af- 
fanno la retroguardia del- 
la compagine allenata da 
Petagna. 

Sempre nel primo tem- 
po, il taccuino annotava 
un'altra occasione propi- 
zia, questa volta di marca 
locale, affidata a Soavi, la 
cui conclusione però ter- 
minava alta sulla porta di- 
fesa da Carmeli. Come det- 
to; la seconda frazione di 


IL TURRIACO, FAVORITO, RIMONTA SOLO SU RIGORE 


Il Portuale strappa il pari |S. Marco, pari spavaldo 


I triestini sfruttano l’inizio in sordina: raggiunti, non desistono 


1-1 


MARCATORI: al 3° Matko- 
vich, al 47‘ Russi su rigore. 

ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Croci, Amut, Paronit, 
Zentilin, Furlan, Russi, Ma- 
nià, Bertossi, Severini, 
Tamburini (Clemente). 

SAN MARGO SISTIANA: 
Biloslavo, Stasi, Norbedo, 
-Perich, Venturini, Buffoli- 
ni, Pacor, Pasian, Dantigna- 
Kai Matkovich, Novati (Vet- 
ta). 

ARBITRO: Zampa di Udi- 
ne. 


TURRIACO — Un tiepido 
sole autunnale ha fatto da 
sfondo a un pareggio tut- 
t'altro che annunciato, e 
ancor più sorprendente se 


-si pensa che la formazione 


casaling: , data per favori- 
ta nell'incontro interno, 
dopo aver subito un gol a 
freddo ha dovuto faticare 
per acciuffare il pareggio 
su rigore. 

Spavalda prova dunque 


gioco non consentiva nes- 
sun apprezzabile riscon- 
tro tecnico su ambo i fron- 
ti; il gioco scorreva via 
quindi tra aride scherma- 
glie prive del dovuto inte- 
resse e pericolosità. A vi- 
vacizzare, si fa per dire, il 
tono della contesa, ci pen- 
sava Leonardi, che consta- 
tato il tedio imperante, 
pensava .di raggiungere 
anzitempo gli spogliatoi, 
raggiunto dall'espulsione 
dell'arbitro, in seguito a 
un fallo di reazione ai dan- 
ni del malcapitato Versa. 
Pur in inferiorità numeri- 
ca, il Vesna non subiva co- 
munque la pressione dei 

iallo-neri; l'Opicina in- 


‘atti paga del pareggio ha ‘ 


rinunciato a rinvigorire la 
manovra offensiva, con- 
vogliando così definitiva- 
mente l'esito della partita 
entro i binari di una scon- 
tata spartizione della po- 
sta in palio. 

Franco Cardella 


PER IL VILLANOVA ANCHE UN AUTOGOL 


Brutta frenata in casa 


0-2 


MARCATORI: al 30° 
Giabbai (autorete), al 54 
Frusian D. | 

VILLANOVA: Mattiazzi 
Ivano, Giabbai, Ermacora 


» Alessandro, Minin, Mai- 


* nardis, 


Mocchiutti  Cri- 


| stiano, Rodaro (Pizzami- 
* glio), Mocchiutti Simone 
È (Grattoni), Bertossi, Cia- 


ni, Ermacora Moreno, 
MOSSA: Graziano, Pisa- 
ni, Russian, Dugo, Radi- 
gna Paolo, Russian Danie- 
le, Vitturelli, Marini (Na- 
toli), Medeot, Frusian Fa- 


bio, Calligaris. 
ARBITRO: 
Pordenone. 


Bravin di 


VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Brutta battuta 
d'arresto casalinga del 
Villanova. Gli ospiti par- 
tono a spron battuto. 
All'8' espulsione di Fabio 
Frusian per proteste pe- 
santi contro il direttore 
di gara, ma gli ospiti in 
dieci si fanno pericolosi 
al 18’ con Marini che da 
pochi passi tira ma il 
bravo Mattiazzi (il mi- 


gliore dei biancoverdì) 
para. Al 30' grande auto- 
rete di Giabbai da pochi 
metri. Solo al 37° il-Villa- 
nova si fa pericoloso con 
Ciani ma è sfortunato eil 
suo tiro sfiora la traver- 
sa. 

‘Ripresa: ci si potrebbe 
attendere una reazione 
dei padroni di casa ma 
invece sono gli ospiti che 
legittimano il vantaggio 
con un gioco piacevole e 
al 54' la punizione vin- 
cente. s 

‘Rino Tesolin 


SCIALBO DERBY SENZA RETI 


Isonzo, nulla di fatto 


0-0 


ISONZO SAN PIER: Lu- 
poli, Braulin, Pacorig, Zi- 
molo, Marchetti, Caporale 
(Guanin), Picotti, Cabas, 
Devetta, Contini, D'Oria- 


no, 

STARANZANO; Orsini, 
Tomasi (Pizzignacco), Pel- 
licani, Samsa, Palombieri, 
Cerni, Grasso, Clagnan, 
Grillo, Falzari, Sartori. 

ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


SAN PIER — E' finito 
con uno zero a zero che 
alla fine accontenta tutti 


il primo derby della Bi- 
siacaria tra Isonzo San 
Pier e Staranzano. Il ri- 
sultato finale rispecchia 
in. pieno l'andamento 
della partita, che ha of- 
ferto una sola grossa 
SIRORIOHR i NSL SPIZIO 
tempo, quando gli ospiti 
sono andati vicini al gol. 

Comincia bene lo Sta- 
ranzano che in virtù di 
una maggiore caratura 
tecnica si porta subito in 
avanti, ma riesce a colle- 
zionare solamente una 
lunga serie di calci d'an- 
golo. La partita è sentita 


da entrambe le squadre, 
ma non è scorretta e anzi 
il più nervoso in campo 
sembra l'arbitro, troppo 
fiscale, che finisce per 
spezzettare ancora di più 
un gioco già di per sé non 
esaltante, Alla mezz'ora 
come si diceva arriva l'u- 
nica vera occasione da 
gol della gara: calcio di 
punizione di Falzari che 
sorvola la barriera ma 
incoccia il palo, sul rim- 


balzo si avventa Sartori | 


che calcia però alto. 
Michele Neri 


del San Marco che nel pri- 
mo tempo ha mostrato le 
cose migliori, nella.secon- 
da frazione si è adeguato 
al gioco del Turriaco, piut- 
tosto caotico e duro. Sono 
state comminate 4 ammo- 
nizioni e tre espulsioni. 

L'inizio in sordina dei 
biancoblù favorisce. gli 
ospiti che appena dopo tre 
minuti infilano Boschin: è 
Matkovich a ricevere l'as- 
sist in piena area, finta il 
tiro, si libera del suo diret- 
to marcatore e all'altezza 
degli undici metri lascia 
scoccare un tiro molto an- 
golato sul quale nulla può 
il numero uno biancoaz- 
ZuITo. 

Nonostante la suprema- 
zia territoriale dei casalin- 
ghi sono sempre gli ospiti 
del San Marco che hanno 
le occasioni più ghiotte per 
andare in gol. Alla distan- 
za i biancoazzurri escono 
però dal torpore iniziale, 
facendosi sempre più peri- 


Manzano 3 
Donatello Ol. 1 


MARCATORI: al 2’ Vosca, 
al30' Bosco; al7' s.t. Jane- 
si, al 47’ s.t. Romeo. 
MANZANO: Peresson, Bo- 
nassì, Drusin (Seffino 41° 
s.t.), Macorig (34’ s.t. Ro- 
manutti), Bernardo, Fede- 
le, Bosco, Vosca, Janesi, 
Stacco, Vertucci. 
DONATELLO © OLIMPIA: 
Bin, Almberger, Bronzin, 
Ferrando (s.t. Parente), 
Chittaro, Castagnaviz (De- 
0 24' s.t.), Santini, Bal- 


jusso, Focardi, Romeo, 
Bacchetti. 

ARBITRO: Tamburlini di 
Udine. 

ne] 

Latisana 1 
Rizzi È r] 
MARCATORI: al 20' Fan- 
tin, al 40’ Barile. 
LATISANA: Galletti, 


Meotto, Claudio Serafini, 
Consolino, Fulvio Consoli- 
ni, Fantin, Fabbroni 
(Guerrin), Galasso, Vrech, 
Chiaredia  (Bortolussi), 
Biasinutto, 

RIZZI: Puntel, Picco, Feli- 
ce, Trando, Donato, Pino- 
zio, Tomadini, Tosortti, 
Del Piero, Barile, Della Ne- 


gra (Galafiero). 

ARBITRO: Laganà di Trie- 
ste. 

Maranese 3 
Tarcentina o 


MARCATORI: al 55° Zenti- 
lin, al 77' Billia, all'8l' 
Zentilin. 
MARANESE: Della Ricca, 
Sutto, Talian, Corso, Del 
Frate, cnaotri Pirzioi ; cn 
‘Randon), Di , Zenti- 
{ile SCO O a (Mia- 
ni). SS 
TARCENTINA: Lizzi, 
Toso, Picardi, Nicoloso, 
Telissio, Siega, Rizzotti, 
Pividori (Modolo), Spolet- 
ti, Argiolas, Castagnaviz. 


colosi: al 26’ Manià trova 
spazio per il tiro dalla di- 
stanza, ma il pallone è di 
poco a lato. Quindi viene 
annullato un gol al San 


Marco dall'arbitro che ve- 


de un fuorigioco. 

Al 32' il Turriaco avreb- 
be l'occasione per pareg- 
giare: Paronit allarga sulla 
sinistra per l'accorrente 
Bertossi che calibra. un 
perfetto cross in direzione 
di Russi, che da due metri 
spara sopra la traversa. Si 
supera poi il numero uno 
Biloslavo che devia un po- 
tentissimo tiro di Bertossi 
destinato al sette della 
porta. 

Nel secondo tempo i ra- 
gazzi di Zuppichini sem- 
brano rigenerati e appena 
dopo due minuti colgono il 
pareggio su rigore: Bertos- 
si viene steso in area, per 
l'arbitro è rigore, tira Rus- 
si centrale ma potente: è 
gol. Dopo la rete del pareg- 
gio il Turriaco scende di 


tono mentre sono sempre 
più frequenti le azioni of- 
fensive del San Marco. Al 
10' Matkovich sfiora il pa- 
lo con una potentissima 
fiondata. Crescono gli 
ospiti ma crescono anche 
le scorrettezze, tanto che 
al 20' l'arbitro è costretto 
a espellere il libero Furlan 
per un cattivo fallo a cen- 
trocampo. Al 25' è ancora 
il S. Marco a farsi sotto 
con l'ennesimo tiro dalla 
distanza: Boschin respin- 
ge di pugno. Al 27‘ Ventu- 
rini viene cacciato dal ret- 
tangolo di gioco per pre- 
sunto calcio in faccia rifi- 
lato  all'attaccante del 
Turriaco Clemente. Sette 
minuti dopo è Paronit a es- 
sere mandato negli spo- 
gliatoi anzitempo. Da se- 
gnalare l'infruttuoso asse- 
dio dell'area del Turriaco 
da parte dei gialloblù, che 
fino all'ultimo istante 
hanno sperato nella vitto- 
ria. 


CODROIPO BATTUTO 
Manzano a rullo 
E’ la terza volta 


Pozzuolo. (e) 


Sangiorgina 3 


Rivignano 1 
MARCATORE: al 53’ Zani- 


ni 

POZZUOLO: Marras, Mo- 
ro, Breda, Stefano Gaspa- 
rini, Zannier, Floreani, 
Berlasso, Gilberto Gaspa- 
rini (Mini), Cappelletti, 
Temporini (Blasone), Ma- 
nente. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, De- 
nîs Odorico, Stefanuto, 
Luigi Collovati, Tonizzo, 
Deganis, Ceretti (Bissac- 
co), Faggiani, Zanini, Lo- 
renzo Collovati (Moret), 


Bellinato. 

ARBITRO: Tomasulo di 
Trieste. 

e] 

Aiello 1 
Risanese 3 


MARCATORI: al 3' Parava- 
no, al 18° Zamparo, al 51’ 
Sandra (autorete), al 64” 
Alessio Macuglia. 

AIELLO: Galliussi, Codari- 
ni, Boz (Fonsar), Marco Ti- 
berio, Sandra, Alessio Ma- 
cuglia, Gianni Macug! 
Zampar, Bruno Macuglia, 
Graton (Di Piazza), Zuc- 


cheri.. 4 
RISANESE: Nadalutti,. 
Alessandro Tosolini, 


Sclausero, Garofolo, Ven- 
tura, Ellero, Flaviano To- 
solini, Zamparo, Avian 
(Callegaris), Lindo (Mon- 


reale), Paravano. 

nn 

Reanese 1 

Lignano È (e) 
MARCATORE: nella ri- 

presa al32' Grimaz. ‘ 
REANESE: Pigani, Cos- 


settini, Comelli, Del Fa- 
bro,  Mansutti, Lozzer, 
Piani (Morandini), Geissa, 
Mauro, Margarit  (Gri- 
maz), Danelutti. 

LIGNANO:  Matteazzi, 
Del Sal (Bivi), Pettin, But- 
tò, Comandi, Paschetto, 
Gobbo, Del Negro, Grazio- 
so, Stefanel, Gelaci. 


Flambro (o) 


MARCATORI: al 40’ Pe- 
golo, al 68’ Salvador, al 90* 
Pegolo. 

SANGIORGINA: Avian, 
Trifiletti, D'Odorico, Del 
Pin, Targato, Morettin, 
Paolini, Andreotti, Pegolo, 
Dreossì (Terovich), Salva- 
dor. 

FLAMBRO: Trevisan, 
Gigante, Stefanutto, Ma- 
rello, Pironin, Gomboso, 
Bertossi (Donato), Toneat- 
to, Lodolo, Degano, Ponte. 

ARBITRO: Panariello di 
Monfalcone. 


Basaldella o 
S. Vito alTorre 0 


BASALDELLA: Zampa, 
De Paoli, Pantenali, Bu- 
ran, Fontanile, Degano, 
Damiani, Romanello I, 
Gavin (Repezze), Isola (Ro- 


manello II), Fontanini. 
SAN VITO AL TORRE: 


Montina, Bolzon, Gigante, 
Banna, Nezzi, Bianchin, 
Nanino, Manfrin, Paula- 


detto, Tuan, Miani. 

, ARBITRO: Amodio di 
Osoppo. o 
rn 
Codroipo . 2 


Pro Cervignano 4 


MARCATORI: al 5’ Sgor- 
lon, all'8' Margarit, al 30” 
Zanchetta; nel s.t. al 24° 
Marani, al 32' Bruno, al 
42' Masotti. 


' CODROIPO: Comisso, Zin- 


zone, Venier, Nesi, Salva- 
dor, Dreosti, Zanchetta, 
Beltrame, Masotti, Agno- 
letti, Filipuzzi. ‘ 

PRO CERVIGNANO: Butti- 
gnon, Grigollo, Da Dalt, 
Gregoris, Sguibin, Miani, 
Tosolini (Bruno), Morlas- 
so, Sgorlon, Dreossì, Mar- 
garit (Marani)... — Ù 
ARBITRO:  Sogliani di 
Monfalcone. 


D] 


RISULTATI 
Visinale-Sangiovann. 0-0 
Prata-Virtus R. 1-1 
Union S.A.-Chions 13 
S. Martino-S. Lorenzo 0-1 
Fiume V.-Sarone 1-1 
Vigonovo-Aurora 21 
Pasianese-Budoia 02 
Tilaventina-Liventina — 3-1 


II Cat. girone C 


RISULTATI 
Lumignacco-S. Gottardo 2-2 
Gaglianese-Sangiorg. 0-0 
Savorgnan.-Ragogna O 
Riviera-Buttrio 0- 
Aurora B.-Ancona o 
Bearzi-Forti e L. 1A 
S. Azzurra-Chiavris 1 
Azzurra P.-Venzone 1 


CLASSIFICA 
Ancona 
Bearzi 
Buttrio 
Riviera 
Venzone 
Azzurra P. 
Sangiorg. 
Aurora B. 
Ragogna 
Lumignacco 
Savorgnan. 


Il Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 
Budoia-Tilaventina 
Aurora-Pasianese 
‘Sarone-Vigonovo 

$. Lorenzo-Fiume V. 
Chions-S. Martino 
Virtus R.-Union S.A. 
Sangiovann.-Prata 
Liventina-Visinale 


CLASSIFICA 
Tilaventina 7 4.3 010 6 0 Villanovese 7 
Chions TSSATAI VAI: Caporiacco 6 
S.Lorenzo 7 4:3 030 Travesio 6 
Vigonovo 6.4 3 LIRA Fanna €. 6 
Liventina 6 4 3 130955 Diana 5 
Sarone 5 4 2 Tone) Ciconicco 5 
Budoia 5.42 1.4 5 Valvasone _ 4 
Sangiovann. 4 4.1 ASSE: Montereale 4 
Aurora 341 23 4 S. Leonardo 4 
Fiume V. 340 134 Colloredo 4 
Prata 341 2.3, 4 Rive d’A. 3 
Union S.A. 341 2 4 6 Vibate 3 
Virtus R. 34 1 PAS A; Barbeano 2 
Visinale 1;3e477:0 325 Domanins 2 
S. Martino 14 0 CRMEIOELI Coseano 1 
Pasianese 0 4 0 4 3 10 Arzino 0 


PROSSIMO TURNO 
Chiavris-Azzurra P. 
Forti e L.-S. Azzurra 
Ancona-Bearzi 
Buttrio-Aurora B. 
Ragogna-Riviera 
Sangiorg.--Savorgnan. 
S. Gottardo-Gaglian. 
Venzone-Lumignacco 


RISULTATI 
Fanna C.-Colloredo 
Montereale-Ciconicco 
Arzino-Travesio 
Diana-Vibate... 
Villanovese-Rive d'A. 


Coseano-Domanins 
Barbeano-Valvasone 


RISULTATI 
Talmassons-Morsano 
Camino-Castionese 
Bertiolo-Santam. 
Zaule Rab.-J. Aurisina 
Mereto D.B.-Romans 
Kras-Ronchis 
Lavarian.-Lestizza 
Primorec-Zompicchia 


Caporiacco-S, Leonardo 


Il'Cat. girone B 


PROSSIMO TURNO 
Domanins-Barbeano 
S. Leonardo-Coseano 
Rive d’A.-Caporiacco 
Vibate-Villanovese 
Travesio-Diana 
Ciconicco-Arzino 
Colloredo-Montereale 
Valvasone-Fanna C. 


es 


przpo 
REFRAASBIE 


PS 


CLASSIFICA 


Sei 


QRALLORALAALALAA 
DOT di AMNINNNOO 
DIONTINNNOWGINNNA 
WWWNNAiiiNO TOO 
WQRIOLIADGUINIDION 


II Cat. girone D 


PROSSIMO TURNO 
1-1 Lestizza-Primorec 
0-0 Ronchis-Lavarian. 
0-0. Romans-Kras 
2-14. Aurisina-Mereto 
0-1. Santam.-Zaule Rab. 
1-1. Castionese-Bertiolo 
31 Morsano-Camino 

4-1 “Zompicchia-Talmass. 


CLASSIFICA 


Zaule Rab. 
Bertiolo 
Morsano 
Santam. 
Lavarian. 
Primorec 
Romans 
Kras 


Mereto D.B. 
Camino 
J. Aurisina 


. apre le marcature al 2°, 


Gaglianese 
S. Gottardo 
S. Azzurra 
Chiavris 
Forti e L. 


Castionese 
Lestizza 
Ronchis 
Zompicchia 


O NWWwWiaiiiiIRIAROOIOI 
PARAALAAAAALARAA 
Bo NT RONANSUINODA 
ONNWWWWaIUUNIOOOO 


(1) 
(1) 
(i) 
1 
1 
2 
0 
-1 
E Talmassons 
23 
23 
-2 
=5 
+5 
-6 


DLOTWANI AL iILINON 
BO ONANi Addii iii iO 
NNGPROLAGOUNOAINNAI 


a 


II Cat. girone E 


AAPAALLALALALALA 
DO 440044 NNNNNNWw 
ANONTiANA zitti 
ENATARWWOUPOANIWYIDO 
TIONUANOLIWILWWR 


< 


II Cat. girone F 


RISULTATI 
Brian-Campanelle 00 
Chiarbola-Bagnaria 20 
Porpetto-Giarizzole 0-0 
Palazzolo-Futura 
Terzo-Torviscosa 
Muzzanese-S. Andrea 
Natisone-Villa Vic. 
Olimpia-Corno 


PROSSIMO TURNO 
Villa Vic.-Olimpia. 

S. Andrea-Natisone 
Torviscosa-Muzzan. 
Futura-Terzo 
Giarizzole-Palazzolo 
Bagnaria-Porpetto 
Campanelle-Chiarbola 
Corno-Brian 


CLASSIFICA 


RISULTATI 
Villesse-Pieris 
Moraro-Capriva 
Fogliano-Poggio 
Roianese-Audax Go 
Domio-Pro Farra 
Fincantieri-Breg 
Muggesana-Fossalon 
Medea-Sovodnje 


5 


Natisone 
Torviscosa 
Futura 
Terzo 
Chiarbola 
Olimpia 
Campanelle 
Villa Vic. 
Corno 
Brian 
Giarizzole 
Muzzanese 
Porpetto 
Palazzolo 
S. Andrea 
Bagnaria 


CALCIO )) 
PIT 


Fogliano 
Muggesana 
Sovodnje 
Fincantieri 
Moraro 
Pro Farra 
Villesse 

* Capriva 
Roianese 
Domio 
Fossalon 
Medea 
Poggio 
Pieris 
Audax Go 
Breg 


Si 


i NNNWGWALARARUIAMMO 
PRORASALRAAEAAALONA 
DOTT TANT NNW 
INONIWONONNidiDO 
QNNNNiiTINAiLiAO 
ONWADONDUWIUYOOS 
URI LINMAINILIATA 
OFT4ANNNWGAUMDONO 


Sull'1-0 la formazione 
di Vidonis si vede co- 
stretta ad attaccare ma 
con poco costrutto in 
quanto la difesa del- 
l'Aurisina è pressoché 
invalicabile; se ne ac- 
corgono prima Padoan 
e poi Valzano che vedo- 
no le loro iniziative 
neutralizzate da Ben- 
venuti. 

Nella ripresa il nuo- 
vo entrato Leban ap- 
profitta di uno svarione 
difensivo per raccoglie- 
re un prodigioso assist 
di Butti e impattare da 
distanza ravvicinata. 
Al 57 è di nuovo avanti 
l'Aurisina che, prima 
con Milos e poi sulla ri- 
battuta con Urbisaglia, 
fa tremare l'estremo di- 
fensore dello Zaule. Al 
76' i padroni di casa 
passano in vantaggio 
con Butti che si gira be- 
ne e fissa il risultato sul 
2-1. In definitiva, nono- 
stante il risultato, una 
gagliarda prestazione 
dei giovani di Tesevich 
che, opposti a una com- 
pagine blasonata come 
lo Zaule, non hanno pa- 
lesato la benché mini- 
ma inferiorità al co- 
spetto di giocatori di 
rango quali Butti e Ro- 
mano. Ultima nota di 
merito per Davide Gru- 
den, risultato il miglio- 
rein campo, 

, Roberto Lisjak 


MARCATORI: al 2’ Mi- 
los, al 49’ Leban, al 76’ 
Butti. 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zeni, Varesano, Dopuggi, 
Valzano, Novak, Zubin, 
Butti, Romano, Bruschi- 
no, Padoan (al 46’ Le- 
ban). All. Vidonis, 

JUNIOR AURISINA: 
Benvenuti, Gruden A., 
Brissi (all'85’ Di Stasi), 
Apollonio, Gruden M., 
Ruzzier, Milos, Millo (al 
56’ Zetto), Urbisaglia, Vi- 
sentin. All. Tesevich. 

NOTE: Espulso al 27°. 
GrudenA., ammoniti Ra- 
zeni, Zubin. 


TRIESTE — Lo Zaule si 
è imposto, come da pro- 
nostico, sullo Junior 
Aurisina che ha però 
fatto sudare le prover- 
biali sette camicie alla 
formazione di casa, 
presentatasi in campo 
con un atteggiamento 
troppo spocchioso. La 
formazione casalinga è 
riuscita a spuntarla pur 
avendo preso. sotto 
gamba il match e, così 
facendo, non ha fatto 
altro che evidenziare 
l'enorme potenziale di 
crescita  dell'Aurisina. 
La partita, particolar- 
mente sentita su ambo i 
fronti, è entrata imme- 
diatamente nel vivo; 


per l'Aurisina, Milos 
che gonfia la rete alle 
spalle. di Donaggio. 


PROSSIMO TURNO 
Fossalon-Medea 
Breg-Muggesana 

Pro Farra-Fincantieri 
Audax Go-Domio 
Poggio-Roianese 
Gapriva-Fogliano 
Pieris-Moraro 
Sovodnje-Villesse 


CLASSIFICA 


3 


ANUSUOONAWORILOOOL 
Pi 


pr 
QNDQNOROANANORAR 


GRLASLORAALAALLLA 
DL ANNO ONWi NONO 
WWW“UNWinio Lodo 


2-0 


MARCATORI: al 5’ Ca- 


del, al 27’ Zancotti. 


CHIARBOLA: Bossi, Zac- 
cai, Zancotti, Canelli, Da- 
miani, Cociani, Appel (65° 
is W., Kele- 
men, Cadel (75' Pergolis), 


Gurzolo), Ni, 


Nigris P. 


BAGNARIA ARSA: Peco- 
rari, Gomboso, Stefanini, 
Suppa, 
San, Tiussi, Prati, Sdrigot- 


Romano, Budai, 


ti, Bianchin, 
ARBITRO: Calleo. 


TRIESTE — Il Chiarbola 
continua a dimostrarsi 
squadra di grossa cara- 
tura che mira muova- 
mente al salto di catego- 
ria, salto che ha mancato 
lo scorso anno per un 
soffio. Anche contro il 
Bagnaria Arsa, difatti, ha 
messo nel carniere altri 
due preziosissimi punti 
conquistati con una pre- 
stazione che può essere 
definita ottima sia a li- 
vello di gioco che di coor- 
dinamento dei giocatori. 
Sin dalle prime battute, 
infatti, i ragazzi di Cam- 
pagnola davano fiato alle 
trombe e la loro carica 
. aveva successo dato che 
al 5', al termine di un'a- 
zione corale, arrivava la 
rete; l'azione era stata 


Calcio 


interrotta fallosamente 
allimite dell'area e Cadel 
veniva incaricato del tiro 
che risultava teso e secco 
sulla destra di Pecorari 
che non poteva fare nul- 
la per parare. Il gioco 
continuava. con il Chiar- 
bola teso al raddoppio, 
ma il Bagnaria Arsa non 
stava con le mani in ma- 
no e si dimostrava pure 
compatto e ben imposta-, 
to anche se l'attenta di- 
fesa casalinga riusciva a 
contenere gli attaccanti 
che non riuscivano ad 
impensierire il bravo 
Bossi. I triestini, quindi, 
continuavano a pressare 
e.al 27' costruivano una 
nuova azione corale che, 
partendo dall'area ami- 
. ca, portava Zancotti a 
smarcarsi sulla sinistra e 
a lasciar partire un dia- 
gonale che Pecorari non 
poteva parare. Nella ri- 
presa il' Chiarbola, pur 
continuando a farsi peri- 
coloso, allentava un po' 
la stretta ed il Bagnaria 
Arsa cercava di recupe- 
rare il terreno ma la dife- 
sa dei triestini era troppo 
attenta e salvava il risul- 
tato e la posizione in 
classifica. 
D.M. 


ALL’87° LA RETE 
Muzzana e Sant'Andrea 
una partita mediocre 


1-0 


MARCATORE: all'87’ 
Del Bianco. 

MUZZANESE: Buf- 
fon, Del Piccolo (Gallo 
Massimiliano), 
Maurizio, Petris, 
Sguazzin, Franceschi. 
nis Giuliano, Gallo Re- 
migio, Pevere, Del Bian- 
co, Franchesinis Diego 


bula, Pressello, Paker 
(Starc), Marcosini, Ra- 
dos, Spanu, Salierno, 
Ricci, Razem, Gatta (Vi- 
voda), Berti. 

ARBITRO: Lupi di Go- 
rizia, 


MUZZANA DEL TUR- 
GNANO — Prima vit- 
toria sulterreno amico 
per la Muzzanese. Sul- 
le buone - condizioni 
del terreno del Comu- 
nale si è vista una par- 
tita mediocre giocata 


PIOGGIA DI GOL 
Il Primorec infierisce 
sul timido Zompicchia 


4-1 


MARCATORI: 37’ e 
45' Apuzzo, 55’ Vicario 
L., 67 Smilovich, 80' 


| Pertan. 


PRIMOREC: Savarin, 
Peres, Frasson, Sreber- 
nich, Pertan, Pollicar- 
di, Giuressi (70’ Edwin 
Kralj), Gargiuolo, Bu- 
lich, Apuzzo, Benet (65° 
Smilovich). 

ZOMPICCHIA: Zama- 
rian, Donati D., Detina, 
Leonarduzzi, Lazzaris, 
Pizzut, Donati A., Vica- 
rio L., Vicario M., Man- 

iacapra, Picco (55' Gi- 
omuzzi). 

ARBITRO: Maccaro- 
ne di Monfalcone. 


TREBICIANO —IlPri- 
morec non lascia 
SRO al fanalino di 
coda Zompicchia. L'1- 
2 che mette al tappeto 
i friulani è di capitan 
Apuzzo, che segna 

suoi primi gol in que- 
sto campionato. Biso- 
gna dire che il manto 
erboso di Trebiciano 
ha tenuto benissimo 
nonostante la pioggia 
caduta copiosa sino a 
poche ore prima della 
partita. Primorec 
tiene in mano l'inizia- 
tiva, ma non riesce a 
scardinare l'attenta 
retroguardia friulana. 
Al 37° però il risultato 
si sblocca: un cross 
trova ben piazzato 
Pollicardi sulla sini- 
stra, che tira una bom- 
ba nel mucchio; Apuz- 
zo devia la sfera che 
colpisce il corpo del 
portiere e termina la 


sua corsa in fondo al 
sacco. Il raddoppio 
giunge poco prima del 
riposo: ‘sulla destra 
Bulich serve Pertan, 
che s'invola sul fondo. 
Il cross, teso rasoterra, 
è per il veloce Apuzzo, 
che di piatto beffa an- 
cora Zamarian, che 
riesce solo a sfiorare la 
palla. 

Nella ripresa i friu- 
lani tentano una timi- 
da reazione, e dimez- 
zano lo svantaggio con 
Luca Vicario, che bat- 
te a rete dal dischetto 
del rigore un pallone 
vagante, Il. Primorec 
non si lascia prendere 
dal nervosismo, e ri- 
prende il possesso del- 

a metà campo. Peres 
lancia Smilovich ap- 
pena entrato in cam- 
po, che elude la tattica 
del fuorigioco. Per il 
fromboliere carsolino 
è un gioco da ragazzi 
battere di piatto il por- 
tiere avversario in 

«uscita. Il gol del 4-1 
nasce da un lancio di 

Gargiuolo per Pertan, 
che dalla destra mette 
dentro sul primo palo. 
La squadra di Francini 
si attesta con questa 
vittoria in una buona 
posizione in classifica. 
Bubn segno è anche il 
rendimento dei nuovi 
arrivati, specialmente 
del marcatore Fras- 
son, ex under 18 del 
San Sergio. Buona an- 
che la prova dell'altro 
marcatore, Peres. 

Massimo Vascotto 


da due squadre dispo- 
ste sempre in guardia 
per non prenderle 
quindi ne hanno fatto 
le spese le occasioni da 
rete. La formazione 
triestina è parsa più 
organizzata special- 
mente a centrocampo 
dove ha fatto da pa- 
drona su quasi tutti i 
palloni senza mai con- 
cretizzare. Quindi 
quasi una beffa all'87' 
quando il solito Pevere 
si infila nella difesa 
avversaria e dalla tre- 
quarti sull'uscita del 
portiere con un pallo- 
netto mette la palla in 
area dove irrompe Del 
Bianco che sigla il gol- 
partita. Anche se tutti 
in avanti i triestini 
non riescono a recupe- 
rare nel poco tempori- 
masto. 

Gabriele Tomba 


POSTA DIVISA 


. Tonelli, 


Lunedì 19 ottobre 1992 


BATTUTO CON DUE RETTIL BAGNARIA ARSA CHE SI E’ DIMOSTRATO BEN COMPATTO 


Chiarbola carica e mira in alto 


Nella ripresa ha allentato un po’ la stretta ma l’attenta difesa ha salvato il risultato 


PER TUTTO.IL PRIMO TEMPO L’OLIMPIA ERA INTESTA 


Il Corvo già vinto pareggia 


3-3 


MARCATORI: 10' p.t. Pi- 
selli, 16° p.t. Sebastia- 
nutti S.; 16° s.t. Sebastia- 
nutti D., 20' s.t. Sebastia- 
nutti D., 22' e 25' s.t. Riz. 
OLIMPIA CANTRISA: La- 
notte, Rondinella, Mar- 
giore, Piselli (45’ Cecchi- 
ni), Gazzin, Bensi, Man- 
gione, Tamaro (19' Zema- 
nek), Sebastianutti S., 
Sebastianutti D., Trevi- 
san, Cugan, Priscianda- 
ro, Netti. AI. Esposito. 
CORVO: Cantarut, Anto- 
nutti, Viola, Riz, Cudiz, 
Biancuzzo, Fazio, Erma- 
cora, Moschioni (17° s.t. 
Gancelli), Biancuzzo, 
Fabbro (31’ s.t. Caucig), 
Miscoria, Bon. 

ARBITRO: Trovato di 
Grado. 


TRIESTE — Gradevole 
e pieno di iniziative è 
stato l'incontro tra l'O- 
limpia Cantrisa e il Cor- 
vo svoltosi a pochi me- 
tri dall'imaugurato sta- 
dio Nereo Rocco dal 
quale s’innalzava in 


continuazione la frago- 
rosa eco dei tifosi ala- 
bardati. Una partita che 
ha visto i padroni di ca- 
sa dominare per tutto il 
primo tempo e parte del 
secondo portandosi in 
vantaggio di tre lun- 
ghezze sugli ospiti che 
sono riusciti in pochis- 
simi minuti a compro- 
mettere l'ormai sicuro 
successo dei ragazzi di 
Esposito, segnando a 
breve distanza uno dal- 
l'altro i tre gol del pa- 
reggio. Veniamo alla 
cronaca. Siamo già al 9' 
e Piselli dalla fascia de- 
stra entra in area e sfer-. 
Ta un diagonale che 
prende il palo sinistro 
deviando in rete. E' su- 
bito il Corvo che replica 
con Ermacora il quale 
colpisce il palo da lunga 
distanza. Al 16' Seba- 
stianutto S. realizza la 
seconda rete con una 
poderosa . sforbiciata 


dal limite che non dà la. 


possibilità a Cantarut 


PRIMO INCONTRO 
Campanelle e Brian 
risultato ad occhiali 


0-0 


BRIAN: Zuccolo, Co- 
tugno (dal 65° Consolo), 
Garnelutti, Candotti, 
Del Fabbro, Battaglia, 
Chiarparin, 
Gregoratto, Cecconi 
(dal.77’ Bellini), Batti- 
stutta. 

CAMPANELLE  PRI-. 
SCO: Vaccaro, Maran- 
zana, Ricci, Bello, Noto, 
Burghieri, Farina 
(dall'85' Surez), Var- 
glien, Punti (dal 60' An- 
tonazzi), Punis, .Man- 
teo. 

ARBITRO: Monterisi 
di Udine. 
PRECENICCO — Un 
giusto pareggio quello 
scaturito al comunale 
di Precenicco che ri- 
specchia il sostanziale 
equilibrio di tutto l'in- 
contro. Le due squa- 
dre si incontravano 
per la prima volta ed 
evidentemente punta- 
vano entrambe al nul- 
la. di fatto, . special- 


mente la Brian del 


bravo mister Piotto 
che anche ieri lamen- 
tava l'importante as- 
senza del giocatore- 
guida Vello. 

Nel primo tempo 
non registriamo azioni 
degne di merito, tran- 
ne un calcio di puni- 
zione a favore dei trie- 
stini, nell'area dei lo- 
cali, conseguente alle 
nuove norme sul re- 
tropassaggio al portie- 
Te: calcio di punizione 


. che però è finito in 


nulla di fatto. 

Nella ripresa i loca- 
li, pur giocando in su- 
periorità numerica per 
l'espulsione al 50' di 
Punis, non sono riu- 
sciti a imporre il loro 
gioco rischiando addi- 
rittura al 70' di subire 
il gol, quando la con- 
clusione degli avanti 
triestini è finita a fil di 
palo. 
Graziano Gregoratto 


JUNIOR AURISINA HA DIMOSTRATO LA SUA GAGLIARDA PREPARAZIONE 


Zaule s'impone, ma con fatica 


Il Kras butta un punto 
incontrando il Ronchis 


1-1 


MARCATORI: 19° La Cala- 
mita, 86’ Piazza. 
KRAS: Rebez, Castro, 
Massai, Succi, Vitrani, 
Norbedo, Spazapan, La 
Calamita, Rotta (77’ Drio- 
li), Lepore, Bozic (Cuca- 
rich 65°). 
RONCHIS: Carnieletto, 
Trevisan, Salvador, Ma- 
riotti, Comisso, Della Mo- 
ra (65° Mazzon), Cassan, 
, Ursella, Gamilon, Pizzoli- 
to, Faggiani(77’ Piazza). 
ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Deludente 
pareggio interno per il 
Kras opposto a un Ron- 
chis tutt'altro che tra-. 
scendentale. La forma- 
zione di Colavecchia ha 
letteralmente buttato al 
vento la vittoria, dap- 
prima sciupando diver- 
se occasioni da rete @ 
quindi nei minuti finali 
lasciando l'iniziativa a 
una squadra ridotta in 
nove e quindi non im- 
possibile da controllare. 
Se a questo aggiungia- 
mo il fatto che il pareg- 
gio è arrivato a causa di 
una incredibile distra- 
zione difensiva del libe- 
ro biancorosso, ecco che 
il cerchio si chiude. 

Il primo tempo si 
apre con il Kras in 
avanti. La superiorità 
dei ragazzi di Colavec- 
chia si concretizza al 
19° quando dopo una 
punizione battuta da 
Spazapan la palla filtra 
in area dove è pronto La 
Calamita a entrare: 
piatto destro ed è gol. 


Dieci minuti di gioco e il 
Ronchis ha una grossis- 
sima occasione; Cami- 
lon si trova solo davanti 
a Rumiz che però è bra- 
vissimo a deviare sal- 
vando così il risultato. . 
Nella ripresa il Kras, 
senza strafare, control- 
la agevolmente la parti- 
ta non concedendo nul- 
la agli avversari e cer- 
cando di chiudere la ga- 
ra realizzando il 2 a 0; © 
Al 56' discesa di Spaza- 
pan sulla destra conclu- 
sa con un tiro alto sulla 
traversa. Al sessantesi- 


èmo ancora. Spazapan 


impegna  Carnieletto 
con una punizione forte 
ma centrale. Al 69' l'oc- 
casione migliore capita 
sui piedi di Rotta servi- 
to splendidamente da 
un cross di La Calamita, 
ma il tiro del centra- 
vanti biancorosso si 
stampa sul palo. Il pas- 
sare dei minuti e le due 
espulsioni decretate un 
po' frettolosamente dal- 
l'arbitro Franzin, sem- 
brano chiudere definiti- 
vamente la partita, ma 
ecco che all'86’ la difesa 
locale va in bambola 
concedendo una palla 
d'oro al nuovo entrato, 
Piazza. L'attaccante 
ospite si trova così da- 
vanti a Rumiz che, no- 
nostante la disperata 
uscita, non riesce a evi- 
tare che la palla rotoli 
beffarda in rete. Pareg- 
gio immeritato per il 
Ronchis e un punto but- 
tato peril Kras. 
Lorenzo Gatto 


GIRONE D . 
Nemmeno 
un gol 


CAMINO (1) 
CGASTIONESE U) 
Gamino: Liani Gior- 
gio, Venuto, Borgo, 
Scaini, Frappa, Bra- 
gagnolo, Canestrino, 
Bertossi, Moletta 
(Gardisan),  Infanti 
(Ennio Liani), Dega- 


no. 
Castionese: Colaut- 
ti, Ciani, Canevarolo, 
Sebastianutti, Strop- 
polo, Basello, Tirelli 


(Tuan), . Bernardis 
(Lauzana), Tonizzo, 
Goradazzi, ‘Spacca- 
terra. 

Arbitro: A. Mauro 
di Latisana. 


GIRONE D 


Partita 
pari 

BERTIOLO (i) 
SANTA MARIA 0 
Bertiolo: Del Degan, 
Buosi, Savoia, Schia- 
vone, Cressatti, Gag- 
gio, Manazzon, Cas- 
sin (Scottà), Masche- 
rin, Driutti, Della 
Mora (Mucignato). 
Santa Maria: Co- 
cetta, Lepre, Marzol- 
la, Martin, Colussi, 
Colautti, Malisan, 
Travaini (Minut), 
Fontana, Turchetti, 
Di Bernardo. 
Arbitro: Piccolo di 
Udine. 


di parare. 2-0. Al 31' Se- 
bastianutti D. mette di 
nuovo in difficoltà la 
difesa del Corvo con un 
pallonetto controllato 
però da Cantarut. E' 
sembrata a tratti debole 
la difesa dell'Olimpia 
viste le continue infil- 
trazioni degli ospiti che 
in diverse occasioni 
hanno impegnato l'abi- 
le Lanotte in difficolto- 
se parate. 

Nella ripresa cambia 
la musica per i padroni 
di casa che già al 13' si 
vedono in 10 uomini 
data l'espulsione di 
Gazzin. Sarà al 16' l'a- 
bile Sebastianutti D. a 
siglare il 3-0 e a dare 
l'apparente certezza al- 
l'Olimpia della vittoria. 
Infatti, intorno al 20' gli 
ospiti accorciano lo 
svantaggio con l'abilis- 
simo Gancelli che rice- 
ve in mischia e tenta un 
diagonale che per sba- 
glio lo sfortunato Seba- 
stianutti D. devierà in 


autogol. 3-1. Neanche 
due minuti più tardi 
Biancuzzo viene atter- 
rato in area da Rondi- 
nello e l'arbitro decreta 
la massima punizione. 
Sarà Riz a siglare il 3-2. 

Gli ospiti non si dan- 
no per vinti e neanche 
dopo 3 minuti pareggia- 
no con un'azione com- 
binata in area tra Er- 
macora e Riz che segna. 
L'Olimpia in quest'ulti- 
ma frazione di gioco si è 
vista in netta difficoltà, 
non è riuscita più a con- 


trollare il gioco facendo : 


temere in diverse occa- 
sioni la sconfitta che 
grazie alle prodezze di 
Lanotte è stata evitata. 
Mancano pochi minuti 
e l'arbitro espelle un se- 
condo uomo dell'Olim- 
ia, Mancione. Grande 
l'incertezza del risul- 
tato sino all'ultimo mi- 
nuto. Buono tutto som- 
mato l'arbitraggio del 

signor Trovato. 
Sergio Ghezzi 


Porpetto O Torviscosa 
‘Giarizzole O Terzo 


PORPETTO: Del Zotto, 
Favotto, Facini, Cocetta, 
Drigo Roberto, Grop, Vi- 
sentin, Cestari, Gigante, 


Andrea Drigo, Candotti. 


GIARIZZOLE: Pernich, 
Sergi, Varcoumich, Bosca- 
rol, Ierman, Samet, Viez- 
zoli, Piergianni, Sircelli, 


Zagaria, Jermann, 
ARBITRO: 


Grado. 


Palazzolo 


Futura 


Rinviata per impraticabi- 


lità del campo 
‘PALAZZOLO: 


to, Biasinutto, Sabatlao. 


FUTURA CARLINO: Ver- 
solatto, Mauro Vincenzi- 
no, Chiccaro, Filipputti, 
Cristin, 
Nolgi, Barchiesi, Zanutta, 


Vittor, Zulian, 


Alessandro Vincenzino. 


ARBITRO: Toce di Trie- 


ste. 


GIRONED 
Mereto 


non passa 


MERETO ‘0 
ROMANS 1 
MARCATORE: au- 
torete di Visentin. 
Mereto: Toffoletto, 
: Giacomini, Piccoli, 
Visentin, Griss, De 
Cecco, Toppano Mi- 
chele, Toppano Il, 
Castellano, Ermaco- 
Ta, Gamerin, 
Romans: Gobbato, 
Pilosio, Meneguzzi, 
Morettin, De Clara, 
Leone, De Piccoli, 
Mauro, Del Zotto, 
Collovati, Basutti. 
Arbitro: Mereto di 
Latisana. 


GIRONED 
Lestizza 


1 
Marcatori: al 20° 
Nazzi, al 30° Tulisso, 
nella ripresa al 5 Ber- 
nardis su rigore, al 45: 
Signor. 
Lavariano: _. Budai, 
D'Odorico, Pittis, Ber- 
nardis, Piva, Tulisso, 
Durì, Paviotti, Piazza, 
Bernard, Gregorutti 
(Signor). 

Lestizza: Nadalin, 
Dell'Angela, Maran- 
one, Della Vedova, 
avano, Bearzot, 
Gomboso, Gori, Nazzi; 
Moro, Marangone. ; 
Arbitro: Cascella di 

Trieste. 


Lugnan di 


Splendo- 
re, Giuseppin, De Candi- 
do, Scala, Caiazzo, Di Laz- 
zaro, Mason, Meot, Miot- 


MARCATORI: al 18' Za- 
nutta, al 33’ Nosella, nella 
ripresa al 15' Carpin, al 


32° Garpin su rigore. 


'TERZO:, Mosca, Trevi. 
Fracaros, 
Francescotto, Gasparotto, 
Parise, Iacumin, Nosella, 


san, Moro, 


Zolo, Bidut. 
TORVISCOSA: 
Siero, Tuniz, 
Canciani, 
‘Rana, Marchesan, 


ARBITRO: 
Trieste. 


As Natisone 
V. Vicentina 


MARCATORE: al 25° e al 


90' Masin. 
NATISONE: 


Colautti, Tomasi, 
(Novello),  Bidussi, 
liussi (Dorigo), 
Grattoni, Masin, 


VILLA VICENTINA: Mo- 
linari, Nassig, Simonato,- 
Rigonat, Marnicco, Mar- 
zon, Merluzzi, Fornetti, 
Clinotto, Ca- 


Gaspardo, 
stellan. 


ARBITRO: Zotta di Trie- 


ste. 


‘GIRONE D 


P 

divisa 
TALMASSONS 1 
MORSANO 1 
‘Marcatori: al 3' 
Agnoletti, al 70' Cu- 
cignato. 
Talmassons: Zanin, 
Turello, Tomada, Pa- 
Tavan, Sgrazzutti, 
Fabiani, Agnoletti, 
Dri, Gandin (Turca- 
to) (Anzile), Pestrin, 
Trevisani. 
Morsano: VArotto, 
Fabrio, Lusa, Paolo 
D'Ambrosi, Cucigna- 
to, Ciani (Codarin), 
Sacripanti, Berga- 
min (Businelli). 
Arbitro: Brandolin 
di Cormons: 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


DA 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74) tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 @ MON- 
FALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 


Forna- 
Carletti, 
Cudin, Roma- 
no,Zanutta, Peloi, Carpin, 


Ziccari di 


Pizzami- 
glio, Marcon, Ermacora, 
Bona 

Gal. 
Pinatti, 


| Lunedì 19 ottobre 1992 


EZIO, SECCA TRIPLETTA AL GIOVANE E FRASTORNATO FOSSALON 


e: 


3-0 


MARCATORI: ‘35° 
stia, 50° e 85° Barilla. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Bagattin, Fuccaro, 
Gersili, Bassanese, Baril- 
la, Pribaz, Bastia, Varljen, 
Franca, Polacco. 
FOSSALON: Desogus, 
Drigo, Vadori, Portelli, 
Bramuzzo, Neri, Mariuz- 
za, Galante, Bolzen, Pete- 
nel, Mazzilli. 
ARBITRO: 
Cervignano: 


Ba- 


Rigotto di 


MUGGIA — Partita a 
senso unico a Muggia fra 
le squadre di Sciarrone e 
il promettente Fossalon 
di Guido Fachin. Gli ospi- 
ti hanno subìto in conti- 
nuazione il gioco dei ri- 
vieraschi, veloci'e attenti 
su ogni pallone. Il Fossa- 
lon, partito seppur gio- 
vane con dichiarate am- 
bizioni di classifica, ieri 
è stato veramente delu- 
dente, facendosi domi- 
nare dagli avversari. Il 3- 
O finale rispecchia in mo- 
do giusto l'andamento 
della partita: Muggesana 
sempre a pressare è Fos- 
salon costretto a difen- 
dersi senza riuscire mai 
a impensierire il.portiere 
Scrignani, praticamente 
inoperoso. 

Il primo gol è opera di 
Bastia che, sfruttando un 
passaggio in profondità, 
supera con freddezza il 
portiere. s 

Si va al riposo con un 
risicato vantaggio per i 
padroni di casa, che però 
chiudono la partita al 5" 
della ripresa con Barilla, 
liberato in area da Me- 
ton, appena entrato a so- 
stituire Polacco. Tutti 
vanno.al tiro: ci provano 
via via Franca, Pribaz, 
Meton, Varljen e Bastia, 
che si vede annullare an- 
che un gol. 

La Muggesana,, rima- 
sta in dieci uomini per 
l'infortunio di Bassane- 
se, porta comunque a tre 
le sue marcature ancora 
con Barilla, che sfrutta al 
meglio l'assist di Varljen. 


Tra i padroni di casain ‘ 


evidenza tutto il pac- 
chetto di centrocampo, 
che ha dimostrato un af- 
fiatamento invidiabile. 
Tra gli ospiti, notevole la 
prova del portiere Deso- 
gus, nonostante le tre re- 
ti incassate. 


TRIESTE — Mladost e 
Grado hanno perso il pri- 
mato in classifica, nella 
terza giornata del cam- 
pionato di terza catego- 
ria. Infatti, la compagine 


di Doberdò del Lago non 


è andata più in là dell'u- 
no a uno con i ragazzi di 
Padriciano del Gaja, 
mentre il Lelio Team ha 
sconfitto igradesi con un 
gol al 90' di Di Gatto. La 
partita è stata bella ed 
equilibrata ma, la pres- 
sione dei triestini e l'e- 
spulsione di Digo ha fat- 
to portare a casa i due 
punti, meritatissimi ai 
ragazzi del presidente 
Gernuta. 

Sconfitto di misura del 
San Vito in quel di Mon- 
falcone, su di un campo 
al limite della praticabi- 
lità i ragazzi di Delzio 
non hanno potuto dimo- 
strare il loro vero volto di 
squadra veloce soccom- 
bendo grazie a un'auto- 
gol di Cassano. 

Pareggio per uno-uno 


tra Cgs e Stock e San Na-. 


zario e Union. Nella pri- 
ma partita dopo la bella 
partenza degli «studenti» 
con il gol di Moratto cre- 
.scevano gli ospiti che pa- 
reggiavano con il solito 
Duck. Come. scusante, 
per i ragazzi di Cesar la 
perdita, per infortunio, 
di Rizzotti che ha «scom- 
bussolato» gli schemi di 
gioco. Un tempo a testa, 
invece, tra.San Nazario e 
Union con questi ultimi a 
comandare la prima fra- 
zione di gara grazie alla 
rete di Spivach, vanifica- 
ta al 20' della ripresa. 
Meritatissima la.vittoria 
del Cus sul Don Bosco, 
chiude il tre a uno della 


. Calcio 


Solo i rivieraschi riescono a mantenere il passo della travolgente capolista Fogliano 


NETTA SUPREMAZIA DEI TRIESTINI 


La Roianese cala un poker 
Senza scampo i disorientati ospiti dell’Audax 


4-1 


MARCATORI: Floridan 
al 6%, Parma al 30’ e al 59’, 
Bragagnolo all'81’, Pole- 
sello (rig.) al 90', 

ROIANESE: Lorenzutti, 
Givita, Musco (dall'80' Mi- 
helj), Zangrilli, Livan, Flo- 
ridan, Manzoni (dal 75° 

. Visintin), Parma, 
Bragagnolo. 5 

AUDAX: Rosso, Finizio, 
Gurato, Presti, Maggi C., 
Maggi M., Marega (dal 46° 
Gondolo), Bercè, Casa- 
grande, Polesello, Mestro- 
ni. 


TRIESTE — Una Roia- 
nese pratica e sorniona è 
ritornata prepotente- 
mente al successo rifi- 
lando un chiaro 4-1 al- 
l'ospite Audax. Che peri 
goriziani scesi sul cam- 
po di via Alpini a Opici- 
na non fosse la giornata 
‘migliore lo si è capito fin 


dalle prime battute nelle - 


quali -i bianconeri di 
Beorchia.hanno preso in 
mano le redini dell'in- 


Cino, 


contro. Dopo soli 6' arri- 
vava il repentino van- 
taggio grazie ad un bel 
cross di Cino per il preci- 
so stacco di testa di Flo- 
ridan che non dava 
scampo all'estremo 
biancorosso. Galvaniz- 
zata dalla rete, la Roia- 
nese provava a spingere 
ancora elaborando un 
gioco variegato che met- 
teva in crisi l'assetto di- 
fensivo dei goriziani. Il 
raddoppio giungeva alla 
mezz'ora con-un'azione 
condotta da Monzoni e 
finalizzata in gol con un 
calcio al volo di Parma. 
Il giocatore si ripeterà 
nella ripresa mettendo a 
segno un altro gol dopo 
aver sfruttato al meglio 
un suggerimento di Ci- 
no. 

All'81 la Roianese ca- 
la.ilsuo «poker» ad opera 
di uno dei suoi giocatori 
più validi e generosi; è 
bravo Bragagnolo a indi- 
rizzare di testa sul palo 
opposto un invitante 


PIERISMASTICA AMARO 
Gol e tante emozioni 
I due punti al Villesse 


cross di Visintin che ter- 
mina la sua corsa in fon- 
do al sacco. Proprio allo 
scadere giungeva il gol 
dell'onore per la stordita 
e arrendevole compagi- 
he isontina che a parte’ 
un paio di sortite perico- 
lose, nelle quali Loren- 
zutti ha fatto sempre 
buona guardia, non ha 
mai messo in crisi il re- 
parto difensivo dei bian- 
coneri. 

L'azione aveva origi- 
ne da una giocata di Me- 
stroni atterrato in piena 
area di rigore: giusto il 
penalty ‘accordato dal 
direttore di gara e impla- 
cabile l'esecuzione di 
Polesello dal dischetto 
peril definitivo 4-1. 

La Roianese ha dato 
prova di carattere dimo- 
strando le proprie possi- 
bilità e specialmente con 
Parma e Bragagnolo il 
suo potenziale in attac- 
co. 

c. db. 


PRIMI DELLA CLASSE OK 
Quargnal mattatore 
e per il Poggio è notte 


Muggesana, la scalata continua 


CAMPO AL LIMITE DELLA PRATICABILITA” 
Domio, la beffa arriva all’80’ 


Pro Farra a proprio agio sul terreno inzuppato 


3-0 


MARCATORI: 13’ e 25’ Quargnal, 75’ Clemente. 

FOGLIANO: Duca, Gon, Zompicchiatti, Leban, 
Zotti, Ulian, Clemente, Cupa dall'Orto, Quargnal, 
Trevisan, Vianello (Boscarol). 

POGGIO: Venier, Lozej, Piagno, Minin, Gismano, 
Visintin, Sità (Chiopris), Mucchiut, Ferles, Dilena, 
Clemente (Canziani), 

ITRO: Zaffanella di Trieste. 


FOGLIANO — Limpida e sicura vittoria dei pa- 
droni di casa contro un Poggio generoso e ga- 
gliardo ma niente di più. Il Fogliano ha sempre 
tenuto la partita in mano senza eccessiva fatica. 
Trascorsi dieci minuti di gioco i foglianini passa- 
no con Quargnal: Vianello scende bene sulla de- 
stra e propizia il bel pallonetto. Quindi i padroni 
di casa prendono possesso del gioco e con pres- 
sione costante e decisa cercano di aumentare il 
bottino. Le occasioni per segnare si sprecano e il 
Fogliano passa ancora; complice un rinvio difet- 
toso di Venier, Quargnal si inventa un tiro cali- 
brato che spiazza il portiere. Nella ripresa con 
l'entrata di Boscarol ì padroni di casa tirano un 
po iremi in barca, anche per tenere il campo e la 
vittoria. Ma tutto si rianima dopo che gli ospiti 
hanno sbagliato un rigore regalato da un mani di 
Leban. Il Fogliano vuole un risultto rotondo, ba- 
sta un'accelerazione del ritmo e Glemente sigla 
IIIa rete con un guizzo a pochi passi dalla 
rete. 


Egeo Petean 


2-1 


MARCATORI: al 23’ Budicin, al 40' Petrolo e al 53" 


Piva. 


VILLESSE: Montanari, . Deffendi, De Marchi, 
Zonch, Circosta Massimo, Piva, Andrea Cabass (40” 
‘Blasizza), Milanese, Petrolo (35’ Mian), Coghetto, 


Circosta Salvatore. 


PIERIS: Negrin, Marcolin, Visintin, Sell, Ceglia 
(30’' Ustulin); Trentin, Budicin, Pelos (35' Spessot), 
Cavazza, Francioni, Battisti. 

ARBITRO: Paladini di Trieste. 


VILLESSE — E' stata una partita aperta fino al 
triplice fischio: poteva finire infatti sul 3-1 come 
con un salomonico pareggio. Il quarto turno è 
andato in archivio invece sul 2-1 per i padroni di 
casa che hanno messo nel forziere due punti su- 


dati. 


. Non ha regnato la noia a Villesse, L'incontro è 
risultato piacevole da seguire per i continui ca- 
povolgimenti di fronte: occasioni da gol non so- 


no mancate ma solo tre sfere sono rotolate in 
fondo al sacco vuoi per la bravura dei portieri 


(una parola di merito senza dubbio se la merita il 

pierissino Negrin che in più occasioni ha negato 

il piacere di urlare «gol» ai eco vuoi perché 
1 


anche i legni sì mettono sul 


la traiettoria dei pal- 


loni (sta ancora imprecando il mister del Pieris 


quando ha visto la palla 
contro il palo). ; 


Fincantieri sul Monte- 


bello battagliero. 

Pietro Comelli 
MONTEBELLO 3 
FINCANTIERI 1 

Marcatori: Vuck 


(rig.) Autogoal Mezzetti, 
Lacoseljak. _ 

, Montebello: Mezzet- 

ti, Motta, Corona, Gher- 
dina (Bartoli), Cisilin, Pe- 
rota, Grisoni (Lacosel- 
Jak), Eller, Sorano, Poro, 
Blau, n.e. Loche. 
; Fincantieri: Camil- 
lucci, Freno, Varecchio, 
Castro, Angelini, Barbia- 
hi, Ganarutto, Mauro, 
sambo, Vuck, Allegretti, 
Del Bello, Balbi, Toffo- 
letti, Vascotto, Angius. 


CUS 
DON BOSCO. (1) 
Marcatori:. ’" Mac- 
chia, 60’ Debetti. 
Gus: Spangher, Dobet- 
ti, Parovel, Rucci, Mac- 


RISULTATI 


S. Nazario-Union 
Lello Team-Grado 
Romana-S. Vito 
C.G.S.-Stock 
Fincantieri-Montebello 
‘CUS-Don Bosco 
Mladosi-Gaja 


Miadost 
Fincantieri 
Romana 
C.G.S. 
CUS 

Gaja 

Lelio Team 
Stock 
Grado 

S. Nazario 
S. Vito 
Union 

Don Bosco: 
Montebello 


OONNALWWWWIWLAA 
dA NA AA id 


2. 


Terza categoria 


CLASSIFICA 


del pareggio rimbalzare 


t.g. 


CAMBIAMENTI AL VERTICE 


Miadost e Grado frenati 
Avanza il Lelio Team 


chia, Favento, Ferrante 
(55' Fortuna), Primave- 
ra, ‘Stanissa, Allegretti, 
Golotti. 

Don Bosco: Cecchini, 
Cossutta, Fachin, Moni- 
ca (75' Stefani), Giacaz, 
Ceglie, Braico, Facchin, 
Riefolo, Franco (59° Ber- 
netti), Speranza (70' De 
Angelis). 


ROMANA 1 
SAN VITO 0 
Marcatore: Cassano 


al 18‘ autogol. 

Romana: Colautti, Vi- 
ditin, Portelli, Cadet, Co- 
lautti, Zeglia, Kosic, Mi- 
niussi, , Sforza, Bubic, 
Lauri. 

San Vito: Covacjch, 
Cassano, Romeri (Sotti- 
le), Stupar, Coglitore, Bo- 
nut (Rocchetti), Gasperi- 
ni, Veglia, Sgarra, Franza 
(Favelli), Simonetti, 


PROSSIMO TURNO 
1-1 Don Bosco-Gaja 
1-0 Montebello-CUS 
1-0. Stock-Fincantier] 
4-4 S. Vito-C.G.S, 
3-1 Grado-Romana 
2-0 Union-Lelio Team 
1-1. S. Nazario-Mladost 


= 


coi++no00o004ioen 
tisi 
RETI AINSI 
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(opa inn aonaS 


DWG 


0-0 


MORARO: Valente, 
Conforti, Lestani, Don- 
da D., Blasizza, Donda 
B., Cassani (dall'80’ Di- 
viacchi), Nargiso, Bar- 
chetta, Longo, Visintin, 

GAPRIVA: ‘Hlede, 
Vecchiet, Marangon, 
Manzini, Soprani, Bal- 
binot, Feresin, Gratto- 
ni, Dilena, Bellotto, Sel- 
lan (dal 77' Pituelli). 

ARBITRO: Fratepie- 
tro di Trieste, 


MORARO— E' stato il 
tatticismo esasperato 
dei due mister a farla 
da padrone, per uno 
zero a zero che è anche 
e soprattutto merito 
delle difese, arcigne e 
molto organizzate. I 
tiri in porta Sono sca- 
turiti da iniziative dei 
singoli o dalla pura ca- 
sualità. Cronaca: al 5' 
c'è un tentativo di Di- 


LELIO TEAM 1 
GRADO | 

Marcatore: Di Gatto. 

Lelio Team: Bloise, 
Bogoni, Braini, Kosir, Li- 
gato, Dana (Bercè), Som- 
ma, Gianolla, Mondo (45* 
Spataro), Mesghetz, Bal- 
larin. 

Grado: Marizza, Di- 
go, Zerbin, Frausin, Gre- 
gori, Gatti, Pozzetto, Ci- 
cogna, Marchesan, Fac- 


chinetti, Corbatto, Pa- 

truno, Gatti. 

SAN NAZARIO. 1 

UNION 1 
Marcatori: Spivach 

al30', Lanza al 60'. 


San Nazario: Benci, 
Berliavac, Callea, De Ro- 
sa, Zavaldi, Ravalico, 
Pinzo (Lubica), Lanza, 
Gustini, De Vescovi, 
Taucer (Vascotto). 

Union: Carli, Rupini, 
Severino, Viezzoli, Ca- 
stellano, Novel, Cioffi 
(Musolino), Zaccardi, 
Spivach, Meineri (Canet- 
ti), Giorgesi. 9 


CGS 1 
STOCK 1 
Marcatori: " Morat- 
to, 67 Duck. 
Cgs: Crosilla, Carretta 
(70' Locatos), Casula, 


Ambrosini, Bagordo, Si- 
minionato, Fonatana, 
Silvestri, Moratto, Riz- 
zotti (80' Vallepulcini), 
De Pangher (85' Pado- 
van). 

Stock: Calligaris, 
Gaeta (70' Maiani), Ma- 
stromarino E., Pison, 
Cattaneo, Perrone, Ma- 
stromarino G. (88' Le- 


ghissa), Valentinuzzo 
(40' Maievic), Atena, 
Duck, Bensi. 


RETI INVIOLATE 
Tra Moraro e Capriva 
primeggiano le difese 


lena, ma Valente è 
pronto a deviare in 
corner, Al 20' Feresin 
si porta a spasso quat- 
tro avversari, conver- 
ge al- centro dalla fa- 
scia e spara un violen- 
tissimo destro di collo 
esterno che sfiora il 
sette. Al 28' c'è un cal- 
cio di punizione in 
area per il Capriva.: 
Batte Dilena, ma la 
barriera respinge in 
calcio d'angolo. Anche 
nella ripresa la zona 
mediana rimane affol- 
latissima e non ci sono 
sbocchi in attacco. Al 
50° Blasizza mette ca- 
parbiamente al cen- 
tro, Barchetta entra 
con decisione, ma la 
sfera va a lato. Al 79’, 
infine, un non irresi- 
stibile tiro di Feresin 
viene bloccato a terra 
da Hlede. 


TRIESTE — Quinta gior- 
nata di Coppa Trieste 
condizionata dal mal- 
tempo abbattutosi .in 
questi giorni sulla nostra 
città. Solamente la serie 
B infatti ha visto dispu- 
tare tutte le Sue partite, 
gli altri due gironi sono 
risultati incompleti. 

‘ Nella serie A continua 
la marcia dello Sgaravat- 
«ti che ha superato al ter- 
mine di una partita tira- 
ta l'Oreficeria Borsatti. 
Marcatori di questa gara 
sono stati Persi, Lapajne, 
Carone e Paoletti nello 
Sgaravatti, mentre nel 
Borsatti. ha realizzato 
una doppietta Doz e una 
rete Volo. Al secondo po- 
sto della classifica, ap- 
profittando del rinvio 
della partita del Didi 
Hurwits, si è insediato il 
Rigutti confezioni. La 
vittoria  sull'Abbiglia- 
mento Nistri è arrivata 
al termine di una gara 
equilibrata e che ha visto 
come marcatori Giraldi 
2, Princival 2, Cavagneri 
2, Fumani. 

Al terzo posto a quota 
sette il Mirabel che ha 
superato per 4a 2 la Casa 
del Ciclo. Marcatori per 
il Mirabel Di Pinto 2, Di 
Paoli, Zurini, per la Casa 
del Ciclo Poboni e Siro- 
tich. Partita emozionan- 
te quella disputatasi tra 
Laurent Rebula e Agip 
Università. Alla fine ha 
vinto meritatamente la 
formazione di Friedle 
che ha messo in campo 
una maggiore determi- 
nazione e una maggiore 
voglia di vincere. Marca- 
tori nel Rebula sono stati 
Spiga 2, Beccarisi e Co- 
praso mentre nell'Agip 


0-1 


MARCATORE: 
Brumat S. 

DOMIO: Canziani, 
Contri, Pagliaro (dal 60' 
NEporotal, Braico, Suf- 
fi, Tenco, Gr: ieri, Zuc- 
ca, Rossi, Vailati, Monti- 
colo. 

PRO FARRA: Spessot, 
Donda, Ermacora R., 
Zuppel, Zanolla, Cucut, 
Brumat L., Catarin, 
Scrazzolo (dall'83' Er- 
macora P.), Brumat D., 
Visintin (dal 20’ Brumat 


‘ARBITRO: Brandi di 


all'80° 


Udine. 
DOMIO — Sul campo 
del Domio, ai limiti del- 
la praticabilità per la 
pioggia caduta negli ul- 
timi giorni, si è dispu- 
tato l'incontro tra i pa- 
droni di casa e un grin- 
toso Pro Farra, artefice 
di una vittoria corsara. 
Non è stato facile per i 
gialloverdi dell'Isonti- 
no adattarsi a un cam- 
po decisamente pesan- 


SUCCESSO INTERNO 
La Fincantieri regola 
un ambizioso Breg 


4-2 


MARCATORI: al 5’ Ve- 
scovo, al 40° Pangos, al 
56' Caiffa, al 65’ Forte, al 
67' Buzzi, all'80’ Caiffa. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaja, Pilutti, Pan- 
gos, Driussi, Mauri, Bal- 
dan (Rocchetti), Maggio 
(Forte), Tofful, Caiffa. 

BREG: Hrvartin, Pao- 
lenti, Pecar, Paoli, Kozi- 
na, Armani, Huez, Ole- 
nik, Diminic, Svara, Ve- 
scovo (Bulzi). ‘ 


VERMEGLIANO — E' 
una Fincantieri in salute 
quella ammirata ieri po- 
meriggio a Vermegliano, 
nonostante qualche am- 
nesia di troppo nel pac- 
chetto arretrato. Amne- 
sia che, comunque, non 
ha precluso ai ragazzi di 
Petras di festeggiare in 
allegria i due punti. Ini- 
zialmente, però la strada 
che si presenta loro non è 
priva di asperità. Scocca, 
infatti, appena il 5' che 
gli azzurri già debbono 


correre ai ripari. Succede 
che su un rinvio corto 
della difesa Vescovo non 
risparmia Zearo. Al 40' i 
locali agguantano i fug- 
giaschi carsici. Sugli svi- 
luppi di un angolo calcia- 
to da Tofful, Zaja colpisce 
la traversa e sulla ribat- 
tuta Pangos fa felice i 
suoi. 
Nella seconda frazione 
i padroni di casa dimo- 
strano maggiore ardore. 
Al 56' Maggio fa fuori un 
paio di avversari e mette 
al centro la palla, Caiffa 
raccoglie e realizza. Al 
65' in contropiede è la 
volta di Novati a creare 
pericolo e millimetrare la 
sfera per l'accorrente 
Forte, che riscuote il sac- 
cò. Quando la partita 
sembra che ormai abbia 
recitato anche l'ultimo 
atto, scaturiscono altre 
due segnature: al 67' per 
merito di Buzzi è per de- 
merito. del guardiano 
Zearo e all'80' ancora con 
Caiffa. 
Moreno Marcatti 


te e volgere le tattiche 
di gioco a loro favore; 
anche per questo la 
sconfitta che pesa sul 
Domio, premia gli ospi- 
ti perla tattica messa a 
punto nelle difficili 
condizioni di gioco. La 
maggior grinta e la no- 
tevole stazza atletica 
dei gialloverdì ospiti 
hanno limitato le in- 
tenzioni dei padroni di 
casa, che hanno profu- 
so una certa quantità 
di azioni da gol peral- 
tro tutte impostate, co- 
me da copione, dai cal- 
ci da fermo che hanno 
solamente impaurito 
l'estremo difensore 
Spessot. 

Diverse invece come 
tecnica le occasioni or- 
chestrate dalla Pro 
Farra: Zanolla di testa 
su corner ha sfiorato il 
palo e Brumat S., sem- 
pre su corner, ci ha ri- 

rovato di piede, ma a 
intercettare la traietto- 
ria del pallone destina- 
toinrete è stato un av- 


versario che ha respin- 
to proprio sulla riga di 
porta. Molto ben rea- 
lizzate tre belle trian- 
golazioni messe a pun- 
to da Zanolla, Scaraz- 
zolo e Brumat D. 

Pochi secondi prima 
del gol della Pro Farra è 
stato' l'estremo difen- 
sore Spessot a racco- 
gliere i consensi per 
una bella parata messa 
a segno su un tentativo 
di Vailati, E' seguita, a 
10° dallo scadere dei 
90' di gioco, la rete che 
ha regalato i due punti 
agli isontini: in una mi- 
schia creatasi în segui- 


_to a un calcio d'angolo, 


è stato Brumat S. a in- 
tervenire astutamente 
calciando in rete da po- 
chi passi. In un incon- 
tro che ha visto impe- 
gnate pregevolmente 
entrambe le formazio- 
ni in un gioco corretto, 
si segnala inoltre l'otti- 
mo arbitraggio. 

Erica Scalcinati 


RISULTATO RADDRIZZATO 
Savogna in difficoltà 
con il grintoso Medea 


1-1 


MARCATORI: al 48’ Cimbaro su rigore, al 78" Modu- 


la. 
MEDEA: Burino, Brescia, Garofalo, Buttazzoni, Ber- 
tolutti, Sartori, Virgolini (dal 37’ Cristancig Giorgio), 
Zoff, Godeas, Cristancig Massimo, Cimbaro. 

SAVOGNA: Gergolet, Agosto, Cernic, Zotti, Grillo, 
Devetag, Sambo (dal70' Modula), Fait, Visintin, Luisa, 
Bizai. 

ARBITRO: Zuliani di Udine 


MEDEA — E' stato un classico derby tra due com- 
pagini isontine di antica tradizione. Un risultato 
che, tutto sommato, soddisfa entrambe le compagi- 
ni. Soprattutto il Medea Vivai Budin, presentatosi 
in campo forte di alcune assenze per squalifiche, 
cui faceva riscontro un Savogna deciso a uscire dal 


| campo con unrisultato positivo. 


La cronaca. Era il Savogna a farsi più pericoloso 
all'inizio della partita con un bel colpo di testa di 
Visentin ben neutralizzato da Burino, Il Medea si 
faceva vivo al 16' con una azione personale di Go- 
deas che però Gergolet fermava con sicurezza. 

Nella ripresa decretava un rigore per un fallo su 
Cimbaro lanciato in area. E' lo stesso giocatore a 
trasformare con sicurezza. Al 55' da annotare l'e- 
spulsione di Brescia per un fallo di Bizai lanciato 
verso l'area avversaria. Al 70' l'allenatore-giocato- 
re Modula entrava in campo e lo stesso coglieva un 
pareggio. 


MARCIA INARRESTABILE IN SERIA «A» 


Sgaravatti come un rullo 


Alle Confezioni Rigutti il «derby dell’abbigliamento» 


ha realizzato due reti Ca- 
nazza e una Di Paoli. 

Ultimo incontro  di- 
sputato in serie A quello 
tra Declich Parchetti e 
Ginn. Triestina. La parti- 
ta, molto equilibrata, è 
stata in forse fino alla fi- 
ne, Migliori in campo in 
questa gara Rebec della 
Ginnastica e Samperle 
del Declich. 

In serie B approfittan- 
do del pareggio tra 
Edoardo Mobili e Mon- 
tuzza Car 2000 il Super- 
mercato Jez si è portato 
solitario in testa alla 
classifica grazie alla vit- 
toria per 5 a 3 sulla Piz- 


zeria Ferriera, La vitto- 


ria è stata netta anthe se 
sul 4 a 3 la Ferriera ha 
preso un palo, dal possi- 
bile pareggio si è passati 
poi sul definitivo 5 a 3 
grazie a una rete segnata 
in contropiede. Le reti 
del Jez sono state siglate 
da Zeugna, Ruzzier, Fon- 
tanella e Cusatelli. Al se- 
condo posto della classi- 
fica Montuzza ed Edoar- 
do Mobili. Il pareggio tra 
le due squadre è arrivato 
al termine di una partita 
vibrante che entrambe 
hanno cercato di fare 
propria. Al terzo posto a 
quota sette la Pizzeria 
Michele e la Pizzeria Ta- 


zebao che hanno sconfit- ‘ 


to rispettivamente la 
Cooperativa Alfa per 4 a 
2 e la Cooperativa Arian- 
na per 6 a 4. Vittoria so- 
nante della Carrozzeria 
Eros ai danni della Pizze- 
ria Golosone che ha come 
parziale scusante la pre- 
‘matura espulsione di Do- 
nati e l'assenza di qual- 
che uomo chiave. Grazie 
alle reti di Daris 2, di Ur- 


sich e di Meden il Bar 
Mario ha superato il 
Monteshell Rotonda Bo- 
schetto per 5 a 2. La 
squadra di Borgo San 
Sergio ha messo in mo- 
stra la sua superiorità 
nel secondo tempo nel 
quale ha staccato nel 
punteggio gli avversari. 
Seconda vittoria del Be- 
netton 43 che ha battuto 
uno Zorzenon ancora a 
zero in classifica grazie a 
Pedretti, Poli, Villini e 
Pangher. 

Im serie C ancora a 
punteggio pieno le Pizze 
da Andy che hanno scon- 
fitto 6 a 5 l'Immobiliare 
Mediagest. Al secondo 
posto il Bar Sport Latte- 
ria da Rita ha superato la 
Pizzeria La Tappa per 3a 
1 grazie ai gol di Petronio 
2 e Bosselli. Vittoria e 
terzo posto per il Seven 
Toning che ha superato 6 
a 3 l'Alabarda grazie alle 
reti di Paoli 2, De Maria 
2, Fonzari. Conil 6a 2ri- 
filato all'Erboristeria 
Annapaola il Riviera Bar 
Garibaldi ha raggiunto 
quota sette in classifica 
al quarto posto assieme 
alla pizzeria La Tappa. 

Sonante e meritata 
vittoria anche per il De- 
posito San Giovanni che 
ha superato 7 a 3 il Capi- 
tolino. La gara è rimasta 
in equilibrio solamente 
nella prima frazione e 
nei primi minuti della ri- 
presa, da quel momento 
in poi i sangiovannini 
hanno dilagato grazie 
anche all'ottima presta- 
zione di Salvini, autore 
di una bellissima gara 
coronata da una cinqui- 
na. 

Lorenzo Gatto 


COPPA TRIESTE 
Risultati e classifiche 
della quinta giornata 


SERIEA 


Risultati: Didi Hurwits-Taverna Babà rinv.; Ri- 
gutti Confezioni-Abb. Nistri 4-3; Gomme Marcello- 
Totip rinv.; A.S.L. Mirabel-Clp Casa del ciclo ‘4-2; 
Pizzeria Morisco-Viale Sport rinv.; Laurent Rebu- 
là-Agip Università 4-3; Verde Sgaravatti/Music 
‘Bar-Oreficeria Borsatti 4-3; Declich Parchetti-Cgs 
Ginn. Triestina 0-0. 

Classifica: Verde Sgaravatti 10; Rigutti Confe- 
zioni 8; Didi Hurwits, A.S.L. Mirabel 7; Laurent Re- 
bulà 6; Agip Università, Taverna Babà 5; Oreficeria 
Borsatti, Cgs Ginn, Triestina 4; Abb. Nistri, Pizze- 
ria Morisco 3; Gomme Marcello, Declich Parchetti 
2; Clp Casa del Ciclo, Totip 1; Viale Sport 0. 

SERIEB 


Risultati: Pizzeria Ferriera-Supermercato Jez 
3-5; Coop Alfa-Pizzeria Michele 2-4; Autotrasp. 
Zorzenon-Benetton 43 3-6; Pizz. Il Golosone-Carr. 
Eros (Il Trifoglio) 1-9; Rapid L'Ausiliaria-Jolly 
Miani CAr 1-1; Usg Coop. Arianna-Pizz. Tazebao 
4-6; Edoardo Mobili-Montuzza Car 2000 1-1; Mon- 
teshell Rot. Boschetto-Bar Mario B.S. Sergio 2-5; 
Centralgrafica-Centro Cesare Ragazzi 2-1... 

Classifica: Supermercato Jez 9; Montuzza Car 
2000, Edoardo Mobili 8; Pizzeria Michele, Pizzeria 
Tazebao 7; Bar Mario B.S.S., Carrozzeria Eros 6; 


Rapid L'Ausialiaria 5; C. Cesare Ragazzi, Coop. 


Arianna, Pizz. Il Golosone, Benetton 43, Central- 
grafica 4; Coop. Alfa 3; Pizz. Ferriera, Jolly Miani 
Car 2; Monteshell R.B. 1; Autotrasporti Zorzenon 
0. 

SERIE GC 


Risultati: Pizzeria La Tappa-Bar Sport Latt. da 
Rita 1-3; Abbigliamento Il Quadro-Artigrafiche Ju- 
lia rinv.; Capitolino-Deposito S. Giovanni 3-7; Se- 
ven Toning-Alabarda B. Claudia 6-3; Pizz. da An- 
dy-Immobiliare Mediagest 6-5; California Pale- 
stre-Acli Cologna rinv.; Ford La Concessionaria- 
Nuova Cierre Auto rînv.; Le Monde-Finc. Italspur- 
ghi 2-5; Erboristeria Annapaola-Riviera Bar Gari- 
baldi 2-6. 7 : 

Glassifica: Pizzeria da Andy 10; Bar Sport Latt. 
da Rita 9; Seven Toning 8; Pizzeria La Tappa, Bar 
Garibaldi 7; Immobiliare Mediagest 6; California 
Palestre 5; Le Monde, Deposito S. Giovanni, Ital- 
spurghi 4; Abb, Il Quadro, Bar Claudia Alabarda 3; 
Acli Cologna, Ford La Concessionaria, Capitolino, 
Artì Grafiche Julia 2; Nuova Cierre Auto 1. 


e rr eerreazicz 


Calcio 


Lunedì 19 ottobre 1992 


TRIESTE — Dopo la di- 
sputa infrasettimanale dei 
recuperi della quarta gior- 
nata, un turno caratteriz- 
zato da alcune sfide legate 
all'alta classifica. Nel pri- 
mo raggruppamento, il big 
match era rappresentato 
da Pasianese-Sacilese, che 
ha visto gli ospiti imporsi 

misura grazie a una rete 
del solito Gava. L'altra ca- 
polista, il Donatello, non è 
riuscita ad’ andare oltre 
uno 0-0 in casa del Fonta- 
nafredda. Fatica ancora a 
ingranare l'Itala S. Marco, 
costretta a cedere le armi 


ALLIEV I REGIONALI / ALLA PASTANESE IL «BIG MATCH» 


x; Tris di pareggi per le cittadine © 


Ponziana, alabardati e San Luigi spartiscono la posta con Manzanese, Ronchi e Real Isonzo 


testa di Signorello hanno 
subito il contropiede ospi- 
te sfociato nel pareggio di 
Berin. Domenica da di- 
menticare invece per il 
Domio, sconfitto senza at- 
tenuanti dalla Cordenone- 
se. Il Maniago consolida la 
vetta superando di misura 
la Pro Gorizia. Calcio d'al- 
tri tempi in quel di Cor- 
mons, con un risultato fis- 
sato sul 5-5. Il S. Canzian 
infine si impone di misura 
sul Don Bosco grazie un 
calcio di rigore di Berto- 
gna. 


anche al cospetto del Cen- ; Francesco Cardella 
tro Mobile. La formazione  MANZANESE 1 
di Gradisca aveva sfiorato TRIESTINA l: 


la prima vittoria stagiona- 
le illusa dalla doppietta di 
Faggiani, mai «mobilieri», 

la ripresa sono saliti in 
cattedra acciuffando il 
successo. Secca vittoria 
casalinga del Monfalcone 
propggnsia d'una eccel- 
lente prova corale sfociata 
nelle realizzazioni di Co- 
lussi, Pelizzer e Floreani; 
Dopo il successo nel recu- 
pero di mercoledì, il Pon- 
ziana ribadisce i progressi 
tecnici conquistando un 
buon punto con il Ronchi. 
I «veltri» erano passati in 
vantaggio in seguito una 
rete di Moratto nel primo 
tempo, ma nella ripresa la 
retroguardia subiva uno 
sbandamento che consen- 
tiva ai ronchesi la sparti- 
zione della posta. Un pun- 
to anche per la Triestina, 
brava ma sfortunata nella 
sfida in casa della Manza- 
nese; gli alabardati hanno 
costruito molto ma racco- 
gliendo solo una rete con 


DELLA PREVENZIONE DE 


Marcatori: Castellano, 
Aut. Rosso. 1 

Manzanese: Sant, Bas-. 
so, Bernardis, Masuino, 
Martellani, Scotto, Bolzic- 
co, Di Gaspero, (Trevisan) 
Ciani, Di Gaspero L., (Cri- 
stancig). 

Triestina: Daris, (Scri- 
gner) Stefani, Della Zotta, 
Marin, Ferrarese, Iurin- 
cic, Giassi, (Rosso) Bossi, 
(Tognon) Fontanot, (Mez- 
zari) Castellano, Noacco, 
(Gomisel). 


MONFALCONE 3 
TOLMEZZO 1 

Marcatori: Colussi, 
Pelizzer,. Floreani, Di 
Monte. .; 

Monfalcone: Pin, Zo- 
ratti, De Marchi, Floreani, 
Marigo, Donati, Pelizzer, 
Tomsic, Zagato, Venier, 
Colussi. 

Tolmezzo: Di Gleria, 
Di Gallo, Cescutti, Timeus, 
Zearo, Dorigo, Chiarotti, 


ino, Ludovini, Messina 
[Morasut), Moratto, Giral- 

di, Appollonio, Dentini, 
Marchetti. 

Ronchi: Fulignot, Clap- 
piz, Porcari, Peric, Indaco, 
Visintin, Di Chiara, Zellini, 
Clelia, Piran, Pahor, Ro- 
manut. 


ITALA S. MARCO 2 
CENTRO MOBILE 3° 

Itala: Tomasi (Canta- 
rutti) Famea, Chinese, (Fe- 
lice) Peteani, Zoff, Freschi, 
Maras, Faggiani, Piccolo 
A.; Marega, Visintin (Sco- 
laro Piccolo G). 

GC. Mobile: . Carrera, 
Fornasier, Ros, Buzzin, 
‘Restiotto, Pusceddu, Sega- 
to, Grisarin, Basso, Cam- 
pagna, Canton. 


S. LUIGI 1 

REAL ISONZO 1 
Marcatori: Signorello, 

Berin. 

(.S. Luigi: Ferluga, La- 


ghezza, Botteri, Padovan, ‘ 


Zudini, Cocevari, . Testa 
(Erbi), Vascotto, Bozzer, 
Cericola (Crevatin) Signo- 
rello. 

R. Isonzo: Pascut, Ber- 
toz, Marizza, Filardo, Be- 
rin, Visintin, Sanzo, Nata- 
li, Davanzo, Larcisi, Vitop- 
po. 


DON BOSCO 0 
S. CANZIAN 1 

.Marcatore:  Bertogna 
(rig.). 

D. Bosco: Fallomo,. 
Brunettin, Chettin, Pagot- 
to, Ronchese, - Boragio, 
Collovatti, Tos, Teia, Redi- 
na, Sofia, Piccoli, Oched- 
du, Ruggiero. 


(rig.) Peressutti. É 

Domio: Menegoni, Ri- 
tossa, Paoletti, Valentini 
(Vecchiet) Pozzecco, Po- 
stogna, Glessi, (Gubeila) 
Fazio S., Zulian, (Segarelli) 
Scottodinilico Fazio R., . 
Scrigner. 

Cordenonese: Sellito, 
Ongaro, De Piero, Marega, . 
Cover, Pillot, Bianchet, 
Marchini, De. Bortoli, Bi- 
garan, Gabrieli, Peressut- 
ti. 


MANIAGO 1 
PRO GORIZIA (i) 
Marcatori: Tavan 
(rig.). 
Maniago: Orlando, 


Baccari, Bot, De Mistro, 
Fanna, Damo, Fratis, Pip- 
polo (Meli) Rossetti, Ta- 
van, Turchetto. È 

Pro Gorizia: Pavio, 
Chiarvesio, Rosic, Bernar- 
dis, Gruden, Caruba, Frut- 
ti, Picech, Padovani, Ma- 
‘niacco, 


CORMONESE 5 

PRO OSOPPO 5 
Marcatori: Manfreda 

(3) Tonetti, Defennu, Ter- 

pin, Colini (3) Intorre, 
lessio. 

Gormonese: Malagnin, 
Pelizzer, Manfreda, Simo- 
ne, Chiabai, Debegnac, To- 
netti, Di Lena, Defennu, . 
Terpin, Bortolutti. 

Pro Osoppo: Fornasier, 
Vecchiarutti, Zanussi, Mi- 
nute, Cragnolini, Bologna, 
Intorre, ‘Tomasino, Ales- 
sio, Colini, Battoia. 


VISINALE 1 
LIGNANO 4 
Visinale: Cover, Trevi- 


ALLIEVI PROVINCIALI 
Portuale, passo falso 
Un punto per l'Olimpia 


TRIESTE — Primo pas- 
so falso del Portuale che 
non va più in la dello 
zero a zero con il San 
Giovanni. Pareggio tra 
Fortitudo e l' fn ia; 
all'iniziale rete di Coti- 
de arrivava nelle ultime 
battute il goal di Furla- 
nich. 
PRIMORJE 1 
ZAULE 

Marcatore: Sardoc. 

Primorje: Emili, 
Ferfoglia, Turk (Pahor), 
Braini, Luxa (Lauren- 
cic), Sardoc, Zangari, 
Kuk, Balbi, Ban, Svara. 

Zaule:a Barbaro, 
Mirabella (Vergan), 
Bossi, Loredan, Trevi- 
san, Fait (Pavan), Altin 
(Alfieri), Medelic, Lan- 
za, Tuliach, Maras (Mo- 
dica). 


DON BOSCO 1 
S. SERGIO * 

Marcatori:. 21’ Ri- 
barich, 22' Riosa, 26" 
Godas Lorenzo, 36° 
Smilovich, 41' Marti- 
nuzzi, 54' Godas Loren- 
z0, 56' Riosa. 

Don Bosco: Tomasi 


: (Galabrese), ‘Sartoretto, 


Chmet, Morin, Carone, 
Hias, Fernetti, Pasulo; 
Smilovich,  Biloslavo, 


. Ordura. _. 


San Sergio: Rizzo, 
Godas F.. (Paoletich), 
Paolino, Dagri, Cima- 
dor, (Bartoli), Gasperi: 


Pellaschiar 


liack, Cerquenic, Cuco- 
vizza, Zok, Pegacci, Val- 
marin, Tamburini (Bo- 
rello), Degrassi, De Sta- 
sio, Pettirosso (Fator), 
Delise (Fantina). n.e. 
Pizzino. 


San Giovanni: Sos- 


si, Pugliese, Taris, Sor- 
go, Radovini, Indri, Gi- 
raldi, Stenni, Cok, Sessi, 
Metz. 


FORTITUDO 1 
OLIMPIA 1 
Marcatori; Cotide 
su rigore, Furlanich. 
Fortitudo: . Novel, 
Scandurra, Ulcigrai, Za- 
ratin, Negrisin, Liugori, 
Tarlao, Di Giorgio, Pa- 
rovel, De 
Chicco. 
Olimpia: Pranzo, 
Pentassuglia,. Barducci 
(Udina), Burtulin (Hel- 
ler), Cocolo, Cotide, Al- 
banese, Pedrotti, Lavo- 
rino, De Marchi (Burg), 
Donaggio (Sinico). n.e. 
Catalan. ; 
SAN ANDREA 4 
MONTEBELLO —. 3 
Marcatori: Canario, 
bo Gallitelli, Ferro, 
Falli Apollonio, Pal- 
J 


San Andrea: Fernet- 
ti, Canziani (Battiston), 
Graighero, Minatelli, 
Frison, Matcovich, Per- 


nich (Privilegi), Lovul- ‘ 


lo,. ER Paljuk, 

Sbisà (Ledovini) ne. 

Trevisan. 
Monfalcone: Heller, 


Gregoris, 


‘JUNIORES REGIONALI / QUARTO TURNO 


San Giovanni, goleada I 
Poker del Costalunga 


TRIESTE — Il San Gio- 
vanni resta solo in vetta al 
campionato juniores re- 
gionale al termine della 
arta giornata, grazie al- 
l'affermazione sonante ai 
danni della Fortitudo e al- 
la contemporanea battuta 
d'arresto dell'Union 91 (a 
‘punteggio peno assieme ai 
rossoneri prima degli in- 
contri di sabato) con l'ex 
fanalino di coda Lucinico. 
La compagine del presi- 
dente Spartaco Ventura si 
è dimostrata superiore sia 
tecnicamente sia tattica- 
mente e il risultato (7-0) 
rispecchia fedelmente 
l'andamento della gara. Le 
reti per il San Giovanni so- 
no state realizzate da 
Krmac (autore di una dop- 
pietta) Benci, Coni Ros- 
so, Brandi e Napoli. 
L'affermazione del Lu- 


‘ cinico sull'Union 91 ha 


davvero dell'incredibile se 
si considera che i padroni 
di casa erano ancora a 
quota zero. Il successo è 
scaturito da un'ottima 
prova del collettivo su un 
campo al limite della pra- 
ticabilità. Il Lucinico è an- 
dato in vantaggio nel pri- 
mo tempo con Tuzzi e nel- 
la ripresa ha raddoppiatoi 
con Klaucich. La rete della 
bandiuera per la squadra 
ospite è stata realizzata da 


va molte emozioni e alla 
fine sancisce il successo 
degli ospiti. La Cormonese 
è andata in vantaggio con 


Donda, che sfrutta una. 


bella azione di Max De 
Fennu; il raddoppio è stato 
realizzato da quest’ulti- 
mo, lesto ad approfittare 


di un errore del libero Vir- 


golin, ito dopo 5’. I 

adroni di casa accorciano 
le distanze con Burini ma 
successivamente vengono 
punti da un contropiede di 


Alex De Fennu. Nel finale. 


il. Trivignano accorcia 
nuovamente le distanze 
con Bernardis. 


Il Ronchi supera meri- 
tatamente per 3-1 la Pro 
Gorizia grzie alle reti di 
Bortolotti, in gol per due 
volte, e Ivano Braida. Per 
il Ronchi da segnalare le 
prestazioni di Boris Brai- 
da, Bortolotti e  Pizzin. 
Concludono il panorama 
della giornata il rinvio del- 
l'incontro Juventina-San 
gergo e la. sospensione 
della gara Monfalcone- 
San Canzian dopo il primo 
tempo concluso sullo 0-0. 

‘ Piero Tononi 


SAN GIOVANNI 7 
FORTITUDO 0 
Marcatori: Benci, Ceppi, 
‘Rosso, Krmac (2); Brent e 
Napoli. 


Bratina, Fonda. 

Fortitudo; Princi, Do- 
riguzzo, Roici,, Buzzai, 
Suffi, Cozzutto, Mutton, 
Liguori, Pangher, Novel, 
Andreuzzi (Flamini, Cico- 
gna). Zorzon, Geleni. 


TRIVIGNANO 2 


CORMONESE 3 
Marcatori: Donda, De 


Fennu M., Burini, De Fen- 
nu A. e Bernadis. I 

Trivignano: Foglia, 
Galluzzo, Banello, Cancia- 
hi, Virgolini, Bergamasco, 
Tassoni, De Franco, Ber- 
nardis, Dose, Perusin, 
Snaidero, Burini. i 

Cormonese: Simonit, 
Griatto, Braidotti, Domini; 
Molaz, Buaitti, Rossi, Me- 
deot, Donda, De Fennu M., 
Tartara, Pavan, De Fennu 
A., Cappello. 


'TTALA S. MARCO. 2 


S. LUIGI 
Marcatori: Albertin, To- 
madin e autorete di Valen- 
tinuzzi. i 
Itala: Tomasi, Clemen- 
te, Acampora, 
Luisa F. (Valentinuzzi), 
Luisa A., Germani, Cescut- 
ti, Galati, Cavalli, Toma- 
din. Valentinuzzi, t 
S. Luigi: Bolcato, Ban- 
del, Reali, Dobrilla, Stur- 
ni, Paoli, Zerial, Giorgi, 


Albertin, . 


Castellano. Ci ha pensato Di Monte, Tommaso, S. Canzian: Comelli, ‘ siol, Berton, Papais, Lude- ni, Martinuzzi, Godas 
poi Rosso, con una sfortu- D'Orlando. Dean, Bozzero, Silvestri, rin, Stringolo, Della Bar- L.; Riosa, (Marussi), Ri- 
nata autorete, a regalare il ——_ Zamarian, Gilardi, Berin, bara, Crescentini, Marson, barich, 
pareggio ai padroni di ca-  PONZIANA 1 Bertogna, Biondo, De Fab- Pampino, Falop. (Bazzara). 
sa. RONCHI _—. 1 bris, Vitale, Manera. Lignano: Michelin, 
Nel girone B, il S. Luigi .Marcatori: Moratto, ————@& Stefanutti, Comuzzi, Bru- PORTUALE 
completa il trittico dei pa- Di Chiara. DOMIO 0. no, Vespero, Colonna, SAN GIOVANNI 
reggi delle triestine; i «vi- Ponziana: Suraci, Alle- CORDENONESE 2 Speltri, Biancoletto, D'An- Portuale: 
vaisti» dopo la bella rete di gretti (Sanna), Zelle, Da- Marcatori: Bigaran, toni,Pin. 


1° OTTOBRE - 1° NOVEMBRE 1992 


12° MESE PREVENZIONE DENTALE 
Pet legge possono esercitare 
l'odontolatria laureati n medici- 
na e chirurgia e laureati in'ddon- 
tolatria € protesi dentaria, abili 
tati al sensi della legge 409/85. 


LA VISITA DI CONTROLLO 
A DENTE GENGIVE E GRATUITA 
TELEFONATE SUBITO PER UN APPUNTAMENTO 


IA 


__IRIUI ; 


® Grapulin Vittorio 
» C.so Italia, 75 - Tel. 30220 
®© Grusovin Maria Gabriella 
P.zza Vittoria, 11 - Tel. 531547 
© Miseri Alfredo 
Via Mantacco, 10 - Tel. 533383 
® Pitasso Loredana 
Via Carducci, 17 - Tel. 531909 
‘© Rapani Espedito 
Via Carducci, 57 - Tel. 536126 
‘® Russo Franco 
Via A. Adige; 10 - Tel. 534574 
© Sfiligoi Claudia 
P.zza Vittoria, 11 - Tel. 531547 
® Zanei Maurizio 
Via Generale Cascino, 18 - Tel. 531319 
*Capriva del Friuli 
© Zampollo Carlo 
P.za Vittoria, 7 
Gradisca d'Isonzo 
® Del Piccolò Mario O 
V.le Trieste, 27 - Tel. 99732 
® Dobbiani Andrea 
Via Ciotti, 15 - Tel. 960520 
Grado 
‘© Quinto, Michele 
P.zza XXVI Maggio, 19 - Tel. 84981 
Monfalcone 
® Paoli Paolo 
Via D. d'Aosta, 76 - Tel. 790325 
® Patelli Paolo 
* V.le San Marco, 36 - Tel, 44487 
© Quargnal Franco 
Via Don Fanin, 34 - Tel, 45340 
® Zingarelli Ennio n 
Via XY Aprile, 46 - Tel. 45679 
Redipuglia di Fogliano 
® Petkovsek Ivo 
Via Terza Armata, 88 - Tel. 489866 
‘Ronchi dei Legionari 
® Folla Liviano 
® Rosmanit Mauro 
Via IV Novembre, 4 - Tel. 776335 
® Quinto Michele 


Via Fratelli Fontanot, 1 - Tel. 777188 


® Andres Mario 

C.so Garibaldi, 20/A - Tel. 521804 
® Butto” Federico 

Via Brusafiera, 10 - Tel. 21169 
® Golazzi Giovanni Paolo 

P.zza Cavour, 1/A - Tel. 520622 

Borgo S. Antonio, 17 - Tel..26713 
@ Franzolini Giuseppe 

V.le Grigoletti, 25 - Tel. 550602 
® Fresco Chiara 

Borgo S. Antonio, 17/D - Tel. 26713 
® Giusto Guido, 

P.tta dei Domenicani, 8 - Tel. 522927 
® Martino Maurizio 

Via S, Caterina, 14 - Tel. 523051 
Petrillo Marco 

Lgo S. Giorgio, 9 - Tel. 520188 
© Pezzutti Umberto 

Via Mazzini, 12/B.C. Edera - Tel, 28142 
® Presotto Roberto 

Gso Garibaldi, 20/A - Tel. 521804 
a 

la L. Chiuso, 5 - Tel. 

‘® Segato Francesco II 

Via San Giuliano, 2; Tel. 524026 


L’AMDI RINGRAZIA TUTTI | DENTISTI VOLONTARI E 
MENTADENT LA CUI COLLABORAZIONE HA CONSENTITO 
LA REALIZZAZIONE DI QUESTA GRANDE INIZIATIVA. 


® Tona Antonino, È 
P.tta dei Domenicani, 2.- Tel. 208790 
Prata di Pordenone 
® D'Onofrio Paolo 
Via G. M. Concina, 7 - Tel. 610282 
Aviano 
® Englaro Lucio 
Via Mazzini, 5 - Tel. 652794 
‘Azzano Decimo 
® De Stefano Piero 
Via Trento, 23/2 - Tel. 640301 
Cordenons 
® Martin Carlo KS 
P.zza della Vittoria, 21/9 - Tel. 930427 
Fontanafredda 
® Presotto Roberto 
Via Puccini, 95.- Tel. 999518 
Maniago 
® Bertoli Flavio 
Via Mazzoli Taic, 6 - Tel. 731410 
Morsano al Tagliamento. 
® Peci Lorenzo 
Via Feletti, 22 - Tel. 697241 
S. Giovanni di Casarsa 
® Tagliaferro Carlo 
V. Runcis, 6 - c/o LA.R.C. - Tel. 869101 
S. Vito al Tagliamento 
@ Meneghel Antonio 
P.zza del Popolo, 3/2 
© Pellegrini Eddi 
Via Altan, 46 - Tel. 80811 
‘Sacile 
© Gallicchio Antonio. 
Via della Pietà, 18 - Tel. 781441 
@ Marcuzzi Elena 
Via Cavour, 28 - Tel. 781077 
Spilimbergo 
® Marcuzzi Elena 
Via Umberto I, 23.- Tel. 50044 
® Mittica Domenico 
C.so Roma, 70 - Tel. 3026 
Toppola 
® Martino Maurizio 
Via Panciera, 4 - Tel. 977097 


® Angioi Gabriella 

Via Mazzini, 18 - Tel. 369901 
® Antonione Giuseppe» 
© Antonione Roberto 

P.le Rosmini, 8 - Tel. 307641 
© Babin Kresimir 

V.lo della Salvia, 7 - Tel. 820095 
® Bastiani Dario 

Via Prosecco, 11 (Opicina) - Tel. 215321 
® Bergagna Paolo 

Via Cicerone, 4.- Tel. 361705 
‘© Bonivento Antonella . 
© Bonivento Lucio 

Via Crispi, 14 - Tel. 771654 
® Busecchian Claudia 

Via XXX Ottobre, 4 - Tel, 365041 
® Caneva Marco 

Via Donota, 3 - Tel. 770334 
® Canzio Claudio 

Via S. Francesco, 3- Tel. 366192 
® Ceretti Gabriella 
® Ceretti Massimo 

Via Giulia, 4 - Tel. 569950 
‘® Gimadori Lorenzo 

Via‘Roncheto, 28 - Tel. 815287 
‘® Contessi Marcello 

Via Valmaura, 15 - Tel. 830243 
® Crismani Alessandro 

Via Carducci, 29 - Tel. 763698 
® De Visintini Gianni x 

Via Santa Caterina; 1 - Tel. 361944 


® Del Piccolo Mario 

Via XXIV Maggio, 6 - Tel, 364470 
© Furlani Gianfranco 

P.zza S. Giovanni, 3 - Tel. 763980 
© Gentile Rosa 

Via Ponziana, 7 - Tel. 763711 
‘© Gerolini Flavio 

Via Fabio Filzi, 21/1 - Tel. 364128 
® Gotti Guy 

Via D'Annunzio, 29 - Tel. 723386 
‘© Grusovin Carlo 

Via Canova, 3 - Tel. 633370 
® Harei Floriano 

Via Ghirlandaio, 45 - Tel. 393727 
® Kratter Nicoletta 

Via Crispi, 5 - Tel. 775446 
© Kulterer Paolo 

Via Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
® Luppieri Paolo 

Via del Pilone, 2 - Tel. 569606 
‘® Marchesi Massimiliano 

Via Pacinotti, 5 - Tel. 308694 


© ®Marzari Fulvio 


Via Cesare Beccaria, 6 - Tel. 360610 
® Massari Elena 
Via Revoltella, 2 - Tel: 393572 
‘® Mezzena Carlo 
Via Conti, 26 - Tel. 361873 
® Molinari Roberto 
Via G. D'Annunzio, 44 - Tel, 944133 
‘® Nascimben Giorgio 
Via Palestrina, 10.- Tel, 369127 
® Parovel Giorgio 
P.zza Tra i Rivi, 5 - Tel, 43193 
® Pes Carlo 
Via Guglielmo Marconi, 8 - Tel. 772325 
® Petkovsek Ivo 
Via Canova, 2 - Tel. 360870 
‘© Pregare Denis 
Via Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
‘© Pegrare Susanna 
Loc. Basovizza, 209 - Tel, 226740 
® Prester Antonella 
Via Palestrina, 12 - Tel. 761865 
© Radin Mario 
V.le XX Settembre, 39 - Tel. 766354 
® Rocco Silvano 
Via Trento, 16 - Tel. 370356 
© Romeo Marisa 
Via Caccia, 10 - Tel. 366989 
® Stener Italico de 
® Stener Marco 
L.go Mioni, 9 -Tel. 768320 
® Sussi Ceretti Leda 
Via Giulia, 4 - Tel, 569950 
© Tauri Arnaldo 
Via di Roiano, 6 - Tel. 414728 
® Tesei Lorenzo 
Via S. Francesco d'Assisi, 4 - Tel371350 
® Torrisi Giulia 
Via Nazionale, 47 (Opic.) - Tel. 213916 
Via S. Giacomo in M., 24 - Tel. 727687 
® Vasselli Sandro 
Via S. Nicolò, 21 - Tel. 364776 
© Vergna David 
Via Pascoli, 32 - Tel, 364888‘ 
® Winter Paolo 
Via Madonnina, 32 - Tel. 772558 
® Zanei Maurizio 
Via Ireneo della Croce, 9 - Tel. 51151 
© Zippo Gianfranco 
L.go Sonnino, 9 - Tel: 763310 
® Zurch Furio 
P.zza Goldoni, 10 - Tel. 772615 
Duino Aurisina 
© Umari Peter ni 
Via Sistiana, 57/1 - Tel. 291023 
Muggia 
© Sfetez Andrea 
Via Roma, 34 - Tel. 274730 
® Stener Italico 
® Stener Marco 
Via San Giovanni, 1 - Tel: 271191 


‘® Bertoni Paolo 

Via De Rubeis, 35/2 - Tel. 507944 
® Candussio Maria Luisa 

Via Savorgnana, 19 - Tel, 502714 
® Cardinale Anna 

Via Tolmezzo, 97 - Tel. 479302 


® Castronovo Calogero 
V.le Ungheria, 63 - Tel. 295466 
®@ Cesca Edgardo 
® Cesca Romano 
Via B. Croce, 9 - Tel: 509231 
® Colmano Giorgio 
Via Parini, 55 - Tel. 26415 
® Corvo Francesco 
Via Podgora, 24 - Tel. 232544 
© Cotterli Silvia 
Via Vol: della Libertà, 4 - Tel. 42007 
© Guberli Carlo 
Via E. di Colloredo, 8 - Tel. 479911 
© Dall'Armi Barbara 
Via Aquileia, 53 - Tel, 506219 
© De Caneva Rino 
Volontari della Libertà, 62 - Tel. 45215 
® Di Bella Rosario 
Via Gemona, 25 - Tel, 21824 
© Fabiani Franco 
Via Podgora, 24 - Tel..231104 
© Filippi Enrico 
Via Paolo Sarpi, 18/6 - Tel. 508175 
® Libri Pasquale 
Vle XXIII Marzo, 46 - Tel. 509829 
® Mattiuz Paolo hi 
V.le Palmanova, 282 - Tel. 602160 
® Miani Stefano 
Via Torriani, 5 
© Miclavez Antonio 3 
Via Liruti, 12 - Tel. 510046 
‘® Morgante Massimo 
Via Parini, 55 - Tel. 26415 
® Patelli Paolo. 
Via Caterina Percoto, 23 - Tel. 506928 
® Piovesan Viviana 
Via Aquileia, 15 - Tel. 504957 
® Pittoni Gianlucio 
Via Carducci, 23 - Tel, 507810 
© Rebetti Sandra 
L.go dei Pecile, 31 - Tel. 505764 © 
© Reina Clemente 
V.le Ungheria, 55 - Tel. 21291 
© Rinaldi Gabriele 
Via Ungheria, 56 < Tel. 511615 
© Sabbadini Gianni 
Via Cividale, 289 - Tel. 582043 
® Spartà Angelo 
V.le Venzia, 51/3 - Tel. 232123 
© Tranquillini Giorgio 
L.go dei Pecile, 31 - Tel. 505764 
® Zamperelli Walter: 
Via Manzini, 21 - Tel, 295459 
® Zingarelli Ennio 
Via Valvason, 15 - Tel, 504196 
Udine Cussignacco 
© Miranda Nick Sandro 
® Gangarelli Giuseppe 
Via Veneto, 65 - Tel. 520047 
Campoformido 
@ Molinaro Fernando 
Via Zorutti, 108/1 - Tel. 663421 
Castions di Stra 
® Cocco Guglielmo 
® Dossi Maurizio 
Via Roma, 130 - Tel. 768795 
Cervignano 
® Buda Sergio, > 
Via XXIV Maggio, 21 - Tel. 35040 
® Cecutti Daniele 
Via Roma, 89 - Tel..35789. 


“ 9 Fracasso Gino 


Via Dante, 2 - Tel. 31646 
‘© Spagnolo Denis 3 
P.zza Indipendenza, 30 Il P. - Tel. 31400 
Cividale del Friulî 
‘® Buda Sergio 
‘© Rapani Espedito 
Via Marconi, 4/A - Tel. 700077 
® Galvano Maurizio 
Stretta S. Valentino, 23 - Tel. 700977 
@ Rubini Leone ki 
Via Mulinus, 9 - Tel, 731178 
@ Sassi Lorenza 
® Turrini Fabrizio 
V.le Trieste, 4 - Tel. 732545 
Codroipo 
® Bertoia Denis 
Via Ostermann 6/8 - Tel. 905240 
® Fracasso Gino 
Via Roma Cond. Centrale - Tel. 908162 
® Sant Luigi 
Via Candotti, 43:- Tel. 908458 


. mentadent:< 


sistema di prevenzione dentale quotidiana 


Mura, Bradam: 
0 . Apollonio, Canario, Fer- | 
To, Fogar, Gigante, Kra- 
vos, Palmin, Galitelli. 


NTALE 


(1) 
Lakose- 


Colugna (Tavagnacco) 

® Castronovo Calogero 
Via Patrioti, 26. 
Corno di Rosazzo 

® De Anna Giuseppe 
Via Gortani, 9 - Tel. 759378 
Feletto Umberto 

® Montegnacco Giorgio 
Via Canova - Tel. 571263 
Fiumicello. 

® Folla Liviano 

‘®© Rosmanit Mauro 
Via Libertà, 17 - Tel. 969278 
Forni a Voltri 

® Cancian Massimo. 
Via Roma, 1 - Tel, 72355 
‘Gemona del Friuli 

® Cuberli Carlo 
Via Divisione Julia, 23 - Tel. 980786, 
Latisana 

® Colonna Gianfelice \ 
Via Antonio Gaspari, 17 - Tel, 510101 

® Emanuelli Elisabetta 

® Varotto Eugenio 
Calle Annunziata, 45 - Tel. 510574 
Lignano Sabbiadoro 

© Caneva Marco, È 
Via Tirrenia, 11 - Tel. 720221 
Maiano 

® De Carli Paolo 
Via Udine, 17/1-19 - Tel, 958086 
Moggio Udinese 

© Blasone Rodolfo 
P.zza Uffici S.N. - Tel. 50057 
Mortegliano 

® Cancian Massimo 
Via Udine, 5 - Tel. 760154 
Orgnano di Basiliano 

@ Vidoni Raffaele 
Via Gortani, 3 - Tel. 849219 
Palmanova 

© Ferlito Geraldo 
Borgo Udine, 5- Tel. 920367. 
Povoletto 

® Buffoni Sandro 
Via Vittorio Veneto, 17 - Tel. 679831 
Pradamano 

® Fattori Andrea 
Via I° Maggio, 39.- Tel. 670583 
‘S. Daniele del Friuli 

‘© Mittica Domenico: 


P.zza Vittorio Emanuele, 1 - Tel. 953842 


® Peressutti Vincenzo 
Via Cesare Battisti, 8 - Tel, 957084 
S. Giorgio di Nogaro. 
‘ ® De Anna Giuseppe 
Via Roma, 67 - Tel, 65940, 
$. Giovanni al Natisone 
® Gaprara Tiziano 5 
Via Stazione, 40 - Tel. 757840 
Talmassone 
® Di Bella Rosario. 
| Via Cattivello, 2 - Tel. 765201 
Dario 
® Keller El 
Via Rododendro, 7.- Tel. 2230 
©Zilbershmidt Shalon 
Via Roma, 35 - Tel. 2692 
DIO Tiziana 
© D'Agostino 
Via Paluza, d - Tel. 43574 
© Rebetti Sandra 
Via Carducci, 18.- Tel. 2639 
® Zamparelli Walter 
Via Roma, 9/A - Tel. 2340 
© Torviscosa, 
® Canciani Giuliano 
‘@ Mosanghini Maria Concetta 
Via Verdi, 12 - Tel. 929077 
Trivignano Udinese 
© Bastiani Dario 
Via Udine, 15 - Tel. 999403 
Venzone. 
‘® Spagnolo Denis i 
Via Santa Caterina, 1/A - Tel. 985140 
+ @Tranquillini Giorgio 
Via Santa Caterina, 1/A - Tel. 985140 
Villa Santina 
® Moscariello Vincenzo 
Via Del Mercato, 1 - Tel. 74374 
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Braida, Longo E., Palermo, 


Lestuzzi su calcio di rigo- | San Giovanni: De Ve- i 

te. È scovi, IL n Mero VEDERE 

‘ L'Itala San Marco supe-  Giurgevich, estidello, GA 

ra di misura (2-1) il San Metullio, Sorgo, Rosso PRIMORIE î 
Luigi, con tutte le emozio- (Napoli), . Ceppi, Benci, Mrarcatori: Koren 2, Ur 
ni nella ripresa. Al 25*la Krmac. Berger, Verginella, pani, Treino e Digovic. | 


compagine di Gradisca è 


vignano-Gormonese riser- 


Costalunga: ‘ Castella- 


andata in vantaggio con 195 ini (Ii ioni 
aiertin e solo 2 piu tanti | Juniores Fino i 
a rai ato con Toma- 5 À ì n ; 
din. Al9"daltermine lase. | regionali I 
gnatura triestina è arriva-' 7 3 i 1 À ! 
ta da un'autorete di Valen- ; —_ IRISULTATI ‘Primorje: Valente, Gu 
tinuzzi su tiro di Giorgi. Il Monfalcone-S. Canzian sosp:| stin, Gherbassi Dighovic, 
San, Luigi ha esercitato |Costalunga-Primorje 41| Skabar, Zampolli Delcia: 
nell'arco dell'incontro una  |Lucinico-Union 81 21) Sa Usù Bembich! Vodopi. 
certa superiorità territo- | Juventina-S. Sergio rinv: | ‘vec, Ostrouska. — ; 
o TRL e Ronchi-Pro Gorizia 34 ad x Î 
colo isdn 1Pa-  |italaS.M:S. Luigi V.B. 2-1 
droni ESTE S. Giovanni-Fortitudo 7-0 LUCIICO si 
aa OI Hiolca: Trivignano-Cormonese . 2-3| Marcatori: Tuzzi, Klau- 
to, mentre la seconda è CLASSIFICA cich e Lestuzzi dre: 
Stata realizzata con un |s Giovanni 8 440 0182 ARERIUA, d SRD 
pallonetto che ha «beffa- I: Sdraulig, Foladore, Volc, 
to» l'incolpevole portiere. |Somonese 6 4 3 0 113 5| Visintin, Spazzali, Macuz, 
Nelle file Dot da se. [Ronchi .. 6 4 3 0 113 6| Mellini, Klaucic, Locicero, 
gnalare ll positivo rientro gna î 3 i h Dn 4 REGOI LO Si 
è sal . Sergio inion 91: Marino, 
SERIE OO Slug ve. 5 4 2-1 111 5| Gobbo, Antonido, Monti: 
Rotonda: affermazione |Sostalunga 5 4 2 117 3| colo, Marini, Greogretti, 
del Costalunga ai danni Juventina 4 3 1 2 0.4.3) Buscaglia, Azzolin, Garzit-- 
del Primorje. I gialloneri . |l'alaSM. 4 4.2.0 2 6.6| to, Maurigh, Lestuzzi. 
sono andati a ‘segno con  |S.Canzien 23 10 21410) — 
Koren, autore di una dop- a : ; 1 : 3 3 H RONCHI DA 3 
i i e Treinc — PRO GORI 1 
Mentre la rete della com | |luclko 2 4 110.3 S12| Marcatori: Bortolotti (2) 
pagine dell'altopiano è ar- | Monfalcone 1 3 0 1 2 213| BraidalLeGerminario. 
rivata a 2' dalla fine con |Fortilido 14013 217 Ronchi: Cecchet, Fran- 
Digovich asa allena- . |Primorle . 14 013 322) dolich, Tofplis Mor: a 
i de i i 15 o, Pizzin, Galoppin, Cu- 
ate l'incontro fino ei 40 | PROSSIMOTURNO | &fin Braida I, Praida L, 
e successivamente si sono Fortitudo-Trivignano Bortolotti. Cosola, Verso- 
‘ un po’ «seduti», così gli |S.LuigiV.B.-S. Giovanni la; Giorgi. di. 
ospiti hanno imbastito al- ‘|Pro Gorizia-Itala S.M. Pro Gorizia: Cibin, 
cune azioni pericolose cul- S. Serglo-Ronchi Fabbro, Tommasoni, Cra- 
‘minate con la marcatura. Union 91-Juventina li, Chervesio, Speranza, Di 
Dopo una prima frazio- | Primorje-Lucinico Luca, Caruba, Covacich, 
ne conclusa a reti inviola- S. Canzian-Costalunga Germinario, Trentin, Ca- 
te, il secondo tempo di Ri- | Cormonese-Monfalcone olicchio. Padovani. Fur- 


lan, Secchi, Rosic. 


JUNIORES PROVINCIALI 


«Veltri» corsari al Villaggio 


Edile, successo esterno 


TRIESTE — La pioggia, per la seconda 
volta in tre giornate, disturba il campio- 
nato juniores provinciale, ma i danni non 
sono eccessivi, visto che otto formazioni 
su, dodici hanno potuto affrontarsi. Il 
Ponziana, versione pirata, ha espugnato 
il Villaggio del Fanciullo. Lombardo, ac- 


compagnatore biancoceleste, ritiene giu- ‘ 


sto il 2-1 e fa una menzione all'arbitro. I 
due marcatori, Bursic M. e Gaspani, sono 
i migliori dei suoi. Dall'altro fronte, capi- 


‘ tan Apollonio e Delbello non sono riusciti 


assieme ai loro colleghi a evitare la scon- 
fitta, nonostante abbiano combattuto fi- 
no alla fine. : 3 
Vittoria in trasferta anche per l’Edile 
‘Adriatica di Notaristefano. A farne le spe- 
se è il Domio. La squadra di Pugliese è in 
crisi. Il temperamento e l'agonismo, che 
l'altr’anno sono risultati l'arma vincente, 
ora sembrano latitare. I costruttori han- 


. no giocato 90 minuti ordinati e tranquilli 


e, pur non facendo cose trascendentali, 
hanno conquistato il bottino pieno. 

‘A dimostrare che questa volta non era 
aria buona per i locali ci ha pensato il 
Campanelle, sconfitto 2-4 dall'Opicina. Il 
dirigente Valente ha parlato di una bella 
partita, nonostante 


1 PO Rene. Ls 
suoi ragazzi si sono visti annullare un gol 


apparso regolare, e per di più l'arbitrag- 
gio non ha applicato al meglio i nuovi re- 
golamenti. 3 È ; 

L'unico pareggio della giornata è quel- 
lo tra Muggesana e Portuale. Delise rac- 
conta di una buona prestazione dei ver- 
dearancio, soprattutto nella ripresa, 
mentre Gasperutti, allenatore avversa- 
rio, è contento della prova offerta dai suoi 
ragazzi. -’ 


doni, Renzi, Ritossa, Muro, Glavina, 
Marsic, Schin, Stallone. 

Edile Adriatica: Merzek, Mastro- 
mauro, Berné, Dagri, Frisenna, Ferrava, 
Finelli, Pusole, Papo, Zacchigna, Braga, 
Clementi, Beltrame, Bole, Desinan, Loia- 
cono. 


GHIARBOLA 1 


PONZIANA à 2 
Marcatori: Bursic M., Dennino, Ga- 
spani. 
Chiarbola: tommasino, Mottica, 


« Tamburin, Curzolo, Paoletti, Apollonio, 


Del Bello, Belich, Honovich, Mininco, De 
Mola, Marion, Venuti, Dennino, Pelos. 
Ponziana: Gherbaz, ‘Elison, Bianco, 


Sker, Kirchmeyer, Palese, Giovannelli, - 


Gaspani, Pescatori, Bursic M., Suraci, 
‘Bursic B., Lagonigro, Colli, Andreassich. ù 


CAMPANELLE R 
OPICINA i 5 4 

Marcatori: Gandusio, Terpin, Liccia- 
rello 2, Pintus, Donato. 


Campanelle: Giugovaz, Battistoni, 
Visintin, Ruzzier, Arancio, Sain, Donato; 
Sossi, Arbanaz, Valente, Gandusio, Co- 
lomban, Dilizia, Colonni. 


Opicina: Garbini, Dall’Oro, Terpin, - 


Seganti, Recidivi, Hammerle, Cavo, Pin- 
ti Biagi, Licciarello, Chies, Siciliani, Pa- 
nella, 


MUGGESANA FIORZA 
PORTUALE 2 

Marcatori: Dazzara, Maraldi, Pre- 
donzan, Podrecca. * 


Muggesana: Vesnaver, Palmisciano) 
Minca; Maraldi, Cadelli, Palmisciano II, 
Chiaruttini, Podrecca, Diminisc, Costan- 


Portuale: Nardin, Valli, Zaccaron, 


1 Paris Lippi 

DOMIO -0. tini, Laganis. 
EDILE ADRIATICA 1 

‘ Marcatori: Papo. 


Domio: Biloslavo, Sodomaco, Ramo- 
scelli, Toscan, Volo, Kerin, Stulle, Toma- 


Dazzara, Trelz, Sincovezzi, Predonzan,. 


Ravalico, Furlan, Fidel, Bercé, Ellero, 
Roitero, Badodi, Vidonis, Dazzara. 


SETT ITDIZI RI TIE LOI DIANA TTI CRARRAS PRENITIO FEET 


ARTT EI PASIE LA TOZZI DI 


Ù 
G, 


Lunedì 19 ottobre 1992 


Calcio 
GIOVANISSIMI REGIONALI / AL COMANDO ASSIEME AL PIERIS 


Il Piccolo E 


San Luigi, tre reti ed è la vetta 


Giovanissimi 
reg. Girone A 
I RISULTATI 
Porcia-Ponziana Se 
Ronchi-Pasianese rinv. 
Sacilese-Monfalcone 12 
Tolmezzo-Udinese rinv. 
Ancona-Cormonese 2-0 
Donatello 0.-Codroipo 2-0 
Triestina-Fontanafr.: 1-1 
CLASSIFICA 
.| Donatello 0.10 5 5 0 0101 
.|Triestina 753.1 1104 
"| Udinese 633 0 0140 
Monfalcone 6 4 3 0195 
«| Porcia 5421 11510 
Ronchi 5321052 
il Sacilese 4 4 2.0 2117 
| Ancona 4420254 
Fontanaf. 3 411 236 
«Tolmezzo 2310224 
Pasianese 1 3 0 1 2 Sti 
| Codroipo 14 0 1 3 512 
Cormonese 0 4 0 0 4 215 
Ponziana 0 4.0 0 4 116 


R PROSSIMO TURNO 


Codroipo-Fontanafr. 
Cormonese-Donatello O. 
Udinese-Ancona 
Monfalcone-Tolmezzo 
Pasianese-Sacilese 

‘| Ponziana-Ronchi 

(| Porcia-Triestina 


Giovanissimi 


reg. Girone B 


IRISULTATI 
Cordenonese-Visinale 


Spilimbergo-Don Bosco Pn 0-2 


S. Canzian-S. Giorgina 
Real Isonzo-Manzanese 
. Mobile-S. Andrea 
Bearzi-Itala S.M. 


Tricesimo-Prodolones 

. CLASSIFICA 
S.Giorgina 84400 
Cordenonese7 4 3 1 0 
C.Moblle 74310 
Manzanese' 6 4 3 01 
Italas.M. 6 5.3 0 2 
S.Canzian 55212 
Prodolones 54 211 
Bearzi 4412 
Tricesimo 3 411 
Don Bosco Png 4 1.1 
S.Andrea. 3 511 
Reallsonzo 2.5 0 2 
Visinale 1401 
Spilimbergo 0 4 0 0 


PROSSIMO TURNO 


Itala S.M.-Prodolones 

S. Andrea-Bearzi 
Manzanese-C. Mobile 

S. Glorgina-Real Isonzo. 
Don Bosco Ph-S. Canzian 
Visinale-Spllimbergo 
Cordenonese-Tricesimo. 


reg. Girone C 
Pieris-Pagnacco 6-0 
| Lignano-Liventina 1-1 
‘| S. Gottardo-S. Luigi V.B. 0-3 
‘S, Giovanni-Maniago 1-1 
_| Aquileia-S. Giorgina 12 
| Aurora Pn-Juniores 2-1 
Pro Gorizia-Brugnera 0-1 
CLASSIFICA 

Pieris 85401213 
‘|S.Luigi V.B. 8 5 4 0 118 6 
.| Maniago 7.4 31 0173 
S.Giovanni 7 4 3 1 0103 
-|Pro Gorizia 6 5.3 0 2239 
Brugnera 65 30 2107 
AuroraPn. 6 530277 
#5. Glorgina 4 4 2 0 2 57), 
Juniores. 34 1 1 2167 
Lignano 3411278 
Aquileia 3 5113 613 
-|Liventina 14.01 3 521 
Pagnaîco © 0.40 0 4 125 
S. Gottardo 10 4 0,0 4 128 


provinciali 


Esperia-S. Canzian 
Fani Olimp.-Costalunga' 
Chiarbola-A. Mugges. 
Primorje B-Primorje A 
Fortitudo-Triestina 
Montebello-Domio. 
C.G.S.-Portuale 
Riposa: Campanelle 


CLASSIFICA 
Primorje A_ 8.4.4 00 
A.Mugges. 8.44 00 
Fortitudo. 
Costalunga 
Montebello 
Triestina 
Portuale 
Primorje B 


c.G.S. 
Chiarbola 
Domlo 


Campanelle 
S. Canzian 


6330 
5421 
4220 
4320 
3211 
2310 
Fani Olimp. 1 4 0.1 
1301 
1301 
1401 
coo0o 
0200 
Esperia 0300 


Î 


2-2 


0-2 
0-1 
4-2 
23 
1-2 


rinv. 
33 
0-3 
0-1 
1-0 
90, 


31 
12 


TRIESTE — Nel girone A 
del campionato «giovanis- 
simi» regionale il Donatel- 
lo continua a guidare soli- 
tario la classifica. La for- 
mazione di Udine ha scon- 
fitto per 2-0 il Codroipo. 

Il Ponziana ha subito 
una pesante sconfitta a 
Porcia (5-1). La rete della 
bandiera per i «veltriy è 
stata realizzata da Rovat- 
ti. Itriestini hanno sciupa- 
to troppoin attacco e in di- 
fesa sono stati molto di- 
stratti. 

La Triestina viene fer- 
mataincasasull'1-1 daun 
caparbio Fontanafredda. 
Gli alabardati, dopo aver 
subito la rete di Camarot- 
to, hanno agguantato il 
pareggio solo su autorete 
di Fracas. 

Nel girone B la Sangior- 
gina resta solitaria in vet- 
ta alla graduatoria espu- 

iando il terreno di San 

anzian con reti di Vec- 
chiet e Trevisan. I padroni 
di casa hanno sfiorato il 
pareggio subito dopo aver 
subito la prima rete ma, 
fallita l'occasione, sono 
capitolati per la seconda 
volta. î 

Il Centro del Mobile su- 
VeE per 4-2 il Sant'An- 

‘ea con reti di Bigaran 
(autore di una doppietta), 
Poles e Puiatti; le reti dei 
biancoazzurri sono state 
invece 'opera di Spanghero 
ed Esposito. La compagine 
friulana si è dimostrata 
superiore e, dopo esser 
passata in vantaggio su 
punizione ed aver subito il 


areggio su calcio d'ango-. 


‘o, ha «dilagato». 
Nel raggruppamento C 


Timangono in vetta alla - 


classifica il San Luigi e il 
Pieris, visto che le altre 
formazioni che guidavano 
la graduatoria o hanno pa- 
Teggiato (San Giovanni e 
Maniago nello scontro di- 
retto) o hanno perso (la Pro 
Gorizia in casa con il Bru- 
gnera). Il Pieris ha regola- 
to con un punteggio tenni- 
stico (6-0) il Pagnacco, con 
Favero migliore in campo. 
Il San Luigi ha ottenuto 
‘una vittoria corsara (3-0) a 
Udine con il San Gottardo, 
edo alle reti di Zanon, 

lavina e Prada a corona- 
mento di una gran presta- 
zione. Un pareggio giusto 
(1-1 con reti di Meola e 
Tauam) sancisce l'incon- 
tro tra San Giovanni e Ma: 
niago, che ha visto di fron- 
te due formazioni d'alta 


classifica che saranno si- 
curamente protagoniste 
nel prosieguo del torneo. 
Nella prima frazione è sta- 
to più pericoloso il San 
Giovanni, mentre nella se- 
conda si è fatto più intra- 


prendente il Maniago. 

Gaetano Strazzullo 
PORCIA 5 
PONZIANA 


Marcatori: Lai (3), Ma- 
nuetta (2), Rovatti. 

Porcia: Corazza, Viez- 
zoli, Devis, Andretta, Chi- 
rini, Morandin, Fille, Mo- 
ras, Lai; Fagotti, Manuet- 
ta. 


Ponziana: Zaro (De 
Ponte), dorico, Garuto 
(Balzano), Rinaldi, Menis 
(Urbas), Liprandi, Ratta, 


Maranzina, Pettener 
(Marturano), . Seracinelli 
(Rovatti), Calabrese. 

TRIESTINA 1 


FONTANAFREDDA 1 
Marcatori: Camarotto, 


‘ Fracas (autorete). 


Triestina: Contento, 
Verdi, Semeraro, Stefani, 
Carli, Piselli, Ghezzi, 
Schimberna, Fadi, Bertoc- 
chi, Drioli. 

Fontanafredda: Artic, 
Pergnola, Fracas, Tocco- 
letto, Bottacin, Camarotto, 
Roman-Delprete, Mazzon, 
Bertolin, Stella, Masucci. 


GENTRO DEL MOBILE 
4 


SANT'ANDREA. 2 

Marcatori: Bigaran (2), 
Poles, Puiatti, Spangaro, 
Esposito. E 

Centro del Mobile: De 
Biasi, Roman, Rossi, Mis- 
sio, Carli, Puiatti, Zanese, 
Bigaran, Piccinin, Falop- 
pa, Salomon. 

Sant'Andrea: Dorso S., 
Scoppa (Dorso M.), Sloco- 
vich M., Machnic, Benve- 
nuti, Lucchesi, Slocovich 
P., Biagini (Parisi), Esposi- 
to, Timperi, Spangaro. 


SAN CANZIAN 0 
SANGIORGINA 2 

Marcatori: Vecchiet, 
Trevisan. 


San Ganzian: Scuz, Gi- 
mona, Fumis, De Marchi, 
Guzzon, Corbatto, Mar- 
chesan, Carli, Nebbioso, 
Biondo, Colussi. : 

angiorgina: Cristin, 
Bertoli, Maran, Scolz, Zai- 
na, Vecchiet, Deanna, Coc- 
icolo, Trevisan, Lodato, 
Gioiosa. 


AQUILEIA 1 
SANGIORGINA 2 

Marcatori: Fattori (2), 
Tel. 

Aquileia: Padovani, 
Chersin, Minin, Moneghi- 
ni, Puntin, Violin, Parise, 
Ha Tel, Furlan, MERCE 

angiorgina: Burello, 
ee Gne- 


1] sutta, Delfrari, Nese, Fat- 


tori, Martellucci, Versola- 
to, Croatto, Biancuzzi. 


LIGNANO 1 
LIVENTINA 1 

Marcatori: Anese, R, 
Baccinato. 

Lignano: Davolo, Bul- 
fon S. (Anese), Rossi, Cri- 
vellari, Bulfon G., Tolon, 
Rodaro, Venturuzzo, 
Sbaiz, Bandolin, Costantin 
(Pozzatello). 

Liventina:  Borriola, 
Corazza, Da Re, Ivorio, 
Viotto, Vicenzotti, Dalle 
Vedove, Motton, Piccina- 
to, Dal Mas, Poletto. 


SAN GIOVANNI 1 
MANIAGO 1 

Marcatori: Tauam e 
Meola. 


San Giovanni: Pribac, 
Iaconcic, Kablika, Bonin, 
De Luca, Gon, Rigoni, 
Meola, Moffa, Princivalli, 
Schillani. 

Maniago: Turchetto, 
Folino, Corradino, Per- 
ciante, Corazza, Di Chiara, 
Grisostolo, Filipuzzi, 
Tauam, Ferrara, Bortolot- 
to. 


SAN GOTTARDO 0 
SAN LUIGI 3 
Marcatori: Zanon, 


Glavina, Preda. D 

San Gottardo: Tardi- 
vo, De Nadal, Herrera, Ta- 
vano, Dreon, Sant, Cola- 
vitto, Orlando, Ravaioni, 
Contarino. 

San Luigi: Cresi, Za- 
°non,  Degrassi (Prada), 
Zadnik (Puzzer), Fattorus- 
so (Silvestri), Erbì, Glavi- 
na, Del Gaudio, Donato, 
Viceconte, Lacognata (Sin- 
covich). 


PIERIS 6 
PAGNACCO Li) 

Marcatori: Montemu- 
ro (2), Grasso, Gottardo, 
Guida, Devetak. . 

Pieris: Sandrigo, Gui- 
da, Pizzolato, Cechich, 
Grasso, Montemurro, Vi- 
sentin, Favero, Daquino, 
Devetak, Gottardo. Dapas, 
Bachetta, Cecotti, Maca- 
gnan. 


PROVINCIALI 


Altura e Primorje A: 
marcia inarrestabile 


TRIESTE — Continua 
inesorabile la marcia, 
in vetta alla classifica, 
del Primorje A e dell'Al- 
tura-Muggesana, I pri- 
mi vincono per 1-0 con- 
tro il Primorje B; la rete 
è di Lorenzi, abile a 
sfruttare un'errore del 
portiere Ruden. Senza 
problemi, invece, l'in- 
contro per  l'Altura- 
Muggesana, che ha re- 
golato per 3-0 il Chiar- 
bola; per i capoclassifi- 
ca sono andati a rete Za- 
To, Sanapo e Furlan. 
Senza storia l'incontro 
tra Montebello e Do- 
mio; i gialloblù Carini e 
Daniele Bosco siglano 
una tripletta a testa. La 
Triestina gioca alla pa- 
ri, ma perde di misura 
con la Fortitudo; mar- 
catore per i muggesani 
Micor. Pareggio senza 
reti tra Cgs e Portuale; 
3-3 tra Fani Olimpia e 
Costalunga. 

p.c. 
FORTITUDO 1 
TRIESTINA o 

Marcatore: Micor. 

Fortitudo: Bossi, 
GCucchiaro, Cociani, 
Gorvascio,. Bossi, De- 
grassi, Zugna, Crevatin, 
Micor, Apollonio, Crem. 

Triestina: Grande, 
Dereira, Mervic, Stoc- 
ca, Bossi, Prisco, La 
Torre . (Prenci), Zolia, 
Velner, Giannic (Batti- 
stitta), Tupputi (Argen- 
ti), Bacci, Veronelli. 

PRIMORJEB li) 
PRIMORJEA 1 

Marcatore: 24' Lo- 
renzi. 

Primorje A: Gregori, 
Blasina, Tenze, Millia- 
ni, Maritni, Lorenzi, 
Vucovac,  Sustarsich, 
Ota, Semec, Ciurman, 
Bergama, Pertot. 

Primorje B: Ruden, 
Sardo, Crismancich; 
Gregori, Iozza, Zornada, 
Ostruska, Manzin, Ca- 
ris, Milic, Baselice. 
MONTEBELLO tc 


DOMIO () 

Marcatori: Carini, 
Bosco D., Totano, Cec- 
colini. 

Montebello: Bosco 
A., Bressan, Chieppa 
(Custodio), . Gapriglia 
(Folchini), Antonaz (De- 
grassi), Puzzi, Totano 
(D'Agnolo), -Bosco D., 
Carini, Ceccolini, Cmet. 

Domio: Tommasini, 
Bullo, Iacomin, Zedda, 
Russo, Castelli, Ravali- 
co, Loredan, Melina, Gi- 
berna, Scherli, Clum, 
Mauri. 

CHIARBOLA 0 
ALTURA-MUGG. 3 

Marcatori: Zaro, Sa- 
napo, Furlan. 

Chiarbola: 
Guadagnoli, Lubiana, 
Demetrio, Venturini, 
Dell'Avventura, Paler- 
mo, Leopizzi, Zobec, 
Vadagnin, Toscan. 

Altura-Muggesa- 
na: Ferluga (Antonini), 
Mastrolla (Minca), Fur- 
lanich, Tuliach, Serio, 
Mazzella, Furlan, Zaro, 
Zottich (Vascotto), Ma- 
rangoni, Sanapo (Frau- 
sin). 

FANI OLIMPIA 3 
COSTALUNGA 3 

Marcatori Fani 
Olimpia: Buttazzoni, 
Merzliak (2). 

Fani Olimpia: To- 
madin, Morelli, Braini, 
Giusdeo, Calazar (Tor- 
din), Bonetta, Gentile, 
Merzljak, Boudir (But- 
tazzoni), Crisani (Pe- 
scheretti), Schrej. 
C.G.S. 0 
PORTUALE o 

G.G.S.: Krecic, Pila- 
stro, Bernobi, Ritossa, 
Berni, La Fata, Berni, 
Tosques (Carrozza), 
Luisa, Simonetti, We- 
ber (Stasi), Pase. 

Portuale: Micori, 
Dussich, Bassanese, Ca- 
stellana, Raffaele, Gi- 
rotto, Gec, Arienzo, 
Steiner, Gallinucci, 
Ghersinic. 


Busan, 


Triestina e San Giovanni costrette al pari - Pesante sconfitta dei «veltri» a Porcia 


Allievi regionali 
Girone A 
I RISULTATI 
Fontanafr.-D. Olimpia 0-0 
Itala S.M.-C. Mobile 23 
S. Giorg. Ud-Tricesimo 3-0 
Manzanese-Triestina 1 
Monfalcone-Tolmezzo 31 
Pasianese-Sacilese 0-1 
Ponziana-Ronchi 1-1 
Sangiorgina-Porcia rinv. 
3 CLASSIFICA 
Sacilese 10 5 5 0 0220 
D. Olimpia 10 6 4 2 0222 
Pasianese. 9 6 4 1 1143 
Triestina 86321129 
Tolmezzo 8 63 2 1107 
Monfalcone 8 6 4 0 21211 
Ronchi 7631296 
Ponziana 5621378 
Fontanafi 5 6 21367 
S. Giorg.Ud 5 6 2-1 3 916 
Tricesimo 5 6 21 3 413 
Porcia 35113 710 
Manzanese 3511336 
C. Mobile. 3 6 1 1 4 816 
Sangiorgina 2.5 0 2 3 315 
ItalaS.M. 1 6.0 1 5 423 
PROSSIMO TURNO 


Ronchi-Porcia 
Sacilese-Ponziana 
Tolmezzo-Pasianese 
Triestina-Monfalcone: 
Tricesimo-Manzanese 
C. Mobile-S. Giorg. Ud 
D. Olimpia-Itala S.M. 
Fontanafr.-Sanglorgina 


PIRRO] s AI 
Allievi regionali 
Girone B 
I RISULTATI 
Brugnera-Aurora Pn 2-1 
Codroipo-Ancona 12 
Cormonese-Pro Osoppo 5-5 
Maniago-Pro Gorizia 10 
S, Luigi V.B.-Real Isonzo 1-1 
Don Bosco-S. Canzian 01 
Visinale-Lignano 14 
Domio-Cordenon. 0-2 
CLASSIFICA 
Maniago 11 6 5 1 017 2 
Pro Osoppo 9 6 3 3 019 8 
Cormonese 9 6 3 3 015 8 
Ancona 9633 0148 
Codroipo 763 1 2166 
Lignano 76912147 
Cordenon 6 622299 
S.LuigiV.B. 6 622266 
Pro Gorizia 5 6 21379 
Domio 5621 31215 
Don Bosco 5 6 2 1 3 614 
Real Isonzo 5 6 2 1 3 717 
Brugnera 4 6 1 2 3 912 
AuroraPn. 4 6 2 0 4 611 
S.Canzian 4 6 1 2 3 313 
Visinale 06006 318 
PROSSIMO TURNO 


Lignano-Cordenon. 

S. Canzian-Visinale 
Real Isonzo-Don Bosco 
Pro Gorizia-S. Luigi V.B. 
Pro Osoppo-Manlago 
Ancona-Cormonese 
Aurora Pn-Codrolpo 
Brugnera-Domio 


provinciali 

Don Bosco-S. Sergio 16 
S. Andrea-Montebello 43 
Ponziana-Chiarbola 40 
Primorje-Zaule R. 1-0 
Fortitudo-Olimpia 1-1 
Portuale-S. Giovanni 0-0 
Campanelle-Esperia 4-1 
Riposa: C.G.S. 

CLASSIFICA 
Portuale 7431010 
S.Andrea 6 430119 
S.Sergio 6 3 3 0 012 
Primorje 643015 
Ponziana 532107 
Olimpia 532106 
Campanelle 4 3 2.0 110 
Fortitudo 441214 
S.Giovanni 3 40311 
C.G.S. 2310238 
Don Bosco 2 4 1 0 3 512 
Chiarbola .2 4 1 0.3 313 
Zaule R. 24103 314 
Montebello. 0 30 0 3 410 
Esperia 04004 211 


Juniores 


Muggesana-Portuale 2-2 
Domio-E. Adriatica 0-1 
Olimpia-S. Andrea rinv. 
Zaule Rab.-Don Bosco — rinv. 
Chiarbola-Ponziana 1-2 
Campanelle-Opicina 2-3 
Riposa: Zarja 


CLASSIFICA 


E. Adriatica 5 2 
Opicina 4 


Muggesana 
Olimpia 
Portuale 

S. Andrea 
Chiarbola 
Zaule Rab. 
Campanelle 
Don Bosco 
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Fiesta Boston. —. 


Ora osservate i tessuti Sono un segno ulteriore del lusso Boston - come i vetri atermici con comando 


& 


elettrico sulla portiera, i' vetri posteriori apribili a compasso - sulla tre porte - 2 retrovisori laterali regolabili 


dall'interno e l'avvisatore acustico ‘luci accese" Adesso sedetevi al volante (è ad alta Sicurezza) e guidatela. 


tentabili, forse. Salite su Fiesta Boston. Noterete subito la chiusura centralizzata. 


ri 


| Certi lussi è bello provarli da giovani. 


Boston: 1.1i Catalyst, 3 e 5 porte. 1 giovani oggi? Esigenti, sì Incon- 


L. 13.780.000 criavi in mano. 


I valori automobilistici Fiesta. Apprezzerete i valori di coppia massima (83 Nm a 3000 giri/min) 
del motore 1.1 injection. Valori che consentono una elasticità di marcia tale da farvi dimenticare di cam- 
biare e vi permettono un consumo estremamente ridotto di oltre 21 km/I a 90 all'ora. E mentre state ap- 
Prezzando la guida scattante, pronta e vivace che avete sempre desiderato, scoprirete anche tutte le 


tradizionali doti di silenziosità e confort di Fiesta Venite a vederla, conoscerla, guidarla. 


QUALITA’ IN AZIONE 


DxIv) Il Piccolo 


BASKET _N 


STEFANEL /COMMENTO 
| Le bombe di Bianchi 
e Dino vecchia quercia 


Commento di 
| A. Cappellini 


RIMINI - Ancora una volta si deve ripetere la 
«classica frase: l'importante è vincere aldilà del 
buon basket. La partita di ieri a Rimini è stata 
tutto tranne che una buona partita: da una parte 
la Marr, la cui classifica è strettamente aderente 
alla mancanza di gioco e di uomini decisivi, dal- 
l'altra una Stefanel che probabilmente risentiva 
del grandissimo dispendio di energie, sopratutto 
mentali, profuso nella partita di giovedi scorso a 
Pesaro, 
I biancorossi sono apparsi distratti, incapaci 
di trovare la tensione e l'attenzione necessaria 
per mettere insieme una prestazione di livello 
soddisfacente. Tuttii «ragazzi» di Tanjevic si so- 
no decisamente espressi sotto le loro minime 
possibilità. Sembra, in questa occasione, inutile 
giudicare i singoli giocatori: soltanto un uno o 
i due possono pensare, pretendere la sufficienza. 
Forse Bianchi che, con le sue «bombe» ha spesso 
tratto dagli impacci la squadra, forse Meneghin 
che, dall'alto della sua esperienza, ha saputo, 
nei minuti in cui è rimasto in campo, dare una 
parvenza di ordine al gioco generale. 
Una partita da dimenticare, quindi, che non ha 
È offerto spunti-particolari, che non ha certamen- 
i te offerto spettacolo. Una partita che è andata 
via su binari di quasi perfetta parità per molti 
Ì minuti (semmai dopo uno scatto iniziale della 
Stefanel: exploit che aveva fatto illudere in una 
facile partita per i biancorossi), per quasi tutti i 
minuti dell'incontro e che ha avuto la sua svolta 
soltanto nei 5 finali, quando la Stefanel è riusci- 
ta a prendere qualche vantaggio e portarlo fino 
altermine. - 
Ì Come detto all'inizio vale soltanto il fattore, pe- 
| | raltro importantissimo, dei due punti portati a 
Ì casa. Ma bisognerà studiare con esattezza solu- 


| zioni per convincere i biancorossi che una parti- 
pi ta importante giocata qualche giorno prima, ma- 
| 


gari intensa come quella che decideva l'ingresso 
alle Final Four di Coppa Italia, non giustificano 
prestazioni così svogliate. La quantità di errori, 
di palle perse, di momenti di totale annebbia- 
Î mento sono stati davvero troppi: sopratutto nel 
primo tempo la Stefanel ha avuto un rendimento 
del tutto insufficiente che non può essere accet- 
tato in una squadra che ha ambizione di vertici 
di classifica. Certamente un episodio, un pome- 
riggio nero, cominciato in modo strano e finito 
in modo altrettanto stanco. 
Contano i due punti, come detto, e di questi ci si 
deve accontentare. Tutto qui. Piuttosto la serata 
ha riservato qualche altro spunto di interesse, 
come il debutto di Larry Middleton nelle file del- 
la Marr: ebbene l'ex biancorosso ha disputato 
una partita dignitosa, ha offerto buoni spunti di 
gioco personale, riesce in qualche modo già da 
| oggi, a partecipare al gioco della squadra, pur 
| mancando di condizione fisica, di abitudine al- 
l'impegno agonistico. Il discorso si chiude qua: 
resta soltanto da sperare che i prossimi impegni, 
sopratutto quello di giovedi prossimo a Chiarbo- 
la contro Il Messaggero di Roma, offrano a tutti, 
tifosi e addetti ai lavori, una Stefanel di maggio- 
re spessore. 


coperture assicurative. n 


Polizza D.R. con Bonus Alleanza. 

+ Spenidere, spendere, spendere. Ma è meglio essere ocu- 
lati e lungimiranti. Investire nella Polizza Denaro Rivalutato 
con Bonus Alleanza è un ottimo esempio di lungimiranza, 
perché ogni anno il vostro ‘capitale si rivaluta notevolmente e 
in più c'è il “Bonus”, un extra che accresce ulteriormente le 


E alla scadenza dovrete solo decidere se incassare subito i 


Bianchi e Pilutti. Ancora una volta le loro «bombe» hanno pesato molto sull'esito del match. 


Basket 


STEFANEL / CONQUISTATA A RIMINI LA PRIMA VITTORIA ESTERNA 


STEFANEL / VITTORIA E POCO GIOCO 


Non brillanti, però efficaci 


RIMINI — Una setti- 
mana davvero impor- 
tante: una settimana 
che ha portato alla Ste- 
fanel sia la classifica- 
zione per la Final Four 
di Coppa, sia i primi due 
punti esterni, «Una vit- 
toria davvero eccellen- 
te - afferma Crosato - 
proprio perchè ci ha 
portato i primi due pun- 
ti esterni. Una vittoria, 
inoltre, che dà entusia- 
smo, che infonde lo spi- 
rito giusto per conti- 
nuare, per andare 
avanti». ? 
Poi si passa alle consi- 
derazioni più vicine, 
quelle relative alla par- 
tita: «Non una partita 
bellissima sotto l'aspet- 
to tecnico, ma valida 
sotto il profilo agonisti- 
co della tensione. Cer- 
tamente qualcosa non 
ha funzionato, qualche 
elemento è apparso Sot- 
totono. Ma in cambio 
abbiamo raggiunto un 
altro obiettivo: quello 
di avere uomini che 


bisogno. | 


Cosf vedrete che essere lungimiranti è molto più facile 
di quanto: crediate. Del resto non'è un caso se oltre due mi- 


possono decidere l'in- 
contro, che possono 
prendere in mano la 
partita e portarla a con- 
clusione positiva. Co- 
me, cito così a caso sen- 
za voler dare giudizi di 
valore, English, Bian- 
chi, Meneghin». 
In ogni caso Crosato in- 
tende sottolineare la 
positività ‘estrema di 
esta lunga trasferta 
ella squadra: «Speria- 
mo - conclude - di ripe- 
tere gli stessi risultati 
positivi nella settimana 
casalinga che ci atten- 
de». 
Anche Tanjevic sottoli- 
nea il fatto che l'obietti- 
vo minimo è stato rag- 
giunto, ovvero la vitto- 
ria: «Abbiamo avuto un 
gioco travagliato, diffi- 
cile, distratto in qual- 
che momento. Fortuna- 
tamente abbiamo an- 
che raggiunto una dose 
d'esperienza tale da po- 
ter portare al termine 
positivamente anche si- 
tuazioni non del tutto 


o scegliere una cospicua rendita vitalizia anch'essa rivalutabile. 

Naturalmente, come tutti gli assicurati Alleanza, avre- 
te il privilegio della rateazione mensile dei versamenti che 
verranno incassati al vostro domicilio da un collaboratore in 
grado di fornirvi tutta la consulenza di cui potreste avere 


positive come quelle di 
stasera). 

«Sopratutto siamo 
mancati - aggiunge Bo- 
scia - nei alzi: non 
si può concedere agli 
avversari un secondo e 
anche un terzo tiro. 
Forse si può trovare 
una scusante nel pesan- 
tissimo impegno sop- 
portato giovedì scorso a 
Pesaro, ma abbiamo 
l'obbligo di migliorare, 
sopratutto la di an- 
che se prima con la 1-3- 
1, poi con altre formule 
siamo riuscito a tenere 
a freno, almeno in par- 
te, gli avversari», 
‘Anche . Tanjevic, co- 
munque, vuole sottoli- 
neare un aspetto parti- 
colarmente positivo di 
questa trasferta in terra 
marchigiana: «Abbiamo 
trovato uomini che .ci 
possono portare ‘alla 
vittoria: a Pesaro è sta- 


to English, oggi Mene- 
ghin e anche Bianchi, 
Sono fattori molto im- 
portanti che ci fanno 


sperare, pensare di ave- 
re ottime chance per il 
futuro». 

Un protagonista dell'in- 
contro, come al solito, è 
stato De Pol, anche se 
Alessandro non è del 
tutto soddisfatto della 
sua prestazione:«Non è 
stata una partita bellis- 
sima, sia sotto l'aspetto 
agonistico, sia sotto 
quello tecnico, ma forse 
risentivamo un po' del- 
la fatica di giovedì scor- 
so. In ogni caso penso 
che abbiamo vinto me- 
ritatamente, che il ri- 


sultato non è mai stato | 


in discussione. In defi- 
nitiva - conclude De Pol 
- una settimana davve- 
ro entusiasmante: pri- 
ma vittoria esterna e 
qualificazione per le Fi- 
nal Four: certamente 
non potevamo preten- 
dere di più. Ora speria- 
mo di ripeterci nell'im- 
pegnativa settimana 
casalinga che ci atten- 
de»: 

al.ca. 


lioni di italiani hanno già scelto Alleanza, la compagnia leader 
nelle polizze vita individuali. > 

olizza Farpiù. Anche il futuro dei vostri 
figli, però, richiede scelte oculare. E Alleanza vi aiuta a 
guardare al loro domani con più serenità: basta stipulare la 


DAG, HO FATTO LA POLIZZA 
DR. CON BONUS ALLEANZA: 
CAPIRAI, È UN OTTIMO INVESTIMENTO CHE SI 
RIVALUTA OGNI ANNO, COSÌ QUANDO INCASSEREMO 
IL CAPITALE NON TI CHIEDERÒ PIÙ TANTI SOLDI, E 
GIÀ CHE C'ERO MI SONO DETTA; "PERCHÉ NON FARE 
UNA BELLA POLIZZA EARPIU PER L'UNIVERSITÀ 

DEI RAGAZZI ?"... AH, DAG, NEL FRATTEMPO MI 
PRESTI QUALCOSA PER LE MIE SPESUCCE Pie 
GRAZIE, DAG. 


| DIVENTO SEMPRE PIÙ ABILE. 
MI FACCIO PAURA, 


84-92 


MARR: Middleton 23, 
Romboli 7, Calbini 5, Rug- 
geri 18, Terenzi, Semprini 
5, Altini 3, Israel 6, Dal Se- 
no, Ferroni 17. 

STEFANEL: . Bodiroga 
21, Budin 2, Pilutti 16, De 
Pol, Bianchi 16, Alberti 4, 
MERCE 10, Pol Bodetto, 

lish 17, Cantarello 6. 
ITRI: Baldi e Gior- 
dano, 

NOTE: tiri liberi; Stefa- 
nel 19 su 27, Marr 19 su 
29. Usciti per 5 falli: De 
Pol, English, Calbini e Fer- 
roni. Tiri da tre: Stefanel 
11 su 18, Marr 5 su 14. Pri- 
‘mo tempo 42-46. 


RIMINI — Fischi da tra- 
sferta eguale dolce sinfo- 
nia. Quando i tifosi locali 
sbraitano avvelenati si- 
gnifica che è andata bene 
agli ospiti. Da queste 
parti cercano un «Topo- 
ne» che non c'è più, è fi- 
nito a cinquanta chilo- 
metri, precisamente a 
Forlì. Infatti, alla fine 
della partita sale l'urlo di 
«Piero Pasini, Piero Pasi- 
ni» e fischiano le orec- 
chie al pur bravo Massi- 
mo Bernardi, che deve 
andare a nozze con ifichi 
secchi. 

Trieste trova l'acqua 
alta pure a Rimini, par- 
liamo della marea del di- 
sordine che a tratti l'ha 
travolta, però riesce a 
trovare la corrente giùu- 
stanelsecondo tempoe a 
concludere ' denotando 
una. supremazia che, 
obiettivamente, era leci- 
to vedere espressa pri- 
ma. In determinate cir- 
costanze'i punti contano 
più del gioco e la vittoria 
ottenuta se. non : altro 
consente di segnare una 
bella differenza in classi- 
fica. che altrimenti 
avrebbe ROIO ortare 
le nubi delle perplessità. 

Si rischia di fare un 


“pastrocchio sul notes con 


quel numero 4, nostra 
vecchia conoscenza. Ma, 
almeno. all'inizio, «zio 
Larry» è soltanto un lon- 
tano parente del bel gio- 
catore che conoscevamo. 
Un pizzico di emozione, 
Titardo nella preparazio- 
ne, poca conoscenza dei 
suoi compagni di squa- 
dra: fatto sta che Midd- 
leton perde palla, spa- 
racchia della distanza, 
insomma gioca per la 
Stefanel. Per la verità Ri- 
mini gioca anche senza il 
secondo staniero: Israel, 
il brasiliano, soffre evi- 
dentemente di «sauda- 
de», non timbra pratica- 
mente il cartellino, si si- 
stema in mezzo all'area 
sperando che il pallone 
non giunga nei suoi pa- 


Polizza Farpit per un figlio di età compresa tra 0 e 15 


POLIZZA VITA MISTA D.R. con BONUS: a scadenza della polizza, capitale oppure rendita vitalizia; capitale în caso di premorienza: Rivalutazione annua delle prestazioni în base al rendimento del Fondo San Giorgio a gestione separata, 
POLIZZA FARPIU': garantisce una rendita vitalizia temporanea pagabile per cinque anni, oppure uni capitale; restituzione dei premi versati in caso di premorienza del beneficiario/assicurato; 


anni, cosf quando avrà tra 18 e 25 anni, per un periodo 
stabilito di pit anni, disporrà di una rendita rivalutabile 


Lunedì 19 ottobre 1992 


“e una zona 3-2 danno il colpo di grazia ai nuovi compagni di Middleton 


raggi. 
Sì respira proprio aria 


da ultima spiaggia, nel 


senso che l'ambiente To- 
magnolo sembra quasi 
rassegnato alla sua sorte. 
Rubato Myers, ceduto 
Valentine, i tifosi non 
credono più ai loro be- 
niamini, eppure Trieste 
non si accorge di quanto 
è profondo il... Marr. 
Tanjevic, come da stati- 
stiche, constata la debo- 
lezza al tiro degli avver- 
sari e ordina la «zona 
mobile», in modo da 
stroncare sul nascere le 
eventuali velleità di una 
formazione che, dopo 
un'iniziale difesa indivi- 
duale, si sistema usando 
la stessa arma. 

Chiedere spettacolo è 
pretendere la luna. Co- 
munque qualche quat, 
so lo strappa English con 
le sue zampate da lonta- 
no. Ci sono tutte le pre- 
messe per dimostrare 
una potenziale superio- 
rità e invece i biancoros- 
si balbettano. Bodiroga è 
incerto nella gestione del 
gioco, Cantarello ‘si 
estranea, Pilutti è un po' 
nervoso, lo stesso Mene- 

chin spreca un'occasione 

‘oro. Logico, a questo 
punto, che Rimini pren- 
da coraggio sulle incer- 
tezze altrui, Il punteggio 
rimane in bilico e ogni 
volta che Trieste potreb- 
be allungare s'inceppa 
regolarmente. 11-10 per 
i padroni di casa al 6° sot- 
to l'imperversare di Fer- 
roni, e Boscia cerca di 
SVERDIE Bodiroga met- 
tendo in campo De Pol. 
Tuttavia la «nenia» con- 
tinua nonostante gli acu- 
ti di Ruggeri ed English, 
che a metà del primo 
Tuna porta avanti la 
Stefanel di cinque lun- 
ghezze (22-17). — 

Larry si sveglia e sono 
Bua, Dopo una bomba 

all'angolo di Bodiroga, 
si assiste al festival degli 
errori e degli orrori. Più 
gente entra più sbagli si 
vedono? Non proprio: è 
ancora Bianchi la sorpre- 
sa positiva. «Dacio» fion- 
da da tre e quindi inven- 
ta un gancio sinistro in 
entrata che è l'essenza 
della velocità e della pre- 
cisione. Per il resto una 
lagna infinita, condita da 
ogni sorta di approssi- 
mazione. Nonostante gli 
svarioni, Trieste dopo 
20' conduce di quattro 
punti: 46-42. Si riprende 
con la nuova tecnica del- 
l'«uomo contro uomo». 
Per la serie «Quelle due o 
tre cose che so di lui», ec- 
co Pilutti montare la 
guardia a Larry, duello 


«Corsari» biancorossi sul Marr 


: Dacio-carabina 


che sembra fondamenta- 
le. Ma l'incubo dei falli 
(tre per il capitano e per 
English) suggerisce a Bo- 
scia di dare fiducia nuo- 
vamente a Bianchi, che 
se l'è ampiamente meri- 
tata. Infatti «Dacio-cara- 
bina» colpisce ancora e 
Trieste è avanti, sebbene 
col fiatone, dopo 5’: 53- 
50, margine presto vani- 
ficato da Calbini, tre- 
mendo piccoletto. Una 
schiacciata di Middleton 
e la Marr effettua il sor- 
passo. Poi ci pensa l'irri- 
ducibile Bianchi a rista- 
bilire le distanze. 

A metà della seconda 
frazione di gioco perfetto 
equilibrio (60-60) e allora 
Tanjevic imbottiglia Ri- 
mini con una difesa «3- 
2» nella quale i muri di 
Cantarello e Meneghin 
diventano insuperabili 
De iromagnoli. La mano 

Dino, grande freddo 
dalla lunetta, spinge 
avanti la Stefanel, sem- 
pe sotto il pericolo di 

‘alli anche per quanto ri- 
guarda English. Tutto di- 
venta semplice al 15': 
English non fallisce l'u- 
no più uno e la Stefanel 
avanza di sette lunghez- 
ze (74-67), però la certez- 
za del successo viene da- 
ta dall'uno-due di Pilut- 
ti, prima con un tiro dal- 
la lunga distanza e poco 
dopo con un gancio. A -3' 
Meneghin recupera un 
pallone servendo Bodiro- 


ga; non contento Super- . 


Dino decide di andare a 
festeggiare la «giornata 
del gancio» e, tanto per 
finire in gioia; Gantarel- 
lo viene lanciato in con- 
tropiede. English, come 
un grillo, salta toccando 
il ferro del canestro ri- 
mediando un tecnico e il 
quinto fallo, cosa che 
non preoccupa. visto il 
vantaggio accumulato. 
Si finisce, anzi, nel 
mare della tranquillità, 
con Budin che mette un 
numeretto a referto. Il 
poco si conta e il nulla 
non si conta, sosteneva 
un tale. Infine i numeri 
che danno ragione so- 
prattutto a Bianchi (5 su 
8) e Pilutti (6su 9) perun 
complessivo 20 su 35 da 
due e .11 su 18 da tre. La 
Marr ha vinto ai rimbalzi 
(43 contro 34) ma è dav- 
Vero poca cosa. Non era 
in giornata buona Canta- 
rello, capita. Importante 
constatare che fino a po- 
co tempo fa lui doveva 
preoccuparsi degli altri, 
ora succede il contrario. 
Per l'ex Middleton un 7 
su 21 al tiro parecchio 
deludente. 
Severino Baf 


VERBA DDB NEEDHAM 


per terminare gli studi o avviare un'attività professionale. 


Come si vede, a conti fatti, la lungimiranza paga. 


ALLEANZA - 
ASSICURAZIONI 
Assicura e semplifica la vita 


con retrocessione all'assicurato almeno dell'80%, ‘cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio, 
per le polizze a premi rateizzati in caso di premorienza del contraente/assicurato Alleanza si assumerà l'onere dei residui premi pattuiti. Rivalutazione annui delle prestazioni e Bonus come per la polizza D.R: 
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Serie A/1 


RISULTATI 

Benetton TV-Teams. Fabr. 94-89 
Scavolini Pesaro-Phonola Caserta 96-84 
Il Messaggero-Philips Milano 95-98 
Clear Cantù-Panasonie RC 80-75 
Robe di K. TO-Kleenex PT 78-83 
Baker Livorno-Scaini Venezia 971 È 
Montecatini-Knorr Bologna 75-88 KieenexPT-Scavolini Pesaro 
Marr Rimini-Stefanel Trieste 84-92 Scaini Venezia-Benetton TV. 


CLASSIFICA 
ai 


PROSSIMO TURNO 
Philips Milano-Baker Livorno 
Stefanel Trieste-Il Messaggero 
Phonola Caserta-Clear Cantù 
° Robe di K. TO-Marr Rimini 
‘Panasonic RC-Knorr Bologna 
Teams. Fabr.-Montecatini 


Knorr Bologna 
Philips Milano 
Benetton TV 
Panasonic RC 
Il Messaggero 
Clear Cantù 
Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste 
Robe di K. TO 
Montecatini 
Baker Livorno 
Kleenex PT 
Scaini Venezia 
“Phonola Caserta 
Marr Rimini 
Teams. Fabr. 


PRES 
CONNAa nanni 
III 

OO 4-NRNNWWWWa<aUU 


Serie A/2 


RISULTATI 

Glaxo Verona-B. Sardegna SS 88-73 
Femnet Pavia-Aurora Desio 102-78 
Pall. Trapani-Cagiva Varese 91-75 
Ticino Ass. Sl-Libertas Forlì 96-87 
Napoli Basket-Medinform Mars. - 102-860 
Aresium Milano-Panna Firenze ‘95-89 
Mangiaebevi BO-Pall. Ferrara ‘15-92 Pall. Ferrara-Aresium Milano 

Burghy Modena-Sidis Reggio E: 94-82. Medinform Mars.-B. Sardegna SS 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO. 
Cagiva Varese-Glaxo Verona 
Femet Pavia-Burghy Modena 
Libertas Forli-Napoli Basket 
Aurora Desio-Pall. Trapani 
Sidis Reggio E.-Panna Firenze 
Mangiaebevi BO-Ticino Ass. SI 


Burghy Modena 
Napoli Basket 
Ticino Ass. SI 
Glaxo Verona 
Sidis Reggio E. 
Mangiaebevi BO. 
Pall. Trapani 

B. Sardegna SS 
Cagiva Varese 
Fernet Pavia 
Pall. Ferrara 
Aurora Desio, 
Libertas Forlì 
Medinform Mars. 
Aresium Milano 
Panna Firenze 


ONNALRARNONO NAM 
III GTAOA 
OL INNNNCOWWWYALA 
UIALVOGUNNANNNdiA 


CLASSIFICA MARCATORI 
Bodiroga prolifico 
oltre 20 punti a match 


A1:1) Eubanks (Matt) punti 133; 2) Vincent (Ro- 
be di on) 129; 3) Kukoc (Benetton) 126; 4) 
Boni (Bialetti) e Danilovic:(Knorr) 122; 6) Avenia 
(Panasonic) 114; 7) Esposito (Phonola) 112; 8) 
Djordjevic (Philips) 110; 9) Bodiroga (Stefanel) e 
Radja (Il Messaggero) 107; 11) Mannion (Clear) 
106; 12) Spriggs:(Teamsystem) 101; 13) Niccolai 
(Il Messaggero) 99; 14) T'eagle (Benetton) 98; 15) 
Binion (KIeenex) 97; 16) Volkov (Panasonic) 95,’ 
A2: 1) Rowan (Napoli) punti 184; 2) Oscar 
(Branca) 183; 3) T.Mitchell (Medinform) 162; 4) 
Alexis teuriga) 159; 5) M.Mitchell (Sidis) 155; 6) 
Alibegovic (Mangiaebevi) 152; 7) Davis (Hyun- 
dai) 143; 8) Frederick (Banco Sardegna) 129; 9) 
Valentine (Burghy) 126; 10) Rogers (Cagiva) 122; 
11) Ebeling (Pall.Ferrara) e Vidili (Ticino) 119; 
13) Daye (Ticino) 114; 14) Fox (Teorematour) 
112; 15) Schoene (Napoli) 110,:16) Lock (Tele- 
market) 106. 


80-75 


CLEAR CANTU’: Corvo 
1, Tonut,9, Bosa 4, Rossini 
12, Gianolla -23, Caldwell 
17, Gilardi, Mannion 14. 
N.E.; Milesi, Bianchi, 

PANASONIC _R, CALA- 
BRIA: Santoro 6, Lorenzon 
17, Spangaro, Volkov 8, 
Bullara 17, Avenia 12, Sco- 
nocchini 10, Garret 5, Ri- 
fatti, N.E.: Giuliani. 

ARBITRI: Pasetto di Fi- 
renze e Zucchelli di Nuo- 
ro. 

NOTE: usciti per cinge 
falli; Bosa al 15'15" St e 
Volkov al 1715" st. Tiri li- 
beri Clear 21/27; Panaso- 
nic 22/29. Tiri da tre pun- 
ti: Clear 5/17 (Corvo 0/1, 
tonut 1/3, Bosa 0/1, Rossi 
ni 0/1, Gianolla 4/5, Man- 
nion 0/6); Panasonic 5/19 
(Lorenzon 0/2, Volkov 0/2, 
Avenia 2/6, Bullara 3/4, 
Sconocchini 0/2, Santoro 
0/3). Spettatori: 3324. 


. CANTU’ — Al termine 
di un incontro nervoso e 
combattuto la Clear Can- 


- tù è riuscita ad imporsi 


sulla. capolista  Panaso- 
nic Reggio Calabria dell’ 
ex tecnico canturino Re- 
calcati. I padroni di casa 
hanno sfoderato una pre- 
stazione grintosa e sono 


così riusciti a riscattare . 


le due ultime Apache pre- 
stazioni di Milano e Bo- 


Jogna: Ù 

calabresi, che sono 
incappati in una giorna- 
ta storta della loro «stel- 
lay Volkov, hanno invece 
conosciuto la loro prima 
sconfitta di questa sta- 
gione. 

L' inizio di partita è 
stato tutto di marca Reg- 
gina con protagonisti gli 
esterni Avenia e Bullara 
e il tuttofare Volkov (4 a 
12 al 3').I canturini però, 
una volta prese le distan- 
ze all' ucraino da parte di 
Bosa, sono riusciti a re- 
cuperare riportando in 


parità le sorti dell' incon- . 


tro sul 24- 24. Autori del 
recupero brianzolo sono 
stati Gianolla e Caldwell, 
unici giocatori di Frates 
veramente incisivi nel 
primo tempo. d 
Terminata la prima 
fase di gioco sul 43-41, 


‘ nella ripresa i padroni di 


casa hanno allungato per 
la prima volta decisa- 
mente portandosi a più 8 
sul 64-56.1 calabresi pe- 
rò non hanno mai molla- 
to e, con le conclusioni di 
Bullara e Lorenzon, sono 
rientrati in partita an- 
dando a meno 3 (78-75) a 
1° dal termine. A questo 

unto la freddezza e itiri 
iberi di Rossini e un er- 
rore in attacco di Sconoc- 
chini, hanno permesso ai 
canturini di imporsi sul- 
la Panasonic (orfana nei 
minuti decisivi di Volkov 


Basket 


LA KNORR INFINE PASSA 
L’«omino con i baffi» 
fa tremare la corazzata 


LE ALTRE / MILANO-BOLOGNA, UN TANDEM GIA’ IN FUGA 


I calabresi perdono la «testa» 


A Cantù Volkov scompare e la sorprendente Reggio costruisce la sua prima sconfitta 


BENETTON DI UN PELO 
Solo il genio di Kukoc 
«incarta» Fabriano 


88-75 


BIALETTI MONTECATINI: Bargna 2, Anchisi, 
Amabili, Capone 7, Zatti 5, Boni 23, Johnson 15, 
Grattoni 10, Mc Nealy 13. N.e.: Rotelli. 

KNORR BOLOGNA: Brunamonti 16, Danilovic 
27, Goldebella 13, Moretti 5, Binelli 7, Wenning- - 
ton 13, Morandotti, Carera 7. N.E.: Marcheselli 
e Brigo. 

ARBITRI: Teofili e Piezzi di Roma. 


MONTECATINI TERME — Il debutto dell'«omino coi 
baffi» della Bialetti sulle maglie rossoblù ha fatto tre- 
mare la capolista Knorr nel caldo catino del Palaterme. 
La partita è stata equilibrata fino a oltre la metà della 
ripresa, quando i bolognesi:hanno cominciato a pren- 
dere il largo sulla scia di una «bomba» di Danilovic. 

Gli uomini di Benvenuti ci tenevano a regalare una 
vittoria di prestigio al nuovo sponsor. Ma la Knorr ha 
tremato ma non ha affatto ceduto, continuando così la 
sua marcia fra le grandi del campionato. 

Il primo tempo.si conclude con la Bialetti in vantag- 
gio di due punti (35-33), dopo che al 16' i padroni di 
casa avevano toccato il massimo vantaggio di più otto 
(33-25). Nella ripresa fa la differenza Danilovic, che 
riporta la Knorr in corsia di sorpasso. Solo Boni cerca 
di contrastare la «corazzata» virtussina, ma i cinque 
falli di Zatti e McNealy in rapida successione spengo- 
no le speranze rossoblù. Poi, capitan Brunamonti con 
due «bombe» consecutive mette la parola fine alla par- 
tita. 


CASERTA ’STOPPATA’ 
Derby della sofferenza 
Pesaro meno peggio 


94-89 


BENETTON: Mian 4, Iacopini 17, Kukoc 33, Ragazzi 
2, Pellacani 1, Teagle 19, Vianini 2, Rusconi 16. N. E.: 
Piccoli e Esposito. 

TEAMSYSTEM: Gnecchi 5, Barbiero 8, Guerrini 10, 
Murphy 19, Canavita 2, Scarnati 19, Spriggs 24, Pezzin 
2,N,E.: Sonego e Metta. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Casamassima di Co- 


mo. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 22 su 36; Team System 
16 su 26; Tiri da tre punti: Benetton 6 su 15 (Mian 01, 
Tacopini 38, Kukoc 35 e Teagle 01); Team System 13 su 
23 (Gnecchi 12, Barbiero 22, Guerrini 13, Mi by 275, 
Scarnati 610 e Spriggs 11); uscito per cinque falli Tea- 
gle al 35' (88-83); Spettatori 3.339 per un incasso di 
oltre 108 milioni. 


TREVISO - La Benetton vince, aggiunge due punti alla 
classifica, ma per battere il fanalino di coda Teamsy- 
stem deve affidarsi ancora una volta al genio di Kukoc. 
Solo al 9' la Benetton è riuscita a.portarsi sul 25 pari, 
conquistando in seguito il suo massimo vantaggio di 
sei punti (44-38) dopo 15'30«. Un vantaggio fittizio, 
presto recuperato dalla Teamsystem, che si è anche 
concessa il lusso di chiudere in vantaggio il primo tem- 
po (54- 53). i 

Avanti di 4 al 26' (59-65), la Benetton si è ritrovata 
sotto di 6 (71-77) intorno al 30'. Agli ottimi Spriggs, 
Murphy e alla mano calda di Scarnati (610 da tre), la 
Benetton si è opposta con la buona volontà di Teagle e 
Tacopini, i rimbalzi difensivi di Rusconi e, per sua for- 
tuna, con il genio di Toni Kukoc. A 55» dalla sirena l' 
ultimo brivido (92-89) per i padroni di casa, poi il cane- 
stro di Iacopini che ha congelato il risultato sul 94-89. 


96-84 


| 4, Vincent 21, Non en- 


ètrati: lacomuzzi e Ma-. 


3 Binion 22, Gay 


ITRI: Grossi, di 


Nuoro, 


;_ NOTE: tiri lib 
Robe Tar 
Kleenex 25/33. 


Kappa 8/17 (abbio 2/5. 
Castivieri "2/5, Oa 


que falli: 39" 

cent (78-81). Spetta- 
tori 2.674 per un in- 
casso di 35 milioni 783. 


tr, Ù ; 
crELEENEX PISTOLA: 


. Sia Valerio 5, 


Roma, e Rudellat, di fl 


SCAVOLINI PESARO: Workman 9, Gracis 15, Ma- 
gnifico 15, Boni 6, Rossi 4, Myers 21, Panichi, Zam- 
polini 4, James 22, Costa. < . 

PHONOLA CASERTA: Gentile 11, Esposito 24, 


Fazzi, Frank 21, Tufano 6, Brembilla 16, Perfetto 2, | 


Anderson 4. N.E. Piccirillo e D' Amicis. 
ARBITRI: D'Este di Venezia e Duva di Milano. 


PESARO - Tra due squadre in crisi ha avuto la meglio 
quella che sembra avere meno problemi. Così la Sca- 
volini, con il rebus del secondo straniero, si è imposta 
nettamente contro una Phonola apparsa in grave diffi- 
coltà. E' stata la vecchia guardia (Gracis e Magnifico) a 
lanciare una Scavolini che, dopo l' esclusione dalla 
Coppa Italia aveva bisogno di riacquistare morale e 
fiducia nei propri mezzi. 

La Phonola non ha avuto il solito apporto dei suoi 
piccoli: Gentile ha chiuso il tempo con soli due liberi 
mentre TISgia ha fatto Esposito, soprattutto nella ri- 
presa quando però il risultato era compromesso. A reg- 
gere la squadra campana è stato il generoso Frank e 
uno spigliato Brembilla: IGN poco per sperare di 
fermare una Scavolini che nel primo tempo è salita 
anche a +17 (47-30 al 18'). Nella ripresa James ha pre- 
so confidenza con il canestro ed i pesaresi hanno toc- 
cato il massimo vantaggio all' 8' (68-48). 

La Phonola non si è arresa e approfittando di una 
pausa dei pesaresi si è fattà minacciosamente sotto 
con Frank: al 14' lo svantaggio era ridotto ad otto lun- 
ghezze (74-66). Negli ultimi minuti Ja Scavolini, grazie 
a Myers, ha controllato l' incontro chiudendo senza 
grossi patemi. 


BAKER: De Piccoli 
| 12, Sbaragli 4, Menta- 


sti 18, Tabak 17, Ri- 
chardson 17, Bon 12, 
Attruia 14, Gallinari, 
Conti. N.e. Bonsigno- 


N 
° SCAINI: Binotto 18, 
Ceccarini 2, Zamber- 


lan 7, Hughes 24, Mc. 


Queen 7, Ferraretti 9, 


Vazzoler 4, Coppari, 
Baldi, N.e. Barbiero. 
ARBITRI: 


» Zeppilli 

di Roseto e Guerrini 
diFaenza. | 

NOTE: tiri liberi 

Baker 16/19, Scaini 

14/16; tiri da tre pun- 

ti, Baer 8/18 (De Pic- 


‘coli 1/2, Attruia 2/4, 


Mentasti 0/2, Bon 4/6, 
Richardson 1/4), Scai- 
ni 3/8 (Binotto 2/8, 
Ferraretti 1/2, Cecca- 
rini 0/1, Zamberlan 
0/1, Hughes 0/1). Usci- 
to per cinque falli Mc 
Queen (36°56"). Spet- 
tatori 3.400, di cui 
2.700 paganti, per un 
incasso di 42 milioni 
dilire. 


Il Piccolo [Xv] 


SERIE A2 /MARCATORI 
Una Burghy 
sorprendente 


Burghy Modena 94 
Sidis R. Emilia 82 

BURGHY: Santini, Noli 13, Binelli 4, Torri 18, Pie- 
trini 4, Lockhart 17, Valentine 28, Bigot 4, Cavallari 
6, Ne: Ferrari. 

SIDIS: Mitchell 26, Lamperti 8, Usbert, Brown 25, 
Cavazzon 8, Londero 7, R. Casoli 6, Ricci 2, B. Casoli. 
Ne: Reale. 

ARBITRI: Pozzana di Udine e Penserinì di Pesaro. 


Ticino Siena 96 
Telemarket Forli È 87 


TICINO: Daye 23, Vidili 28, Lasi 3, Lampley 15, Vi- 
a 9, Solfrini 9, Battistini 5, Bagnoli 4. Ne: Vellu- 
di 
TELEMARKET: Lock 18, Mazzoni 4, Casadei 3, Cec- 
carelli 18, Cessel, Dawkins 21, Vecchiato, Bonaccorsi 
23.,Ne: Mannucci e Gaiotti. 
‘ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Vianello di Mestre. 


Branca Pavia 102 
Hyndai Desio 98 


FERNET BRANCA: Cavazzana 3, Minelli 12, Ferra- 
iuolo 18, Sabbia 8, Pratesi 2, Gabba, Oscar 39, Thorn: 
ton 13, Del Caia, Fantin 7. 

HYNDAI: Gattoni 22, Fischetto, Vettorelli 9, Davis 
26, Pastori 10, Gnad 7, Richi 4, Sartori, Milani. Ne: 
Sari. Ù 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Pironi di Ravenna. 


Napoli Basket . 102 
Medinform Marsala 80 


NAPOLI: Rowan 40, Schoene 25, Sbarra 16, Dalla 
Libera 9, Lorena 10, Teso, La Torre 2, Cipolat, Di Lo- 


renzo. Ne: Verde. 


MEDINFORM: Mitchell 40, Bovie 2, Longobardi 4, 
De Raffaelle 2, Capone 11, Sala 8, Lovatti 13, Colum- 
bo, Grillo. Ne: Foccià. È 

ARBITRI: Zancanella, Schelli. 


Mangiabevi Bologna 115 
Pall, Ferrara 92 


MANGIAEBEVI: Pieri 19, Fumagalli 18, Comegys 
20, Dalamora 10, Alibegovic 30, Neri 8, Aldi 3, Alber- 
tazzi5, Rusìîn, Golinelli 2. 

FERRARA: Ebeling 25, Embry 26, Coppo 7, Mene- 
ghin 2, Magri 6, Ansaloni 15, Manzin 9, Recchia, Bi- 
notto 2. Ne: Malagodi. 

ARBITRI: Borroni di Corsico e Pascotto di Porto- 
gruaro. 


Giaxo Verona ; 88 
Banco Sassari 73 


GLAXO: Bonora 7, Laezza 2, Savio 14, Caneva, Dal- 
la Vecchia 2, Gray 14, Rizzo 5, Frosini 11, Crowder 33. 
Ne: Nobile. 

BANCO DI SARDEGNA: Angius, Rotondo, Casarin 
6, Vicinelli 6, Bonino 14, Miller 8, Balestra 6, Brotto, 
Frederick 33. Ne: Salvadori. 

. ARBITRI: Maggiore di Roma e Baribotti di Chiava- 


uscito per cinque falli). : 


TI, 


contro con una serie di Li di finan- 

ziamento incredibilmente vantaggiose. 
Per esempio i finanziamenti su tutta 

la gamma fino a 24 mesi a tasso zero: 


un tasso zero effettivo, poichè Peugeot 


non ti addebiterà alcuna spesa di apertu- 
ra pratica. Più precisamente puoi avere, a 


tasso zero, un finanziamento fino a 7 mi- 


106. 


Versione XN prezzo L.12.740.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 5.740.000 

Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 
T.A.N.0% T.A.E.G.0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 2.548.000 

Importo da finanziare: L. 10.192.000 
48 rate mensili da L. 263.000 
T.A.N..11,44% T.A.E.G. 12,06% 


205 


Versione Look 5 p. prezzo L.14.430.000 
TASSO ZERO È SIRO 
Anticipo: L. 7.430.000 

Importo da finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili da L. 292.000 

T.A.N. 0% T.A.E.G..0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 2.886.000 È 
Importo da finanziare: L. 11.544.000 
48 rate mensili da L 298.000 
T.A.N.11,44% T.A.E.G. 12,06% 


Le offerte sono valide per tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Peugeot. 


Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. 


lioni per una 106 o una 205, fino-a 10 mi- 


lioni per una 309 o uno dei veicoli com- 


merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 


309 


Versione Vital prezzo L.17.045.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 7.045.000 

Importo da finanziare: L. 10.000.000 
24 rate mensili da L. 417.000 
T.A.N.0% T.A.E.G. 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 3.409.000 

Importo da finanziare: L. 13.636.000 
48 rate mensili da L. 352.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 
Non solo, puoi scegliere anche una 


delle tante alire soluzioni personalizza- 


405 


Versione GL berlina prezzo L.20.930.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 5.930.000 ; 
Importo da finanziare: L. 15.000.000 
24 rate mensili da L. 625.000 

T.A.N, 0% T.A.E.G. 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 4.186.000 

Importo da finanziare: L. 16.744.000 
48 rate mensili da L. 433.000 

T.A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


PEUGEOT FINANZIARIA 


- 48 rate mensili da L. 733.000 


Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 


Peugeot fino al 31 ottobre ti viene in- 


te, come i finanziamenti a tasso agevo- 
lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco- 
ra finanziamenti con il pagamento della 
prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per- 


melierii di sce- FINANZIAMENTI 


PEUGEOT 


RF 


gliere la Peugeot 
che più deside- 


ri nella versio- 


A TASSO ZERO 


TtTtiiIItt+.+m—oe.e.o_ 
NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 


ne che vuoi. 


605 


Versione SRi prezzo L.35.445.000 
TASSO ZERO 

Anticipo: L. 17.445.000 

Importo da finanziare: L: 18.000.000 
24 rate mensili da L. 750.000 

T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo: L. 7.089.000 

Importo da finanziare: L. 28.356.000 


T:A.N. 11,44% T.A.E.G. 12,06% 


Il Piccolo 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sl ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. | MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour -70, 
fel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi. 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio -' 


richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9' vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12. 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali- richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, tefre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Novità dalla 
ricerca scientifica 


Una dieta 
anti-smog 


per difendere 
1 capelli. 


Con l’autunno è in arrivo 
una stagione difficile anche 
per i nostri capelli esposti 
ad un inquinamento atmo- 
sferico sempre più intenso. 
Lo smog e gli inquinanti 
atmosferici .sono estrema- 
mente. nocivi per la salute 
in generale e-per i capelli in 
particolare. Perché provo- 
cano un doppio danno: uno 
diretto, dato dall’aggres- 
sione e indebolimento del 
capello; e un secondo in- 
diretto, in quanto aumen- 
tano la produzione di Ra- 
dicali Liberi. Anni di studi 
lo hanno dimostrato: un ec- 
cesso di Radicali Liberi os- 
sida le nostre cellule, com- 
prese quelle del bulbo pili- 
fero e.le.fa invecchiare pre- 
cocemente. 

Oggi esiste una ‘*‘dieta’’ 
per la salute dei capelli che 
‘agisce contro i Radicali Li- 
beri dall’interno. 

Questo nuovo trattamento, 
nato dalla ricerca scientifica 
Giuliani, si chiama Biosca- 
lin: è un integratore die- 
tetico in capsule‘a base di 
Vitamina C, vitamina E, be- 
ta-Carotene, Selenio, Zinco 
e Rame, con una decisa 
azione antiossidante e anti- 
Radicali Liberi e di Metio- 
nina che rende più forte ed 
elastica la struttura interna 
del capello. 

Con Bioscalin i capelli na- 
scono più sani e più forti, e 
resistono meglio agli attac- 
chi dell’inquinamento am- 
bientale. 

Bioscalin si trova in Far- 
macia. 


Prodotto Dietetico 
Alt. Min. San. n. 706/6242 del 06.04.1991. 


AVVISI ECONOMICI 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
-15- 16-17-18- 19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con'ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde'co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 


porto pagato. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Coloro che:ihtendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi” 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo.10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
DIPLOMATA 21 enne OPE- 
RATORE TURISTICO buo- 
na conoscenza dattilogra- 
fia, inglese, tedesco, bella 
presenza; cerca impiego. 
0481/779077 pasti. (C50316) 
SIGNORA 45enne bella 
presenza seria residente 
Monfalcone conoscenza 
perfetta croato cerca im- 
piego: commessa, pulizie 
albergo, assistenza perso- 
na invalida, esperienza 
handicap zona Monfalco- 
ne, Trieste, Gorizia. 
0481/469985. (C50315) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


————_—__ui 
PRIMARIA. società cerca 
giovane, cittadino italiano, 
militesente, istruzione su- 
periore, presenza, dinami- 
smo, lavoro interno ed 
esterno, stipendio . fisso, 
lingue: perfetto sloveno ot- 
timo inglese, scrivere a 
cassetta n. 12 /M Publied 
34100 Trieste. (A4400) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A61313) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A61313) 


1 2| Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28 primo piano. 
(A4407) 

cicli 


14 

cn _—— 
PORSCHE 924 TURBO ulti- 
ma serie cerchi da 16 as- 
setto sportivo gomme nuo- 
ve impianto stereo 50.000 
km grigio metallizzato te- 
nuta amatore vendo L. 27 
milioni. Telefonare ore pa- 
Sti 0185/394035. (A099) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


18 


ì 


CERCO con urgenza ap- 
partamento in. affitto tel. 
040/410902 ore pasti. 
(A4446) 

IL CAMINETTO. via Ma- 
chiavelli 15 cerca per pro- 
pria clientela appartamenti 


arredati in affitto, nessuna, 


spesa per il proprietario. 
Tel, 040/630451. (A4446) 

NON residente referenzia- 
to cerca urgentemente mi- 
ni-appartamento arredato 
centrale. in affitto tel. 
040/200119.. ore serali. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche gior-. 


nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do-' 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222. Milano 
76013831. (A099) 

IL CAMINETTO via  Ma- 
chiavelli 15 affitta zona Do- 
mio appartamento vuoto 
soggiorno stanza cucina 
bagno balcone uso foreste- 
ria tel. 040/639425. (A4446) 


IL CAMINETTO via Ma- 
chiavelli 15 affitta zona via 
Tigor appartamento arre- 
dato adatto quattro studen- 
ti. Tel. 040/639425. (A4446) 
IL CAMINETTO via Ma- 
chiavelli 15. affitta zona 
D'Annunzio appartamento 
arredato soggiorno stanza 
cucina .bagno ripostiglio 


' poggioli non residenti tel. 


040/639425. (A4446) 
IMMOBILIARE CIVICA, af- 
fitta a studenti, 2 stanze 
ammobiliate con uso cuci- 
na, bagno, in villetta con 
giardino  ROZZOL. . Tel. 
040/631712 Via S. Lazzaro, 
10. (A4422) 


: Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. Fl- 


‘ NANZIAMENTI subito a tas- 


si agevolati. Tel. 


040/6340285. (A4447) 


APE PRESTA fel 722272 5° 
FINANZIAMO ‘ 
IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI POSTALI 


Es. 6.000.000 —S 


RATE A PARTIRE DAL. 162.000 = 


A Trieste prestiti da 500.000 
a 3.000.000 a casalinghe, 


pensionati, dipendenti; 


« nessuna posta a casa. Tel. 


040/6340285. (A4447) 


CARTA-BLU 75 04754527) 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero verde 
1678/54039. (S874) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °°° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE Ve MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


pl 
ACQUISTO appartamento 
piano alto luminoso centra- 
le tel. 040/380011 ore pasti. 
(A4446) 

COPPIA giovane compera 
appartamento 3 stanze, cu- 
cina, conforts, semiperife- 
rico anche da ristrutturare. 
Tel. 040/391257: (A4421) 
PRIVATAMENTE acquisto 
in contanti appartamento 
anche da rinnovare sog- 
giorno due camere cucina 
bagno 040/762473. (A4438) 
UNIONE 040/733602 cerca 
in stabile recente soggior- 
no camera cucina servizi 
poggiolo. Pronto pagamen- 
to. (A4433) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
FOGLIANO: prossima rea- 
lizzazione  VILLESCHIERA 
da 185 a 207 milioni, MU- 
TUO AGEVOLATO. conces- 
so (495.000 mese). Agenzia 
Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende. appartamento, re- 
cente.zona ALTURA splen- 
dida vista, saloncino, 2 
stanze, cucinetta, bagno; 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
Via S. Lazzaro, 10. (A4421) 
IMMOBILIARE CIVICA, 
Vende OCCASIONE, appar- 
tamento da ristrutturare, 
zona PASCOLI, soleggiato, 
3 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, 89.000.000. Tel. 
040/631712. (A4421) 

IMMOBILIARE CIVICA, 
vende Via M. POLO, in sta- 
bile moderno, luminoso, 
stanze, stanzetta, cucina, 
doccia, 67.000.000. Via S. 


Lazzaro, 10 Tel. 
040/6317112. (A4421) 
IMMOBILIARE CIVICA, 


vende S. GIUSTINA, appar- 
tamento wista mare, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
autoriscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 Via S. 
Lazzaro, 10. (A4421) 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauto- 
nomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra- 
da. Iva 4% Finanziamenti. 
Tel. 035/995710. 


Animali 


e 
CUCCIOLI pastori tedeschi 
ottimo carattere, siberian 
husky ‘occhi azzurri. Tel. 
040/829128. (A4441) 

INTERNAZIONALE Giraso- 
le dispone bulldog, terra- 
nova, yorkshire, maltese, 
cavatiel. Tel. 0431/60375. 


Basket 


BASKET )) 


70-87 


CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 5, Angeli 21, Bregant, 
Mian 2, Stramaglia 6, Sfi- 
ligoi 12, Passarelli 8, Gol- 
lessi 6, Di Fabio 10, Car- 
gneln.e. 

ELLEDI’ PADOVA: Ma- 
gro 21, Pagnozzi, Tomasi 
10, Biondi 3, Generali 11, 
Seebold 3, Bonetto 30, Por- 
to 2, Bortolini 7, Rosin. 

ARBITRI: Sola di Livor- 
no e Manuguerra di La 
Spezia. 

NOTE --Primo tempo 39- 
29 a favore dell'Elledì. Tiri 
liberi: Ciemme 15/25, El- 
ledì 24/34. Fallo tecnico a 
Stramaglia. Usciti per 5 
falli: Di Fabio 2818” (41- 
58), Sfiligoi 33‘40” (47-70), 
Passarelli 3733" (62-79). 


GORIZIA — Una serata 
tutta da dimenticare per 
il basket goriziano, scon- 
fitto, anzi, travolto dal- 
l'Elledì Padova. Una le- 
zione di basket, quella 
offerta dalla squadra di 
Valdi Medeot, unico go- 
riziano assieme a Toma- 
si, a poter uscire a testa 
alta da questa serata. 

La squadra padovana 
non ha avuto alcuna dif- 
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CIEMME SCONFITTA IN CASA DALLA ELLEDI PADOVA 


Gorizia travolta 


ficoltà a controllare la 
partita. Il suo gioco, che 
si basa sull'asse portante 
formato da Generali e 
Bortolini, è stato dei più 
semplici. All'inizio di 
partita hanno giocato 
puntando tutto sul servi- 


: re i loro lunghi sotto ca- 


nestro, per gravare di 
falli l'accoppiata Passa- 
relli-Sfiligoi. Poi, quando 
le maglie della difesa go- 
riziana si sono aperte, al- 
lora hanno affondato le 
loro azioni, liberando le 
mani di Magro e Bonetto 
che non hanno fallito un 
colpo. 

Magro, ex di turno, è 
stato bravissimo. Ha fat- 
to il bello e il cattivo 
tempo, nonostante il 
marcamento di  Sfiligoi, 
generalmente considera- 
to un mastino, ma nel- 
l'occasione con la muse- 
ruola. Magro, molto li- 
neare, si alzava indistur- 
bato in sospensione eil 
pallone si infilava mor- 
bido nella retina, facen- 
do ciuf. 

Una partita quindi a 
binario unico, tranne i 
momenti iniziali, quan- 
do Di Fabio con due tap- 


in stratosferici e una 
bomba aveva illuso un 
po' tutti sulla buona 
giornata della Ciemme. 
Invece era solo un fuoco 
di paglia. 

Al 9', infatti, Generali 
operava il sorpasso defi- 
nitivo (17-16) e l'Elledì 
lentamente e inesorabil- 
mente dava inizio alla 
sua escalation che l'a- 


vrebbe portata alla vitto- 
ria finale. 

Ciemme in difficoltà, 
quindi, senza idee e con 
un gioco a senso unico 
sempre per linee perime- 
trali. La cabina di regia 
non ha funzionato a do- 
vere. Angeli sembrava 
voler fare tutto da solo, e 
così si assisteva a una se- 
rie di errori incredibili da 


Serie B/1 


RISULTATI 
Battipaglia-Pozzuoli 
Brescia-Bergamo. 
Gorizia-Petrarca 
Imola-Pesaro 
Piombino-Cagiiari 
‘Ragusa-Montechiari 
Sangiorgese-Udine 
Virtus VI-Roma 


Petrarca 
Virtus VI 
Ragusa 
Sanglorgese 
Imola.’ 
Pozzuoli 
Bergamo 
Roma 
Cagliari 
Battipaglia 
Gorizia 
Pesaro 
Piombino 
Udine 
Montechiari 
Brescia 


ONINNRNNsa AO 


PROSSIMO TURNO 
Battipaglia-Plombino: 
Bergamo-Ragusa 
Cagliari-Petrarca 
Montechiari-Gorizia 
Pesaro-Brescia 
Pozzuoli-Virtus VI 
Roma-Sanglorgese 
Udine-Imola 


CLASSIFICA 


4 


ARALAAA ALLAN AALA 
Oddi it iNNNOOGGA 
ARQIYWGWGINNiiiiOO 


parte sua, Alla fine sa- 


ranno 21 i punti da lui » 


segnati, ma non devono 
trarre in inganno, sono 
stati ottenuti nei mo- 
menti finali in cui i pado- 
vani ormai paghi aveva- 
no abbassato la guardia. 
Nei momenti in cui con- 
tava ha fatto veramente 
pochino: 

La tattica della Ciem- 
me è stata una specie di 
suicidio, La cosa più ma- 
croscopica a saltare agli 
occhi era il fatto che Pas- 
sarelli era completamen- 
te trascurato dal gioco. 
Una cosa incredibile, Il 
pivot è il giocatore dalle 
mani più buone della 
squadra. Invece è stato 
lasciato in disparte come 


se di lui la squadra non, 


avesse bisogno. 

La cosa però che più 
ha colpito è stata la dife- 
sa: un colabrodo, specie 
quando la CGiemme ha 
tentato qualcosa di di- 
verso della difesa-uomo. 
I tentativi di zona-press 
e di triangolo e due han- 
no mandato a nozze gli 
avversari che potevano 
andare a canestro prati- 
camente indisturbati. 


Come si diceva, la par- 
tita è stata un crescendo 
da parte dei padovani. 
Dopo aver chiuso il pri- 
mo tempo in vantaggio di 
10 lunghezze (39-29), 
nella ripresa i ragazzi di 
Medeot, trascinati dal- 
l'irresistibile Bonetto so- 
no arrivati a condurre al 
35° anche per 23 punti 
(70-47). Poi forse paghi i 
padovani hanno legger- 
mente calato il ritmo. 
Così la Ciemme ne ha ap- 
profittato per diminuire 
lo svantaggio. Una picco- 
la fiammata, ben con- 
trollata dall'Elledì. 

+ La Ciemme ha la scu- 
sante delle numerose as- 
senze per infortunio di 
giocatori importanti co- 
me Foschini e Colmani e 
delle cattive condizioni 
fisiche di Gollessi e Faz- 
zi. Ma, attenzione, que- 
sta non dev'essere una 
scusa, anzi dovrebbe es- 
sere una spinta per rea- 
gire all'avversità. Alme- 
no per le squadre di ca- 
rattere, cosa che la Ciem- 
me ha dimostrato di aver 
dimenticato di avere. 

Antonio Gaier 


BRUTTA SCONFITTA DI UDINE IN TERRA MARCHIGIANA 


n «treno» chiamato Sidis 


103-82 


SIDIS SANGIORGESE: 
Zorzi 6, Bortolot 28, Com- 
pagnoni 24, Servadio 11, 
Tortolini 2, Scabini 5, Riva 
19, Zonca 8, Ragaglia, Ago- 
stini n.e. AIl:: Mc Millen. 

UDINE: Pozzecco 11, 
Daniele 2, Donati 5, Sona- 

lia 23, Bettarini 11, Nobi- 
le 7, Zarotti 2, Bonamico 
21, Leita, Sguassero n.e. 
All: Bardini. 

ARBITRI: Capurso di Pi- 
sa e Giunta di Susa. 

NOTE: spettatori 2.000 
circa. Usciti per cinque 
falli Zarotti e Zorzi. Tirili- 
beri Sangiorgese 20/24, 
Deine 18/24. Primo tempo 
46-36. 


PORTO SAN GIORGIO — 
Cade malamente l'Udine 
in terra marchigiana e ri- 
mane invischiata nei 


bassifondi della classifi- 
ca. 

. La formazione di Bar- 
dini non è mai stata in 


partita, se si escludono 
gli inizi delle due frazio- 
ni di gioco. 

‘Troppo veloce il giocò 
della Sangiorgese per 


una. squadra. apparsa 
statica e incapace di ar- 
ginare le folate offensive 
degli avversari. 

Anche ai rimbalzi non 
c'è stato confronto, coni 
marchigiani capaci. di 
conquistarne 32 contro i 
17 dei friulani. 

Il resto lo ha fatto la 
precisione al tiro; 66 per 


La formazione di Bardini non è stata quasi mai 


în partita, se si escludono gli inizi delle due 


frazioni di gioco. Il triestino Zarotti (nella 


foto) è stato condizionato dai falli commessi 


cento per la Sangiorgese, 
54 per cento per gli udi- 
nesì, 

L'avvio di partita è 
stato piuttosto equilibra- 
to, con Bardini che ha 
schierato in campo Bet- 
tarini, Nobile, Sonaglia, 
Zarotti e Bonamico. 

Difesa Sidis a uomo, 
con Bortolot in pressing 
sul portatore di palla, 
mentre l'Udine alterna- 
va anche un accenno di 
zona. 

Il punteggio è altale- 


nante, sin quando i nero- 
verdi marchigiani pro- 
ducono il primo mini 
break, intorno alla metà 
deltempo (21-16). 

Zarotti, caricato di tre 
falli, lascia il posto a Lei- 
ta e la formazione friula- 
na si riporta a ridosso de- 
a (33-32) a 5° 

la conclusione del pri- 
mo tempo. 

Riaccelera il ritmo la 
Sidis e chiude la frazione 
avanti di dieci, sul pun- 
teggio di 46-36. 


Freschi dopo il riposo, 
i friulani piazzano un 
parziale di 6-0 che li ri- 
portain partita. 

Nel frattempo cresce a 
dismisura Compagnoni, 
mentre Bortolot trova la 
via del canestro con tiri 
pesanti. 

La svolta della partita 
è in questi cinque minu- 
ti, conla Sidis in grado di 
accelerare ancora e con 
gli cHe incapaci di tro- 
vare le adeguate contro- 
misure. 


A110' è 71-56 perilo- 
cali e l'impegno enco- 
miabile di Bonamico e 
Sonaglia non servono a 
evitare la sconfitta. 

‘Al termine della gara 
abbiamo raccolto lo sfo- 
go di Bardini: «E' stata 
una partita tra una squa- 
dra che ha giocato ‘a pal- 
lacanestro e una che non 
è letteralmente esistita. 
Ho visto una grande Si- 
dis, che a mio avviso me- 
rita il salto di categoria». 

Sulla sua squadra il 
coach friulano è stato la- 
pidario. «Ci siamo sciolti 
come neve al sole di 
fronte allo strapotere e 
alla velocità degli avver- 
sari. Meno male che So- 
naglia e Bonamico hanno 
evitato la disfatta, ma da 
soli non possono fare i 
miracoli». 

E domenica è in arrivo 
l'Imola. 

Armando Baldassarri 


SERIE B/ VINCONO ANCORA LE RAGAZZE BIANCOCELESTI 


Ginnastica «corsara». 


SERIE B / BATTUTO IL LERICI 


Serie B Femminile 


RISULTATI 


Italmontalcone-Arbor Reggio E. 76-63 
Pall. Thiene-Pol. Seleco È. 70-49 
Pall: Muggia-Landini Lerici 64-62 
Athena Famitex-Dinamo Faenza 71-52 
Senigallia S.-Vis Banco Sport - 34-67 
Etrusca S.Min.-Casati P. Perego 60-45 
Concordia Sag.-Ginn. Triestina 5871 


PROSSIMO TURNO . 
Landini Lerici-Senigallia S.. 
Pall. Muggia-Pall. Thiene 
Vis Banco Sport-Pol, Seleco C. 
Arbor Reggio E.-Ginn. Triestina 
Athena Famitex-Italmonfalcone 
Casali P. Perego-Concordia Sag.. 
Dinamo Faenza-Etrusca S.Min. 


CLASSIFICA 


Pall. Muggia 
Ginn. Triestina 
Etrusca S.Min. 
Pol. Seleco C. 
Pall. Thiene 

Vis Banco Sport 
Athena Famitex 
Landini Lerici 
Italmonfalcone 
Senigallia S. 
‘Arbor Reggio E. 
Dinamo Faenza - 
Casati P. Perego 
Concordia Sag. 


OONNNNINNAaa aa aO 
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3. 193 
185 
206 
211 
139 
218 
122 
199 
207 
196. 
143 
178 
99 
188 


SERIEC/ESORDIO . 
Perla Libertas è stata 
solo «una passeggiata» 


73-53 


LIBERTAS: Rozzini 13, Sciortino 4, Borghi 15, 
Fortunato 11, Zuppin 1, Pulcini 2, Cesca 2, Pampa- 
nin 8, Pergolis 6, Caldognetto 11. All: Sanzin. 


ABRAC. 


\ABRA: Onorato 11, Maccigni 4, Morso- 


letto 2, Ramini 14, Galuppo 4, Babetto 14, Pette- 
nuzzo, Passan 2, Baraldo, Bernardi 2. All: Locatel- 


ARBITRI: Calligaris di Ronchi e Bressan di Gori- 


zia. 


TRIESTE — «E' stata una passeggiata». Con 
queste parole il nuovo allenatore della Libertas, 
Sanzin, commenta l'esordio della squadra bian- 
corossa nel campionato di serie C. Le ragazze di 
Sanzin si sono trovate di fronte sul parquet la 
formazione dell'Abracadabra di Ponte di Brenta. 
Le avversarie, neo promosse, si sono dimostrate 
sin dai use minuti di gioco, abbastanza deboli, 


tanto c. 


e al 4' la Libertas era già sull'8-0. si 


dn 


La formazione triestina 


ha saputo uscire vittoriosa 


dal non facile parquet 


del Concordia Sagittaria 


ie 


Concordia S. 59 
Sql SEZ 


CONCORDIA: Boscariol 
18, Gibellini 6, Corvetta, 
Rossi 2, Battai 4, Tesolin, 


laborea 18, Battistin 6,‘ 


Gobbato, Segatti 5: All: 
MSSE: Dagostini 1, Su 
È OS! > 
pancig, Varesano 6, Alme- 
igotti 9, Gori 23, Verde 
ira Mohovich 5, Giuricich 
2, Rotta 3, Sciucca 2. All: 
Turcinovich. h 

ARBITRI: Lazzari di Go- 
A + Bradamante di 
Monfalcone. 

NOTE: tiri liberi Sgt 23 
su'34, Concordia 17 su 28. 
I ttistin e Bi iol 

, Bat e Boscario] 
(eta: 


CONCORDIA SAGITTA- 
RIA — Seconda vittoria 
consecutiva per la giova- 
ne formazione biancocke- 
leste, che esce vittoriosa 
dal non facile parquet 
del Concordia Sagittaria. 

La formazione triesti- 
na, presentatasi all'ap- 
puntamento ancora pri- 
va della Stalio e della 


Brezigar (quest’ultima 
sembra sempre più sul 
piede di partenza), ha 


trovato la forza di reagi- 
Te, dimostrando, come 
conferma il viceallenato- 


re Costa, una buona dose - 


di grinta alla quale nonsi 
era più abituati. Z 
«Il primo tempo — di- 
ce Costa — è stato molto 
equilibrato, quasi fiacco. 


er 5 falli Mohovich . 


Si potrebbe dire che. en- 
trambe le formazioni si 
siano studiate». o 

Nella ripresa la musi- 
ca decisamente cambia- 
va. 

«Un vantaggio delle 
‘avversarie sul 46-35 
sembrava orientare la 
partita in un determina- 
to senso — continua Co- 
sta — ma un rapido cam- 
bio di difesa, con una zo- 
na aggressiva, dava’ la 
svolta totale all’incon- 
tro». Il viceallenatore ap- 
pare molto soddisfatto 
della prova delle sue ra- 
gazze: «La squadra ha at- 
tuato: un'ottima difesa. 
All'11' della ripresa — 
afferma — eravamo sul 
risultato di 53-45 per le 
avversarie: nel giro di 9" 
siamo riusciti a piazzare 
un parziale di 26-6. Fare 
un risultato del genere 
fuori casa non è certo da 


poco:..». dee 
«La squadra — dice 


. Costa — ha dimostrato di 


avere molta fiducia nelle 
proprie possibilità, met- 
tendo davvero tutto in 
campo. Veramente si può 
dire che le ragazze hanno 
dato l’anima e che sicu- 
ramente una partita così, 
con una prestazione otti- 
ma come quella odierna, 
dà veramente un'iniezio- 
ne di fiducia da Îl prose- 
guimento del campiona- 
to). 

Fulvia Degrassi 


Interclub Muggia ancora 
a punteggio pieno 


64-62 


,INTERCLUB MUGGIA: Sergatti 2, Pacorig 6, Zep- 
pin 9, Surez 11, Destradi 17, Osti 19, Bernardi, Be- 
totti, Pecchiari, Mauri n.e. All. Giuliani. 

LERICI: Paitta 3, Palilla n.e., Pagani 9, Maini 3, 
Angiolini 21, Peri 12, Mammi 14, N.e. Roj e Vené. 


All. Gianni Arena. 


ARBITRI: Spinazzi e Magnanini di Venezia. 


MUGGIA — Non c'è due senza tre: l'Interclub è 
ancora a punteggio pieno. La differenza l'ha fatta il 
cuore delle muggesane che, messe sotto dalle ospi- 


ti, hanno reagito con 


SENI una si 


‘ande determinazione e nel- 
l'incredibile bagarre finale sono riuscite a prendere 
er i capelli una vittoria quasi insperata. Le ospiti 
adra di medio-alta classifica, e so- 


no state un po' troppo sottovalutate: il gruppo di 
Gianni Arena è invece completo in ogni reparto e 
all'altezza sia sul piano fisico sia su quello tecnico, 
con due giocatrici di serie A come Pagani e 


Angioli- 


ni. L'Interclub, orfana di Nicoletta Borroni, cerca 
di partire a spron battuto con difese aggressive a 
uomo e zona-press adattate, ma si nota subito la 


solidità di s' 


‘adra delle liguri. Contenuta la sfuria- 


ta iniziale delle padrone di casa, Lerici prende le 
misure in difesa e soprattutto sotto canestro, dove 


domina con la lunghissima Maini ele ali 


‘Angiolini e 


Peri. Muggia, forse sorpresa dalla compattezza del- 
le ospiti, getta palloni su palloni con i play in gior- 


nata 


\ Dal:13-14 di metà tempo,.si atriva fino al 


massimo vantaggio per le ospiti sul 32-21, con una 
strepitosa Mammi (14 punti per lei nel'primo tem- . 
po, con estrema: precisione al tiro), mentre conti- 
nua il «ciapa no» delle guardie muggesane con Su- 
rez che segna il primo punto appena al 18'. Per for- 


tuna ci sono Osti e Destra 


atenersulabaraccaea 


limitare i danni (solo 7 punti a metà partita). Nella 


ripresa, dopo un inizio 


partita diventa una «bolg 


Fficile (44-34 per Lerici), la 
la» nella classica atmosfe- 


ra della Pacco, e le muggesane, che difendono come 
assatanate, ApErofitazo della mancanza di Maini 


uscita per fal! 
tasi 


ie del «cecchino» Mammi, infortuna- 
@ fine del primo tempo. Con l'inserimento 


dell'ottima Sergatti e la riprovata vena al tiro di 
Surez, Muggia perviene al pareggio (46-46). Le ligu- 
Ti però non mollano, e nonostante tutto riescono 
ancora ad allungare sul 59-54. Un break di 8-0 del- 
l'Interclub e 3 bombe sbagliate dalle ospiti regala- 
He un'importante vittoria a uno sfinito Nevio Giu- 


dani, 


Renzo Maggiore 


